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Editoriale 

L'assetto europeo 
e i furgoni blindati 
della Bundesbank 
ANOBIO BOLAFFI 

O ggi cambia I assetto geopolitico del vecchio 
continente E finisce un intera epoca della mo 
dema stona d Europa Rinasce lo "Stato nazio
ne- tedesco ma questa volta a differenza di 

, . quanto accaduto nel 1870 nel 1914 e nel 1939 
•"•"^™ non e la guerra a lare da levatrice Più prosaica
mente e realisticamente questo ruolo è toccato alla irresi
stibile potenza del 'Deutsche Mark» al fascino non tanto di
screto del) economia sociale di mercato allo slavillio am
miccante di «quell immane ammasso di merci» che e la so
cietà consumistica A superare i confini non saranno i pan
zer della Wehrmachl ma i furgoni blindati della Bunde
sbank I confini dell Ovest si spostano verso Est Tutto 
questo avrò conseguenze ancora forse imprevedibili ma 
certamente di enorme portate per i destini dell Europa e 
quindi per gli stessi equilibn militari politici e sociali delUn-
tcro globo Nasce la nuova Germania da qualcuno spre? 
zantemente «ingiustamente definita alla «coca-Kohl» «Per 
la sua posizione geografica per il suo potenziale economi 
co per la sua tradizionale inlluenza culturale e linguistica 
la Germania -ha sottolineato Le Monde- è chiamata a gio
care un ruolo essenziale nella nstrutturazione della nuova 
Europa» Quale7 Attorno a questo rovello si sono divisi gli 
animi Da più parti 6 stato evocato il fantasma di un quarto 
Retch ancora troppo vivo era il ricordo di quel -passato che 
non vuol passare» di quella sorta di maledizione che sem
bra pesare sulla stona tedesca condannandola ad un im
modificabile elemo ritorno dell'identico Una dolorosa e 
impolitica pietas ha ammutolito la sinistra tedesca di fronte 
alla prospettiva della rinascita della nazione Era moral
mente possibile in nome del diritto al futuro stendere un ve
lo di oblio sul passato'' Apparentemente un dilemma senza 
via d uscita Ma P possibile essere più ottimisti l'ultima sta
zione della stona tedesca non e Auschwitz Per più di un 
motivo In primo luogo di natura globale la costellazione 
delle relazioni internazionali sotto la quale nasce questa 
Germania è radicalmente diversa da quelle del passato 
Non siamo più di fronte al precario sistema di alleanze dei 
tempi di Bismarck E neppure a quello del dopo Versailles 
In secondo luogo la Germania che assieme al suo denaro 
esporta i suoi valori etico-politici ali Est. è una nazione che 
da quasi mezzo secolo rappresenta un espenmento di si
stema liberal-dcmocratico su base federale, una grande 
esperienza che pesa anche in vista della futura unificazione 
europeo. 

I l che non ha attenuato i sospetti E nella stessa 
Germania ali Ovest come ali Est serpeggiano 
timori e paure sia pure di natura diversa Da un 
lato l'beati possidentes» occidentali mollo più 

^ ^ disincantati di quanto temuto si mostrano assai 
™"" poco propensi a lasciarsi trascinare dalleufona 
nazionalista E guardano con diffidenza ad una unificazio
ne -al forcipe» che potrebbe minacciare il loro tranquillo 
benessere I cittadini dell altra Germania cui e toccato fare 
da cavie alla costruzione del pnmo Stato socialista tedesco 
sono ben consapevoli che alla fine di questo weck end si 
passera dalla poesia alla prosa Infatti insieme con le pro
spettive di benessere arriveranno anche le ferree leggi del 
mercato, dominato, come è nolo non certo dall etica o 
dalla benevolenza reciproca ma dall interesse e dal profit
to 

Il cancelliere Kohl come animato da una sorta di sacro 
furore, ha puntate tutto sulla nuscita di questa prospettiva 
Facendo il vuoto attorno a sé liquidando nel suo stesso 
partito chiunque avesse potuto fargli ombra, ha giocato la 
carta plebiscitana e ha •personalizzato» il processo di riunì 
ficazione tedesca sperando in tal modo di poter capovol 
gere il trend negativo che puntualmente, elezione dopo 
elezione conferma a livello locale il declino elettorale della 
Cdu Salvo che in quattro casi oggi tutte le citta della Ger
mania occidentale con più di duecentomila abitanti sono 
infatti, guidate da un sindaco socialdemocratico e la Spd è 
il primo partilo nella maggioranza delle regioni 

Apparentemente messa ali angolo dalla •locomotiva 
Kohl» la Spd ha scelto pcr.olonta del suo leader Lafontai-
ne il ruolo di Cassandra insistendo sui rischi per la stabilita 
complessiva del paese che una ruminazione «spietata» 
avrebbe comportalo Questo ha provocalo un duro scontro 
al suo interno che si e rivelate non solo di linea primato de
gli interessi nazionali contro quelli del partito d opposizio
ne ma anche di generazione I -nipotini- di Brandt hanno 
molto meno viva che non il loro illustre predecessore la me
moria del patriottismo di sinistra che animò la Spd nei pri
mi anni del secondo dopoguerra nello scontro contro Ade 
naucr Ma in ogni modo il conto alla rovescia verso le prime 
elezioni pantedesche e ormauniziato 

In Rdt arriva il libero mercato. Da oggi in circolazione soltanto valuta occidentale 
Timori per la disoccupazione e l'aumento dei prezzi. Un appello a non bruciare i risparmi 

Il giorno del D-Mark 
Moneta unica per una Germania 
il marco orientale è fuori corso, arriva il Deutsche 
Mark Con l'integrazione economica e monetara >i 
avvicina l'unificazione politica della Germania E a 
questa mattina nella Rdt, che perde la sovranità n 
un aspetto decisivo della politica nazionale, si ntir i-
no i marchi «pesanti» al cambio di 1 a 1 (non più 'li 
duemila). Qualcuno festeggia ma prevale l'ansa 
per il futuro La lg Metall minaccia scioperi 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SAUMBBNI 

WB BERLINO È fatta A otto 
mesi dalla caduta del Muro e 
del regime di Honecker in Rdt 
si compie lo storico passo che 
accorcia i tempi dell unifica 
zione tedesca Da ieri sera a 
mezzanotte I Ost Mark è fuori 
corso e d ora in avanti circole
ranno solo marchi occidentali, 
tranne gli spiccioli inferion a 
un marco Finite le code per 
prenotare i conti correnti, sla
mane si ricomincia a far la fila 
per Mirare non più di duemila 
marchi al cambio di I a 1 Gli 
altri potranno essere mirati nei 
prossimi giorni I cittadini tra i 
14 e I 59 anni hanno un cam
bio garantito nel rapporto di 1 
a I fino a 4000 marchi (circa 
tre milioni di lire) i ragazzi sol 
to i 14 anni fino a 2000 gli ul 
trasessantenm fino a 6000 II 

resto sarà cambiato In ragioi e 
di 1 marco occidentale per 2 
onentah Pensioni e salan s >• 
no convenni ali 1 a 1 L arri" o 
del D-Mark e slato atteso c< n 
le bottiglie stappate in qualcl e 
festa A Berlino gruppetto s >-
no radunati attorno a ciò ci e 
resta del Muro pareti grattate e 
scritte in rosso e nero squ< r-
clate da centinaia di persoi e 
che si portano a casa un rerx r-
to della guerra fredda ormai • I-
le spalle Non si cancellano le 
ansie per il nuovo futuro che si 
apre alla Rdt disoccupazioi e 
e aumento dei prezzi (già fc r 
te) in pnmo luogo Alle esag »• 
razioni ottimistiche dei mims n 

federali alla vigilia e stato retti
ficato un pò il tiro il ministro 
dell economia Hausmann 
(Rfg) pronostica un futuro di 
gabbie salariali (paghe molto 
più basse di quelle dell Ovest) 
e anni di lavoro duro Ribalte 
subito la lg Metall da Franco
forte ventilando un ondata di 
scioperi in tutta la Ddr II presi
dente della Rfg chiede ai tede
schi di -non engere mun inter
ni» Fino ali ultimo le automa 
onentah e occidentali e la 
Chiesa Evangelica hanno fatto 
appello perché i risparmi resi 
liquidi in marchi pesanti non 
vengano dilapidati nella corsa 
consumistica Nei negozi si 
preparano le vetrine per I as
salto di lunedi i berlinesi sono 
più avvantaggiati, ma nelle al
tre citta si preannunciano per 
domani lunghe code ancor 
pnma dell'apertura dei magaz
zini Non è chiaro quanto co
sterà alla Rfg I acquisizione 
della Rdt Grande attesa in tut
te le piaz7e finanziarle per l'a
pertura dei mercati borsistici e 
monelan 

A >AOINA 3 

Si schianta pullman 
di studenti italiani 
in Inghilterra: 1 morto 
• • LONDRA Un pullman con 
41 studenti italiani si 6 scontra
to con un autocarro nel corso 
di un sorpasso Una Insegnan
te di 32 anni, Nora di LIZIO ha 
perso la vita Una studentessa 
di 18 anni versa in gravi condi
zioni altri 25 ragazzi sono ri
masti (enti leggermente e sono 
già stati dimessi (solo 4 e un 
insegnante sono ancora in 
ospedale) La polizia britanni
ca ha interessato I ambasciata 
italiana a Londra e I Interpol 
nel tentativo di avvisare le fa
miglie dei giovani coinvolti 
nella sciagura stradale Gli stu
denti appartengono ad un isti
tuto professionale di Treviso e 
si trovavano in Gran Bretagna 
anche per frequentare un cor 
so di lingua inglese a Sou 

thampton 
Sulla dinamica della sciagu

ra stradale finora non si hanno 
molte notizie Si sa che il pull
man stavi percorrendo la sta 
tale A36 < he collega le citta di 
Bath e Southampton nella re 
gione inglese del Wiltshire 
L incidente secondo quanto si 
è appreso e avvenuto alle 
17 30 (le 18 30 in Italia) ed è 
stato provocato da un sorpas
so azzardato Un camion in
fatti ha urtato frontalmente il 
pullman con i ragazzi ed ha 
poi striscialo contro la fianca
la squarciando le lamiere 

Polizia e mezzi di soccorso 
sono intervenuti subito dopo e 
a tarda ora le operazioni non 
erano ani ora concluse 

A PAGINA I O 

Capovolgete 
l'Unità 
troverete 

KDTOIAL l±w 
C è Cuore Mundial il quotidiano malvagio In questo nu 
mero tutti i retroscem delle partite di ieri dominate dal di
dietro di Maradona II saluto di Aldo Btscardi a Paolo Va 
lenti Gli accorgimenti dei tedeschi per la partila contro i 
ceki E poi Elle (Cappa Perini Scalia Vaurs GinoeMichele 
e gli altri ultras Ancora per otto idiomi in esclusiva per I U 
mia 

Occhetto: 
«Si attivi 
chi condivide 
la svolta» 

•Abbiamo issato tempi cer 
ti e rapidi per la nostra svol
ta ma oggi attendiamo che 
si comprenda che la cam
pana del nuovo inizio deve 
suonare per tutti» Di fronte 
ad una folt.i platea di am 

mmmmm""•^•^•^•^•^•^•^ bienlalisti Achille Occhetlo 
lancia da Roma un appello affinchè tutte le forze esterne al 
Pei che condividono la «svolta» si attivino "Non 'ulto deve 
provenire da noi» L ipotesi di adesionicollctlive al nuovo 
partito-federato» A PAGINA 6 

Celli 
preannunciò 
l'omicidio 
di Palme? 

Celli preannunc 6 i uccisio
ne del premier svedese Olof 
Palme7 A sostenerlo è un ex 
agente della Cia che in 
un intervista al /i?/ afferma 
anche che la stessa Cia e la 
P2 utilizzano da anni Urna-

•"*""*•"^^™^^^^^"""^™™ fia per i loro traffici d armi e 
di droga Secondo I ex agente la loggia di Celli sarebbe 
tuttora attiva a livelo internazionale e i suoi membri - i cui 
nomi non compaiono nella lista scoperta 9 anni fa - avreb
bero posti di rilievo in quasi lutti i governi dei paesi indu
strializzali A PAGINA 7 

Giudici 
alle urne 
per il rinnovo 
deICsm 

Oggi e domani ottomila giu
dici voteranno per eleggere 
i loro rappresentanti nel 
Consiglio superiore della 
magistratura Un volo assai 
atteso dopo anni di forti 
polemiche e dopo il recente 

•"""••••—"— "schiaffo» al Csm da parte 
del Presidente Francesco Cossiga che ha giudicato «illega
le» il modo di operare del Consiglio Come risponderanno i 
magistrati7 Difenderanno la loro autonomia' Vanno alle 
urne anche mille nuovi giudici assunti in seguito al varo del 
nuovo processo penale A PAGINA 8 

Foriani su Moro: 
l'Est con le Br 
per colpire il Pei? 
Perché fu ucciso Moro7 E perché si attentò al Pap< '' 
Ai leader de riuniti a Budapest, Forlani dice «Dove e 
aiutarci in questa ricerca» In fondo alla quale, vist i 
rapporti tra Kadare il terrorista Carlos, ipotizza que
sta verità- Moro fu colpito, con la copertura di qual
che paese dell'Est, per la sua «attenzione» verso il 
Pei E Andreotti ha chiesto al governo ungherese do
cumenti sui rapporti col terrorismo 

DAL NOSTRO INA IATO 

FEDERICO QEREMICCA 

••BUDAPEST «È la pr ima 
volta che un ministro dell Est 
ammette le coperture date al 
terrorismo » A Budapest (do 
v era per una sessione dell In
ternazionale de) prendendo 
spunto dalle ultime rivelazioni 
sui rapporti tra i vecchi regimi 
dell Est ed il terrorismo inter
nazionale Forlani riapre il «ca
so Moro» Agli attuali leader di 
quei paesi ha chiesto «aiuto 
nella ricerca della venta» Spie
ga «Vorremmo saperne di più 

sull omicidio di Moro e I atte i-
tato al Papa Con le novità et e 
emergono infatti non è azzar
dato pensare che 11 disegro 
fosse quello di colpire quel e 
personalità che potevano api i-
re contraddizioni nel listen a 
comunista e allora. Moro per
chè era il più attento ali evol i-
zione democratica del Pei e il 
Papa polacco perchè nfe i-
mento per le forze che dall 11-
terno di quei paesi già lottav i-
no per la libertà» 

A PAGINA 7 

Dopo una partita sofferta gli azzurri strappano all'Eire la semifinale 
Martedì a Napoli ci aspetta l'Argentina che ha superato la Jugoslavia * * 

Italia col cuore e con Schillaci 

Salvatore Schillaci segna il gol con il quale la squadra di Vicini dopo una 
sofferta partita ha battuto l Eire NELLO SPORT 

Sentenza a Palermo. Condanna a 2 anni e 8 mesi per tentato omicidio 

Vendicò il figlio: pena scontata 
e il giudice gli stringe la mano 

Fatturato previsto 19V0: 

Specializzazioni produtt ive: 

BrevoMI esclusivi: 

'.A e .1 NI l?AU" DI COStRUZIONI 

ma PALERMO Solidarietà'' 
Comprensione' Pietà' Ha ten 
tato di assassinare I uomo che 
uccise suo figlio II giudice pri
ma lo condanna poi scende 
dal'o scranno e gli stringe la 
mano È stato I epilogo insie 
me umanissimo e terribile del
la tragedia di Gaetano Vinci -
46 anni originano di Palma di 
Montechiaro (Agrigento) alle 
soalle una vita da emigrante -
finito davanti al giudice Pa
squale Barreca nell aula della 
Corte d assissed appello di Pa
lermo in una torrida giornata 
d estate «In nome del popolo 
italiano» Vinci e. stalo conclan 
nato a dm anni e otto mesi di 
reclusione cinque anni e quii 
Irò mesi 11 meno rispetto alla 
pena inflitt igli in primo grado 

Una voi a Gaetano Vinci vi 
veva in Germania Poteva dirsi 
felice Aveva un figlio di 14 an 
ni Angelo Poi I incubo la 
mattina del 18 giugno 1982 a 

Stoccarda Una motociclet a 
travolse e uccise il suo raga ' 
zo In sella e era un certo SU I-
fan Kun trentenne nolo al a 
polizia per le sue simpatie n > 
ziste Kun fini davanti ai giudi i 
tedeschi e fu condannato a i n 
mese di reclusione llsuocori 
mento' «In fondo non ho fat o 
nulla di male ho soltanto tol o 
di mezzo una merda di itali ì 
no del resto ce ne sono tanl • 
Una staffilata per Gaetano Vi i-
ci che si mise alla ricerca il 
Kun Lo trovò in una birreria e 
gli sparò senza riuscire a uc< i 
dcrlo Quindi rientrò in Italia e 
si costituì 

Ieri il sipario è calato su la 
stretta di mano tra I giudice e 
I imputato Una conlraddi/i > 
ne ' Senza dubbio II delitto è 
sempre e comunque delitti 
Eppure quel gesto sembra av 'r 
infranto per qualche istante la 
presunta granitica certezza u 
cui si basai «imparzialità-de a 
nostra giustizia 

Wallace, l'industria del best-seller 
• i Quando Irving Wallace 6 
entrato nella lista dei best sei 
ler con il controverso The 
Chapman Reporl subito dopo 
di lui veniva tra i più venduti il 
pnnclpe di Lampedusa con // 
Gallopardo Un romanzo sui 
comportamenli sessuali degli 
americani ed un ralfinatoalfre 
sco di una fetta di storia Italia 
na potevano trovare ambedue 
contemporaneamente un va 
sto pubblico e coesistere so'to 
una etichetta che è diventata 
sempre più generica e che vie
ne usata ancora troppo spesso 
in maniera dispregiativa 

Lo scrittore di Chicago mor
to due giorni fa in California 
dove si era traslento dopo la 
guerra è stalo fra coloro che 
hanno venduto molto ed han 
no subito il marchio infamante 
del best sellcrismo Ma Irvmg 
Wjllacc ha seguito fedelmente 
la vocazione esplosa quando 
era ancora un ragazzo e i dieci 
best seller che ha pubblicato 
tra il 1%0 e il 19S5 dispiegano 
una g imma di crea/ioni narra 
tive che rendono molto dilfici 
le catalogarlo Se si vuol cono 
scere del resto quale fosse il 

Si è spento, venerdì sera, a 74 anni, in 
un ospedale di Los Angeles, Irving Wal
lace, uno dei romanzieri più letti nel 
mondo Al suo attivo aveva 33 roman7i, 
194 milioni di copie vendute e quasi un 
milione di lettori Lo scrittore americano 
era stato colpito da un cancro al pan
creas e martedì scorso era stato ricove

rato in gravi condizioni, al momento 
della sua morte erano al suo capezzale 
la moglie il figlio e la figlia Poco consi
derato dalla critica che lo definì un cam
pione della «letteratura di consumo» sa
rà rimpianto dai più Fra i suoi libri più 
famosi // favoloso showman II com
plotto lì letto celestiale e La sala doro 

suo modo di lavorare basta 
leggere il suo lungo resoconto 
della gestazione e della pub 
blicazione di 77ic.' prize il ro 
manzo sul premio Nobel chi-
t bbe una immediata nsonan 
za intern ì/ionale Ci sono vo 
luti infatti quattordici ann di ri
cerche che hanno compreso 
anche interviste con laureati 
del Nobel come Einstein pri 
ma elle Wallace potesse aceo 
mi itarsi da Pie pnzt Alleile 
tutti gli altn suoi romanzi sono 
il fruito di vaste ricerche di 
puntigliose documentazioni 
di una notevole cultura e di 
una filosofia personale che al 
cuni critici hanno delmilo 
umanistico liberale 

G I A N F R A N C O C O R S I N I 

Irving Wallace era uno di 
quegli scrittori che provengo 
no dal cinema e forse il suo 
modo di raccontare - come ha 
suggerito qualche tempo fa 
Gore Vidal - ha alcune caratte
ristiche comuni a quelle di lui 
ta la generazione che ha inco
minciato a scrivere nell era di 
Hollywood Sarebbe inoltre 
difficile ricondurre I opera nar 
rativa di Wallace a un genere 
specifico poicht ognuno dei 
suoi roniinzi affronta un tema 
diverso ( si n b n caratterizza 
lo dall intento primario di (or 
mulare inquietanti domande 
per suggerire poi ipotetiche 
risposte che siano rilevanti per 

il nostro tempo 
77te pnze sollevava la que 

stione morale dell uomo nel 
mondo moderno e Chapman 
reporl ne discuteva la sessuali 
ta (cosi come sarebbe acca 
duto più tardi con 77i<? fan club 
nel quale si inseriva anche il te
ma della violenza legata al fa
natismo divistico) L acuto 
problema razziale americano 
emergeva in pnmo piano in 
The man il romanzo sul primo 
presidente nero degli Stali Uni 
li mentre The R documenl ri
chiamava I attenzione sul do
po Watergate e sul ruolo p o 
ten?ialmente pericoloso del 
Fbi in una società libera 

Irving Wallace insomma 

con i suoi romanzi i suoi libn 
di saggistica (tra i quali la no
tevole biografia del mago ame 
ncano del circo P T Bamum) 
e con la sua ultima fortunata 
avventura della pubblicazione 
d. The peoplei, almanach -
una enciclopedia popolare ac 
cessibile i lutti - e ra un tipo in 
solito di scrittore industriale 
ancora fortemente legilo e 
quei vecchi principi liberali 
che sono and iti sempre più 
declinando nell era di Rcagan 
e paradossalmente propno 
Reagan era stato fra I altro il 
suo comandante nell esercito 
durante la guerra 

A chi gli rimproverava di 
preferire il lieto fine risponde
va che «I uomo è una meravi
glia troppo complessa e dotata 
per non essere capace di nsol 
vere le proprie e altrui difficol 
ta» Gli pnceva considerarsi un 
ottimista in un era difficile ed è 
probabile che quasi duecento 
milioni di copie dei suoi libri, 
tradotti in una trentina di lui 
gue dell Ovest e del'Est ab 
biano contributo a diffondere 
un pò più di fiducia nell urna 
mia 



COMMENTI 

l'Unità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Due no per 0 Sud 

I 
EMANUELE MACALUSO 

I rapporto della Svimcz presentato quest'anno 
a Cosenza ci offre un'analisi della situazione 
del Mezzogiorno di notevole interesse e propo
ste per fronteggiarla contraddittonc Gli esten-

t» son del documento ci dicono che -la rete dei 
rapporti che nel Sud oggi intercorrono tra 

emergenza continua di molteplici bisogni sociali, 
controllo politico sulla gestione delle risorse pubbli
che e interesse delle imprese a vario titolo dipendenti 
da tale gestione sembra configurare un blocco socia
le, molto più radicato e diffuso, e quindi molto più 
forte del vecchio blocco agrano* I cittadini del Sud 
che ispirano la propna partecipazione alla vita eco
nomica, sociale e politica ai principi della civile con
vivenza, dello Stato di diritto della morale e della leg
ge, sono, dice la Svimez -sempre più isolati- A deter
minare questo isolamento concorrono •! accresciuto 
potere di intimidazione e corruzione della criminali
tà, la dissoluzione del meridionalismo politico e la 
paralisi decisionale e operativa dello Stato» 

Ben detto Cosa analoga aveva sostenuto II gover
natore della Banca d Italia e avevano scritto i vescovi 
italiani Ma le cose non accennano a cambiare Que
sto ò ormai il nodo che occorre affrontare Anche 
perché se non ci sarà un inversione di tendenza avre
mo un'ulteriore decadenza del Sud e al tempo stesso 
un rinvigorimento delle Leghe lombarde 11 blocco 
agrario di cui parla oggi la Svimez fu sconfitto perche 
le forze sociali che vi si contrapponevano erano più 
compatte e politicamente più determinate che oggi. 
Basti pensare al movimento contadino, all'unità della 
sinistra, all'incidenza del movimento sindacale e alla 
stessa iniziativa di forze riformiste cattoliche L'azio
ne di queste forze formò una coscienza nazionale e 
diede senso, indirizzo generale al movimento ope
raio e alla battaglia di tanti intellettuali Oggi la sini
stra è divisa, il Psi compartecipa al «controllo politico 
delle nsorse» La De è tutta dentro questo sistema e lo 
usa con determinazione, il sindacato è paralizzato, il 
Pei non ha avuto una politica e non ha la forza per 
mutare gli equilibri tra il blocco sociale beneficiano 
dell'attuale situazione e le forze escluse da esso, e 
per operare spostamento all'interno dello slesso 
blocco dei beneficiati 

La Svimez dice che per spezzare questo blocco oc
corre una politica «Ispirata allo sviluppo e non all'as
sistenzialismo, ad una visione strategica di medio-
lungo periodo e non soltanto alla risposta precipitosa 
al bisogni emergenti, alla netta separazione tra pote
re politico e gestione sociale» Giusto Ma questa linea 
non può essere espressa «dall'intervento straordina
rio' anche se ripulito, rinvigorito, trasparente, effi
ciente, come chiedono quelli della Svimez in con
temporanea con le istituzioni locali e statali paraliz
zate e inquinate Pensare che dall'esterno possono 
immettersi nel Sud fattori di sviluppo in un sistema 
come quello descntto dalla Svimez stessa e una con» 
traddlzione, l'esperienza del resto ci dice come si è 
-manifestato l'intreccio perverso tra strutture locali e 
ordinane e quelle straordinarie e centrali Misasi par
lando all'assemblea della Svimez (che casualmente 
si svolgeva nella sua città), ha fatto un comizio con
tro la «Padania», il controcanto di quelli che fa il sena
tore Bossi della Lega lombarda II primo chiede altri 
migliaia di miliardi per continuare ad alimentare quel 
blocco di cui parla la Svimez, il secondo chiede inve
ce l'arresto, in ogni caso, dei flussi finanziari verso il 
Sud 

a sinistra moderna e democratica deve dire di 
no ai due Cosa significa oggi sviluppo produtti
vo7 Industrializzazione, servizi moderni, struttu
re civili efficienti, per l'agricoltura, il turismo, 
l'uso dei beni culturali Significa occupazione 
produttiva e qualificata La riconversione degli 

investimenti in questa direzione però non è facile è 
una rivoluzione Ma questo è il banco di prova per 
tutti II Psi è andato avanti nelle recenti elezioni, non 
solo per motivi clientelarl, ma anche perché ha solle
citato forze borghesi emergenti Ma il Psl pensa di po
ter continuare a dare a questi ceti prospettive di reale 
sviluppo all'interno di un sistema come quello de
scntto da'la Svimez e da esso stesso utilizzato7 Ma 
l'avvenire può avere, in questo caso, il Psi come forza 
di sinistra e riformista71 vescovi lannno analisi impie
tose ma dove sono le forze cattoliche impegnate a 
rompere il cerchio che stringe il Sud7 DI positivo c'è 
un documento comune dei sindacati con un'ispira
zione nuova e riformatrice È possibile trovare un col
legamento, un'intesa tra tutte le forze che vogliono 
porre su basi nuove la battaglia meridionalista7 Se 
non ci sarà questa intesa sarà difficile ritrovare un col
legamento con le lorze democratiche che al Nord 
hanno bisogno di una sponda meridionalista credibi
le E fra queste forze quelle che sono state e sono pro
tagoniste della ripresa delle lotte operaie 

Democrazia, giustizia-solidarietà, liberazione umana sono i valori della forza che vogliamo 
Sono gli stessi valori che hanno segnato la storia del movimento operaio e socialista 

Una forma partito nuova 
per una sinistra nuova 

• i La riunione della com
missione del Comitato centra
le sulla forma-partito ha inte
so sottoporre alla riflessione 
una «miccia di discussione» 
aperta e problematica Non 
un progetto già definito, né un 
modello organizzativo preco-
stituito II profilo organizzativo 
che dovrà assumere la nuova 
formazione politica non po
trà, infatti, che derivare da una 
ncerca e riflessione larga che 
coinvolga tutto il nostro parti
lo e - a pari titolo - tutte quel
le energie scese in campo per 
quella che Bobbio ha voluto 
definire «una magnifica av
ventura» (comitati per la co
stituente, club e associazioni 
analoghe sono ormai oltre 
300) 

La risposta all'interrogativo 
•quale forma-partito7» non 
può naturalmente che deriva
re dalla individuazione dei ca
ratteri ideali e politici, dei va
lori fondanti e degli obiettivi 
strategici della nuova forma
zione politica 

Al XIX Congresso abbiamo 
dichiarato di voler aprire una 
fase costituente in vista della 
fondazione di una nuova for-
mazioine di sinistra, democra
tica, popolare, riformatrice, 
una formazione interprete 
delle nuove domande che 
provengono dal mondo del 
lavoro e della cultura, dai set
tori più dinamici della società 
civile, dai movimenti dei gio
vani e delle donne, dall'emer-
gere di nuove soggettivila 
(l'ambientalismo, la non vio
lenza, il femminismo) 

Una forza - oggi di opposi
zione, domani di governo - la 
cui identità sia segnata dai va
lori di democrazia, giustizia, 
solidarietà, liberazione uma
na i valori che hanno segn> to 
la cultura, la storia, l'ide'illtà 
del movimento operaio e so
cialista e della sinistra in Italia 
e in Europa. 

Una forza capace di nmet-
tere in moto un processo di 
aggregazioine delle correnti 
nformatnci della società ita
liana, e ciò sulla base di un 
programma di rinnovamento 
sociale e politico volto a ride-
finire l'identità della sinistra e 
la sua strategia alle soglie del 
2000 

La nostra ipotesi non è, 
dunque, quella di una rlfon-
daztone neocomunista Né il 
nostro progetto è quello della 
cosiddetta unità socialista 
Vogliamo dar vita ad un parti
to nuovo della sinistra che na
sca da una «felice contamina
zione» tra la migliore tradizio
ne riforrnatrlce e riformista -
cosi come essa è stata filtrata 
dalla inedita elaborazione dei 
comunisti italiani (dal pensie
ro di Gramsci alle intuizioni di 
Berlinguer) - e la pluralità di 
culture, soggetti ed esperien
ze di cui la sinistra italiana è 
ricca 

Quel che vogliamo costitui
re è un partito che - con forte 
autonomia ideale e culturale 
e saldo radicamento sociale, 
in primo luogo nel mondo del 
lavoro - sia portatore di una 
moderna e forte criticità agli 
attuali assetti di potere econo
mici e politici 

Alcuni compagni - anche 
nella discusisoine alla com
missione del Comitato centra
le - paventano che dare vita 
ad una nuova formazione po

litica significhi, di per sé atte
nuare quell aspirazione alla 
trasformazione e al ca nbia-
mento di cui il Pei è state, fino 
ad oggi interprete e portitore 

Dico a questi compagni 
non e è davvero divisione tra 
noi su questo Nessuno .noie 
un partito acquiescente e ac
comodante allo stato pi esen
te delle cose 

Anzi una delle ragior i forti 
della svolta sta nella ci nvin-
zione che proprio quel -arat-
tere trasformatore critic > e di 
cambiamento che per ungo 
penodo è stato rapprese ntato 
- e con efficacia - dal i ci, ri
chieda oggi - di fronte a i tanti 
mutamenti della società italia
na e del mondo - la foni lazio-
ne di una nuova formazione 
politica di sinistra cape ce di 
nproponre con credibi uà e 
convinzione un proge to di 
•democrazia integrale» e di 
società giusta in cui ogn don
na, ogni uomo sia più lib :ro 

E d'altra parte propio la 
non-neutralità dei processi di 
modernizzazione - che sono 
stati gestiti e diretti con «gno 
di classe dalle forze ma lerate 
e conservatrici - sollecit. i la si
nistra ad uscire dalla tnncea 
difensiva in cui troppo i lun
go, in questi anni, è sia a nn-
chiusa Fuorviarne, dunque, 
rappresentare artllicios. men
te il nostro dibattito tra ci n vor
rebbe la nuova formazione 
politica appiattita sull e< 'sten
te e chi invece la vorrebbe 
«antagonistica». 

La crisi 
di rappresentar za 

Il punto vero è che sanifica 
oggi essere un partito di cam
biamento e un partito de I con
flitto7 quali conflitti orga uzza-
re eperqualioblettivi7 in qua
le forma darvi rapprese man
za7 

Di qui. dunque, deve muo
vere la discussione sul a for
ma-partito Non c'è dubbio, 
infatti, che alla crisi di re ppre-
sentanza che, in questi anni, 
anche in Italia, ha colpito i 
partiti e la politica, la s mstra 
non è nuscita a sottrarsi le sul 
terreno sociale ( i Coba; sono 
la manifestazione di un \ cnsi 
di rappresentanza del inda-
calismo confederale), né sul 
terreno politico (aster sioni
smo e leghismo si alime itano 
anche di elettorato proi 'ressi-
sta) La ragione fondamenta
le di tale crisi è certo «politi
ca» nella grande trasbrma-
zione che ha ridlsegnatc la so
cietà italiana, l'intero cjltura 
della sinistra è slata chiamata 
in causa la nozione ind istria-
lista della produzione e lei la
voro è slata messa In ciscus-
sione da un radicale nula
mente del rapporto tra ciclo 
produttivo e mercato, I inter
vento dello Stato come | aran-
zia dell'uguaglianza e della 
redistribuzione è stalo con
traddetto dalla crisi delb Sla
to "ociale contrade izioni 
nuove - pensiamo ali 'spio-
dere della questione an bien-
tale - hanno messo a r udo i 
limili strutturali di uno 'vilup
po inteso come sola cisscita 

PIERO FASSINO 

della produzione di merci la 
partecipazione come dilata
zione progressiva e lineare 
della democrazia ha dovuto 
fare i conti con domande di 
governo e di efficienza, la pro
grammazione come forma di 
governo democratico dell ac
cumulazione è stata messa in 
causa dalla dimensione so-
vranazionale dei processi di 
noganizzazione economici e 
finanziari 

Non è questione che abbia 
riguardato soltanto il Pei lutti i 
grandi partiti della sinistra eu
ropea hanno dovuto fare i 
canti con queste stesse que
stioni 

A tutto ciò poi - nel corso 
dell 89 - si è aggiunto il preci
pitare definitivo e irreversibile 
della crisi del comunismo, la 
cui concreta espenenza politi
ca e la cui forma storica di or
ganizzazione statuale del po
tere è fallita 

Ma la cnsi di rappresentan
za del Pei e della sinistra non 
può essere letta solo in termi
ni strettamente politici 

C'è anche una cnsi della 
«forma-partito» in quanto tale, 
dovuta al manifestarsi di ten
denze connesse al processo 
di modernizzazione del pae
se il mutamento delle do
mande e dei bisogni e della -
gerarchla dei valon, la crisi 
dello Sialo e dei poteri demo
cratici, l'emergere di nuove di
mensioni legalistiche e neo
corporative, una tendenza al
la laicizzazione o «secolariz
zazione», che ha ndotto la ca
pacità di attrazione delle 
ideologie e la credibilità di vi
sioni globali e totalizzanti, i 
processi di integrazione terri
toriale e di mobilità/flessibili-
tà produttiva e sociale, l'inci
denza enorme assunta dal si
stema dei media nella vita 
quotidiana e nell'insieme del
le relazioni sociali 

Ciò è stato tanto più vero 
per un partito di massa a forte 
insediamento, a struttura ngl-
da e pesante qual è il Pei 

Quale partito, dunque, per 
una moderna e nformatrice 
formazione di sinistra7 

Tratto fondamentale di 
identità è certo, il lavoro Non 
si tratta, tuttavia, soltanto di 
riaffermare un valore stonca-
mente fondativo di ogni parti
to di sinistra La grande ristrut
turazione ha segnato la tra
sformazione del modello so
ciale industnale e dell'idea di 
lavoro che ne era parte costi
tutiva Dalla società del lavoro 
sempre di più si sta passando 
alla società «dei lavori» o - per 
usare l'espressione più inno
vativa di Dahrendorf - alla so
cietà delle •attività» Essere 
partito del lavoro significa 
dunque, senza perdere il radi
camento nella classe operaia, 
porsi l'obiettivo di ricomporre 
e unificare un universo del la
voro complesso, articolato, di
namico, assumendo il tema 
della valorizzazione del lavo
ro nelle molteplici modalità di 
sua organizzazione (dipen
dente-autonomo, salariato e 
no manuale e intellettuale, 
maschile e femminile, rigido e 
flessibile) 

Ma la contraddizione capi
tale-lavoro non è più 1 unica 
fondamentale contraddizio
ne Evenuto imponendosi pa 

rimenti il tema dei diritti di cit
tadinanza come questione 
centrale per la realizzazione 
di una «democrazia integrale», 
anzi, la cnsi di rappresentan
za dei partili e del sistema po
litico ha manifestato il punto 
di sofferenza più acuto pro
prio nella crescente incapaci
tà dello Stato e della pubblica 
amministrazione di gerantire 
quei diritti - all'accesso pan
tano al lavoro, allo studio, alla 
cura, a servizi efficienti, alla si
curezza ad una giustizia im
parziale - di cui è titolare ogni 
cittadino in quanto tale 

Naturalmente, per realizza
re un parino dei diritti, della 
solidarietà e dei cittadini oc
corre un mutamento di cultu
ra della sinistra, andando al di 
là della tradizione della sini
stra - ron solo del Pei - e as
sumendo I individuo come ti
tolare di diritti - oggi sempre 
più spesso negati - e soggetto 
di bisogni da tutelare non solo 
in quanto esso sia parte di una 
classe o di un gruppo sociale, 
ma in quanto cittadino 

La dottrina 
del limite 

11 superamento di ogni for
ma di organicismo comporta, 
altresì, il nconosclmento della 
differenza sessuale e del con
flitto di sesso come valon fon
danti della stessa identità poh-
tica-organizzativa del nuovo 
partito la nuova formazione 
politica dovrà essere partito di 
uomini e di donne, nmuoven-
do tutti i suoi tratti patriarcali e 
stabilendo una evidente e for
te coerenza tra l'assunzione 
del conflitto di sesso e la for
ma, l'organizzazione, la vita 
internale) nuovo partito -

La nuova, formazione politi
ca dovrà.,eìsere pluralistici), 
fondata sul riconoscimento e 
la coesistenza di differenze di 
valori e di culture. 

Si tratta, insomma, di supe
rare radicalmente non solo, 
come abbiamo fatto da tem
po, I idea del partilo ideologi
co e onnicomprensivo ma di 
mettere in campo una vera e 
propna dottrina del limite del 
partito limite rispetto alla pre
tesa di rappresentare la co
scienza ideale di ogni iscritto, 
limite dinnanzi ali emergere 
di nuovi soggetti della società 
civile limite rispetto al rappor
to con le istituzioni e con la 
pubblica amministrazione 
Anche cosi collochiamo la 
costituzione di un nuovo par
tito nel quadro di quella gene
rale nforma della politica e 
delle istituzioni che è oggi il 
tema centrale posto di fronte 
a tutti noi 

Un partito capace davvero, 
di attivare un circuito «virtuo
so» «ascolto-elaborazione-de-
cisione-ascolto» con cui inte
ragire quotidianamente con la 
società e le sue domande 

La definizione di una for
ma-partito con quei caratten 
richiede un modello organiz
zativo fortemente innovativo 
rispetto alla tradizione della 
sinistra e anche a quello che 
caratterizza I odierno Pei 

Significa assumere la forma 

di par'ito di massa -cioè a ba
se popolare, di dimensioni 
quantitative ampie largamen
te dilfuso in tutto il territono e 
radicato socialmente - essen
do al tempo stesso parlilo di 
opinione cioè capace di agire 
in una società pervasa dal! in
formazione comunicando 
immagini, idee simboli mes
saggi percepibili da una vasta 
opinione pubblica e. cosi, «fa
cendo opinione», capace di 
incidere nella formazione dei 
sensi comuni degli orienta
menti di massa e nelle garar-
chie culturali 

Un partito a cui sia possibi
le aderire in più modi indivi
dualmente come iscritto, in 
forma collettiva, attraverso as
sociazioni che sulla base di 
un patto «politico e program
matico» stabiliscono un rap
porto di condivisane delle 
scelte e dell'azione del nuovo 
partito, e anche in quanto 
elettore 

Un partito capace di essere 
«in presa diretta» con "una so
cietà più complessa, attraver
so una struttura e a «matnee 
incrociata» che corrisponda 
sia alla esigenza di una massi
ma articolazione di luoghi di 
organizzazione - associazio
ni club, circoli - sia alla esi
genza di organizzare e rap
presentare unitariamente il 
propno progetto politico e 
programma, attraverso «unio
ni» comunali alla cui forma
zione concorrano su basi de
mocratiche l'insieme di quei 
momenti associativi articolali 

Un partito che assuma ca
rattere federalo di momenti 
organizzativi verticali (cosi, 
ad esempio, si è trasformata 
la Fgci, divenuta Federazione 
di Leghe per temi il lavoro, gli 
studenti, contro la tossicodi
pendenza, la pace), e - in 
coerenza con un'impostazio-
ne regionalista e autonomista 
di riforme dello Stato e delle 
istituzioni - un partito federa
lo di unioni regionali con for-
tisiima autonomia program
matica, politica e organizzati
va 

Un partito nel quale muti la 
funzione dirigente, sgancian
dola dal professionismo poli
tico che non significa non 
avere più apparati, ma supe
rare la nozione di apparato 
politico a favore di una netta 
distinzione tra funzioni dei di-
ngenti democraticamente 
eletti e apparati di staff, dotati 
di professionalità specifiche e 
a cui siano affidati compiti di 
attuazione operativa 

E in questo quadro si collo
ca anche la necessità di nco-
noscere alle rappresentanze 
elettive ampia autonomia nel
la elaborazione e nella gestio
ne delle scelte di programma 
E, infine una nuova formazio
ne il cui regime interno non 
potrà non superare radical
mente ogni forma di centrali
smo, e considerare invece fi
siologico e prezioso il con
fronto libero e aperto tra posi
zioni e piattaforme diverse Di 
tutto ciò, dunque discutiamo 
senza riproporre ripetitive 
contrapposizioni, ma impe
gnandoci in una ricerca libe
ra creativa feconda La parte 
migliore di questo paese chie
de una politica moderna, pu
lita, efficiente e giusta spetta 
anche a noi non deludere 
questa domanda 

Intervento 

«All'ombra della Bastiglia 
l'elitarismo 

sconfigge l'uguaglianza 

JEAN RONY 

A
mara constali 
/ione Le disu 
guaglianz1 - o 
lorse la disu 

mmmmmmmm guaglianza 
tout court - so

no aumentate in Frane a nel 
corso degli ultimi anni cioè 
nel corso degli «anni di Mit
terrand» Disuguaglianze tra 
i redditi innanzitutto Alcune 
professioni liberali (avvoca
ti e notai ad esempio ma 
non i medici) godono di 
una fetta più grande del -co
dilo nazionale 1 salan di 
certe categorie di quadn 
(ingegncn specialisti della 
gestione) hanno subito im 
pennate esorbitanti Con
temporaneamente gli im
pieghi meno qualificati han
no visto le retribuzioni scen
dere sotto la soglia del sala
rio minimo interprofessio-
naie (Smlc) Il ventaglio 
salanale si è aperto, mentre 
dopo il 68 la tendenza era 
stata piuttosto ali appiatti
mento Il tenore di vita dei 
due milioni e mezzo di di
soccupati recensiti è preci
pitato in molti casi, a livello 
di quella che è stata definita 
la nuova povertà 

Le disuguaglianze patri
moniali - più facilmente ac
cettate in questo paese in 
cui 1 uguaglianza è soprat
tutto un concetto giuridico -
hanno amplificato il feno
meno Il 10% dei francesi si 
dividono il 54* del patnmo-
nio globale Certo, più si 
guadagna e più si può capi 
talizzare Spiegazione in
sufficiente poiché quel 10% 
che percepisce i redditi più 
alti non possiede che il 28"u 
del patnmonio globale Di
suguaglianza di reddito e di
suguaglianza patnmoniule 
dunque non si confondono 
Appaiono vere mutazioni 
culturali una certa borghe
sia francese, di cultura rura
le è portala ad aprirsi ad 
una fascia di nuovi ricchi 
che propaga e ostenta un 
modello di consumo dal 
quale si attendono un nco-
noscimentosociale Si dovrà 
misurare un giorno I effetto 
devastante di un tale model
lo di consumismo 

11 Partito socialista ha nce-
vuto in piena faccia la rivela
zione documentata di quel 
che questo decenn«o, il pri
mo ne'la stona di Francia 
nel quale ha potuto gover
nare nella continuità, ha si
gnificato in termini di arre
tramento dell uguaglianza 
Appena spenti i riflettori ce
lebrativi del 1789 s impone 
una realtà di natura tale da 
riattivare il pessimismo ri
spetto ad un progeito di sim 
stra Certo, il partilo sociali
sta può puntare il dito con
tro il fatto che, per due anni, 
dall'86 ali 88, la destra ha 
guidato sovrana la politica 
economica e sociale della 
Francia La lista delle misure 
Ihatchenane prese dal go
verno Cnirac è lunga, misure 
che hanno contribuito non 
poco ad accentuare le disu
guaglianze. 

Ma il Ps tuttavia non è di
spensato da un profondo 
esame di coscienza Una re
cente convenzione «per una 
nuova tappa sociale» ha mo
strato che il partito è pronto 

Ma il problema che si po
ne al Ps e alla sinistra tutta 
intera è più profondo È 11-
dea stessa dell uguaglianza 
che si è appannata negli ul
timi dieci anni Come se si 
fosse passati da un modello 
ideologico egalitano porta
to in primo piano dal img 
gio 68. a un modello elita

rio Come si> si fosse passati 
dallo critica della socielà dei 
consumi aneli essa indolta 
dal maggio b8 ad una esa
sperazione dell aspetto sim
bolico de i consumo di luvso 
È lorse in campo scolastico 
che I arretramento dell u-
guaglianza è più percepibi
le Padri e madri di oggi che 
fecero il Sessantotto segnati 
dai lavon di Bourdieu sulla 
scuola questi genitori che in 
gioven'u avvano vituperato 
1 istituzione scolastica non si 
preoccupano d altro ORgi. 
che di trovare per loro figli 
la scuola - il più delle volte 
privata - la più prestigiosa, 
di più alto livello, dove po
tranno ritrovarsi i loro eredi 
culturali P 'arvi fruttare in co
mune quel capitale che nel
la società di domani, sarà 
forse (onte di disuguaglian
za più del capitale mobiliare 
0 immobiliare 

I
l Ps è ben consa
pevole dell im
portanza oggi 
strategica delia 

^ _ scuola per i futu-
^ ™ ri equilibri socia
li È solo con la riqualifica
zione della scuola pubblica, 
fino ali università, che si po
trà garantire quel minimo di 
uguaglianza di opportunità 
senza la quale la democra
zia si svuota dei suoi conte
nuti Più che le disugua
glianze salariali il cui aggra
vamento è dovuto essenzial
mente agli effetti immediato 
sul mercato del lavoro delle 
mutazioni tecnologiche più 
delle disuguaglianze patn-
moniali (nozione che rac
coglie situazioni molto di
verse) sono le disuguaglian
ze davanti alla formazione 
che rischiano di dare un vol
to disumano alla società di 
domani Se si vuole, se non 
neutralizzare, quantomeno 
condizionare la tendenza al-

1 aumento delle disugua
glianze culturali ci vorrà un 
enorme investimento mate-
nale e morale Sarà compa
tibile con I aspirazione ge
neralizzata dei salariati ad 
up aumento immediato e 
sensibile del loro potere 
d acquisto' Una politica a 
lungo termine di riduzione 
delle disuguaglianze passa 
forse attraverso una nuova 
fase di austerità e rigore II 
tempo di una nuova critica 
della società dei consumi è 
senz altro arrivato Nel Ps tre 
sensibilità sono a confronto 
Quella che presa dal pani
co davanti al malcontento 
delle fasce salarali medie. 
base elettorale tradizionale 
del Ps. auspica una nuova 
tappa sociale a base di inie
zioni di potere d acquisto 
supplementare Pierre Mau-
roy ne è 1 interprete elo
quente Quella rapprescn'a-
ta dal ministro delle Finan
ze Pierre Beregovoy. cne 
mette in primo piano la soli
dità del franco e i grandi 
cquilibn e subordina la 
«nuova tappa sociale» agli 
obblighi europei Quanto a 
Michel Rocard (e comun
que alla maggior parte dei 
suoi ministn) egli identifica 
la disuguaglianza nell esclu
sione e nella marginalizza-
zione È per questo che il si
stema sanitano. I educazio
ne nazionale gli alloggi gli 
sembrano meritare una as
soluta priorità nella lotta 
contro lo sviluppo delle di
suguaglianze Fedeltà forse, 
in Michel Rocard ad un cer
to spinto sessantottino-
quello che metteva la quali
tà della vita al di sopra dei li
velli di consumo 
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NEL MONDO 

Arriva 
il supermarco 

Da stamane nelle banche le file 
per ritirare le prime banconote 
Domani riapriranno i negozi 
poi ci sarà l'incognita del fu :uro 

Appello del presidente della Rfg: 
«Costruiamo l'unificazione morale» 
e il premier dell'Est, de Maizière 
invita a rimboccarsi le maniche 

Cade il Muro monetano 
La lunga vigilia è finita. Tra spruzzi di birra e tanta 
paura per il futuro, in Rdt arriva il Deutsche Mark e 
davanti ai resti del Muro di Berlino qualcuno festeg
gia ciò che un anno fa sembrava impossibile vivere. 
Tutti sono certi si starà meglio che nel vecchio regi
me, ma per gli orientali la Grande Germania sarà fa
ticosa, richiederà sacrifici per lungo tempo. Il be
nessere promesso da Kohl non è dietro l'angolo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• BERLINO II traffico ad
dormentato del sabato matti
na viene (erito dalle sirene de
gli automezzi nani della Bun
desbank, la Banca centrale te
desca. Portano pacchi di bi
gliettoni nuovi di zecca per ri
fornire le casse smagrite delle 
banche dell'Est. Quasi non ci 
si accorge d'altro per strada. 
Se non tosse per quei cartelli 
scritti in fretta a mano che an
nunciano la riapertura del ne
gozi a partire da lunedi 2 lu
glio o per qualche nuova inse
gna multicolore che comincia 
a comparire sui muri grìgi o 
perchè non si trova la birra, 
sembrerebbe una giornata di 
ordinario week-end. Qualco
sa di unico - e di storico - in 
questo paese è invece acca
duto. Se la prima cosa che la 
uno Slato per legittimarsi al
l'interno e oltre i propri confi
ni è quello di battere moneta, 
di coniarla, di attribuirne il va
lore, di scambiarla con altre, 
allora se uno Slato ne accetta 
un'altra questo Stato non esi
ste più. Ed è questo che non 
soltanto simbolicamente, ma 
concretamente, sta avvenen
do. Senza drammi. Il popolo 
delle -candele accese- che in
vase i corridoi del Muro a no
vembre chiedeva benessere. Il 
Supermarco e II a certificare la 
promessa anche se non è al
latto chiaro quando e quanto 
la manterrà. L'incertezza per 
ciò che succederà dopo è tan
ta. Insieme conia parola della 
rivoluzione dì novembre, «Die 
Wendc», la svolta, che ha so
stituito nel vocabolario del re

gime comunista la parola ras
segnazione, ce n'è un'altra 
che nel vocabolario post-co
munista resterà per un bel 
pezzo: -Die Angst», l'ansia. 
Con il Supermarco e le regole 
del mercato arriva anche l'in
certezza per il posto di lavoro 
(anzi, la certezza che uno su 
quattro lo perderà), per i sala
ri che non cresceranno come 
è stato promesso, perché cia
scuno dovrà pensare e fare da 
sé senza aspettare un santo 
nella nomenklatura di partito 
o il sussidio per gli occhiali o i 
pantaloncini dei figli. Dato 
che qui nessuno • giustamen
te -pensa che si stava meglio 
quando si slava peggio, que
ste in ogni caso sono ore di fe
sta almeno perché si può an
dare al ristorante a prezzi vec
chi. In un palazzo che fu dei 
persecutori della Stasi si ritro
vano in tanti per tutta la sera
ta. Ma la festa non sconfigge 
l'ansia, la sospende soltanto. 
Per bella, proprio qualche ora 
prima che i tedeschi orientali 
tornino alle loro brave code di 
4-5 ore agli sportelli bancari 
(dalle 9 di stamane si ritirano 
i primi duemila marchi preno
tati) gli stessi che hanno cul
lato gli Ossis (cosi a Berlino 
Ovest chiamano quelli del
l'Est) nell'idea del benessere 
dietro l'angolo, insieme con la 
immaginabile retorica dello 
storico momento presentano 
un quadro della situazione 
tutl'altro che roseo, quasi vo
lessero togliersi di dosso un 
peso. E cosi, il rampante Hau-
smann, ministro federale del

l'economia, ricorda che «per 
un lungo periodo i -salari in 
Rdt resteranno bassi e si lavo
rerà di più". Il presidente della 
Rlg Weizsaecker si sente in 
dovere di nvolgere all'intera 
popolazione tedesca l'invito a 
non erigere «muri interni» pen
sando invece di costruire 
adesso •l'unificazione morale ' 
e spirituale-, E si sente in do
vere di assicurare che nella 
Grande Germania non ci sono 
cittadini di seconda classe. Il 
sindacalista più potente della 
Rfg. Heinz Steinkuehler, a ca
po della Ig Melali, non è affat
to convinto che le cose stiano 
cosi e getla 11 sul tavolo una 
bella minaccia: se gli impren
ditori pensano a gabbie sala
riali ci saranno tensioni sociali 

Kohl al vertice de: 
«Ora i nemici 
sono i socialisti» 

ARTURO BARIOLI 

>; • • BUDAPEST. La linea stra-
: tegica per i partili democri-
; sliani e di ispirazione cristiana 
; di tutlo il mondo, il cui vertice 
< si è riunito venerdì e ieri a Bu-
\ dapest, é stata dettata dal can-
: celliere tedesco federale Kohl. 
; Ed è una linea di chiuso inte-
• gralismo, di scontro senza 
; concessioni con i partili socia-
> listi. L'Europa configurata da 
j Kohl é un continente tutto de-
t mocnstiano dall'Atlantico agli 
• tirali e il mondo intero deve 
i essere retto dai principi de-
'; mocristiani 

Da questo vertice - ha detto 
' Kohl -deve uscire una indica-
• zione senza ambiguità: morto 
\ il comunismo dopo i rivolgi-
> menti avvenuti o in atto nel-
J l'Europa centro-orientale, i 
• nostri partiti devono indivi

duare nel socialismo il loro 
vero antagonista perché é pri
vo di basi spirituali, perché 
propone un benessere amo
rale non accompagnato dai 

. principi della giustizia e della 
i solidarietà. A questa imposta-
• zione che, almeno nella lor-
{ mula senza mezzi termini usa-
i ta da Kohl.potrebbe essere 
i imbarazzante per quei partiti 
• che come in Italia governano 
« con i socialisti, non ci sono 
' state reazioni aperte. Anzi il 
i! presidente del Consiglio, An-
l dreotli. anche se con un lin-
: guaggio più sfumato e diplo-
' malico di quello di Kohl, è 
< parso nel solco tracciato dal 
! cancelliere quando ha parlato 
i,*-8i -un nuovo modello per il 
" mondo, quello che i democri-
; ìstiani propongono basato sul-
fi Uigiustiziaesullasolidarielà-. 
» \ Nei corridoi del vertice, par-
J Jando con i giornalisti, Forlani 

• ha esortato però a non pren-
J dere alla lettera le enunciazio-
V n i di Kohl che non poteva tra-
Jy scurare le esigenze della dura 

battaglia elettorale già in cor
so in Germania. Ma sta di fatto 
che quella linea è slato espo
sta al vertice mondiale delle 
De e non in un comizio in Ger
mania e che nessuno è inter
venuto a correggerla o a ridi
mensionarla. Kohl nel suo in
tervento é stato trionfalistico 
sul processo di riunificazione 
della Germania, ha condan
nato il regime di lliescu in Ro
mania -che non menta il no
stro appoggio-, ha fatto larghe 
aperture di credito alla demo
cratizzazione in corso in Un
gheria, Cecoslovacchia e Po
lonia -tre paesi che la nuova 
Germania unita sosterrà con 
tulli i suoi mezzi-. 

ndreotli da parte sua ha 
proposto un grande convegno 
intemazionale -sul nuovo mo
dello di giustizia basato sulla 
solidarietà- l'anno prossimo 
in connessione con il cente
nario della enciclica -Rerum 
novarum-. Secondo Andreotti 
stiamo assistendo alla nascila 
-di una grande comunità di 
popoli liberi retta dai principi 
cristiani-. Questo potrebbe 
comportare il pericolo di una 
nuova polarizzazione questa 
volta con la comunità islami
ca. Per evitare questo pericolo 
Andreotti ha proposto un altro 
grande convegno internazio
nale per trovare formule di 
coesistenza tra le tre grandi 
religioni monoteistiche cristia
na, islamica ed ebraica. 

Gli interventi di Kohl e An
dreotti sono stati gli unici di ri
lievo. Per il resto il vertice ha 
navigalo nel vuoto. Cosi come 
vuota di idee e proposte ap
pare la dichiarazione finale 
del vertice se si esclude l'ap
poggio che in esso viene 
espresso a Gorbaciov e al pro
cesso di riforme da lui avvialo 
in Unione Sovietica. 

diffuse in tutte il paese e s rio
peri. Al -premier» De Maz ère 
non resta che fare un app :llo 
(taglialo dalla TV federale ) ai 
suoi concittadini chiede ido 
•coraggio perchè ora c'è da 
rimboccarsi le maniche. ìon 
si può stare con le man in 
mano». L'awocato-vio ista 
che si trova a far da cura ore 
fallimentare di un paese sul
l'orlo del disastro econon ico 
e sociale dice ancora: «Ci so
no tanti problemi e non li vo
glio disconoscere, ma ci sono 
anche molte possibilità :he 
vanno utilizzate. Non tutti al
l'Est si trovano nella condì :k>-
ne di avere una Rfg dispc >sta 
ad aiutarci». Sarebbe dun |ue 
potuta andare peggio. Cerne 

sarà ora con il Supermarco 
non si sa bene bene. Ad ascol
tare i commenti di un quoti
diano conservatore come il 
•Wall Street Journal» in Rdt si 
sta sperimentando >un esperi
mento sociale drammatico». 
Le acque del mercato saran
no gelide ed è molto probabi
le che il paradigma della so
cietà dei due terzi, disegnato 
all'ovest, nella ex Rdt risulterà 
rovesciato: deboli rischiano di 
essere i due terzi della popo
lazione. Vengono di qui le 
preoccupazioni dei socialde
mocratici. Per ora che non si 
spenda e spanda. E' questo 
l'altro appello che ministri e la 
massima autorità della Chiesa 
Evangelica di Berlino Est han

no lanciato incessantemente 
negli ultimi giorni. Eclissatisi 
d'incanto i «cambioneristi-
polacchi e iugoslavi (ma pure 
tanti distinti signori e signe re 
tedeschi), chiusi i negozi do
ve in queste ore si sta siste
mando la merce dell'ovest 
presa a credito per l'assalto di 
domani o tirando fuori quello 
che hanno imboscalo per 
vendere in marchi pesanti, le 
famiglie fanno i conti e in que
ste ore decidono se bruciare i 
risparmi o no. Secondo un 
sondaggio effettuato dall'Uni
versità di Mannheim, il 58% 
dei tedeschi orientali è con
vinto che nel giro di un anno 
la qualità della loro vita mi
gliorerà. Ma il 76% è seriamen

te preoccupato per ciò che 
potrà accadere. Conclusione, 
meglio non scialare. Dalla 
Bundesbank, che ha preso si
gnificativamente sede nel pa
lazzo che fu del comitato cen
trale della Sed, arriva un dato 
tranquillizzante: la media del
le nchieste per ottenere mar
chi liquidi subito è di 400 mar
chi. Non resta che aspettare. 
Spendano o no, l'unificazione 
tedesca è già partita. Restano 
da negoziare i trattati politico-
diplomatici in cui si misurano 
sia gli interessi dei tedeschi 
che gli interessi strategici delle 
grandi potenze. Da Mosca a 
Parigi a Washington dichiara
no: chiuderemo il caso entro 
l'anno. 

Coda 
di cittadini 
della Rdt 
davanti 
la sede 
di una 
banca 

Berlino capitale? Infuria la polemica 
Genscher a favore, Cdu cauta, Spd divisa 
Berlino capitale? E se s) quando? Quasi nessuno n el
la Rfg mette in discussione il principio dello sposta
mento della sede del governo della Grande Germa
nia, ma nel governo federale la polemica diventa 
velenosa. Il presidente Weizsaecker accusa i Latn-
der di essere miopi e deboli, Kohl rinvia al giorno in 
cui si conoscerà il destino delle truppe sovietici te, 
Genscher è prò Berlino. Anche la Spd è divisa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

••BERLINO. £ un aliare in cui 
si mescolano politica interna
zionale e interessi immobiliari, 
equilibri nella Cdu (dell'ovest 
e dell'est) e calcoli elettorali. 
Oltre alla Storia con la S maiu
scola per quello che Berlino ha 
rappresentato con il nazismo. 
Di giorno in giorno la polemi
ca sullo spostamento della ca
pitale diventa sempre più in
calzante. Torna alla carica il 

ministro degli esteri Gerisci er, 
liberale. Ieri in un'ìntervsta 
pubblicata • dall'aulorcv jlc 
«Die Welt». il ministro federale 
ha preso ancora una volte le 
distanze dal Cancelliere. «Eer-
lino capitale è un simbolo e el
la volontà di libertà dei te te
schi ed esprimerebbe il vai >re 
dell'unificazione di tutto lo : ta
to. Certamente, ci sono dei 
problemi amministrativi, m. i si 

tratta di una decisione che de
ve essere presa presto». La 
questione è legata ai negoziati 
in corso nel «2 + 4» e sul disar
mo. A questo proposito, Gen
scher si aspetta dalla riunione 
di Londra della prossima setti
mana -un segnale che rènda 
chiaro che si porge la mano al 
Patto di Varsavia». Il presidente 
della Repubblica Federale 
Weizsaecker ha accusato i 
Lacndcrdi essere politicamen
te deboli perchè paventano 
improbabili rìschi di disartico
lazione della struttura federati
va tedesca. E, in polemica con 
Kohl che ha sempre risposto 
alle sollecitazioni di Berlino Est 
rimandando la questione al 
nuovo parlamento tedesco in 
attesa che sloggino le truppe 
sovietiche, ha detto che per 
Berlino si deve decidere, an
che se il trasferimento sarà gra

duale. Qualcuno ha paura di 
tentazioni revansciste perchè 
ciò richiamerebbe il Terzo Rei-
eh? Non dimentichiamo, con
clude Weizsaecker, che lo 
stesso Goebbels scrisse nel suo 
diario: «Avemmo bisogno di 
fiumi di lacrime e sangue per 
far accettare ai berlinesi il nuo
vo dominio». La Cdu è schiera
ta con Kohl: il capo del gover
no del Badcn Wuerttemberg 
sostiene per esempio -che la 
Germania è europea e quindi 
non ha bisogno di una capitale 
rappresentativa». Importante è 
che se ne vadano i sovietici. 
Divisa la Spd. Lafontaine dalla 
Spagna ricorda che la questio
ne non è all'ordine del giorno, 
mentre il primo ministro so
cialdemocratico del Nord Re
no-Westlalia (il Land di Bonn) 
si pronuncia per un trasferi
mento lento. Fra qualche mese 
ci sono le elezioni e a Bonn so

no in azione gruppi professio
nali e «lobby» immobiliari che 
hanno cominciato una vera e 
propria campagna contro il 
traslerimento di ministeri e se
di di governo. De Mazière, na
turalmente, è per Berlino. La 
Rdt già paga duramente il co
sto dell'unilicazione e il rico
noscimento della capitale po
trebbe far leva sul sentimento 
nazionale. E darebbe anche 
più lavoro agli orientali nel
l'amministrazione. A non vole
re Berlino è la Bundesbank in
sieme con le grandi concentra
zioni bancane. Seguire, come 
dovrebbe per legge, il governo 
nella sede delimliva darebbe 
un colpo all'immagine di ìndi-
pendenza cui Poehl tiene mol
to e, soprattutto, non favorireb
be più la candidatura di Fran
coforte per la sede della futura 
banca centrale europea. -

OA.P.S. 

L'ambasciatore della Bundesbank a Berlino est ha scelto la bandiera dell'ottimismo 

Rdt, miracolo economico o guai? 
Fine della Rdt. Dal punto di vista economico infatti ne n 
si (ratta di una fusione quanto di una vera e propria a :-
quisizione. Nella lunga vigilia carica di sorrisi e ansia, 
l'organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo eco
nomico smentisce l'ottimismo e preannuncia molti gu li 
per l'inflazione. E in Europa si rafforza il nuovo il cent o 
di gravità: il Deutsche-Mark estende la sua influenza n 
un'area grande quanto l'antico impero romano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 BERLINO Secondo mira
colo economico, preannun-
ciano entusiasti i ministri fede
rali. Per dimostrare che dall'u
nità tedesco non solo arriva 
una spinta alla distensione po
litica, ma anche una spinta al
la crescita complessiva dell'e
conomia in un periodo in cui 
di punii fermi co ne sono pochi 
in giro Johann Wilhelm Gad-
dum. l'uomo mandato a Berli
no Est dal piesidcnte della 
Bundesbank per lar navigare la 
Rdt nelle acque di un capitali
smo che non si preannuncia 
né gratuito nò benevolo, ha 
scelto la bandiera dell'ottimi
smo. Le opportunità, dice, so
no più consistenti dei rischi. 

Democristiano, molto legati 
cancelliere Khol, Herr G 
dum non può fare a mene 
dimostrare il suo piac 
quando osserva le lunghe 
de alle banche. Non è la dir 
«.trazione che il D-Mark enlr. 
Germania orientale come 
simbolo di libertà politica e 
ciale? Dubbi e sospetti se 
messi da parte. 

Chi osa ricordare adessc 
feroci polemiche che non 
di quattro mesi fa avevi 
quasi portato al conflitto ist 
zionale la Rfg? Ora si può r 
contare senza tema di css 
smentiti che nei primi giorr 
febbraio, Kar Olio Poehl. pp 
dente della Bundesbank, st. 

per dimettersi. Mentre stava 
preparando un piano per la 
conversione di Ost-Mark in 
Deutsche-Mark, Kohl annun
ciava alla Germania • e al mon
do - che delle due monete ne 
sarebbe rimasta una sola (ov
viamente la sua). Poi c'è stato 
il braccio di ferro sul rapporti 
di cambio, laddove la Banca 
centrale tedesca premeva per
chè fosse fedelmente rappre
sentato la differenza tra i due 
paesi (un marco federale per 
ogni due Ost Mark senza quote 
privilegiate). Poi, la politica è 
tornata a guidare l'economia e 
tutti si sono allineati. L'indi
pendenza ha un limite: non 
può mai costituire, ama ripete
re Poehl, alternativa al governo 

. Storia di ieri Ma nella storia 
di oggi reslano i dubbi che a 
Francoforte nessuno ufficial
mente ripete. Dubbi che ri
guardano i costi che la Rfg do
vrà sostenere per l'-acquisizio-
ne- della Rdt, cosli che rischia
no di essere scaricati sui lavo
ratori dipendenti e il costo del 
denaro. Se all'est c'è -Angst-, 
ansia, all'ovest c'è una opinio
ne diffusissima1 non si azzardi

no a togliere quanto abbiamo 
avuto garantito finora in termi
ni di servizi, benessere, salario. 
La Rdt può essere considerata 
allo stregua di uno dei tanti 
Lacnder: la Germania occi
dentale ha risorse sulficienli 
per pagarsela due volte. Ma il 
punto non è questo, 

Intanto, nessuno sa con pre
cisione quale sarà il prezzo 
dell'unita, Il Fondo per l'unità 
tedesca nato a metà maggio 
lornirà 115 miliardi di marchi, 
di cui 95 dovranno essere ra
strellati sul mercato internazio
nale . Ma ci sono in cantiere 
programmi di investimento 
che richiedono prestiti per altri 
21 miliardi di D-Mark. E non si 
sa quanto costemno i disoccu
pati le stime per i quali vanno 
da 600 mila a 2 milioni. La 
maggiore crescita dell'econo
mia (che salirà di un punto al 
4%) comporterà un incremen
to delle entrate, ma non si sa 
se queste saranno sulficienli. 
La combinazione pressione 
sui prezzi interna e pressione 
sui tassi esterni potrebbe ren
dere indispensabile una stretta 
monetaria che sarebbe pagala 

anche nei ncchi Lacnder occi
dentali. A m.iggio i prezzi al
l'ingrosso sono aumentati del 
7,8% su base annua. Qualche 
tensione sui prezzi al consumo 
ci sarà sicuramente a cavallo 
di giugno e luglio per la forte 
domanda di beni in conse
guenza del cambio (nero e uf
ficiale) del marco orientale.- Il 
fatto che a Berlino Est abbiano 
deciso di proleggere molti pro
dotti con una tarifla dell'I \% 
non giova certo a favore di una 
distensione all'ovest. 

Infine è arrivata la doccia 
fredda dell'Ocse, i cui rapporti 
in genere sono solitamente al
l'acqua di rose. Dopo una lun
ga trafila di conlronli e discus
sione, dalla sua sede parigina 
ha fatto sapere che il nemico 
numero uno per la Germania 
unita si chiama proprio infla
zione, in netta controlendenza 
con l'ottimismo di casa a Bonn 
e Francoforte Invece del 3'* 
che fa dire al ministro delle fi
nanze Waigel di non aver alcu
na paura al riguardo, si arrive
rebbe secondo l'Ocse al 3.7% 
nella seconda metà dell'anno. 
La Bundesbank non intende 

Londra 
Nessuna 
flessione 
di rilievo 

L unione monetaria ledc-ca non ha avuto ripercussione di 
rilievo sui mercati finanziari bntannici. Gli esperti fanno no
tare d'altro canto che l'entrata in vigore del trattato era cosa 
nota da mesi. Un problema potrebbe sorgere per i detenton 
di htoli obbligazionari, coloro cioè che hanno investito in 
•futures». Si teme infatti che. per evitare spinte inflaltive, la 
banca centrale tedesca Bundesbank possa decidere di ele
vare i tassi, Il mercato azionario guarda invece con ottimi
smo agli sviluppi di Rfg e Rdt nlcnendoli positivi per i profitti 
delle grandi industrie tedesche. 

Parigi 
Timori 
per lo sviluppo 
dell'economia 

Anche alla borsa di Parigi 
non c'è stata un'eco, negli 
ultimi giorni, all'entrata in vi
sore del trattato. Timori per 
le conseguenze di un raffor
zamento dell'economia te-

• desca sono stati espressi dal 
^ ^ ^ ^ ™ " ^ ™ ^ ^ — ministro dell'Industria Roger 
Fauroux, secondo il quale la riunificazionc tedesca «lascerà 
alla Francia un respiro di tré-cinque anni nella competizio
ne economica. Durante i quali la Rfg penserà a ricostruire la 
parte orientale del paese, dopo di che, la Germania si ntro-
verà «ancora più forte». 

Zurìgo 
«Reagire 
con calma 
e pazienza» 

Zungo ha reagito con la pa
rola d'ordine di calma e pa
zienza. «L'unificazione mo
netaria tedesca è proabil-
mente una buona cosa per 
l'economia europea • ha af-
fermato il portavoce della 

^ ^ ™ " ^ ^ ™ " ^ ™ * Banca nazionale svizzera -, Il 
fenomeno è positivo, ma oggi è difficile prevedere quello 
che succederà». La borsa di Zurigo è tranquilla. Secondo il 
direttore Warner Abbegg « le borse non reagiscono a date 
precise, ma alla novità». L'unificazione mondana era già 
annunciata da mesi e quindi una reazione potrebbe esserci 
solo tra qualche tempo. 

Tokio 
Dominano 
preoccupazione 
e nervosimo 

I mercati finanziari giappo
nesi guardano con nervosi
smo e preoccupazione al
l'entrata in vigore del trattato 
di unione monetaria tra le 
due Germanie. La borsa di 
Tokio è scesa nuovamente 

•••••••̂ •"•••••"•""••̂ ••••••••"""""^ sotto quota 30mila yen, no
nostante due fattori positivi (rafforzamento dello yen sul 
dollaro e le nozze del principe Aya). Secondo gli esperti e è 
il rischio concreto di innescare un nalzo dei lassi di interesse 
in tutto il mondo e una luga di capitali dal Giappone verso la 
Germania. 

New York 
Il fiato 
sospeso 
di Wall Street 

Gli Slati Uniti attendono con 
il fiato sospeso di venficare 
quali saranno gli effetti del
l'unione monetaria. Per al
cuni l'economia della Ger
mania riunificata presenta 
enormi potenzialità di svi-

^^^^^*""*"^^^^^^™ luppo, che avranno riper
cussioni positive sul marco; per altri invece c'è il pericolo 
nella nuova economia tedesca di un raflorzamento delle 
spinte inflazionistiche. 

Markus Woll, lino al 1986 
capo dei servizi di informa
zione d. Ja Rdt, dopo ll'uni-
ficazione tedesca si costitui
rà aalla magistratura che ha 
emesso da tempo un man
dato di cattura nei suoi con
fronti. Wolf, in un'intervista a 

Si costituirà 
l'ex capo 
dei servizi 
segreti della Rdt 

Dcr Spiegel ha dichiarato che è pronto ad assumersi tutte le 
responsabilità connesse con le sue trascorse attività al mini
stero per la Sicurezza dello stato. -Pur non avendo fiducia 
assoluta - ha detto - nello stato di diritto tedesco occidentale, 
ritengo che con un'adeguata difesa e con la ragionevolezza 
ancora esistente a mio avviso in molti politici, potrò supera
re una simile situazione». Durante la sua attività come re
sponsabile dei servizi di sicurezza della Rdt, Wolf ha am
messo di aver avuto alle sue dipendenze tra 50 e 90 «agenti 
di punta-. Essi erano personalità del governo di Bonn in gra
do di accedere a molti segreti, oppure persone vicine a im
portanti uomini politici. Wolf si è espresso anche a favore di 
un'amnistia per gli ex agenti. In tal modo verrebbe concessa 
la possibilità di dimostrare loro lealtà alla Germania unita e 
alla sua Costituzione. E questo andrebbe anche a favore del
la sicurezza della Germania federale. Wolf, infine, ha dichia
rato di non aver mai saputo dell'esistenza di rapporti tra i 
servizi segreti di Berlino est e la Rote Armee Fraktion (raf), 
protagonista degli anni di piombo della Rfg. 

VIRGINIA LORI 

mollare la presa né in Rfg né in 
Rdt. Nell'ultimo rapporto per la 
prima volta parla dalla catte
dra di chi è formalmente - e a 
questo punto legittimamente -
responsabile della politica mo
netaria di un paese che si allar
ga. Non c'è stata alcuna deci
sione, ma l'orienlamento di 
Poehl non è neppure quello di 
aprire la porta del direttorio 
della Bundesbank una volta 
che saranno costituiti i Laen-
der orientali. Secondo la legge 
del direttono lanno parte an
che i rappresentanti delle ban
che regionali e ogni Lacnder 
deve avere la sua banca regio
nale. A Francoforte non hanno 
alcuna intenzione di arrivare a 
23 supervisori dagli attuali 18. 
Nella fase di transizione, la pa
rola d'ordine è slore tirali con 
la pubblica amministrazione 
dell'est. Personale e servizi, du
plicati e moltiplicati, dovranno 
passare al setaccio e misurati 
sulla base della produttività 
media del sistema amministra
tivo federale, Per le strade già 
ci sono le dimostrazioni di net
turbini, giornalisti radiotelevisi
vi, insegnanti. E' un viaggio nel 
blu, titola un commento il 
massimo quotidiano economi
co della Germania federale 
•llandelsblalt-. Blu è il colore 
dei romantici. E blu è lo spe
ranza che l'unificazione mo
netaria non si imponga attra
verso uno choc collettivo che 
renderebbe difficili i rapporti 
Ira un parie e l'altra della Ger

mania più di quanto siano già 
oggi sotto la crosta. 

In questi mesi è cambiata 
anche l'Europa, ora il Deut
sche Mark estende la sua in
fluenza su un'area che grosso
modo ricalca i conimi dell'im
pero romano ed è ormai la se
conda moneta intemazionale 
di riserva. L'attuale centro di 
gravità dell'economia del Vec
chio Continente si rafforza, 
l'asse Bonn-Francoforte è in 
grado tanto di dettare condi
zioni per il futuro assetto euro
peo (e propno per questo 
Kohl si è potuto permettere di 
condurti l'unificazione tede
sca come se fosse un affare 
privalo sia a casa propna che 
rispetto a Bruxelles) quanto di 
costituire il ponte politico, 
commerciale e finanziario del 
salvataggio dei paesi dell'est 
(tra l'altro il 70% del commer
cio esterno della Rdt prende la 
via del Comecon). L'unifica-
zione economica europea fa 
certamente dei passi in avanti, 
ma il soggetto portante - la Rfg 
- oggi si presenta con ben altre 
carte rispetto ai progetti ongi-
nan. Il surplus commerciale 
che ha permesso una politica 
di espansione finanziaria in 
tutto il mondo serve ora (in 
parte) a pagare la Rdt, ma 
questo complessivamente non 
sposta i termini della competi
zione con Usa e Giappone. Per 
ogni tedesco c'è un surplus 
commerciale di 100 dollari, 
per ogni giapponese solo 60. 

OA.P.S. 

l'Unità 
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Serbia 
Referendum 
sulla nuova 
Costituzione 
• • BFXCRADO La nuova Co
stituzione della Serbia sarà sot
toposta oggi e domani al giudi
zio della popolazione Un refe
rendum indetto con pochi 
giorni d i preavviso dal leader 
comunista e presidente della 
Repubblica serba. Slobodan 
Milosevic. e presentato come I" 
unica possibilità di sbarrare la 
strada ai •separatisti» dell e--
ma albanese maggioritaria 
nella provincia del Kosovo Per 
i movimenti di opposizione 
serbi (ancora non legalmente 
nconosciuti) la Costituzione e 
lo strumento attraverso cui la 
Lega dei comunisti di Serbia 
tenterebbe di conservare il po
tere Per gli albanesi del Koso
vo si tratta del supporto legale 
all'operazione per togliere 
ogni residuo di qucl l autono
mia che la Costituzione federa
le del !97-1 garantiva alla pro
vincia Nel Kosovo vi e un am
pio schieramento d i forze con
trario al referendum In alcune 
località, come a Poduicvo, le 
automa si sono perfino rifiuta
te d i aprire i seggi elettorali af
fermando che la procedura 
del voto e anticostituzionale 

Intanto in Montenegro si è 
costituito un movimento per la 
fusione del piccolo Slato con 
la Serbia 

Kenia 
Sventato 
il complotto 
contro Moi 
• • NAIROBI Fallisce il com
plotto contro il presidente del 
Kenya A dare la noliza è stata 
lo stesso premier Daniel Arap 
Moi •Persone contrario al go
verno», ha nfento ai giomahlo-
cai i , sabato scorso hanno pro
gettato una riunione illegale, 
messo mano alle armi sparan
do all'impazzata e seminando 
il caos nella capitale. Il presi
dente Moi. parlando ali inau
gurazione della festa agncola 
d i Nakuru, ali ovest del paese, 

< -ha.puntato il d i to contro due 
"ministri del precedente gover

no, Kenneth Matibia e Charles 
Rubia. indicandoli come orga-
nizzaton del complotto I due 
che criticano apertamente il si
stema monopartit ico in vigore 
in Kenya dal 1982, hanno chie
sto l'autorizzazione per una 
nunione pubblica respinta dal
lo stesso presidente 

Convocazioni separate a Varsavia 
per le opposte fazioni 
dei Comitati civici, 
braccio politico del sindacato 

Walesa vince la «sua» assemblea 
Oggi si riuniscono gli avversari, 
sostenitori del governo Mazowiecki 
Lettere del Papa ai leader polacchi 

Solidamosc verso la scissione 
Nei Comitati civici, braccio politico di Solidamosc, 
infuria la battaglia e una scissione appare imminen
te Walesa vince il primo round nella riunione dei 
Comitati convocata ieri da lui stesso Un'altra as
semblea si tiene oggi per iniziativa della fazione av
versaria, che sostiene il governo Mazowiecki. 11 Vati
cano non è vero che il Papa sostiene Mazowiecki 
contro Walesa 

GABRIEL BERTINETTO 

• i Solidamosc sta per con
sumare I atto finale del divor
zio tra le sue due anime tracui 
sembra non esserci più alcun 
margine di convivenza politi
ca Continuerà ad esistere il 
sindacato autonomo protago
nista delle grandi lotte che nel-
I arco d i un decennio hanno 
portato la Polonia, pr imo tra i 
paesi est europei alla fuoriu
scita dal cosiddetto socialismo 
reale Ma si scinderà in due di
versi organismi l'alter-ego poli
tico d i Solidamosc quel mag
matico insieme di Comitati CI 
VICI, nelle cui fila un anno fa I 
candidati dell opposizione 

hanno vinto le elezioni parla
mentari diventando forza di 
governo la principale forza 
del paese 

L j spaccatura potrebbe ma
terializzarsi oggi stesso a Var
savia L'assemblea dei Cornila 
li civici e iniziata ieri nella capi
tale monca della componente 
filo-governata a che appoggia 
I operalo del premier 1 adeusz 
Mazowiecki e vuole continua
re sulla strada della gradualità 
nei cambiamenti democratici 
Coloro che si riconoscono in 
queste posizioni si riuniranno 
separatamente quest'oggi 

Le convocazioni separale 

dei Comitati CIVICI (da i arte 
dello stesso Walesa quel a di 
ieri in qualità di presidcn e di 
Solidamosc da parte de se
gretario dei Comitati Henryk 
Wuiec quella odierna) so i o il 
segno inequivocabile • Ielle 
profonde lacerazioni in eno 
ali organizzazione, e anche 
del cl ima di forte confusio ic in 
cui infuria la lotta fra tendi; nzc 

Il pr imo round si è cr IUSO 
con la vittona di Walesa len 
sera i Comitati CIVICI, O per me
glio dire quella porzione d Co
mitali che ha aderito alla 'on-
vocazione del presidente, tan
no approvalo con 89 vo i su 
141 di mantenere ai Con Itati 
medesimi 1 attuale ruolo on-
sultivo cioè, la subalterna 1 al-
I organizzazione di Sol dar-
nosc come sindacato 

Oggi la fazione a w e r a n a 
(Bronislaw Gercmek Zbi-
gmew Bujak, Adam Mici nik, 
Alexander Hall) proporr, in
vece di trasformare i Con itati 
civici in una (orza politica » trut-
turata che sostenga lealm »nle 
il programma di governo 'd il 
premier Mazowiecki. Se e 4 ri

sulterà impossibile Gercmek e 
compagni sono disposti a usci
re dai Comitati e dar vita ad 
una nuova formazione Per 
aiutare la Polonia a proseguire 
sulla via intrapresa un anno fa 
riforme coraggiose ma senza 
avventure 

Walesa invece vuole un'ac
celerazione del processo di 
trasformazione Vuole l'imme
diata estromissione dal gabi
netto dei tre ministn ox-comu-
nisti Walesa vuole elezioni an
ticipale sia per il Parlamento 
(essendo quello attuale solo in 
parte democraticamente elet
to) sia per la carica d i capo di 
Stato Per quest ultima poltro
na intende presentarsi candi
dato in modo da sottrarre I im
portantissima funzione al ge
nerale Iaru7clskl figura-sim
bolo, secondo il premio Nobel, 
della continuità con il passato 
regime 

Nelle infuocate vicende po
lacche si è d i fatto Insento il 
papa con lettere inviate ai 
massimi protagonisti dello 
scontro in atto La prima ad es

sere resa pubblica I altro gior
no era stala quella destinata al 
primo ministroMazowiecki Ed 
era stata interpretata come 
una presa di posizione in favo
re del premier nella contesa 
politica con il presidente di So
lidamosc Il portavoce vatica
no Joaquim Navarro Valls ha 
definito ieri quella valutazione 
•non soltanto Inesatta, ma tale 
da indurre ad un'interpretazio
ne e -npletamente erronea» 
Ciova.im Paolo II -spiega il 
portavoce- ha scritto contem
poraneamente sia a Mazo
wiecki, che a Walesa, ed an
che al capo di Stato Jaruzelskl 
Le tre ledere, inviate in risposta 
agli auguri di compleanno re
cano tutte la stessa data. 18 
giugno -hanno una simile 
estensione e un contenuto 
analogo, che tiene conto natu
ralmente del tipo d i messaggio 
di auguno ricevuto e delle cari
che ricoperte da queste perso
nalità» 

Le precisazioni d i Navarro 
Valls non convincono del tut
to £ normale che la Santa se
de si preoccupi d i non appan-

re sbilanciata a favore d i una 
delle due fazioni di Solidar 
nosc Ma e proprio la leltura 
dei messaggi contranamente 
a ciò che sostiene il portavoce 
a dimostrare che in questa fase 
Woityla ritiene Mazowiecki 
meritevole di appoggio incon 
dizionato (-sono al suo fian
co») , mentre le lodi a Walesa 
sono condite di impliciti ri
chiami ad un maggiore senso 
di responsabilità 

I l premio Nobel viene infatti 
chiamato «guida, punto di rife
rimento» per la patna polacca 
e «figlio fedele della Chiesa» 
Ma al tempo stesso viene esor
tato a operare «al servizio del 
bene e dell unità» Mazowiecki 
viene definito incarnazione 
degli «ideali e valori di cui la 
Polonia ha bisogno venta giu
stizia, amore, pace fraternità» 
E il Papa «In questo momento 
carico di sfide difficili» rassicu
ra I intellettuale cattolico, suo 
personale amico «Sappia che 
sono al suo fianco, e invoco la 
benedizione e l'aiuto di Dio 
per la sua opera a favore del 
paese». 

Il leader Kaunda smentisce la radio, la «rivolta del nais» non lo ha rovesciato 

Zambia, giallo del golpe annunciato 
M A R C E L L A E M I L I A N I 

M «In seguito ali aumento 
del prezzo della farina d i mais 
che costituisce l'alimento base 
della popolazione, l'esercito 
ha assunto il potere nello Zam
bia» Lo Zambia appunto si è 
svegliato ieri mattina con que
sto annuncio d i golpe per mo
tivi alimentari diffuso dalla ra
dio col pr imo bollettino delle 
5,30 locali La notizia però non 
era vera ed è stata smentita 
un ora e mezza dopo dalla 
stessa radio che ha definito il 
blitz al microfono avvenuto al-
l 'alba come •l'iniziativa di un 
militare indisciplinato» nonché 
•squilibrato» Lo squilibrato, 
che si era qualificato come te
nente Mwanba Luchcmbe, ap
partiene al genio radiotelegra
fisti dell'esercito ed 6 stato ar
restato 

A tranquillizzare gli animi 

degli zambiani e intervenuto 
Grey Zulù, segretano generale 
del partito unico, I Unip (Uni
ted National lndlpendence 
Party) al potere dal 73 . la si
tuazione però nell'ex Rhode-
sia del Nord rimane molto tesa 
dopo la feroce repressione 
con cui il presidente Kenneth 
Kaunda ha soffocato la «nvolta 
del mais» scoppiala lunedi 
scorso Ieri Kaunda era a Ndo-
la, nel Nord del paese, e ha ac 
colto la notizia del falso an
nuncio di golpe dicendosi vitti
ma di complott i veri ammo
nendo «Chi d i spada ferisce, di 
spada perisce» e intonando il 
canto «Il Signore è il mio pasto
re» Tanto tranquillo però non 
deve essere Sono infatti tempi 
dun per i grandi «padn dell A-
fnca», sopravvissuti come vec
chi elefanti solitari alle tempe

ste che hanno travagliato i pri
mi trent'anni d i indipendt nza 
del continente. A l potere da 
ventisei anni, Kaunda e tra 
questi e fino ad oggi era » em-
pre nuscilo ad evitare terre n o 
ti sulla scena politica zarr bia-
na proprio in virtù del suo < an-
sma, del suo prestigio d i me
diatore nei conflitt i dell A nca 
Australe e, non ult imo del suo 
pragmatismo, battezzato uffi
cialmente «umanesimo» una 
mistura d i buon senso ali mti-
ca, socialismo spicciolo e \ i lo - • 
ri religiosi 

Oggi però in Zambia «ano 
pochi a scommettere su d lui 
dietro la «rivolta del mais* e è 
in realtà il fallimento totale del
la ricetta Kaunda tanto sul pia
no economico quanto su e nel
lo politico e sociale Col de sito 
estero attestalo su sette m llar-
d i di dollan (uno dei più a ti al 

mondo in rapporto al prodotto 
nazionale), un altro miliardo e 
duecento mil ioni dì dol lan d i 
arretrati sui prestiti del Fondo 
monetano intemazionale 
(Fmi) e della Banca mondia
le, con l'Inflazione che conti
nua a viaggiare oltre il c in
quanta per cento all 'anno (e 
nel l89 era del 150%) si può 
ben dire che lo Zambia è alla 
bancarotta Sono pertanto pie
namente giustificate le prote
ste dei disoccupati degli stu
denti, delle classi medie e de
gli industriali 

La situazione era già molto 
grave nell 86 quando Kaunda 
tentò un pnmo programma di 
austerità su suggerimento del 
Fmi con cui aveva appena ne
goziato un ennesimo prestito 
Allora protestarono I minatori 
della cintura del rame, di quel 
Copperbelt ne1 Nord del paese 

che fornisce l'unica fonte d i 
reddito da esportazione E i l 
•padre della nazione» ebbe 
paura Ritirò I provvedimenti d i 
austerità, giocandosi cosi i mi
liardi del Fondo monetario e 
dilazionando fino ad oggi il 
momento d i una nuova stretta. 
La stretta però è arrivata tardi e 
male Soprattutto ha innescato 
una rivolta che non è più solo 
economica ma anche politica 
La gente che scende in strada 
in questi giorni chiede la fine 
dello Stato monopartit ico e 
della pesante tutela paternall
stica che Kaunda ha esercitato 
sul paese sin dall ' indipenden-
zanel '64 Anche in Afnca è or
mai chiaro infatti che sono le 
dittature a creare la fame e 
non viceversa 

E Kaunda di fronte a tutto 
questo che f a ' Canta lodi al Si
gnore, fa sparare sui manife

stanti come e successo a Lusa-
ka il 25 giugno scorso (27 mor
ti e 200 ferit i), promette per il 
17 ottobre un referendum sullo 
Stato monopartit ico (ma dice 
d i non credere al multipartiti-
smo) , e non fa verbo dell'eco
nomia Se tornerà a sovvenzio
nare il prezzo della fanna di 
mais, se farà marcia Indietro 
nella privatizzazione delle 
aziende pubbliche, se insom
ma recederà dal programma 
di austcntà si giocherà ancora 
una volta i prestiti intemazio
nali (con ITmi i colloqui sono 
ripresi solo l'autunno scorso) 
e sarà la catastrofe vera L'uni
ca strada che gli rimane è ac
celerare i tempi delle riforme 
politiche per gestire in un cl i
ma di maggior partecipazione 
e democrazia il processo di ri
sanamento dell 'economia [I 
«grande vecchio» vorrà e saprà 
far lo ' 

Al via il censimento nazionale 
Verso i 1200 milioni d'abitanti? 

«Siamo troppi» 
I cinesi 
si contano 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMBURRINO 

• •PECHINO Prende il Ma og 
gì il quarto censimento della 
popolazione cinese e i primi n 
sullali si sapranno Ria a partire 
dal prossimo oltobre Questa 
volta si conosceranno non so
lo il numero degli abitanti ma 
anche quello dei bambini «ne 
n» cosi chiamati perche nati 
fuon dalla pianificazione fami
liare e quello dei «pendolan» 
cioè quei milioni e milioni che 
si spostano in continua/ione 
da una provincia ali al'ra C s -
curo che le prossime cifre da
ranno la stura a una nuova on
data di preoccupazioni e di 
polemiche su questo grosso 
handicap cinese la sovrappo 
colazione Lo scorso anno fu 
celebrata la giornata del mi
liardo e cento mil ioni di abi
tanti e già in quella occasione 
fu gettato un grido di allarme 
c'è il rischio si disse che al 
duemila saremo un miliardo e 
duecento mil ioni e assoluta
mente la Cina non può per
metterselo 

Ma anche senza attendere 
quel momento, già adesso la 
popolazione ha delle caratten-
stiche strutturali che rendono 
complicate le prospettive del 
prossimo futuro In tutti i sensi 
Se la civiltà cinese ha cinque
mila anni di stona, la sua po
polazione, almeno oggi, e for
mata per oltre il cinquanta per 
cento da giovani e da giovanis
simi Nel 1987, secondo le sta
tistiche ufficiali, sul miliardo e 
ottanta milioni d i abitanti 
quelli al d i sotto dei 24 anni co
stituivano il 52,13 per cento e 
quelli al d i sotto dei 30 anni il 
60 percento 

Non è difficile immaginare 
quale sia il potenziale dirom
pente di una cosi gran massa 
d i giovani, se non nati certa
mente cresciuti durame gli an
ni della «nforma e dell apertu
ra» E quindi pieni di aspettati
ve che vogliono soddisfare 
siano essi giovani delle cam
pagne o giovani delle città E 
sempre più insofferenti d i una 
struttura del potere che lascia 
le leve del comando nelle ma
ni di un personale politico in 
moltissimi casi ottuagenario e 
oltre Al contrario della stra
grande maggioranza dei paesi, 
la Cina poi soflre di uno squili
brio tra i sessi a danno delle 
donne Sempre sulla popola
zione dell'87 le donne costi

tuivano il 49 percento gli uo
mini i!51 Non e per caso vista 
la pratica demografica violen 
temente - e spesso dichiarata
mente - peiulizzatrice delie 
neonate 

Un esempio la pro\incia 
dello Hcnan (ottanta mil ioni 
di abitanti la seconda più po
polosa della Cina) ha emana
lo ad aprile una legge sulla 
pianificazione familiare In es
sa si \ iela salvo eccezioni per
messe dallo Stato di accertare 
il sesso del feto È successo in
fatti che mo'te donne avendo 
conosciuto di essere in attesa 
di una femmina ricorrevano al-
1 aborto per girantirsi la possi
bilità di una nuova gravidanza 
e quindi di un figlio maschio 
Nella legge dello Henan c e 
anche un altra prescnzione 
come il Gansu che 1 ha già fat
to quasi due anni (a anche 
questa provincia ha prescnlto 
In sterilizzazione dei minorati 
mentali e I aborto per la donna 
incinta minorata E il secondo 
provvedimento del genere in 
Cina Ma si sa che molte altre 
province si apprestano a segui
re questa strada nel tentai o 
sia d i garantire una «procrea 
zione sana» sia di controllare 
le nascite 11 controllo si è rive
lato un osso molto duro nono
stante severe pene Decumane 
per chi viola la politica d i pia
nificazione familiare Ora 
grosso modo, si può dire che 
nelle città il figlio unico è ob
bligatone tranne eccezioni se 
il pnmogenito e femmina Nel
le campagne e e una elasticità 
maggiore ma mai oltre il se
condo figlio E una certa elasti
cità c'è anche per le minoran
ze nazionali nonostante prò-
pno recentemente si sia deciso 
d i fissare un «tetto» - tre figli o 
quattro - per le famiglie tibeta
ne 

Anche la politica del figlio 
unico sta creando distorsioni 
per cosi dire strutturali I barn 
bini cinesi sono oramai super-
vizut i «piccoli imperaton». al 
punlo tale che «Nuova Cina» 
ha dovuto dare voce al lamen
to di alcuni adolescenti i quali 
hanno detto di non volere dai 
loro geniton questo trattamen
to cosi privilegiato che li con
danna ad una prolungata in
fanzia artificiale Vogliono sen
tirsi adulti e «impegnarsi per il 
progresso del paese» 

B E L L A R I A 

BELLARIA • Albergo Albertina 
Tel 0541/44495 - tranquillo, familiare, cucina romagnola curata dal 
proprietarie carnei» con/senza bagno - Offerta speciale bassa stagio-
ne 24 000/26 000 alta 28 000/33 000 tutto compreso 

BELLARIA - Hotel Diamant 
Tel 0541/44721 • metri 50 mare, centrale, camere servizi garage Of
ferta speciale luglio 28 00C/31000 (bambini camera genitori 50% - li-
no 3 armi gratis) agosto 38 000/29 000 tutto compreso 

BELLARIA - Hotel Wega 
lei 0541/44593 • via Elios Mauro • direzione proprietario, nuovissi 
mo, tranqul'lo, camere con bagno balcone ascensore parcheggio 
Luglio 35 500-38 000 (lutto compreso - bambini sconto 40%) 

CATTOLICA 
CATTOLICA - Hotel Carillon 
Tel 0541/962173 • via Venera 11 • vicinissimo mare carnet? servi 
2i. balconi, cucina casalinga, sala tv. bar parcheggio • Bassa 29 000 
luglio 33 000 complessive 1-19 agosto 43000 

CESENATICO 
CESENATICO • Hotel King 
Tel 0547/82367 - viale Or Amrcls 88 • camere con bagno oalconr 
ascensore parcheggio menu a scelta colazione bufici in veranda 
giardino > Bassa sragione ?9 500 32 500' luglio 30 500 39 500 ago 
sto 49 500 36 500 (per una vacanza di 1 ? giorni un giorno gratis ol 
lette speciali wccK end) 

C E S E N A T I C O / V A L V E R D E - H o t e l B e i l e v u c 
Tel 0547/80216- Tulle camere con bagno e balcone ascensore pai 
ctieggto menu a scelta • Luglio 35 000 agosto 45 000 dal 26 ago-
sto 30 00O (sconto bambini 40%) 

CESENATICO/VALVERDE - Hotel Boston" 
Tel 0547/85176 - vicino mare, Iranqu Ilo, tutte camere con bagno 
ascensore, bar, parcheggio menu » scelta - Luglio 35 500 agosto 
45000/31000 

CESENATICO/VALVERDE - Hotel Moia 
Tel 0547/86051 - direttamente mare vacanze ideali pei famiglie Lu 
Olio 35 0001 tampini sconto 50%) 

C E S E N A T I C O / V I L L A M A R I N A - P e n s i o n e 
V a l l e c h l a r a 
Tel 0547/86168 • via Alberti 10 - pochi passi mare familiare came
re servizi, balconi parcheggio menu a scelta - Ollcita speciale luglio 
29 000732 000 (sconto bambini) 

I G E A M A R I N A 

IOSA MARINA - Albergo S. Stefano 
Tel 0541/331499 • via Tibullo 63 metri 30 dal mare direzione pro
prietario nuovo tutte camere con servizi privati balconi cucina cura 
la parcheggio • Bassa stagione 27 000/28 000, lugno 32 000/33 000 
(tutto compreso - sconto bambini) 

GATTEO MARE 
OATTEO MARE- Hotel West-End 
Tel 0547/87055 - via Forlì 11 - vicinissimo mare modernissimo tul
le camere con bagno balcone teletono, ascensore parcheggio ampie 
sale soggiorno tv giochi bambini • l'iglio 33000 Agoslo 42000/ 
33 000: settembre 29 000 tutto compreso 

O A T T E O M A R E - G o b b i H o t e l s 
Tel 0547/87301-85350 - un isola di felicità a prezzi contenuti gran
dissima pisana divertentissimo acquascivolo solarium giochi anima 
zione menu pesce 4 albe-ghi vi attendono • Pensione completa da 
38000 a 55000 (Prezzi speciali comitive giovani - Rlchied pilerie) 
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GABICCE MARE 
GABICCE MARE - Hotel Capri 
Tel 0541/954635 -centrale familiare ogni confort parcheggio cola
zione buffet cucina tipica romagnola scelta menu - Luglio 40 000, 
agosto 52 000/38 000 (sconto bambini) 

MISANO MARE 
MISANO ADRIATICO - Hotel Amedeo 
Tel 0541 '615424 privato 610175 - via Tevere 11 - per una vacanza 
perdita. 2 km a sud di Riccione familiare moderno tranquillo vicino 
spiaggia, servizio molto accurato camere con docci i wc. balcone 
Pensione completa Luglio 30 000/34 000 agosto 40000/29500 
settembre 27 000 (in bassa stagione bambini Imo 4 anni gratis) 

M I S A N O A D R I A T I C O - H o t e l M e r a n o 
Tel 0541/615624 - via Pascoli • metri 20 mare camere servizi balco
ni parcheggio cucina casalinga particolarmenlc curata menu variato 
- Pensione completa Luglio 35 000, agosto 45000/35000 sellcm-
bre 28000/30000 (super sconti bambini) 

M I S A N O A D R I A T I C O • P e n s i o n e C e c i l i a 
Tel 0541/615323 - 615267 - vicina more, camere servizi telefono 
balconi laminare granuc parcheggio cucina curala dai proprietari ca 
bine mare • Pensione compieta bassa 35 000 media 40 000 (sconto 
bambini) 

M I S A N O M A R E - P e n s i o n e E s e d r a 
Tel 0541/615196- via Albr i l v o i • gestione piopria rinnovata vici
na mare camern con/senza servui ba coni parcheggio cucina casa 
Irnga Luglio 29 000/30 000 1-23 agosto 37 000/38 000 24 31 ago
sto 27 000/28 000 settembre 24 000/25 000 (compreso cabine ma-
re • scorno bambini) 

M I S A N O M A R E - P e n s i o n e M a l o l i 
Tel 0541/601701 613228 via Matteotti 12 • gcslionc propria gara 
gc privalo nuova costruzione vicino mare cucina casalinga tultc ca 
mere servizi balconi bar giardino cabine mare - Luglio 31 000 1 22 
agosto 38000 23 31 agoslo 31 000 settembre 25000 (tulio com 
preso sconto bambini) 

RICCIONE 
RICCIONE - Albergo Villa Antonia 
Tel 0541/644044 vicino mare camere servizi ampio parcheggio pri
vato grande giardino cucina casalinga buona abbondante - Pensione 
completa bassa 1 settimana 199 000, media 40 000 (se bambini) 

R I C C I O N E • H o t e l A l f o n s i n a 
Tel 0541/41535 viale Tasso 53 - vicinissimo mare tranquillo carne 
re servizi balconi ascensore giardino ombreggialo cucina curala dal
la proprietaria Luglio e 20-31 agosto 33000/35000 1 19 agoslo 
42 000/44 000 settembre 28 000/29 500 (lutto compreso - scorno 
bambini) 

RIO SIONE - Hotel Aquila d'Oro 
Tel 0141/41353 - nel centralissimo ed elegante viale Ceccanni con la 
Iranqu Itila dell Isola pedonale vicino mare soggiorno ascensore giar
dino s ilarium camere servizi telelono cucina tipica curata dai proprie 
tari m nu varialo Bassa 28 000/33 000 luglio 45 000 (sconto lami 
glie 1( ») alta 58 000 (riduzione mezza pensione 10%) 

R I C C I O N E - H o t e l T e r e s a 
Tel 0'41/600'»58 centrale rinnovato schermo gigante tv ottimo 
trattar cnlo camere servizi Ianni j ie • Pensione completa luglio 
34 001 _ieMcmbre_2!> 000/26 000 (sronlo bambini) 

R I C C I O N E - H o t e l V i l l a G Ì a r d i n e t t o ~ 
lei 0511/600554 gestione propria camero servizi cucina mollo cu 
rala p. rchcggio giardino centrale sala giochi - Pensione completa In 
glio 36 500 agoslo 43 500/36 500 settembre 26 500 

R I C I « I O N E - P e n s i o n e G i a v o l u c c i 
lei 0! 41/605360 601701 C1322B viali Urraris 1 - gestione pro
pria v :ino maic e zona lermc rinnovala cucina casalinga camere 
ron'sciza servi/i luglio 29000/31000 1 20 agosto 36000/ 
38 001 2131 agoslo 29000/31000 settembre 24 000/26000 
(comp eso cabine mare sconto bambini) 

RIM INI - Albergo Staccoll 
Ibi COI/381115-vicinissimo mare ogni confort cordialità romagno-
la - 01 erta speciale bassa 30 000 lutto compreso alta modici 

RIM INI - Hotel Mafy 
Tel 0J11/380746-vicinissimo mare camere servizi cucina curata dai 
proipn tari Bassa 25 000/28 000 luglio 30 000/34 000 agosto inter
pellale i 

RIM INI- Hotel Montreal 
tei 0511/381171 viale Regina Clcna 129-sulla passeggiata. 30 me
tri mar * moderno camere servizi telelono ascensore parcheggio cu 
Cina e isalinga - Luglio 33 000/35 000 agosto 45 000/35 000 set 
lembi* 24 000/30 000 complessive 

R I M I N I - H o t e l R i v e r 
Tei 0' 41/51198 fax 21094 • sul mare completamente rimodernato, 
ogni e mfort parcheggio cucina curata dal proprietario menu a scel
ta col izione a buffet animazioni giornaliere - Bassa stagione 28 000 
media 33 000 alta 38 000/44 000 

R I M I N I - P e n s i o n e R o s a d e l M a r e 
Tel 0! 41/382206-via Sena 30-direzione Arlotti vicina mare giardi
no ree nato parcheggio cucina casalinga abbondante Luglio e 20 31 
agosti 27 000/30 000 sellembie 22 000/25 000 complessive 

RIMINI • Hotel Nini 
tei 0541/55072 • via Zavagll 154 • sul mare piscina, idromassaggio, 
attrezzi ginnastica cucina romagnola - Settembre 30000/32000 al
tri periodi interpellateci • Affitto appartamenti sul mare (piscina) mini-
mo 400 mila a settimana 

R I M I N I • P e n s i o n e T a n i a 
Tel 0541/380234 - via Pietro da Riminl • vicino mare familiare tran
quilla camere servizi cucina casalinga ricca e abbondante - Bassa 
26 000 luglio 30 000 tulto compreso • agosto interpellateci (bambini 
lino 6 anni 50%) 

R I M I N I - P e n s i o n e I v r e a 
Tel 0541/382016 • via Cesena 3 • m Somare confortevole lamilia 
re parcheggio giardino • Bassa 24 000/2B 000 luglio 30 000/34 000 
(tutto compreso) agosto interpellateci 

R I M I N I - P e n s i o n e T r i n i d a d 
Tel 0541/26937 -vicinissimo mare tranquillo familiare cucina casa
linga curala dal proprietari - Bassa 25 000/26000 luglio 29 000/ 
31 000 complessive - Interpellateci 

R I M I N I • P e n s i o n e V i l l a D r u s i a n a 
Tel 0541/380600 - viti Costa (traversa via Lagomagglo) • vicino ma 
te ambiente tranquillo, ideale per famiglie cucina romagnola Pensio-
ne completa luglio 31 000 agosto 40000 settembre 24 000 

R I M I N I - S o g g i o r n o D i v a 
Tel 0541/28946 viale Marmanca 15 • vicino mare camere servizi • 
Luglio 30 000. agoslo 40 000 settembre 25 000 

BELLARIVA DI RIMINI 
BELLARIVA • Pensione Maria 
lei 0541/373403 • moderna familiare cucina casalinga curata dai 
ptopnelaii Speciale luglio 30000 

B E L L A R I V A - P e n s i o n e V i l l a S B 
lei 01.41/373359 via Carli • tranquilla familiare cucina casalinga cu 
rata dai proprietari • Pensione completa luglio 31 000 settembre 
25 500 agosto interpellateci 

MARINA CENTRO DI RIMINI 
MARINA CENTRO - Hotel Asia 
Tel 0541/28430 • sul mare ottimo conlorlcvolissimo • Luglio da 
32000 

MIRAMARE DI RIMINI 
MIRAMARE - Albergo Due Gemelle 
lei 0541/375621 via De Pinedo 8 • metri 30 mare tranquilla lamiiia 
re parcheggio camere servizi balcone ascensore - Luglio e 20-31 
agosto 30000/34 000 sellcmbie 28 000/30 000 (sconto bambini 
30*) . 

RIVABELLA DI RIMINI 
RIVABELLA - Hotel Prinz 
Tel 0541/25407 54043 - sulla spiaggia tulle cameie con telelono 
doccia wc ascensore ampio soggiorno sala tv bar parcheggio - Bas 
sa stagione 30 000 al'a 36 000/45 000 Ollcrtc promozionali specia 

, le sposi speciale terza età speciale larnigl 3 

RIVAZZURRA DI RIMINI 
RIVAZZURRA - Hctel Nuovo Giardino 
Tel 0541/3/2359 abitazione /341C7 via lucila 6 metri 20 dal ma 
te parcheggio olite oltre a conloils lipici di un buon albergo il sapo 
ic dei pialli romagnoli almi' nti treschi genuini della propria azienda 
agncola Luglio e 20 31 ajosto 32 000 agosto 41 000 scllcmbic 
28_000 

R I V A Z Z U R R A - H o t e l S t r e s a 
lei 0541/3/2476 ideale pei (arrogile ambiente familiare confortevo
le tranquillo vicinissimo mare servizi privali balconi ascensoie bar 
menu scelti genum parcheggio t uglio 3/ 000 settembre 31 000 
agoslo interpellateci _ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ 

RIVAZZURRA - Hotel SL Raphael 
Tel 0541/372220 via Pegli m 50 dal maio moderno ogni con 
fori ascensore camere sei KIZI cucina curata dai proprietari parcheo 
gio • Luglio e 21 31 agoslo 34 000 dall 1 a! 20 agosto 43 000 set 
tembie 28 500 

VISERBA DI RIMINI 
VISERBA - Hotel Pacesetter 
Tel 0541/732950 nuova gestione sul mare tulle camere con ba 
gno ascensore sala tv bar cucina casalinga ambiente distinto lami 
tiare Specialissimo luglio 34 000 complessive 

V I S E R B A - H o t e l J e t 
Tel 0541/28430 sul mare ottimo confortevolissimo • Luglio da 
32 000 

VISERBA - Pensione Cìcchini 
Tel 0541/733306 vicina mare camera servizi parcheggio cucinala 
miliare • Luglio 30 000 sellemOie 25 000 

VISERBELLA - Hotel Cadiz 
Tel 0541/721713 • direttamente maie moderno camere servizi bai 
coni vistamaie parcheggio american bar sala 'v cucina curata dalla 
proprietaria • Luglio 34 500 complessive (sconto bambini) 

V I S E R B E L L A - P e n s i o n e R i d e n s 
Tel 0541/721005 sulmaic posizione stupenda camere bagno bai 
cone parcheggio ottimo tialtamen'o Luglio fino 5 agosto 35 000 

SAN MAURO MARE 
S A N M A U R O M A R E - A l b e r g o B o s c h e t t i 
Tel 0541/34C155 vicino maio (innovato tranquillo familiare came
re servizi parcheggio sedia menu colazione buffet - Luglio 30000 
tulio compieso 

MARCHE 
SENIGALLIA - Albergo Elena 
Tel 071/6622043 abit 7925211 via Goldoni 22 m 50 mare posi 
zionc tranqu Ila camere servizi '-ic'ono bar ascensore parcheggio 
coperlo giardino tialtamento familiare Pensrarv completa 1-15 lu 
glio 40 000 16 31 luglio e 21 31 agoslo 45 000 1 20 agoslo 55 000 
settembre 34 000 Hutto compreso sconto bimb ni) 

G E M M A N O - A l b e r g o C e n t o p i n i 
Tel 0541/985422 collina dell Adriatico. 450 metu livello mare 16 
km da Riccone una vjcawa nposo servizio pullman pei il mare già 
tuilo campo tenns Luglio e dal 20 agosto lue 35 000 
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NEL MONDO 

Il leader della destra all'attacco 
critica le scelte della leaderschip 
ed esalta le assise del Pc russo 
I radicali: «È stato un golpe» 

I riformatori del Pcus 
non sono disposti a compromessi 
II vicesindaco di Mosca propone: 
«Patto tra democratici e Gorbaciov» 

Resa dei conti al congresso 
% Ligaciov e i radicali sul piede di guerra 

• Vigilia d'incertezza e tensione. Ligaciov sulla Pravda 
. esalta il congresso dei comunisti russi e denuncia -
i senza indirizzo - «improvvisazioni e scelte non me-
. ditate» della leadership. Andrei Nujkin replica su 
Komsomolskaja Pravda: «Il congresso russo è stato 

• un golpe dell'apparato». Il vicesindaco di Mosca, 
' Stankevic invita all'alleanza tra gorbacioviani e de-
. mocratici. Tutto aperto e ancora da decidere. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIETTO CHIESA 

- M MOSCA. Ligaciov. sulla 
• frauda, si dichiara -realista- e 

lealista verso la perestroika, 
ma non perde l'occasione per 
lanciare stilettato contro le -inv 
prowisjzioni- e le -scelte non 

" sempre meditale che ci dan-
neggiano-. Nella lunga intcrvi-

' sta, rispondendo a domande 
' non addomesticate dell'orga

no del partito, la bandiera del
la conservazione moderata rie
sce a non nominare neppure 

, unavo"? il segretario generale 
. d d Pcus Difende la -s.ua- poli

tica agraria e contrattacca sul 
tema della lotta antulcoolica 

. (era giusto farla, dice). E non 

. solo non spende una parola di 
• critica verso le esasperazioni 

del congresso costitutivo del 
partito russo, ma dice, chiaro e 
tondo, di credere nelle -forti 

- tradizioni internazionaliste dei 
• comunisti- e si dichiara con-
. vinto che esse -si manifeste

ranno e, anzi, si rafforzeranno 

con la costituzione del partilo 
comunista russo». 

Congresso che si apre do
mani a Mosca sarà dunque di 
dura battaglia. Una resa dei 
conti che nessuna delle parti 
sembra avere ormai intenzio-
ncdidilazionarc. 

Dal campo di Agramante 
viene la risposta, violentissima, 
di Andrei Nujkin sulla Komso
molskaja Pravda. Chi hanno in 
testa i dogmatici come nuovo 
•leader pansovietìco»? -Egor Li
gaciov o il riparatore di tetti Po-
lovodov (uno degli "eroi" del
la battaglia anti Gorbaciov del 
recente congresso russo, ndr), 
o il generale - colonnello Ma-
kashov (il militare che ha ac
cusato Gorbaciov di avere 
svenduto l'Europa dell'Est. 
ndr)?-. Nujkin, che esprime 
posizioni rilormatrici ma non è 
considerato una punta estre
ma di 'piattaforma democrati

ca-, risponde senza cerimonie: 
•Generali e partiti di questo 
stampo richiedono un esame 
molto serio-. Se poi - aggiunge 
- -diventerà evidente che il 
Pcus decide di sciogliersi negli 
spazi immensi della federazio
ne russa e di distribuire noi 
iscritti ad un nuovo padrone, 
come servi della gleba, insie
me all'inventario delle proprie
tà, allora resterò a fame parte 
solo il tempo necessario per 
andare a restituire la tessera. 
Non un minuto di più». 

I riformatori non sembrano 
disposti a scendere a patti in 
alcun modo. Il congresso del 
partito russo - anzi, la confe
renza del partito russo, trasfor
matasi a sorpresa in congresso 
costitutivo - viene considerata 
come un colpo di mano. Più 
precisamente - insìste Nujkin 
facendo eco alle gravissime 
accuse mosse nei giorni scorsi 
da Andrei Graciov, su Le Mon
de - esso >ha rappresentato la 
preparazione di un golpe si
lenzioso dell'apparato contro 
la perestrojka», nel corso del 
quale -e stato formato un nuo
vo partito. Senza programma, 
senza statuto, ma con un co
mitato centrale già bello e 
pronto». 

Si teme che il 28° Congresso 
del Pcus sarà la ripetizione, in 
grande stile, del putch che ha 

segnalo l'inizio della vera of
fensiva degli apparati. E i e jnti 
dicono che i delegati son > in 
netta maggioranza i loro. C uè-
sta volta non si sono fidati i ep
pure di mandare a rappre en-
tarli gli -operai» fedeli. Si s >no 
fatti eleggere direttamente :on 
le buone e con le cattive - < lice 
Nujkin - -quasi la metà, in 
quella sala (del ccongrcsso 
russo, ndr) era composta di 
funzionari di partito». E quagli 
stessi delegati saranno, tutti in
sieme, circa il 60 percento del 
28" Congresso. 

Pochi pensano, a Moca, 
che si potrà ripetere il miraco
lo della XIX Conferenza del 
partito, quando Gorbaciov an
cora poteva dominare ri ral
lenti platee. 

Una (onte molto qualificata, 
ovviamente del campo go-ba-
cioviano, ci ha detto ieri che 
tutti i giochi sono ancora aperti 
e che molte sorprese, -non ne
cessariamente piacevoli», | os-
sono accadere. 

Il 27° Congresso appare on
tano ben più dei cinque inni 
trascorsi. L'Unione Sovietk a è 
ormai un'altra cosa. Se non al
tro perché il dibattito è dive nu
lo esplicito e la lotta non è più 
•sotto il tappeto». Una lotta .:he 
ò per la vita e per la morte. Me
taforicamente, perora. Ma ::he 
potrebbe uscire all'improvviso 
dalla metafora, come rrolti 

pensano e temono dopo aver 
contato già le oltre 400 vittime 
sui crinali di selvagge esplosio
ni nazionali che hanno pun
teggiato il drammatico rinno
vamento a partire da Alma Ala 
eSumgait. 

La sintesi più politica e più 
fredda l'ha fatta ieri il vice-sin
daco di Mosca Serghej Stanke

vic, parlando con i giornalisti: 
•Due alternative possibili si so
no ormai definite. Da una par
te si ù formata un'ala conserva
trice e dogmatica nel Pcus. 
Dall'altra osserviamo il raffor
zarsi organizzativo e politico di 
un movimento democratico 
nelle fila del partito e, ancora 
più forte, al suo estemo». La 

sua diagnosi - importante per
ché Stankevic è uno dei leader 
del gruppo parlamentare inter
regionale - appare razionale, 
ma estremamente problemati
ca: «Un'alleanza tra le forze 
democratiche, di sinistra e ra
dicali e i centristi sostenitori 
del corso riformatore di Gorba
ciov». 

, Minisondaggio nella capitale sulla credibilità del leader del Pcus 

Mosca perde fiducia in Gorbaciov 
«Non è più quello di una volta» Un cartellone nelle strade di Mosca annuncia il congresso del Pcus 

Mosca crede ancora in Gorbaciov? A colloquio con i 
passanti per la via Gorki alla vigilia del 28 Congresso 
del Pcus. «A volte, mi fa pure pena...», «ha fatto più in 

! politica estera che da noi». La paura dei militari e la 
• «inevitabile» scissione. Una manifestazione martedì 
al parco Gorki organizzata dalle formazioni demo
cratiche. Benzina razionata (solo venti litri per vet-

<~ tura) e le solite, lunghe file. 

JJ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERQIO SEROI 

'.".' M MOSCA Piazza Puskin. il 
i.i cuore di Mosca con il monu

mento al poeta sempre adomo 
di fiori, la lunga fila per un 

f hamburger da McDonalds. Ra-
• * gazzi che amoreggiano sotto il 

primo caldo sole, gente a croc-
-' chi che discute davanti alle ba-
'' cheche del settimanale Mos-
„ " hovskie Novosli dove trova pò-

L sto ogni sorta di annuncio non 
— ufficiate dei gruppi politici de

mocratici. Attesa e fermento. 
Cosi Mosca si presenta all'ap

puntamento con il 28° Con
gresso del Pcus. Mosca crede 
ancora a Gorbaciov? Una si
gnora di mezz'età, dipendente 
di un istituto di progettazione 
per imprese, avanza stanca
mente con al braccio l'imman
cabile borsa per la spesa: «Al
l'inizio - dice - c i aspettavamo 
tante cose da lui. Adesso mi fa 
persino un po' pena. SI, e vero, 
siamo più liberi, si parla tran
quillamente ma le condizioni 
della nostra vita peggiorano 

continuamente, si sono fatte 
diflicili e da tutte le parti vedia
mo sconfitte...». Sulla via Gorki 
c'è il passeggio del sabato. Un 
cono da 50 copechi alla gela
teria svizzera Pinguin, un tenta
tivo di conquistare un profumo 
da Eslee Lauder ma, ancor di 
più. la fatica di impossessarsi 
di un etto di prosciutto di im
portazione. Evento raro da 
non lasciarsi sfuggire nelle sale 
liberty del Gastronom n.l dove 
la fila pcr la cassa si attorciglia 
su se stessa. C'è anche della 
carne ma si presenta sotto un 
aspetto decisamente rivoltante 
ellnonc'elalila. 

Due ragazze, l'una studen
tessa d'economia e l'altra di 
lingue straniere (niente nomi, 
pcr piacere) sono in attesa, di-
lingenlemente. La prima dice 
d'un liato: «Non mi aspetto 
proprio nulla dal congresso. Il 
paese non ha più bisogno di 
questo partito, sarebbe bene 

finirla con il culto del parti' o». 
E la seconda: «Da questo puni
to non potrà venire ne sun 
cambiamento». Giudizi se iza 
appello. In oltre un'ora di son
daggio volante in via Gorki non 
uno 6 sembrato ottimista. L in
segnante Valeri) Pakomov è 
poi sicuro: il Pcus si scinder'i, é 
inevitabile. Ci sono correnti del 
tutto diverse che non possono 
convivere. Echi andrà via? I;: la 
destra a dover lasciare. E Cor-
baciov? Deve scegliere: o < on 
Eltsin o con Polozkov. 

Polozkov significa desira, 
quella vittoriosa al congresso 
dei comunisti russi. E sotti' le 
finestre del settimanale, onnai 
una delle trincee p'iù avanzile 
dei radicali e riformatori, fi >re 
all'occhiello dell'intcllettuaità 
moderna della capitale, è ro
vente la discussione sulla in
combente minaccia dei con
servatori. Sul muro del pai >z-

zo, decine di datzebao. Vignet
te irriverenti verso il presiden
te. Una parla di incontri al 28° 
Congresso del Pcus e accanto 
c'è una foto di Gorbaciov e la 
moglie Raissa che si abbrac
ciano. Ma l'attenzione di tutti è 
verso quegli appelli a prestare 
attenzione a quel generale Al
bert Makhasciov che al con
gresso russo ha fatto sentire 
tutta l'irrequietezza delle forze 
armate contro le calunnie nel 
confronti dell'esercito e del 
•Kbg». E c'è l'annuncio di un 
raduno, martedì pomeriggio, 
al Parko Gorki. Parole d'ordi
ne: no ai generali, la Russia 
non può dare da mangiare a 
due partiti. Da un'altra parte i 
volantini del blocco dei partiti 
centristi che invitano a raffor
zare le formazioni democrati
che contro l'incombente ritor
no della dittatura del partito 
unico. 

Scusi, ma come si vive oggi 
in questo paese? L'uomo che 
sta per acquistare un chilo di 
mele piccole piccole (prezzo 
non statale: 3 rubli e SO cope
chi al chilo) da una venditrice 
ambulante all'angolo del tea
tro d'arte drammatica Stani-
slavskij, commenta: non si vive 
certamente bene. Siamo in un 
momento di incertezza, come 
sospesi. C'è in queste ore una 
sorta di calma, aspettiamo di 
vedere cosa accadrà. Di sicuro 
il Gorbaciov non è più quello 
dei primi tempi: è nervoso, 
non risponde più con nettezza 
e decisione alle domande. C'è 
pericolo per una svolta milita
re? Non lo penso, ci sono già 
tanti militari nell'apparato del 
partito... 

Lunghe file anche per fare 
benzina. Da qualche giorno a 
Mosca il carburante è raziona
to: non più di venti litri a vettu

ra. Addio, dunque, ai riforni
menti con le taniche, pericolo
sissimi ma utili per quando 
manca la benzina. Venti litri e 
basta. Per il pieno bisogna fare 
almeno due file. Come vedo 
Gorbaciov? In attesa del turno, 
l'uomo al volante della vec
chia Zhigull risponde cosi: de
ve lasciare una delle due cari
che, quella del partito. E come 
ha agito sinora? Ha fatto ben 
poco nelle questioni inteme, 
molto in politica estera. Rispo
ste serene ma secche che, in 
fin dei conti, riflettono l'umore 
generale, tn una Mosca senza 
grandi striscioni che annuncia
no il congresso. Sono pochissi
mi. Dicono soltanto: partito, 
perestroika, socialismo. Ma su 
quel muro in piazza Puskin la 
nsposta: compagni, quando 
lasciate il partito, ricordatevi di 
portarvi dappresso anche chi 
vi ha presentato... 

Esperimenti nucleari 

Diecimila persone irradiate 
»Sotto accusa 
poligono sovietico 
tm MOSCA. Malati di radioat-

. „ tività. Contaminati dall'onda 
_ lunga delle esplosioni nucleari 

del poligono sperimentale di 
l'Semipalantinsk (Kazakhstan). 

Sono diecimila le persone irra
diate dai test nucleari messi al 

i bando solo nel 1963. 
A dare la drammatica noti-

• zia ieri è stato il rappresentante 
del ministro della sanità savie-

i rtico, Valeri Deviataiev durante 
una conferenza stampa alla 

«•uguale hanno partecipalo de-
Spu la t i kazakhi, repubblicani, 

sovietici, rappresentanti dei 
' ministri e della direzione del 

"" poligono, esponenti del movi
mento Ncvada-Semipalatinsk 

JTche si batte per la chiusura del 
^pol igono . Sotto accusa gli ef

fetti devastanti delle radiazioni 
' nel corso degli anni: l'aumento 

' crescente dei suicidi, la cresci-
tv t i dei diletti congeniti e dei di-
_ sturbi nervosi. 

Stanchi della vita a rischio 
•< continuo, gli abitanti della re-
' rgione di Semipalatinsk hanno 
. minacciato di smantellare la li

nea lerroviana bloccando cosi 

ogni collegamento con il poli
gono incriminato. Decisi a far 
chiudere i battenti al pericolos-
simo poligono nudare, in tutti 
gli ospedali della regione ieri è 
scattato il primo giorno di scio
pero della fame: una protesta 
non violenta che durerà per al
tre 48 ore per strappare alme
no il trasferimento del poligo
no nel Mar Artico, nella zona 
Novaia zcmlya. 

I deputati del Kazakhstan 
hanno chiesto che una com
missione «internazionale-
competente venga inviata a 
Semipalatinsk per verificare i 
danni provocati dalle esplosio
ni nucleari alla salute degli 
abaitanti e all'ambiente. Intan
to, ha confermato il rappresen
tante del ministro della sanità 
sovietico, le 10.000 persone 
contaminate restano in osser
vazione medica 

Dopo la messa al bando dei 
test nuclari non sotterranei, la 
radioattività della zona è scesa 
entro i limiti di sicurezza. Quel
la degli esperimenti sotterranei 
si manterrà quest'anno sotto i 
30 chiloton. 

. Oleg Kalughin è stato severamente punito con un decreto presidenziale 
Svelò i retroscena delle azioni di discredito contro il radicale Eltsin 

Degradato ex generale del Kgb 
L'ex generale del Kgb, Oleg Kalughin, che aveva 
svelato molti «segreti» dell'attività del servizio, è stato 
degradato con un decreto presidenziale firmato la 
Gorbaciov. Kalughin aveva raccontato sulla stampa 
sovietica le azioni di «discredito» contro Eltsin e il 
giudice Gdlian e aveva affermato che «L'operazione 
glasnost» serve solo a camuffare i vecchi metodi sa-
Unisti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

• • MOSCA. Oleg Kalughin, il 
generale del Kgb in pensione 
che aveva denunciato sulla 
stampa sovietica i «metodi di 
lavoro» del suo ex servizio, 
sostenendo che essi sono ri
masti immutati anche negli 
anni della perestrojka. non 
l'ha passata liscia. . 

Inun breve comunicato, la 
Tass dava notizia ieri di un 
decreto presidenziale, firma
to da Gorbaciov - su richie
sta dello stesso Kgb - con il 
quale Kalughin viene privato 
di tutte le decorazioni statali, 
mentre per disposizione del 
consiglio dei ministri del-
l'Urss gli è stata tolta la carica 

di generale. 
Anche il Kgb gli ha tolto 

tutte le onoreficenze del s ir-
vizio. 

La storia di Oleg Kalughin. 
generale del «Comitato de la 
sicurezza statale» in penso-
ne «anticipata» (ha «solo» .55 
anni) e simpatizzante di 
«piattaforma democratk a» 
iniziali 16 giugno scorso. 

Durante una riunione elei 
•radicali» del Pcus, Kalughin 
racconta senza peli sulla I n-
gua la sua esperienza nel 
Kgb e ne svela i -metodi di a-
voro». L'intervento provota, 
naturalmente, molto scalpo
re a Mosca, e la slampa s > 

vietica - siamo in tempi di 
•glasnost» - non si lascia 
sfuggire il boccone. 

Il 24 giugno, contempora
neamente, appaiono sue in
terviste su due giornali sovie
tici, Moskovski Novosli e 
Komsomolskaìa Pravda e 
qualche giorno dopo la tv se
guirà a ruota. 

Ma che cosa dice di cosi 
sconvolgente Kalughin? An
zitutto che «l'operazione tra
sparenza» avviata dal nuovo 
capo del Kgb, Vladimir Kryu-
chkov, è solo un «camuffa
mento», perché il servizio re
sta quello di sempre, una sor
ta di polizia politica al servi
zio della «nomenklatura» del 
partito. 

Solo da essa continua a ri
cevere ordini e solo essa è in
toccabile, net senso che agli 
agenti del Kgb non è permes
so raccogliere informazioni 
sui nomenklaturisti e qualora 
«per caso» si dovessero rice
vere inlormazioni negative su 
uno di loro, esse vanno di
strutte «all'istante, sul posto». 

Una circolare interna, in
fatti, dice espressamente: «È 
vietato condurre qualsiasi 
azione operativa nei con
fronti di...» e segue un elenco 
di alti dirigenti da non «di
sturbare». 

Kalughin svela anche uitre 
circostanze: quando lavora
va negli Usa, mandò a Mo
sca, nel 1968 all'epoca della 
Primavera di Praga, inlorma
zioni sul latto che né la Cia 
né gli americani in generale 
erano coinvolti con quanto 
stava awevendo in Cecoslo
vacchia. 

Questi documenti vennero 
distrutti e il Kgb drammatizzò 
al massimo la situazione che 
si era creata in quel paese, 
offrendo «materiali», fa capi
re chiaramente l'ex generale, 
per spingere all'intervento 
militare del Patto di Varsavia 
(ma il Kgb ha negato energi
camente un suo coinvolgi
mento in quella vicenda). 

Non c'è settore della vita 
sovietica, cultura, economia, 
politica, scienza, sport, in cui 
il Kgb non si intrometta, dice 

il generale. 
Contro gli avversari del 

partito (o meglio, pare di ca
pire, del gruppo vincente 
della nomenklatura) usa il 
sistema del «discredito». Cosi 
fece, alla vigilia del primo 
congresso dei deputati del 
popolo, nel maggio '89, con 
Boris Eltsin e con i giudici 
lvanov e Gdlian che avevano 
condotto l'inchiesta sulle di
ramazioni moscovite della 
mafia uzbeka. 

Ma, per esempio, Kalughin 
ha confermato anche che 
Andropov. all'epoca capo 
del Kgb, era contrario all'in
tervento in Afganistan e con
trario agli «omicidi politici» 
che l'ex generale dice essere 
fra gli «strumenti» tipici del
l'attività del kgb. 

•Oleg Kalighin è stata li
cenziato e adesso vuole ven
dicarsi», ha risposto sulla 
Pravda il Kgb e diffonde «no
tizie false ed esagerazioni 
per danneggiare la perestroi
ka nel Kgb. Dobbiamo difen
dere l'onore e la dignità dei 
nostri agenti». 

Roma. 2-3 luglio 1990 
Sala Convegni, Hotel Bologna, via S. Chiara 

Tre questioni 
per i beni culturali 

Seminario di studi 
2 luglio ore 16: apertura di G.C. ARGAN 

Temi: 
I beni culturali all 'appuntamento del 1992 

Relazioni di: 
S. Rodotà, 0 . Ferrari, C. Porro e M. Vescl 
II museo, tra passato e futuro 

Relazioni di: 
G. Spezzaferro, C. Bertelli, G. Romanelli e C. Dardi 

Leggi da attuare, leggi da fare 
Relazioni di: 

M. Bonfatti e V. Nocchi 
Tavola rotonda: 

M. Bonlstalli. G. Chiarente, M. Cordare, L. Covatta, M. 
D'Elia, A. La Regina, F. Ottolenghi. G. Spitella 
Interverrà EttoreSCOLA 

La III Commissione del Comitato ceri' 
frale - Politica economica - è convocata 
per giovedì 5 luglio alle ore 16 presso la 
Direzione con il seguente odg: 

1) L'azione del Pei per i contratti 
e per la Finanziaria; 
relatore Adalberto MINUCCI 

2) Piano dei lavori 
della III Commissione; 
relatore Gian Mario CAZZANIGA 

3) Varie ed eventuali 

MERCOLEDÌ 4 LUGLIO 1990 
Sala stampa Camera dei deputati - ore 11 

Conferenza stampa 

LE DONNE E L'EUROPA 
Proposte per il semestre 

della presidenza italiana Cee 
Promossa dalla responsabile per le 
Pari opportunità del governo ombra e 
dalle parlamentari comuniste elette al 
Parlamento italiano ed europeo. 

Segreteria Gruppo Interparlamentare Donne 
via Campo Marzio, 69 - telefono 6841335/4/3 

NOZZE D'ORO 

I compagni 

MARIO BERRETTI e ELDA MANTIGU 
domenica primo luglio festeggiano il cinquante
simo anniversario di matrimonio e sottoscrivono 
100 mila lire per l'Unità. 

L'ASSEMBLEA 
NAZIONALE 

SULLA SANITÀ 
prevista 

per il 2 luglio 
è rinviata 

a mercoledì 
4 luglio 

alle ore 9.30 
in Direzione 

LOTTO 
a ESTRAZIONE 
(30 giugno 1990) 

BARI 86 72 78 5349 
CAGLIARI 5663 6 53 38 
FIRENZE 7 7414 3128 
GENOVA 51 3 37 68 4 
MILANO 69 38 6 7840 
NAPOLI 29 56 26 7142 
PALERMO 2134 4 76 69 
ROMA 8883 701086 
TORINO 84 1693649 
VENEZIA 70 84 54 4 76 
ENALOTTO (colonna vincente) 
2 X 1 - X 2 1 - 1 2 2 - 2 X 2 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 37.613.000 
ai punti 11 L. 1.336 000 
ai punti 10 L. 114.000 

ì IN VENDITA tt MENSILE 
DI LUGLIO 

ne® 
LOTTO 

da 20 anni 
PER DrVEBTIBSI GIOCANDO 

GIOCHI CURIOSI 

• Tr* I differenti metodi per 
determinare ohe con giocar* 
par ambata (un numero toiol 
troviamo, tra i più comuni, 
quello dalla DATA di ESTRA
ZIONE a quatto dal NUMERO 
INDICE. 

Nel gioco dalla data al trat
ta di mattai* In gioco proprio 
la data dal giorno d*H'aatntlo-
na In. par il 14/7 dlunewto 
anno. l'tmbtt» d» punti» **-
rebbe II "14": mtntr» per !'*• 
ttrulon» $uecnth/t "71" ptf-
che adnbb» il 21/7:» coti ¥l»l 
Quatto metodo restringe note
volmente la quantità cM mi-
mari tu cui puntar*, in quanto 
verrebbero preti in conrJdara-
ilone eolo i primi 30 o 31 e fe
conde dei giorni del meta. 

Anche nel gioco dal nume
ro indice ti ha un rtatringlrnen-
to del campo del numeri de*-
fumé, ohe ti prenderanno In 
conrJderaitone eolo dell' " 1 " 
al "52" o "63" par gli anni 
con 63 tettimene. Come e) può 
intuire ti tratte quatta volta di 
mettere in gioco il numero del
le tettimene In cui avviene l'a
ttrazione. 

l'Unità 
Domenica 

1 luglio 1990 5 
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POLITICA INTERNA 

Nilde lotti 
«Uno Stato 
regionale 
riformato» 

OAL NOSTRO INVIATO 

• i PASSO DtL RASTRELLO 
(Massa). «La realizzazione pie
na dello Slato regionale deve 
essere tra gli obiettivi prioritari 
di un rinnovato impegno per le 
riforme istituzionali». Lo ha sot
tolineato il presidente della 
Camera Nilde lotti che, parlan
do al Passo del Rastrello, in oc 
casione dell'inaugurazione di 
un suggestivo complesso mo
numentale che ricorda le eroi
che gesta partigiane nel trian
golo Spezia-Massa-Parma. è 
tornata a insistere sull'esigen
za di porre mano, subito e con 
decisione, ad un effettivo pro
cesso riformatore. «Uno Stato 
davvero regionale comporta 
sia l'attuazione e sia la modifi
ca della stessa Costituzione: e 
a mìo avviso dovrebbe com
portare penino una riforma 
vera del Parlamento, con la 
drastica riduzione dei suoi 
componenti e con l'istituzione 
di una Camera delle Regioni e 
delle Autonomie», ha aggiunto 
Nilde lotti tornando ad una sua 
vecchia e mai abbandonata 
idea. 

L'occasione per insistere su 
riforme incisive e data al presi
dente della Camera da una 
constatazione: a due mesi dal
le elezioni, le Regioni sono an
cora senza governi, e cosi gran 
parte delle amministrazioni 
municipali, soprattutto nelle 
grandi città. «Questo vuol dire 
che ha ragione chi insiste per
che sia data agli elettori la po
testà di scegliere chi dovrà go
vernarli. Ma questo vuol dire 
anche che le Regioni soffrono 
oggi più che mai del fatto che 
l'ambizioso disegno costitu
zionale di uno Stato unitario 
formato da diversi livelli di au
tonomie e da una rete di co
munità territoriali quanto più 
possibile autogovernate è ri
masto nella sostanza inattua
to». 

Per Nilde lotti si è trattato di 
•un errore grave delle forze po
litiche». Con delle differenzia
zioni di responsabilità: ce n'è 
una, •pesante dei governi e 
delle maggioranze che si sono 
succedute in questi anni»; ma 
c'è anche «un limite dell'inizia
tiva dell'opposizione che ha 
attenuato la battaglia per l'at
tuazione dello Stalo delle Au
tonomie». E, invece, la società 
moderna, «proprio per la sua 
complessità e varietà, non può 
essere governata e spesso nep
pure capita e interpretata dal 
centro. Da qui l'esigenza di «ri
pensare e modificare la stessa 
forma dello Stato per rispon
dere ad esigenze di autonomia 
e di autogoverno non più elu
dibili e che del resto in Italia 
sono profondamente radicate 
in una lunga storia di differen
ze e di pluralità territoriali, 
ideali e culturali». Di questo 
pluralismo che vìve e si ali
menta di forti connotazioni ci
vili è stata una testimonianza 
significativa proprio la manife
stazione al Passo del Rastrello 
con migliaia di uomini, di don
ne e di giovani. 

UC.F.P 

Assemblea del manifesto ecologista 
Il segretario del Pei fa appello 
a un comune progetto storico 
delle varie aree progressiste 

Vivace scambio di battute 
con alcuni esponenti ambientalisti 
sulla «coerenza» dei comunisti 
«Per noi è una scelta strategica» 

«Il nuovo inìzio vale per tutti» 
Occhetto chiama l'ambientalismo alla costituente 
Di fronte alla platea del Farnese affollata di ambien
talisti Achille Occhetto lancia un appello: «Chi è 
d'accordo con la svolta si attivi, non tutto deve pro
venire da noi». Al nuovo partito si potrà aderire an
che in forma collettiva, definendone meglio la for
ma «federativa». La cultura ambientalista sarà «asse 
centrale» della nuova formazione politica, «ma an
che l'ecologismo deve fare un salto di qualità». 

ALBERTO MISS 

• 1 ROMA. «Abbiamo fissato 
tempi certi e rapidi per l'ulte
riore sviluppo della nostra ini
ziativa, ma oggi attendiamo 
che si comprenda che la cam
pana del nuovo inizio deve 
suonare per tutti». Achille Oc
chetto sceglie l'assemblea del 
cinema Farnese sul «manifesto 
per un nuovo ambientalismo» 
per lanciare un vero e proprio 
appello a misurarsi concreta
mente con la sfida della costi
tuente aperta dal Pei. Il segre
tario comunista interloquisce 
vivacemente con chi ha avan
zato anche critiche alla linea 
del Pei sul terreno ecologico. 

•Nel documento sulla politica 
economica firmato da Reichlln 
- aveva detto Gianni Mattioli -
la questione ambientale, è sol
tanto un capitolo» «Noi - ri
sponde Occhetto - ci impe
gnarne a lare della questione 
ambientale non una parte del 
nostro programma, ma un as
se centrale che deve Informare 
di sé l'intera struttura program
matica del nuovo partito. In 
questo senso - aggiunge - par
liamo della cultura ambientali
sta come di una cultura colon-
datrice del nuovo partito». E se 
Ermete Realacci, presidente 
della Lega Ambiente, accusa il 

Pei di essersi dimenticato del
l'ambiente nella conferenza 
sulla Hat, Occhetto ribatti; 
puntigliosamente: «Alla Fiiit 
abbiamo contrapposto ali i 
Qualità Totale di Romiti li 
questione centrale della de
mocrazia economica, della f -
nalizzazione del processo prc > 
duttivo, E abbiamo detto coi i 
chiarezza che la classe ope
raia puà riacquistare una fun
zione generale proprio se al -
Ironia I nuovi problemi dello 
sviluppo. Io plaudo all'iniziati
va dei verdi all'assemblea Fiat 
ma anche questo fatto è esal 
tato dal ritomo in campo degl 
operai». 

Occhetto non nega le diffi
coltà e le «contraddizioni» eh» 
un grande partito di massa co
me il Pei Incontra nello svilup
po di una linea Indicata con 
forza già al XVIII congresso 
(«Molti ironizzarono sull'A 
mazzonla, senza comprende
re che una seria cultura pro
gettuale e di governo non può 
Ignorare le interconnessioni e 
interdipendenze che si irrag

giano dalla questione ambien
tale»), ma alferma che «anche 
l'ambientalismo è chiamato a 
compiere un salto di qualità». 
«Dobbiamo prendere atto -di
ce ancora II segretario del Pel -
della insostenibilità dei model
li di produzione e di consumo 
tradizionali. Ma un progetto 
costruttivo per la riconversione 
ecologica dell'economia e del
la società non l'ha ancora 
compiutamente definito nes
suno, ed è il problema di cui 
dobbiamo tutti farci carico». 

Anche da qui, anzi, nasce 
l'idea della «svolta», di chiama
re ad un «unico progetto stori
co» diverse aree politiche e 
culturali, compresa quella am
bientalista, nel ruolo di «cofon-
datricl» di una nuova forza del
la sinistra. Occhetto ribadisce 
che la «ricerca e il dibattito de
mocratico» intemo per coin
volgere tutto il Pei, «anche 
quanti hanno dissentito», nella 
•svolta», non è «una perdita di 
tempo», ma qualcosa di impor
tante per l'intera società italia
na. Ma tutte le «forze esteme 

che condividono la nostra 
svolta - afferma Occhetto -
possono organizzarsi in fun
zione della cofondazione e 
non debbono certo attendere 
che tutto provenga da noi: pos
sono, e a mio avviso devono 
esse stesse promuovere atti 
politici e organizzativi positivi». 
il leader comunista parla di 
•due forme di attenzione nei 
confronti della nostra svolta 
ugualmente importanti». Una e 
quella di chi non intende, al
meno per ora, partecipare di
rettamente alla costituzione 
della nuova formazione politi
ca, ma «sente la necessità di 
dar vita ad una più generale 
costituente della democrazia 
italiana che chiama in causa la 
riforma stessa della politica, 
dei partiti, delle istituzioni, del
lo Stato». Ce poi un'attenzione 
più diretta che «intende predi
sporsi non a una semplice 
iscrizione al nuovo partito ma 
che Intende partecipare, attra
verso originali forme di orga
nizzazione, al processo fonda
tivo. Tale scelta - osserva Oc

chetto - potrà anche arricchire 
la visione stessa della nostra 
forma-partito. Può persino ren
dere più concreta l'idea di par
tito federativo, nel senso di una 
adesione non solo individuale 
ma anche associata». Una pro
posta che non esita a definire 
•rivoluzionaria», capace di 
mantenere la reciproca auto
nomia tra partiti e movimenti. 
Tra «partiti seri» e «movimenti 
seri», nota ancora Occhetto, 
denunciando i rischi che gli 
stessi movimenti degenerino 
in «centri assessorlli», o che ac
canto ai «rosso-verdi», cresca
no quei «verdi bianchi, animati 
da interessi elettorali, capaci di 
scagnarsi contro qualche co-
munello emiliano, ma indiffe
renti ad un dramma come 
quello di Napoli, dove sono in 
gioco interessi micidiali». «Solo 
il Pei deve muoversi e cambia
re? Io non parto da un senso di 
sconfitta -conclude il segreta
rio comunista - tutti devono 
pensare ad un nuovo inizio, 
perche il mondo è cambiato 
per tutti». 

«Un Forum per quei 18 milioni di sì» 
I promotori del «manifesto per un nuovo ambientali
smo», comunisti del si e del no, convocano un'as
semblea e la sala si riempie. Non mancano critiche, 
e autocritiche, sulla politica del Pei. Ma molti rap
presentanti del mondo ecologista - Amendola, 
Tiezzi, Giovanna Melandri, Pratesi, Mattioli, Rutelli -
giudicano interessante la proposta di Fabio Mussi di 
dare vita ad un «Forum permanente». 

• I ROMA «Ci piacerebbe fos
se un confronto veto», aveva 
detto Fabio Mussi aprendo. E 
cosi è stato ieri mattina nella 
platea del cinema Farnese, af
follata nonostante il caldo 
(Fulco Pratesi si è lamentato 
dell'ambiente assai poco «eco
logico'...) e la giornata nel 
mezzo di un «ponte» festivo fit
to di distrazioni calcistiche. Ma 
evidentemente la «scommessa 
sulla passione di un ambienta
lismo che si vuole rilanciare» 
non era infondata. Mussi ha 
avanzato un interrogativo e 
una proposta. I >18 milioni di 
si» che hanno perso ì referen
dum su caccia e pesticidi so
no, paradossalmente, una 
•grande (orza», un «soggetto 
potente» nella società Italiana. 
•Come lo si fa comunicare ed 
agire? Come lo si rappresenta? 
Come lo si organizza per vin
cere?». Il responsabile delle 
politiche per l'ambiente del 

Pei ha parlato di una «fase im
matura» per l'ambientalismo 
in Italia. Ce il ritardo della sini
stra, e qualche incoerenza del 
Pei, dopo l'<intuizione» antica 
di Berlinguer (l'«austerità»), e 
recentemente, dopo la scelta 
centrale del XVIII congresso. 
C'è una «dispersione e fram
mentazione politica» nel cam
po verde, nonostante, il «fatto 
positivo» del recente impegno 
all'unificazione. Soprattutto 
c'è un gap strategico e politico, 
una difficoltà a vedere tutti i 
nessi tra scelta ambientalista e 
•struttura reale della società», 
con «ceti, classi e Interessi», 
con le diverse opzioni politi
che. 

Sul tappeto, poi, è aperta la 
fase costituente del Pei. «Non 
vogliamo tirare nessuno per la 
giacca», dice Mussi, ma 'solle
vare un problema da cui di
penderà non secondariamen
te il destino di questo Paese». 

La proposta immediata è reali
stica e operativa: costituire un 
«Forum permanente dell'am
bientalismo», con singole per
sonalità, del Pei, ed esteme, 
delle associazioni e del movi
menti. Per promuovere cam
pagne, indicare obiettivi, con
tribuire a dare «un'ossatura più 
solida ad un ambientalismo 
politicamente maturo». 

Le risposte vengono dall'in
terno e dall'esterno del Pei. ,, 
Massimo Serafini parla dei ri
sultati insoddisfacenti di alcu- . 
ne «grandi vertenze», dall'A
driatico all'Acna, alla Fanno-
plani, terreno vivo di confronto 
per i programmi delle nuove 
giunte locali. Francesco Mez
zatela, segretario della Lipu, 
giudica positivamente il «mani
festo» e, se non prevarrà un in
teresse «partitico», anche l'idea 
del «Forum». Si dice deluso dal 
comportamento del Psl, 
«scomparso durante I referen
dum», e in parte dal Pei. Gianni 
Mattioli e Francesco Rutelli 
portano una testimonianza si
gnificativa degli «Arcobaleno»: 
accordo sui contenuti del «ma
nifesto», attesa per un più coe
rente Impegno del Pel. Rutelli 
parla dell'«inadeguatezza» dei 
verdi, e fa un discorso chiaro: 
non c'è «adesione», ma «inte
resse» per la costituente del 

DOPO l '18 miCM D\ SÌ NEI REFERBOUM 

reia|^: 

Achille Occhetto durante il suo Intervento all'assemblea sull'ambiente ieri al cinema Farnese a Roma 

ARCOBALENO 

Pei. «Noi - dice - rimaniamo 
nel movimento verde, ma sa
rebbe molto importante verifi
care una convergenza pro
grammatica col nuovo partito 
In fieri». Cavino Angius e Piero 
Salvagni insistono sulla centra
lità di una politica comune per 
le città, oggetto di giganteschi 
interessi finanziari e speculati
vi. Franco Bassanlnl ricorda 
che il fallimento dei sistemi 
•pianificati» dell'Est lascia al
l'ambientalismo un solo, ma 
temibile avversario: un capita
lismo «senza regole». Fulco 

Pratesi (Wwf) ha dubbi sulla 
definizione di «nuovo» am
bientalismo, ma non scarta l'i
dea del «Forum» se servirà a 
•incontri su fatti concreti». 
Chicco Testa invita a una rifles
sione: la «centralità» della que
stione ambientale rischia di ri
manere velleitaria se non sa 
misurarsi con altre centralità» 
(il lavoro dipendente, il Terzo 
mondo, la questione femmini
le). Carla Barbarella invila ad 
estendere il «Forum» ai rappre
sentanti del mondo agricolo. E 
Giovanna Melandri (Lega Am

biente) propone di attivarsi su
bito per l'emergenza «effetto 
serra». 

Mussi alla fine raccoglie pro
poste e suggerimenti, precisa 
l'idea del «Forum» («nessun 
collateralismo, agiremo solle
citando a stella tutte le forze, 
Pei compreso»), suggerisce 
due appuntamenti: a Napoli e 
a Rimini, capitali delle emer
genze ambientali del Belpae-
se. Alla proposta hanno già 
aderito Gianfranco Amendola, 
Enzo Tiezzi. Angelo Irano (Fg-
ci), altre personalità. DAL 

Edo Ronchi, esponente dei Verdi Arcobaleno 

Svolta nell'arcipelago verde 
Sole che ride e Arcobaleno 
a un passo dall'unificazione 
«Saremo la quarta forza» 

FABIO INWINKL 

• i ROMA Forse è stata la 
bruciante sconfitta referenda
ria a dare la sveglia. Dopo due 
anni di rotture e polemiche gli 
ambientalisti paiono decisi a 
dar vita ad un unico soggetto 
politico verde, con l'ambizio
ne di essere la quarta forza del 
paese. Alle disponibilità 
espresse dal «Sole che ride» 
nella recente assemblea di 
Trani risponde in queste ore a 
Roma la consulta nazionale 
dei verdi Arcobaleno. Una ri
sposta che, al di là di residui 
elementi critici, si profila favo
revole all'appello unitario. 

E' sull'impegno politico che 
si impernia la relazione di Edo 
Ronchi. Se un appunto si può 
fare alle conclusioni di Trani, 
infatti, è la mancanza di una 
critica alle insufficienze del go
verno in materia ambientale. Il 
nuovo soggetto «non deve di
ventare appendice o ruota di 
scorta del pentapartito: questa 
maggioranza, questo tipo di 
governo, non solo non è neu
trale, ma rappresenta un mo
dello sociale, politico e di svi
luppo incompatibile con la 
conversione ecologica». Al 
tempo stesso si prendono le 
distanze dalla costituente deci
sa dal Pei : critiche di Insuffi
ciente impegno ambientarla, 
ma anche evidente preoccu
pazione di non apparire trop
po In sintonia con la maggior 
forza di opposizione. -

Comunque, è all'opposizio
ne che si collocano gli ex Dp e 
gli ex radicali raccolti all'inse
gna della margherita, «senza 
fregole assessorlli o ministeria
li». Bisogna far fruttare quei 18 
milioni di voti che, se non sono 
bastati a far vincere i referen
dum sui pesticidi e la caccia, 
rappresentano un potenziale 
imponente su cui intervenire 
con proposte e iniziative di lot
ta. 

«Se arriveremo al nuovo sog
getto - rileva Franco Rutelli -
sarà un successo nostro, degli 
Arcobaleno. Ci siamo sempre 
opposti sia ad una semplice 
confluenza che al secondo 
partito verde. Se poi l'unità 
non riesce, ci struttureremo 
per diventare la prima forza 
verde del paese». C'è ancora 
da correggere il meccanismo 

di elezione dei delegati nelle 
assemblee regionali unitarie. Il 
sistema lissalo a Tram privile
gerebbe i piccoli comuni a 
scapito delle grandi concen
trazioni urbane. 

Ma su queslo punto un inter
locutore autorevole come 
Gianni Mattioli non dramma
tizza: «l'Arcobaleno ha ottenu
to molto in latto di rilondazio-
ne. Potremo correggere qual
cosa. Ma aadesso premono le 
scelte politiche, non le dispute 
normative. Abbiamo tracciato 
un percorso, tra ottobre e no
vembre compiremo il progetto 
comune. Sono ottimista». Otti
mista anche Franco Russo 
mentre Franco Corlcone rac
comanda il massimo di radica
lità programmatica. 

•Non siamo all'anno zero -
rammenta Massimo Scalia -
leggi e finanziamenti per l'am
biente ci sono, dobbiamo tra
durle in una priorità politico-
istituzionale, determinare la ri
conversione ecologica dell'e
conomia». Un altro deputato 
verde, Gianni Lanzinger, insi
ste sull'esigenza di uscire dalle 
formule per dare spazio alle 
analisi e ai conflitti sociali. Ma 
anche fare attenzione alle poli
tiche dei partiti in materia eco
logica. C'è una strategia di al
leanze che si rende necessaria 
mentre sono prossimi a sca
denza i termini per la forma
zione delle giunte locali. «11 no
stro compito - conclude Lan
zinger-è di riuscire a realizza
re un patto di democrazia con 
i cittadini». 

C'era un assente di rilievo al
l'incontro di ieri nella sala del 
Cenacolo, oasi di frescura in 
una Roma torrida: Mano Ca
panna, che nelle stesse ore ce
lebrava il suo matrimonio a Mi
lano. Ma dagli ex compagni di 
Dp non gli sono pervenute 
espressioni augurali. La rela
zione di Ronchi è assai aspra 
nei confronti del leader ses
santottino: «Noi non siamo co
me Mario Capanna che, senza 
progetto, si è mosso per con
fluire e ritagliarsi uno spazio 
nelle liste verdi». E gii ha adde
bitato, tra l'altro, la responsabi
lità di aver impedito, salvo che 
in quattro regioni, liste unitarie 
nelle elezioni del 6 maggio. 

Nasce un comitato con iscritti e no al Pei 

Fiat Rivalta, operai e impiegati 
al lavoro per il nuovo partito 
È nato il comitato per la costituente tra i lavoratori 
della Fiat Rivalta. Un organismo misto (5 estemi e 5 
iscritti al Pei) con un primo nucleo di impegni im
mediati: raccogliere adesioni, avviare il lavoro sul 
programma, costruire il rapporto «in reciproca auto
nomia» con la sezione del Pei «che non si scioglie». 
Claudio Petruccioli lo ha definito «un fatto nuovo, 
vero, creativo». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

' PUR GIORGIO BBTTI 

••TORINO.Le Idee sul da 
farsi non mancano, e sembra
no chiare. Nella sala gremita 
del centro culturale di Orba*-
sano, operai e impiegati della 
Fiat Rivalta le snocciolano 
partendo dalla grande fabbri
ca (I Ornila dipendenti) dove 
la divisione sindacale è pro
fonda e I lavoratori non eleg
gono da anni i delegati, dove 
rinnovazione è arrivala ma 
non mancano lavori faticosi e 
rischi per la salute, e chi scio
pera può ancora essere discri
minato. Oi questo deve «parla
re» la costituente. «La nuova 
forza politica - dice Giuseppe 
Caristia nella sua relazione -
dovrà valorizzare i lavoratori e 
il lavoro, a cominciare dai di
ritti individuali e collettivi». 
Della democrazia ha bisogno 

anche l'impresa perché «un si
stema di potere autoritario 
non consente di migliorare la 
qualità del prodotto né di otte
nere il consenso». 

Passa di qui la strada per 
rendere -credibile» l'alternati
va nel mondo del lavoro. Ma 
ci sono le forze disponibili per 
procedere? Un delegato Firn-
Cisl, Lombardo, risponde de
cisamente di si. spiega che 
nella sua organizzazione c'è 
grande attenzione all'idea di 
una nuova forza della sinistra, 
•la sola novità» in un clima sta
gnante: «Ma c'è bisogno di 
unità, occorre superare le vec
chie divisioni istituendo rego
le precise per i sindacali sulle 
elezioni e sulle rappresentan
ze, su come si apre e si chiude 
una piattaforma, su come si 

contratta». 
É il nodo della democrazia 

e della rappresentanza nei 
luoghi di lavoro su cui Insiste
rà poi anche Claudio Petruc
cioli: il processo costituente è 
«una riforma non solo del Pei», 
un «grande lavoro» per ridurre 
la forbice che si è aperta tra il 
cittadlnoe le istituzioni per ef
fetto di una politica che esprì
me sempre meno la società. 
Negli ultimi dieci anni l'area 
sociale operaia ha perso mol
to peso nella rappresentanza. 
Ecco un problema che è «for
temente connesso» con la fa
se costituente. «Oggi, come 
Pei, sentiamo che nel rappor
to con la società siamo netta
mente al di sotto delle poten
zialità che potremmo espri
mere. Il grande patrimonio di 
energie del partito comunista 
dobbiamo investirlo in un'Im
presa nuova, sapendo che si 
comincia dal tema della rap
presentanza operaia, ma cer
to non ci si ferma II. Bisogna 
essere convinti che si può la
vorare con altri, avendo l'at
teggiamento di coloro che 
camminano insieme e voglio
no alcune cose comuni». 

Identificarle non è dilficile 

se si sa ascoltare la società. 
Una giovane operaia, Brenta, 
pronuncia poche batlute con 
impeto: «Abbiamo bisogno di 
un nuovo partito che si occupi 
di noi. del salario troppo bas
so, delle tasse che ci massa
crano». Secondo un altro 
«estemo» della Firn, Dobertl, 
«la costituente deve portare 
idee, proposte su problemi 
specifici»; ma le idee, aggiun
ge, non bastano: bisogna mo
strare di «saperle portare a ter
mine sul terreno delle rifor
me». E buttano II un'opinione 
sul nome del nuovo partito: 
•Chiamarlo dei lavoratori mi 
sembra restrittivo, direi piutto
sto partito popolare italiano». 
Bada alla concretezza, alla 
capacità di dare segnali preci
si anche il delegato Calabre
se, che ammonisce a non 
sman-ire «I valori del sociali
smo»: bisogna dare battaglie 
decise sulla questione del fi
sco, dice, e contro gli sprechi, 
anche cercando di far passare 
la scelta del monocamerali
smo. 

La prima iniziativa pubblica 
del comitato, alla ripresa do
po le ferie, riguarderà il tema 
della democrazia sindacale. 

— * • — - Mentre il Psi tace sulla proposta comunista per i tre enti locali 

Genova, capolista socialista si candida 
come sindaco di una giunta di sinistra 
«Sarò sindaco, ma solo con il Pei. De e laici pensano 
unicamente a spartirsi la torta». Lo ha dichiarato 
Mauro Sanguineti, capolista socialista a Genova. 
Claudio Burlando e Graziano Mazzarelto, segretari 
provinciale e regionale del Pei, replicano all'offerta: 
vediamoci subito ma il Psi dica ufficialmente se in
tende o no dar vita a giunte di sinistra in Comune, 
Provincia e Regione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

PAOLO SALETTÌ 

• i GENOVA. «Saro sindaco, 
ma solo con il Pei. De e laici 
pensano solo a spartirsi la tor
ta. L'unica alleanza possibile è 
con i comunisti». A dirlo è 
Mauro Sanguineti, candidato 
sindaco del garofano e lo ha 
dichiarato a conclusione della 
riunione socialista dedicata al
le giunte, presente Giusi La 
Ganga, responsabile naziona
le del Psi per gli enti locali. 
Messaggio, come si vede, ine
quivocabile ma quanto debita
mente autorizzalo? 

01 ufficiale il Psi non ha an
cora deciso nulla anche se, per 
bocca di un autorevole rappre
sentante, dice di essere dispo
sto a costituire una giunta di si
nistra e qualcuno di loro ag
giunge anche «secca» nel sen
so che dovrebbe essere limita
ta a Psi, Pei e Psdi purché i co

munisti accettino come 
sindaco Sanguineti. Ieri è ve
nuta la replica del PCI con una 
dichiarazione congiunta del 
segretario provinciale Claudio 
Burlando e di quello regionale 
Graziano Mazzarello. «Si tratta 
di fatti significativi -dicono- ma 
il Psi non ha ancora risposto 
nei suoi organismi alla que
stione da noi posta con grande 
chiarezza: cioè se, visto le im
portanti affinità programmati
che per le scelte di governo per 
il Comune, la Provincia e la Re
gione, intenda impegnarsi per 
giunte di sinistra, laiche e am
bientaliste nei tre enti. L'assen
za di una tale chiarezza ritarda 
l'avvio di un confronto serrato 
e positivo. Auspichiamo dun
que che nel prossimi incontri 
venga una risposta chiara in 

tale direzione». 
La dichiarazione coingiunta 

degli esponenti comunisti rile
va comunque che nella riunir
ne del direttivo socialista sono 
emerse posizioni critiche ri
spetto ad esperienze negative 
dei governi di pentapartito nei 
diversi enti e che alcuni che 
avevano spinto maggiormente 
per una rottura a sinistra oggi 
debbono riconoscere il loro er
rore. All'assemblea socialista il 
capolista del garofano ha ac
compagnalo le proprie dichia
razioni con una impietosa li
quidazione della passata espe
rienza delle giunte di penta
partito e del ruolo dei laici de
diti, a suo dire, a pure sparti
zioni di potere. 

L'ultimo colpo Sanguineti lo 
aveva dedicato al capolista de
mocristiano Ugo Signorini, ac
cusandolo di voler atteggiarsi a 
Leoluca Orlando e perseguire 
la costituzione di una giunta 
bianco rosso verde insieme 
con i comunisti. La campagna 
elettorale genovese, forse per 
reazione alla evanescente 
giunta in carica, è stata molto 
personalizzata sulla figura del 
sindaco. Sulla base dei risultati 
elettorali dovrebbe essere 
Claudio Burlando, comunista, 
capolista del partito di maggio

ranza, oppure Ugo Signorini, 
democristiano di sinistra, che 
ha raccolto il più alto numero 
di preferenze fra i genovesi. 
Sanguineti, capolista del garo
fano, non è stato in grado di 
raccogliere i suffragi dei capili-
sta suoi predecessori ed ha re
gistrato in molti settori della 
società civile genovese energi
che reazioni di rigetto. Molti 
non dimenticano una sua in
tervista al maggior quotidiano 
di Genova in cui considerava 
normale per i partiti, in campa
gna elettorale, avere rapporti 
con esponenti della malavita. 
La presenza di un candidato 
come Sanguineti ha indubbia
mente pesato nella traìtativa 
per le giunte ed ha indebolito 
la tradizionale politica dei so
cialisti di essere determinanti 
in tutte per possibili soluzioni. 

La De si è detta favorevole al 
pentapartito ma con sindaco 
Signorini. I verdi hanno man
dalo a dire di prefenre il capo
lista democristiano a quello 
socialista. I repubblicani stor
cono la bocca quando si parla 
di Sanguineti. I comunisti han
no sempre puntato alla costru
zione di una nuova giunta di 
sinistra, laica e ambientalista 
rivendicando, pur in assenza 
di preclusioni, il ruolo di guida 

a Burlando. Quello che sem
bra aver pesalo poco, almeno 
sino a questo momento, nella 
trattativa per le giunte e la crisi 
autentica e prolonda della cit
tà e della sua economia. In Li
guria oggi c'è un pensionato 
per ogni lavoratore. L'industria 
occupa poco più del dieci per 
cento degli addetti ed è un set
tore squassato dalla ristruttura
zione. Genova che ha il peso 
di città-regione vive questa cri
si se possibile in misura ancora 
più accentuata con tensioni 
sociali nel suo centro storico 
dove si pigiano 1 Smila extra-
comunitari venuti a cercare la
voro (anche quello che gli ita
liani non vogliono più lare) e i 
giovani laureati genovesi co
stretti ad emigrare oltre Appen
nino per trovare adeguata oc
cupazione nell'industria. Pro
prio sui temi dell'economia si 
riunirà domani in seduta 
straordinaria il consiglio regio
nale dove I comunisti hanno 
chiesto un impegno collettivo 
perchè si vada ad un confronto 
col governo sul Muro del siste
ma delle partecipazioni statali 
che oggi vede messi in discus
sione non più selton «vecchi» 
come la siderurgia, ma quelli 
nuovio dell'impiantistica e del
la canliensuca navale. 

6 l'Unità 
Domenica 
1 luglio 1990 



POLITICA INTERNA 

Il leader de a Budapest Ipotesi sull'cittentato al Papa 
sì riferisce alle coperture Andreotti chiede documenti 
date al terrorismo e dice: ma avverte: «Non ci sono 
«Aiutateci a trovare la verità» prove per queste tesi... » 

Forlani sulla fine di Moro: 
«Da Est un colpo al Pei?» 

*5WSF;-

Perché fu ucciso Moro? E perché si attentò alla vita 
del Papa? Ai leader de riuniti a Budapest per l'Inter
nazionale de. Forlani dice: «Dovete aiutarci in que
sta ricerca». In fondo alla quale, visti i rapporti tra 
Kadar e il terrorista Carlos, ipotizza questa verità: 
Moro fu colpito, con la copertura di qualche paese 
dell'Est, per la sua «attenzione» verso il Pei. Quanto 
all'attentato al Papa polacco... 

DAL NOSTRO INVIATO 
r i M R I C O GUMMICCA 

(•BUDAPEST. Arnaldo Forla
ni, stavolta, si spiega con suffi
ciente chiarezza. Nella hall 
dell'albergo .Duna', dove so
no riuniti I leader di tutti ì parti
ti democratico-cristiani del 
mondo, appoggia le spalle al 
muro e dice: •Eia prima volta 
che un ministro di un governo 
dell'est ammette - portando 
una documentazione - le co
perture date alle centrali del 
terrorismo. Per quel che ci ri
guarda, ora vorremmo saper
ne di più intomo all'omicidio 
di Aldo Moro ed all'attentato al 

Palermo 
Miceli 
segretario 
del Pei 
••PALERMO. Franco Miceli -
37 anni, architetto - è il nuovo 
segretario della Federazione 
comunista di Palermo. Prende 
il posto di Michele Figurclli che 
si era dimesso nel maggio 
scorso. Miceli è stato eletto 
con 67 voti a favore, lOcontra-
ri e 9 schede bianche. Due 
giorni di dibattito, un ampio gi
ro di consultazioni, hanno 
consentito cosi l'individuazio
ne di una candidatura unitaria 
al termine di due round di vo
tazioni nel comitato federale 
di Palermo. In prima battuta. 
Miceli aveva conseguito 56 
consensi contro i 28 ottenuti 
da Roberto Tagliala. Poiché 
nessuno dei due candidati 
aveva raggiunto il quorum si è 
giunti alla seconda votazione 
con la decisione però di Ta
gliala di non ripresentare più 
la sua candidatura. -È un se
gnale positivo - ha dichiarato 
Miceli appena eletto segretario 
- un'occasione per manifesta
re non tanto l'unanimità bensì 
il massimo dell'unità possibile 
di tutto il partito dopo anni di 
divisioni». 

Papa. A questo punto, infatti, 
con le novità che emergono, 
non e azzardato pensare che il 
disegno fosse quello di colpire 
quelle personalità che, anche 
dall'esterno, potessero aprire 
contraddizioni nel blocco del 
sistema comunista: e allora, 
Moro perchè era il più attento 
all'evoluzione democratica del 
Pei, e il Papa polacco perchè 
possibile riferimento per le for
ze che dall'interno di quei pae
si già lottavano per la libertà, lo 
dico che bisogna arrivare alla 

'Ndrangheta 
Imposta 
la scorta 
a Tripodi 
• i REGGIO CALABRIA II que
store di Reggio ed il ministero 
dell'Interno hanno imposto al 
senatore comunista Girolamo 
Tripodi l'auto blindata e la 
scorta armata per tutti i suoi 
movimenti. Il senatore Tripodi, 
il popolare -Mommo», è anche 
sindaco di Polistena, un centro 
dov'è stata sbarrata la penetra
zione mafiosa, il comune che 
ha diretto il movimento contro 
la Centrale a carbone di Gioia 
sui cui appalti, la mafia, secon
do un dettagliato rapporto di 
Sica, ha allungato le mani. 

Il provvedimento s'è reso 
necessario dopo ripetute mi
nacce. C'è stata una prima mi
nacciosa telefonata ad un fra
tello di Tripodi. Una seconda, 
ricevuta dal figlio Michele, 
componente del Comitato ese
cutivo della federazione del 
Pei: -Digli a tuo padre di ritirar
si o l'ammazziamo*. Ma è stata 
soprattutto una terza telefona
ta direttamente alla questura 
di Reggio (fatta «da una perso
na colta.), che ha convinto la 
polizia a fare scattare il provve
dimento. 

verità. E ohe questo è interesse 
non solo della De, naturalmen
te: ma dei nuovi governi di 
questi paesi, del Pei e anche di 
Gorbaciov. Arrivare alla verità 
è importante: e lo dico a quelli 
che nel Partito comunista non 
vorrebbero rinnovare 

Dunque, con un discorso a 
sorpresa - fatto per metà ai 
leader dell'Intemazionale de e 
per metà ai giornalisti subito 
schieratisi in attesa di chiari
menti - Arnaldo Forlani riapre 
il -caso-Moro», dando di quel
l'assassinio una lettura per lui 
del tutto nuova. Il suo portavo
ce, decriptando il breve discor
so letto dal segretario de di 
fronte ai membri dell'Intema
zionale, spiega: -Si può ipotiz
zare che quando in Italia si è 
tentato di favorire l'evoluzione 
democratica del Pei, qualcuno 
si è mosso per bloccarla.. Inu
tile a questo punto aggiungere 
che - dopo le rivelazioni sui 
rapporti tra i servizi segreti te
desco-orientali e alcuni espo

nenti della Rai e tra Kadar e il 
terrorista Carlos - dietro < uel 
•qualcuno* Forlani intraveda-
due o tre paesi dell'est. Ai ea-
dcr democratico-cristiani an
dati al potere in Ungheria, ( ter-
mania Orientale e Cecoslox ac
ciaia, ieri Forlani ha detto -È 
stata sempre convinzione dif
fusa che le trame eversive • ! le 
organizzazioni terroristi-:he 
potessero avere centrali di di
rezione, o comunque aiu i e 
coperture in alcuni paesi, /oi 
ora dovete aiutarci in un; ri
cerca che è molto importante 
non solo per documentai le 
responsabilità del passato ma 
anche per un comune Impe
gno rivolto al futuro». 

Ad una uscita di tal gerero 
Forlani si è convinto dopo una 
serie di contatti avuti tra vei *er-
dl e sabato con alcuni men bri 
del nuovo governo unghen-se. 
•Carlos era nel libro page di 
Kadar», avrebbero rivelate al 
segretario de e - soprattutto -

a Giulio Andreotti, presente a 
Budapest per la sessione del
l'Intemazionale de. Il presi
dente del Consiglio ha chiesto 
ieri alle autorità ungheresi la 
trasmissione al governo italia
no di tutte le notizie in loro 
possesso relative ai rapporti tra 
il vecchio regime ed il terrori
smo. Ma, al di là della richiesta 
ufficiale di tali documenti, An
dreotti si è mostrato mollo più 
prudente di Forlani per quel 
che riguarda le conclusioni da 
trarre dalle rivelazioni prove
nienti dall'est: -Un rapporto tra 
l'assassinio di Moro e centrali 
terroriste dell'est? Echi lo dice? 
Non mi pare ci siano elementi 
sufficienti a sostenere una si
mile tesi». Ed è presumibile 
che anche sulla possibile ma
trice dell'attentato a Papa Woj
tyla abbia un'opinione diversa 
da Forlani: visto che nel suo 
«L'Urss vista da vicino» ha dedi
cato alla «pista bulgara» un in
tero capitolo denso di scettici
smo. 

Arnaldo Forlani 

Dietro l'imprevedibile ipote
si avanzata ieri da Forlani è 
proprio questo quel che ha 
colpito: Andreotti non ne era 
informato, è apparso stupito, 
ha preso le distanze. Identica 
reazione ha avuto Enzo Scotti. 
Perchè, dunque, Forlani ha de
ciso di riportare in primo piano 
tanto clamorosamente e senza 
informare nessuno un «caso» 
come l'assassinio Moro? Diver
se sono le risposte possibili. 
Una, però, è venuta subito in 
mente a molti. Riaprire quel

l'antica ferita sostenendo la te
si che Moro fu assassinato per 
la sua -attenzione» verso il Pei. 
significa avvicinarsi, 12 anni 
dopo, all'analisi che di quell'o-
midicio (e del rapporto Moro-
Pci) fu subito fatta dagli stessi 
comunisti. Oltre l'implicita am
missione di un giudizio a suo 
tempo sbagliato c'è - insom
ma - anche il tentativo di recu
perare un qualche dialogo col 
Pei? Dirlo è impossibile. Ma 
certo che la sorpresa e il mal
celato disappunto di Andreot
ti... 

Il capo del governo prende le distanze dalle iniziative di Cossiga? 

Andreotti ancora vago su Ustica 
«Finora solo ragionamenti fotti con i "se"» 
Andreotti interviene sul caso Ustica ma lo fa ancora 
con parole vaghe e allusive che non lasciano cap ire 
cosa pensa davvero il presidente del Consiglio: < Fi
nora tutti i ragionamenti sono stati fatti con i "SJ". 
Ora vogliono recuperare i resti dell'aereo ma non 
capisco perché non sia stato fatto prima». Una fr;.se 
per prendere le distanze dalle prese di posizione di 
Cossiga? . «.;. -.v...« • 

ANTONIO CIPRIANI 

• i ROMA. 'Finora tutti i ragio
namenti sulla strage di Ustica 
sono stati fatti con i "se". Vedo 
che si parla di recuperare an
che gli altri resti dell'aereo. Ma 
allora non capisco perchè non 
sia stato fatto prima. Trovo co
munque che tutta questa vi
cenda sia una cosa dolorosa 
per i familiari delle vittime, che 
si trovano sempre a dover ria
prire le stesse ferite». Poche pa
role, un po'vaghe, un po' allu
sive, quelle che il presidente 
del Consiglio Andreotti ha de
dicato al disastro di Ustica, tor
nando in aereo da Budapest, 
dove ha partecipato alla riu
nione dell'Intemazionale de. 1 
cronisti gli avevano chiesto un 

giudizio su una frase del pr bi
dente Cossiga («Se si fesse 
svolta una battaglia aerea nel 
cielo di Ustica e il governo ne 
fosse stato tenuto all'oscure', la 
cosa sarebbe da considerici 
tra l'incomprensibile, l'incredi
bile e il grave»). E nella rispo
sta Andreotti ha ricalcato il uo 
Cliché: evasivo, sicuramente, 
ma con un riferimento lien 
preciso alla richiesta del pr si-
dente della Repubblica di re
cuperare i resti del De 9 (Cos
siga, all'epoca della strage di 
Ustica, era presidente del C >n-
siglio). 

E sfumata invece la pole TIÌ-
ca su alcune frasi dette dal za
po dello Stato nel corso dell in

contro al Quirinale con l'asso
ciazione dei familiari delle vit
time di Ustica. Chissà se davve
ro nella testa del presidente 
Cossiga c'è la certezza che sul 
cielo di Ustica si sia svolta 

. un'azione di guerra. Probabil
mente questa ipotesi (davvero 
sempre più probabile) deve 

', essere filtrata tra le sue parole 
nel corso del colloquio. Fino al 
punto che Daria Bonfietti, pre
sidente dell'associazione fami
liari delle vittime, ha creduto di 
aver sentito pronunciare di
stintamente da Cossiga la fra
se: «È stata un'azione di guer
ra». Frase seccamente smenti
ta, nella stessa serata, dal por
tavoce del Quirinale. E la Bon
fietti, da Bologna, ha ammesso 
l'errore. «Il presidente ha detto 
esattamente quanto ha dichia
rato il portavoce del Quirina
le», ha affermato, chiedendo 
scusa a Cossiga e chiudendo 
con questa -ammissione di re
sponsabilità» il piccolo inci
dente diplomatico. 

Che Cossiga non abbia usa
to, testualmente, quella frase, 
l'ha dichiarato anche Sergio 
De Julio, parlamentare della 

Sinistra indipendente, presen
te all'incontro al Quirinale. Ma 
De Julio ha anche sottolineato: 
«Nei fatti, il clima e la sensazio
ne generale hanno fatto capire 
che Cossiga dà per scontato 
che la sera del 27 giugno del 
1980, sui cicli italiani s'è svolto 
un atto di guerra», il parlamen
tare, membro della commis
sione Stragi e dei comitato per 
la verità sulla strage di Ustica, 
ha poi aggiunto: «Quella della 
Bonfietti è stata una forzatura 
che ha provocato una smentita 
davvero più formale che so
stanziale. Come non si può da
re per scontato che il presiden
te pensi a un atto di guerra, 
quando durante l'incontro ha 
ripetuto, più volle, "mi hanno 
preso in giro"?» 

D'altra parte l'ipotesi dell'in
trigo intemazionale è sempre 
più probabile, testimoniata an
che dalle dichiarazioni (mai 
cosi nette) dei capi del Sismi e 
del Sisde, Martini e Malpica: il 
primo ha tracciato uno scena
rio da guerra aerea con la par
tecipazione di caccia america
ni e francesi, il secondo ha 
escluso tassativamente l'ipote

si della bomba a bordo. E, re
centemente, cominciano a va
lutare questa ipotesi anche for
ze politiche che fino a questo 
momento, l'hanno osteggiata 
considerandola «fantapoliti
ca». 

A suffragare, ancora di più, 
la tesi dell'«agguato» aereo nei 
cieli del Tirreno, arriva un'altra 
rivelazione di Antonio De Mar
chi e Valerio Gualerzi, che sarà 
pubblicata domani da Rinasci
la. Comparando i tracciati ra
dar di Marsala con quelli di 
Poggio Battone, emerge che la 
sera del disastro, sia al largo 
della Sardegna e della Corsica, 
operavano due aerei impegna
ti in operazioni di guerra elet
tronica. La cosa più inquietan
te salta fuori dalle registrazioni 
delle telefonate della base di 
Marsala e dall'interpretazione 
data dal perito di parte Paol> 
Miggiano: uno dei due aerei 
era chiamato «Kilo alfa 11 ». Era 
cioè previsto dalla difesa aerea 
italiana che lo riteneva estre
mamente importante, tanto da 
essere definito «Kilo», cioè ae
reo da seguire con attenzione 
speciale. 

Andreotti: 
«Non gioverebbe 
a nessuno 
una crisi 
nel semestre Cee» 

Ci sarà il vertice, e quando? •! rapporti tra i partiti sono quoti
diani. Che poi avvengano individuabilmente o collettiva
mente ha poca importanza», è ia nsposla offerta da Giulio 
Andreotti (nella foto) al rientro da Budapest. Un appunta
mento tra i cinque deve, però, essere nell'ana se il presiden
te del Consiglio ha voluto smorzarne l'eventuale impatto po
litico: «In ogni caso - ha inlatti aggiunto - non dovrebbe es
sere un grande avvenimento di cronaca il fatto che ci si riu
nisce come partiti di maggioranza». Per Andreotti «dovrebbe 
essere la norma». Chissà perchè, allora, è stata finora disatte
sa, con l'eccezione dell'incontro (guarda caso inconclu
dente) alla vigilia delle elezioni amministrative. Comunque, 
da oggi comincia il semestre di presidenza Cee: «Credo che 
non gioverebbe a nessuno una crisi», dice Andreotti. Sottoli
nea che i «problemi» europei da aflrontare sono «al di sopra 
delle nostre contingenze inteme». E conclude: «Mi auguro 
che tutti vi si dedichino con la dovuta coerenza». Il presiden
te del Consiglio, per l'occasione, ha scritto anche un articolo 
sul Messagero nel quale, guarda caso, si richiama alla presi
denza del Consiglio socialista: «Craxi ed io - ha scntto - ci 
impegnammo a fondo per creare le condizioni per un salto 
di qualità della Comunità». 

«Credevamo che il governo 
avesse già perfettamente de
ciso la sua linea di condotta» 
È la replica del portavoce 
della segreteria socialista, 
Ugo Intini, alle caute dichia-
razioni di Giulio Andreotti 

mmmmm^^'^^^m'm^^~ sull'ipotesi di chiedere il vo
to di fiducia sulla legge per l'emittenza tv ("Non è una scelta 
che si possa prefabbricare"). Dopo il faccia a faccia tra Cra
xi e Forlani il Psi si era dichiarato pronto a un compromesso 
sugli spot, purché questo fosse messo al riparo, appunto 
con la fiducia, dal dissenso della sinistra de. Di qui la sensa
zione di tradimento che traspare dalle parole di Intini: «Si 
tratta di questioni che si trascinano ormai da mesi, sulle qua
li ci sono stati incontri e consulti a tutti i livelli, compresi 
quelli di maggiore responsabilità politica». Intanto Ciriaco 
De Mita è tornato sulla vicenda degli spot pronunciandosi 
contro il voto di fiducia: «I socialisti non devono forzare la 
mano e la De non deve subire passivamente». 

Spot: Intini 
irritato 
con il presidente 
del Consiglio 

Immigrazione: 
De Mita accusa 
La Malfa: 
«Con me è stato 
scortese» 

Davvero Giorgio La Malfa 
•non ha avuto il minimo pu
dore nel dire che ha fatto la 
battaglia sugli immigrati non 
tanto per risolvere quel pro
blema ma per occuoare uno 
spazio politico»? L'accusa 
l'aveva lanciata Ciriaco De 

Mita, l'altra sera in un discorso a Mestre sulle nforme istitu
zionali, insieme ad altre destinate al governo, ai socialisti e 
alla De («Spero che la dirigenza del mio partito rinsavi
sca...») . Gli h 'tri tacciono, ma il leader repubblicano no: «De 
Mita - replica La Malfa - mi attribuisce una affermazione 
che non ho mai fatto, e lo fa con termini molto scortesi. Mi 
auguro che si tratti di disinformazione e non di altro. Mi limi
to, per il rispetto dovuto all'esponente di un partito alleato, a 
farlo notare sperando che ciò basti»). 

Il socialista Andò: 
«L'impennata 
di Cossiga giova 
alla Repubblica 
presidenziale» 

«Dopo i sondaggi dei mesi 
scorsi che hanno dimostrato 
quanto sia popolare nel 
paese la proposta della Re
pubblica presidenziale, oggi 
una controprova viene pro
prio da questa improvvisa 
impennata della popolarità 

di Cossiga». Lo scrive Salvo Andò suWAvanti!. Su questa base 
Andò costruisce una polemica politica (il bersaglio è De Mi
ta?) di sapore strumentale. «Si tratta - scrive - di una indica
zione chiara sulla quale dovrebbero riflettere in tanti, in pri
mo luogo coloro che dicono di sapere tutto in ordine a ciò 
che il paese si aspetta dalle riforme istituzionali per essere 
governato meglio». 

È stata eletta la scorsa notte 
a Rivoli una giunta Dc-Pci-
verdi. I nove consiglieri dello 
sc'idocrociato hanno votato 
compatti con gli altri due 
gruppi delia nuova maggio-
ranza nonostante la «diffida» 

"™"*™™^"^^"^"^^^*ul"" della segreteria provinciale 
de. Per protesta contro l'annunciato accordo «anomalo» a 
Rimini, il Psi aveva imposto venerdì lo stop alle trattative in 
corso nel pentapartito per il Comune e la Provincia di Tori
no. Dal Piemonte alla Tc-cama: il comitato federale comu
nista di Pistoia si è pronunciato contro l'accordo tra Pei, De. 
Fri e verdi a Montecatini invitando -in modo pressante i 
compagni di Montecatini ad una riconsiderazione delle po
sizioni assunte». 

CREQORIOPANE 

A Rivoli 
giunta 
Dc-Pcieverdi 

—-———•—^— «Rivelazioni» di un ex agente Cia 

Lido Gelli preannuncio 
l'omicidio di Olof Palme? 
Licio Gelli anticipò in un telegramma a un esponen
te repubblicano degli Stati Uniti l'assassinio di Olof 
Palme. Cia e P2, insieme alla mafia, sono da anni al 
centro di colossali traffici di armi e droga. La vera li
sta degli affiliati alla loggia di Gelli - tuttora attiva a 
livello intemazionale - è ancora segreta. A sostener
lo è un ex agente della Cia dai molti nomi, intervista
to «clandestinamente» dal Tgl. 

• I ROMA Ci sarebbe la lunga 
mano di' Licio Gelli dietro l'as-

' sassinio. avvenuto il 28 feb-
' braio 1986 a Stoccolma, del 

primo ministro e leader social
democratico svedese Olof Pal
me. Sarebbe stato proprio il 
«venerabile maestro» della log
gia P2 a far inviare dal Brasile 
qualche giorno prima del delit
to «da un uomo chiamato Or
tolani» un telegramma alquan
to esplicito: «Riferisci al nostro 
amico che l'albero svedese sa
rà abbattuto*. Destinatario del 
messaggio sarebbe stato Philip 
Guarino, esponente del Partito 

. repubblicano degli Stati Uniti 
molto legato ail'allora vicepre
sidente George Bush. 

Ad affermarlo - nel corso di 
un'intervista al Tgl registrata 
clandestinamente a Ginevra e 
andata in onda ieri sera - è un 
ex agente della Cia dai molti 

nomi, tutti falsi, che si presenta 
come «lbrahlm Razin» o «Agen
te Zero», secondo il quale l'esi
stenza del telegramma - che 
sarebbe conservato nell'archi
vio della National Security 
Agency e sul quale anche l'Fbi 
avrebbe aperto un'inchiesta -
gli sarebbe slata rivelata nel 
corso di un interrogatorio da 
•un leader molto importante 
della mafia americana». E di 
qui, con fon." da romanzo di 
spionaggio, prende il via una 
sene di inquietanti «rivelazioni» 
la cui attendibilità, ovviamen
te, è tutta da verificare ma che. 
se provate, si trasformerebbero 
in altrettanti gravissimi capi 
d'accusa contro i governanti 
degli Stati Uniti e di molti paesi 
europei, latinoamcricani e afri
cani. 

La P2 - afferma «Agente Ze
ro» - sarebbe in sostanza 
un'organizzazione intemazio

nale tuttora attiva, con «rappre
sentanti di grande rilievo in 
quasi tutti I paesi occidentali 
industrializzati» e in altri «stra
tegicamente importanti». E la 
lista degli affiliati alla loggia re
sa nota nel maggio 1981 sareb
be «fittizia», quella «vera», com
prendente «da ISO a 300 nomi 
di esponenti Intemazionali al 
più alto livello», sarebbe tuttora 
ben nascosta, perché la sua di
vulgazione «avrebbe fatto ca
dere numerosi governi». Non 
solo: secondo l'ex agente, Cia 
e P2 insieme (uno dei «contatti 
sarebbe stato Michele Sindo-
na, «collaboratore tuttofare 
non a pagamento» dell'Agen
zia) sarebbero coinvolte in un 
enorme tralfico di armi, droga 
e riciclaggio di denaro per il 
quale si sarebbero serviti di 
Cosa nostra e della mafia 
«quando poteva essere utile», 

E Olof Palme sarebbe stato 
assassinato proprio perché al 
corrente di una colossale ope
razione di invio (illegale, ov
viamente) di armi dagli U ;a al
l'Iran in cambio di un opportu
no prolungamento della pri
gionia degli ostaggi americani 
a Teheran per far perdere le 
elezioni presidenziali dell'80 a 
Jimmy Carter e farle vincere al
la coppia Rcagan-Bi'sh. 

, „ "" Intervista a Franco Ferrarotti dopo le polemiche dimissioni dalla commissione d'esame 
«L'assegnazione delle cattedre viene decisa da gruppi di potere politico-ideologici» 

«Docenti? No, gangster accademici» 
«Nelle università si sta 
quella del "gangster a 
deve diventare profes; 
tico-ideologici esterni' 
spiega le ragioni delle 
sione esaminatrice de 
logia, nel corso del qu 
vi irregolarità. 

affermando una nuova figura, 
ccademico". E a decidere chi 
ore e chi no sono gruppi poli-
. Il professor Franco Ferrarotti 
sue dimissioni dalla commis-
concorso a docente di socio-

ale si sarebbero verificate gra-

PIETRO SI RAMBA-BADIALB 

• 1 ROMA Le reazioni noi 
sono fatte attendere. Le pt 
miche dimissioni del protei 
Franco Ferrarotti, decano 
sociologi italiani, dalla ce 
missione che deve assegn 
le cattedre di sociologia har 
indotto i sindacati di catege 
(prima la Cgil. poi la Cisl 
chiedere chiarezza e nuove 
gole nella gestione dei conc 
si per i docenti. 

Professor Ferrarotti, per» 
queste dimissioni? 

Sgomberiamo subilo il carr 
da drammatizzazioni e pei 
nalizzazioni. Le ragioni 
mio gesto si ricollegano a n 
antichi degli atenei, che nor 
guardano solo l'università 
Roma o quella italiana, ma 
che grandi università co 
quelle nordamericane e, 

i si parte, quelle europee. Queste 
'le- disfunzioni, però, in Italia assu-
sor mono caratteristiche particola-
dei ri, stante anche l'enorme 
m- esplosione di alcuni atenei, 
ire Credo che sia giusto non gene-
no ralizzare: la sovraffollata e per 
r'a certi aspetti caotica università 
1 a di Roma non va confusa con 
re' altre sedi - per esempio Pisa, 
or" Macerata, Urbino - che invece 

funzionano mediamente be
bé ne. In sostanza, abbiamo delle 

università di massa, come nu-
pò mero di studenti e di docenti, 
50. che però non dispongono di 
jcl servizi - culturali, scientifici e 
tali sociali - altrettanto di massa, 
ri- Per questa ragione l'università 
di di massa non è né aperta né 

in- democratica, ma purtroppo 
ne appare talvolta più chiusa e 
in «privilegiala» della vecchia uni

versità pre-'68. 
I suol motivi di critica, in
somma, hanno radici pro
fonde, che precedono la 
questione del concorsi. 

SI. Ma questo dei concorsi è un 
altro aspetto, altrettanto im
portante, che tocca la sostanza 
dell'università. E qui non si in
veste il principio democratico, 
ma quello dell'eccellenza 
scientifica. Qui il problema ri
guarda il campo docente, la 
selettività e i modi del suo re
clutamento, lo standard medio 
della sua produttività scientifi
ca anche in confronto con le 
università straniere. Qui le co
se non vanno bene. Purtroppo 
accade che anche nella vita in
tema universitaria, che do
vrebbe procedere solo in base 
a un criterio selettivo rigoroso 
di scientificità, si sono invece 
affermati criteri di lottizzazione 
- mutuali dalla pratica dei par
liti politici - nelle chiamate o 
nelle nomine ai posti di docen
te di ruolo. Questa situazione, 
a mio sommesso parere, può 
seriamente pregiudicare il li
vello scientifico dell'università 
italiana. In conclusione, nes
sun facile scandalismo e nes
suna tartufesca sorpresa, visto 
che i mali di oggi hanno radici 

antiche, ma deciso impegno 
per sottrarre l'università dalle 
ipoteche di gruppi estemi e re
stituirle quindi la sua vera, au
tentica ragione di autonomia, 
che non si può comprare su
bordinandola alle forze eco
nomiche, sociali e politiche 
dominanti: la si può affermare 
soltanto dal suo intemo, ritro
vando le ragioni profonde del
la sua stessa esistenza storica, 
sia con riguardo alla formazio
ne didattica sia rispetto alla ri
cerca critica ad alto livello. 

Anche in questo campo, In
somma, vige il principio del
la lottizzazione. Ma come 
funziona? 

Secondo la legge, le commis
sioni esaminatrici devono as
segnare le cattedre in base a 
un esame critico delle pubbli
cazioni scientifiche dei candi
dati e alle relazioni delle uni
versità sulla loro capacità di
dattica. Ma a decidere chi pas
sa e chi no. in realtà, sono 
gruppi politico-ideologici, che 
agiscono come dei piccoli 
•partiti accademici» estemi alle 
commissioni. Non siamo in 
presenza del vecchio fenome
no baronale: ad agire qui sono 
gruppi motivati politicamente, 
per cui le commissioni finisco

no per giudicare in base a sele
zioni fatte all'esterno. 

DI chi è la responsabilità di 
questa situazione? Non è 
che qualche colpa ce l'han
no anche gli stesai docenti di 
ruolo? 

È difficile tranciare con nettez
za le responsabilità. Per questo 
non voglio drammatizzare il 
mio gesto: è una crisi di rigetto. 
Certo nei concorsi il giudizio fi
nale non viene formulato in 
base all'eccellenza del candi
dato, ma in base alla sua ob
bedienza a gruppi estemi. E 
cosi si finisce per accantonare 
candidati bravi a favore di altri, 
e cresce tra i docenti la per
centuale di pur ottime persone 
che diventano professo-i uni
versitari senza avere tutti i nu
meri, specie per quanto iguar-
da la vocazione all'in icgna-
mento. Si finisce, insomma, 
per avere alcuni docenti -occa
sionali». E se si pensi che 
neanche lavorando e stjdian-
do 24 ore al giorno si riesce, 
tante volte, a tenersi aggiorna-

• ti... 

Però c'è la distinzione fra 
tempo pieno e tempo parzia
le. 

È una suddivisione un po' for

male, quindi eludibile. Inten
diamoci: il docente universita
rio può trarre grande vantaggio 
scientifico dalla conoscenza 
del mondo estemo a quello 
accademico. Ma il professore 
«occasionale» è un'altra cosa. 
Io l'ho chiamato «gangster ac
cademico», un nuovo tipo 
umano e sociale, un faccen
diere. E mi viene la nostalgia 
dei vecchi professori che pas
savano 6, 7 ore al giorno in bi
blioteca, come un pianista da
vanti alla tastiera. 

Ma si può fare qualcosa per 
arrestare questa «mutazione 
antropologica», come lei 
l'ha definita, del docenti? 

SI, è possibile. La differenza tra 
processi naturali e istituzioni 
umane è che queste le creia
mo noi e possiamo quindi mo
dificarle. In questo caso si po
trebbe partire da una definizio
ne esatta della crisi, compren
dere che l'università non è una 
riserva di caccia per gruppi pa
rapolitici, ma richiede grandi 
investimenti che spesso non 
danno risultati immediati. L'u
niversità, del resto, deve avere 
la capacità di andare contro
corrente, e per la sua natura 
critica può anticipare sviluppi 
che non sono ancora sotto gli 
occhi di tutti, in tutu i campi. 

HlìI]|IIIlli:iIll!l!li:iiH!llllllIllllIll!lll!ilìI!!ll l'Unità 
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IN ITALIA 

Un voto «togato» 
per il nuovo Csm 

Ottomila magistrati andranno oggi e domani a votare 
per eleggere i nuovi rappresentati nel Consiglio superiore 
Ci si chiede quanto peserà ì voto dei mille nuovi assunti 
e quale sarà la reazione allo «schiaffo» del presidente 

I giudici alla prova delle urne 
Questa volta il voto dei giudici è atteso per due moti
vi: per valutare l'evoluzione della magistratura e per 
conoscere la risposta degli ottomila magistrati, che 
andranno alle urne oggi e domani, allo scontro isti
tuzionale in atto. Dopo lo schiaffo di Cossiga al Csm, 
la crisi si è spostata in Parlamento con la bocciatura 
di 8 dei «laici» candidati: il nuovo Consiglio partirà 
con molte incognite. 

C A R L A C H E L O 

• I R O M A . Sarà II Consiglio 
superiore del la -resa dei con
ti-? Forse mai come in questa 
occasione le opinioni, gli umo
ri e le scelte dei quasi ottomila 
giudici italiani, chiamati a vo
tare per eleggere i loro rappre
sentanti a palazzo d r i Mare
scialli, sono stali tanto attesi 
dai partiti politici. 

Quale sarà la -mappa» della 
magistratura italiana che usci
rà da questa elezione? E c o m e 
incideranno sul voto i due fatti 
che hanno maggiormente 
scosso gl i uffici giudiziari i n 
questi ul t imi anni : i referen
dum sulla giustizia e la riforma 
del processo penale? Sono le 
domande che si stanno facen
d o I giudici delle varie correnti. 

Il nuovo codice ha •regala
te» alia magistratura un mi
gliaio d i nuovi giudici (anzi , 
soprattutto d i nuove magistra
le, poiché gli ult imi concorsi 
sono stati vinti da moltissime 
donne, circa il 40 per cenlo) 
che potrebbero essere deter
minant i per trasformare la 
composizione del Consiglio. 

Alle passate elezioni, i due 
gruppi moderal i . «Unità per la 
costituzione* e "Magistratura 
indipendente», avevano rac
col to da soli il 74% dei consen
si: i l terzo gruppo, la corrente 
•di sinistra •Magistratura de

mocratica' quasi il 18% dei vo
t i , mentre i l resto (poco più del 
6%) e andato ad un gruppetto 
chiamato -Sindacato- ( ora si 
chiama -Rinnovamento»). da 
sempre esterno airAssoeiazio-
nc nazionale magistrati. Tra
dotto In poltrone del Consiglio: 
a -Unità per la costituzione» 
toccarono 9 consiglieri, 7 a Mi. 
3 a Md e uno a Sindacato. 

Maggioranza saldamente in 
mano alle forze più vicine ai 
partil i d i area governativa dun
que, se non fosse che due anni 
fa le due correnti principali 
hanno subito una scissione. 
Da -Unita per la costituzione» è 
nato i l •Movimento per la giu
stizia», soprannominato dei 
•Verdi», dai colore della sche
da usata durante la scissione o 
•cocomeri» (verdi fuori e rossi 
dent ro) , per sottolineare l'o
rientamento progressista d i 
mol l i scissionisti. Da 'Magistra
tura indipendente» è uscita in
vece •Proposta 88», un buon 
seguito a Roma e in Italia cen
trale. 

Cosi le correnti rappresenta
te al Csm da quattro sono d i 
ventale sei. Guido Calogero e 
Vito D'Ambrosio hanno lascia
to -Unicost" mentre Stefano 
Rachcli ha comincialo a parla
re a nome di •Proposta 88». La 
scissione non ha mutalo mol lo 
gl i equil ibri polit ici de l Consi-

Nessuna donna 
a palazzo 
dei Marescialli? 
• i ROMA A d uno degli ult imi 
concorsi per uditore giudizia
rio tra gl i 82 ammessi ci sono 
state 36 donne. Tra le nuove 
leve le magistrate contendono 
a i col legl l i la metà dei posti. 
Già da una decina d'anni le 
donne hanno fatto il loro in
gresso anche a palazzo de l 
Marescialli. Prima di Elena Pa
c ioni , d i Magistratura demo
cratica, e Fernanda Contri, - lai
ca* del Psi, c'erano state nella 
passata consiliatura Cecilia As-
santi ( laica indicata dal Pei) e 
Ombretta Fumagalli, oggi par
lamentare de. Un ingresso per 
nulla -in sordina». Eppure nel 
consiglio che sta per formarsi 
non c i sarà, quasi certamente, 
alcuna donna. I partiti non 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 

hanno presentalo neppure 
una candidata e anche tra i 
magistrati, quest'anno le don
ne in lista non hanno, a meno 
d i rivelazioni impreviste, molte 
possibilità d i venire elette. 

Eppure non è slato d i poco 
conto il contributo femminile 
a i lavori dei consiglio. Per l imi
tarci alla cronaca recente ba
sterà ricordare che l'ultimo 
braccio d i ferro tra i l Csm e il 
presidente Francesco Cossiga 
è stalo scatenato dalle dimis
sioni polemiche d i Elena Pa
cioni . Dopo l'ennesimo attac
c o al Consiglio supcriore della 
magistratura, la magistrata ha 
deciso non tenere più per se il 
dissenso e l'amarezza per la 
dclegittimazione di un organo 
istituzionale d i grande impor
tanza da parte del suo stesso 
presidente. E. dopo quattro 
anni d i lavoro rigoroso e fitto, 
d i impegno discretissimo, Ele
na Pacioni ha scelto la prote
sta. -Si e dimessa perché il 
Consiglio non sia mortificato, 
una scelta polemica ma non ir
responsabile», hanno precisa
lo i suoi colleghi Giuseppe Bor
re e Giancarlo Caselli. CC.CIi. 

Una riunione del Csm nell'aula Bacitele! di palazzo dei Marescialli 

glio, ma ha messo a nudo le 
crepe e gli scricchiolii delle 
due correnti filogovcrnalive, 
creando non poca preoccupa
zione tra i partili che siedono a 
Palazzo Chigi. Cosi il 23 no
vembre 88 all ' indomani della 
scissione, Ombretta Fumagalli 
(de) ha •denunciato» sul Gior
nale «il significato, dirompente 
per i delicati equilibri, delle tra
smigrazioni operate verso lidi 
progressisti della sinistra da 
parte d i ire componenli» e la 
pericolosità dell 'operazione 
•soprattutto oggi, poiché stan

no per essere alfrontati • asi 
delicati come quello del giudi
ce Alemi». Un discorso qu i sto 
che spiega chiaramente cerne 
alcuni settori della magglot i n -
za intendono l'autonomia • Iel
la magistratura e del Csm. 

Il timore dei partili d i g c •et-
no d i perdere l'egemonia nel 
Consiglio superiore si é trac ot
to intanto in una min i r i foma 
elettorale nata con lo scopi > d i 
soffocare le minoranze e ip-
provata dal Parlamento in li ra
pi record, quando già era ni-
ziala la campagna e lc t to i i l c 

secondo il vecchio sistema. La 
mediazione avvenuta in com- . 
missione ha parzialmenle mo
dificato la legge. Il risultato più 
vistoso é stato infine quello d i 
alzare il quorum necessario 
per ottenere una rappresen
tanza dal 6 al 9 percento, una 
percentuale che avrebbe ta
gliato fuori le correnti appena 
naie. Tuttavia queste hanno 
aggiralo l'ostacolo presentan
dosi alle elezioni in un unico 
cartello, mentre la corrente d i 
•Rinnovamento» si é associata 
a -Magistratura indipendente». 

A i 20 magistrali eletti l'I e i l 
2 luglio e ai dieci laici che do
vrà indicare il Parlamento toc
cherà dunque un compito 
piuttosto faticoso: restituire al 
Csm il prestigio che quattro an
ni d i polemiche e d i scelte, 
non sempre felici, hanno scal
fito: contribuire ad orientare i 
giudici alle prese con un nuo
vo codice senza mezzi: rispon
dere alle sfida lanciata da una 
fetta consistente dei partiti d i 
maggioranza che sarebbero 
più favorevoli ad un Csm dra
sticamente ridimensionato. 

Ad accrescere la tensione é 
arrivata la recente •lettcraccia» 
del Presidente della Repubbli
ca Francesco Cossiga. Cinque 
cartelle per spiegare i motivi d i 
dissenso e un aggettivo poco 
diplomatico per esprimere il 
giudizio del Presidente sul 
comportamento del Consiglio 
sull'attività del Csm: «illegale». 
Secondo Cossiga sono anni 
che il Csm esorbita dalle sue 
competenze, invade campi 
non suoi, interferisce sull'attivi
tà dei giudici invece d i difen
derne l 'autonomia. Insomma 
un Consiglio da chiudere o al
meno da modificare al più pre
sto. Per questo motivo nella 
parte finale della lettera il Pre
sidente raccomanda al Parla
mento d i intervenire ai più pre
sto per modificare i poteri, i l 
ruolo e la funzione del Csm. In 
che modo trasformare il Csm? 
Sarà indicalo nel messaggio 
presidenziale alle Camere che 
qualcuno ha annunciato per il 
prossimo ottobre. Troppo pre
sto per saperne i contenuti, ma 
il gruppo d i Magistratura de
mocratica teme che il prossi
mo scontro sarà sull'obbligato
rietà dell'azione disciplinare e 
sulla dipendenza del pubblico 
ministero dall'esecutivo. 

Le 5 commissioni alle prese anche col varo del nuovo processo penale 

Quei consiglieri clirnissionari 
supercampioni di preduttìvità 
I membri dello scorso Consiglio superiore della nr a-
gistratura sono stati dei veri stakanovisti: la loro ce-
stione si è contraddistinta per zelo e produttività. ì o-
no state cinque le commissioni del Csm impegnate 
nei vari settori: segnalazioni al ministero della G u-
stizia perché avviasse azioni disciplinari (nel miri io 
95 giudici), corsi di aggiornamento, ricorsi, prorro-
zioni, trasferimenti. 

• • ROMA Novantacinque 
magistrali segnalati al ministe
ro della Giustizia perché av
viasse un'azione disciplinare 
nei loro confronti, corsi per i 
nuovi giudici, seminari sul 
nuovocodice di procedura pe
nale, traslcnmenti, ricorsi, pro
mozioni. Il Consiglio in cifre: 
oltre ai casi clamorosi vedia
mo quante e quali sono le atti
vità del Consiglio superiore 
della magistratura. Dai dati 
una sorpresa: questa Consilia-
tura é slata tra le p iù -efficienti» 
In termini d i produttività. Ecco 
il quadro dell'attivila del consi
glio secondo quanto emerge 
dalla relazione inviata alle Ca
mere, 

Prima comminatone. È 
quella che -punisce» i magi

strali trasferendoli d'ufficio i >er 
incompatibilità ambienti le. 
All 'epoca del suo insediami i l 
io ha trovalo 1202 rapport e 
3971 esposti. Fino al 31 dice l i 
bre 1989 erano arrivali altri 
1498 rapporti e 4.665 espo.ti. 
La commissione, nel periodo 
consideralo, ha definito L'i 83 
rapporti e 7.607 esposti. Alla fi
ne dell'89 risultavano «pi n-
denti» 917 rapporti e 4.(65 
esposti. Per definire le cai se 
sono occorse 463 sedute, nel 
corso delle quali sono st.ite 
ascoltale 575 persone, mcn re 
per undici volte é slata la st' '$• 
sa commissione a recarsi ul 
posto. Le proposte di trasf» ri
mento sono state 9. otto d i ile 
quali eseguite. Ma in altri 13 
casi il trasferimento d'uffii io 

non é stato attuato perché il 
giudice ha anticipato il Consi
glio chiedendo egli stesso d'es
sere trasferito altrove. Sette 
pratiche sono state archiviate 
per mancanza d i presupposti. 
Per 95 giudici é slato sollecita
to l'intervento disciplinare. 

Seconda commissione. È 
quella che concede le autoriz
zazioni per l'assunzione di in
carichi arbitrali ed extragiudi-
ziati. Ne sono state concesse 
3588 casi, negale 309. Tutta la 
materia, che é tra le più spino
se, e slata regolamentate ex 
novo da due circolari. 

Terza commissione. È la 
commissione che ha maggior
mente risentito della riforma 
del processo penale poiché si 
occupa della composizione 
degli uffici giudiziari e dell'as
segnazione di sedi.su richiesta 
o per traslerimenti. Perciò 
nell'89 il canco d i lavoro é au
mentato del 50%. Solo nell'an
no passalo sono slate trattale 
5.216 pratiche in 126 sedute, 
mentre in tutto il quadriennio 
ne sono state svolte 17.56G. 

Quarta commissione. È 
quella che si occupa delle pro

mozioni, delle nomine dei 
componenl i privali degli uffici 
minori l i , degli esperti dei tribu
nali d i sorveglianza, dei conci
liatori e dei viceconciliatori. In 
259 sedute ha «sbrigato» 
10.915 pratiche. > • 

Commissione riforma. 
Ha tenuto 395 sedute definen
do 397 pratiche. È la commis
sione che si occupa su richie
sta d i formulare pareri su dise
gni di legge o tematiche d i at
tualità. Dipende dalla commis
sione nforma il comitato anti
mafia, che ha costantemente 
accresciuto la sua attività ed è 
arrivato a tenere, nel 1989, 52 
sedute. Sempre dalla commis
sione riforma dipendono le ini
ziative d i aggiornamento e pre
parazione dei magistrati: in 
quattro anni sono stati orga
nizzati 45 incontri d i studio, ai 
quali hanno partecipalo 4 247 
magistrati. Di questi incontri 16 
sono stati dedicati al nuovo co
dice ed hanno coinvolto 1.983 
magistrati. Altri 39 incontri di 
studio sono stati fatti in sedi 
decentrate dei quali 29 (1.764 
magistrati) dedicati al nuovo 
codice. CCCh. 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefono (02) 6d 40.361 
ROMA • Via dei Taurini 19 - Telefono (06) 40.490.345 

Giordania. Incanto di Petra 
Partenze: 22 luglio. 2 settembre d a Milano e Roma con voli di linea 
Durata: 7 giorni di pensione completa in alberghi di 1° categoria 
Quota Individuale di partecipazione lire 1.550.000 

Informazioni anche presso le Federazioni del Partito comunista italiano 

"IDEE E PROPOSTE DAL PCI 
PER RIFORMARE LA SOCIETÀ 
E RISANARE LA POLITICA" 

DOMENICA 1 LUGLI01990 ALLE ORE 9,30 
CINEMA ELISEO - P.ZA SABOTINO - TORINO 

ASSEMBLEA PUBBLICA CON: 

SERGIO GARAVINI - LUCIO LIBERTINI 
DIEGO NOVELLI - MARIA GRAZIA SESTERO 

JOLE VACCARGIU 
ALDO TORTORELLA (presidente Ce del Pei) 

C O M U N E D I G E N O V A 

A vviso di gara per astratto 

Si intorma che è Incetta gar* a licitazione privata per il conferimento del 
seguente appalto- lavori di ristrutturazione delle reti Manche e nere e 
del rivi canalizzati nella zona Samplerdarena-Campasso*Rlvero4o. 3* 
lotto. Importo preventivato, lire 1.769.000.000. Copia integrale o>t ban
do di gara e affissa all'Albo pretorio dei Comune d< Genova e pub esse-
re ritirata presso l'Ufficio contratti e appalti, via Garibaldi 9, Le doman
de dovranno pervenire entro il 20 luglio 1990. 

IL SINDACO 

Ad un anno dalla morie, il tiglio Bru
no augura ni padre 

ALBERTO CASSESE 
buon riposo. 
Roma. I luglio 1990 

Lunedi scorso ricorreva il terzo anni
versario della scomparsa di 

FRANCO CONCI 
I familiari nel ricordarlo con immu
tato affetto sottoscrivono per l'Uni
tà. . 
Sesto Fiorentino. 1 luglio T990 

Venerdì ricorreva il quinto anniver
sario della scomparsa del compa
gno 

SERGIO DINI 
La moglie Una, il figlio Mario, la 
nuora Fiorenza, i nipoti Stefano e 
Sandra e i parenti tutu lo ricordano 
con tanto affetto. In sua memoria la 
moglie sottoscrive per la stampa co
munista. 
Firenze. I luglio 1990 

Nell'ottavo annlversano della scom
parsa del compagno 

GUIDO GIUNTOLI 
membro fondatore della prima se
zione comunista di Fucecchio nel 
1921, la famiglia lo ricorda ai com
pagni e a quanti to conobbero e ne 
apprezzarono gli ideal) di democra
zia e di libertà 
Fucecchio (Fi). 1 luglio 1990 

I compagni della sezione Pei di 
Brenta espnniono le più profonde e 
sentite condoglianze al compagno 
Giuseppe Manno per U scomparsa 
della moglie 

FRANCESCA 
Ai figli un abbraccio affettuoso. 
Brenta (VA). Muglio 1990 

I compagni del Comune di Milano, 
cellula Aman si stringono al dolore 
del familiari per la scomparsa del 
compagno 

PIETRO CROSSI 
Solloscnvono per t'Unita 
Milano. I luglio 1990 

rivista meostle per una 
cultura dell' handicap 
68 pagine tettale 
Un panorama completo d 
quanto viene edrto m fiaba 

Centro cb documentazione 
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M numeri £ 50000 
Estero E 75000 
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AIAS Via Mirasoie 20 
•10124 Bologna 

Richiedi una copia faggio 

Giovedì scorso, in seguito ad un in
cidente sul lavoro e molto 

ANDREA MERENDONI 
Ne danno il triste annuncio i lamilia-
n e gli amici tutti. Il funerale si terra 
oggi con partenza alle 16.30 dalla 
cappella del commiato dell'ospeda
le di Ponte a Nfccberi e arriverà in
tomo alle I ? a Rignano Sull'Amo. 
Rjgnano Sull'Amo (Fi), 
I luglio 1990 

E' morto venerdì scorso il maestro 
MARIO CREATI 

Nel dame l'annuncio la figlia ne ri
corda l'impegno sociale e culturale 
nella scuola e in sua memona sotto* 
senve 100.000 lire per l'Unita. Il fu-
ncrale si terrà oggi in formu civile, 
con partenza alle ore 9 dall'abita
zione in via Faentina 17 (Ponte alfa 
Badia), 
Firenze. 1 luglio 1990 

I compagni della sezione Rei di Vig-
giù. esprimono profondo dolore per 
la scomparsa del compagno 

ROMANO MARTINI 
che è stato per anni dirigente della 
sezione. Alla moglie Renata, alla fi
glia Retti e alla mamma Nerina le 
più affettuose e sentite condoglian
ze. 
Viggiù (VA). I luglio 1990 

A dieci anni dalla comparsa, per 
onorare la memoria di 

GIORGIO AMENDOLA 
la compagna Ginevra Ponidlu sotto
scrive L 200 000 per l'Unità 
Povodi Trento. 1 luglio 1990 

Il 29 giugno nccrrcva il 114° anniver
sario della morte de) compagno 

CARLO ROSSI 
già militante della gioventù sociali-
sia, iscntto a) Pei dalla fonda?ione, 
perseguitato politico, prese parte al
la Iona di liberazione. La moglie 
Giuseppina lo ricordo a parenti, 
amici e compagni ed in sua memo-
ru sottoscrive per t'Unita. 
Novale Milanese. 1 luglio 1990 

Nel 3° anniversario della scomparsa 
del compagno 

ATHOS BUGUANI 
(Ludo) 

Iscritto al Partito dal 1921. condan
nato dal tribunale speciale fascista, 
scontava molti anni di carcere e di 
confino, continuando a lavorare pef 
l'organizzazione di un partito forte e 
combattivo. Dopo 1*8 settembre 
1943. fu tra i pnrm organizzatori del
la lotta armata contro l nazi-faacisli. 
In città e in montagna, sempre con 
incarichi della massima responsabi
lità. Dopo la liberazione fece parte 
della segretena della Federazione di 
Genova. La moglie, il figlio, la nuo
ra e la nipote lo ricordano sempre 
con nmpianto e grande afletto ad 
amici e compagni In sua memona 
sottoscrivono L 100.000 per /'Unità. 
Genova. 1 luglio 1990 

Nel 5" anniversario della scomparsa 
del compagno 

G. B. GHIGUONE 
(Sacci) 

i familian lo ricordano sempre con 
rimpianto e immutato affetto a pa
renti, amici e compagni e in sua me
mona sottosenvono L. 50 000 per 
l'Unità. 
Genova, I luglio 1990 

I familiari e i parenti del caro 

SERGIO GRASSI 
ringraziano grati e commossi tulli 
coloro che hanno partecipalo al lo
ro immenso dolore, in parttcolar 
modo la sezione del Pei delle Pan-
cht\ ijli amici del Campino, il vicina-
to gli studenti. l'Arci, i colleghi di la
voro della figlia. l'Anpi, il Gruppo 
sportivo Le Panche-Castel Quarto e 
il dottor Luciano De Simone, e in 
questa circostanza sottoscrivono 
per l'Unità 
Firenze. 1 luglio 1990 

Nel 33" anniversono della scompar
sa del compagno 

VITTORIO FERREA 
la moglie e il figlio lo ricordano con 
molto affetto a quanti lo conobbero 
e lo stimarono In sua memona sol-
tosenvono per I Unità 
Genova. 1 luglio 1990 

CHE TEMPO FA 

= NEVE MAREM0SSO 

IL T E M P O I N ITALIA, un'ondata d i caldo 
tor r ido caratter izza II t e m p i sul la nostra pe
nisola ed in part icolare le 'eg ion l centra l i e 
quel le mer id ional i . La s i tu i zione meteorolo
gica é sempre control lata < la un 'area d i a l ta 
press ione che mant iene il ; ie lo sgombro da 
nubi su buona parte delle regioni i tal iane. 
L 'ar ia ca lda e d umida d i p 'ovenienza mer i 
d ionale contrasta con ar ia più f resca d i o r i 
g ine cont inentale. Il contr is to interessa la 
parto set tentr ionale del la nostra penisola 
dove si cont inuano ad avere fenomeni d i 
stabi l i ta anche accentuati . 
T E M P O PREVISTO! sul le regioni cent ra l i , 
su quel le mer id ional i , e sc i le isole il tempo 
sarà caratter izzato da pr< valenza di c ie lo 
sereno e temperature mol i 3 elevate. Vale la 
pena mettere in ev idenza rome i l ca ldo in 
tenso r-:a dovuto soprattutt > al le alte tempe
rature min ime. Questo sigr ifica che durante 
le o re not turne non s i r iesce a smal t i re tutto 
il ca lore accumulato durante il g iorno. Per 
quanto r iguarda le reglon settentr ional i i l 
tempo sarà carat ter izzato da fenomeni nu
volos i i r regolar i p iù eccent ja t i nel le ore po
mer id iane quando possono essere associat i 
ad episodi temporaleschi . 
V E N T I i debol i d i d i rez ione /anab i l e . 
M A R I : generalmente poco nossl . 
D O M A N I t ancora una glor la ta mol to calda 
e soleggiata e d ancora pos ubi l i fenomeni d i 
stabi l i tà sul le regioni settentr ional i e su 
que l le del l 'A l to adr iat ico. Durante i l corso 
de l la g iornata probabi le ini : io de l peggiora
mento del le condiz ioni a t r ros fenche ad in i 
z iare dal settore nordoccidt ntale. 

TEMPERATURE I N ITALIA! 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Ganova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

n.p. 
23 
22 
22 
20 
18 
18 
21 
20 
21 
18 
21 
21 
19 

33 
35 
30 
29 
32 
29 
27 
28 
35 
40 
33 
31 
33 
33 

TEMPERATUREALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

15 
23 

n p 
11 
11 
15 
12 

n p 

23 
34 

np. 
24 
22 
28 
22 

n p 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 
17 
17 
20 
17 
20 
19 
22 
20 
26 
22 
21 
20 
21 

30 
34 
30 
31 
3? 
31 
30 
30 
34 
31 
28 
32 
38 
39 

ISTEROi 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

17 
20 
18 
21 
17 
13 
18 
18 

21 
37 
27 
30 
25 
20 
28 
30 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 
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."OWUN oc* vt caie 8 alle 12 
Ore 6 Itaiu Rata classica 9 tossina slampa 10: Iti m 
U H . Pirla Attuti Oertit t i ; 10 40 imrmgisti gufi* erte mumcNcHt 11 
Italia 90 La settimana finale tnlervengow Alfio Bisca'Oi A Persola» 0 
OetTurco 

FREQUENZE IN MH: Alessandria 90950 Ancona 105 200 Are;» 
99600 Asce* Pietro 95 60Q'95?5Q Ban87&f)0 Belluno 101 560 Bt> 
rtevenlo 96350 Befflamo91700 Biella 106600 Bologna94500'94750 
I 87 boa Campobasso 99 000 ' 103 000 Catania 104 300 Catanzaro 
10*300 ' 108000 Ciutti 106300 Como67600/ 87750 '96700 Ce-
mona 90 950 Empoli 105 800 feiim 105 70D Faetirt 104 700 f OQQta 
94 500 toh 87 500 fiosinone 105550 Genova 88 550 Gonza 105^00, 
Grosseto 93 500'104 800" Imola 87 500 imperia 88 ?00 Iseinial00500" 
LAcwa 99 400 La Spe/ia 102 550 ' 105200 ' 105650 ialina 97&OCT 
Lecco 87900 Livorno 105800 ' 101200 Lucca 105600 Macerata 
105 550'102 200 Mantova 1Q7 300 Massa Carraia 105650 M05900; 
Mmno 91000 Messina 89050 Modena 94 500 Montatone 92 100 Na
poli 86 000 Novara91 350 Padova 107 750 Parma92000 Pavia90950; 
Palermo 107750 ftuga 100700 i 9S90Q > 93700 Piacenza 90950. 
Pofflenow 105 ?0O "Oieti» 106 900 ' « 07 ?00 Pesato 89 800 / 96 200" 
reseca 106 300, Pisa 105 800 Pistoia 104 750 Pordenone 105200 Ra
venna 87 500 Regga Caiab'ia89050 BeflCOEmilia9W0O'97000 Ro
ma 94 800 ' 97 OQO ' 105550 Rovigo 96650 Reti 102 200 Salerno 
102850 ' 103500 Savona 92 500 Siena 103 500 ' 94 750 Teramo 
106300 Terni10760O Trjf"10103950 TrentO'03000'103300 Tr«t8 
103 250'105250 ione 105200 Valliamo 87500 Vaie» 96400 Ve». 
Mia 105650 Viterbo 97 050 Benevemo 96 350 Messina 69 050 Ptacetv 
ut t t tOSiracu sa 104 300 

TtLEF0M06'b79l4l2 06'6796539 

TUnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L. 2 <5 000 
L 2G0 000 

Semestrale 
L 
L 

150.000 
132 000 

Estero Annuale Seme&trsle 
7 numeri L 592.000 L 298 000 
6 numeri L 508 000 L 255000 
Per abbonaci vrrsamemo sul e e p n 29*372007 ime* 
«lato ali L'nila SpA. MJ dei Taurini, I l • 00185 Roma 
oppure ventando I imporlo presso gli ijllici propagan-

da delle Seriori! e Federazioni del Pei 
Tar i f fe pubb l i c i t a r ie 
Amod. (mm.39 » 40) 

Commerciale fenale L 312 000 
Commerciale sabato L. 37-1 000 
Commerciale (estivo U 468 000 

Finestrella l« pafiina (enaieL. 2 613 000 
Finestrella l«paginasabaloL3 130 000 
Fineslrella 1" pagina (estiva L. 3 373 000 

Manchette di testata L 1 500.000 
Redazionali L 550 000 

Fmanz «Ledali -Concess -Asie-Appalti 
Feriali L. 452 000 - Festivi L 55. 000 

A parola Necrologie-pan-lutto L 3 000 
Economici L I 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bertola 31, f onno. lei 011 / 57531 

SPI. via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
St jmpa Nifji spa Roma • via dei Pelasgi, 5 

Milano-viale Cino da Pistoia. 10 
(edizione teletrasmessa) 

Stampa Ses spa Messina-via Taormina. 15/c 
(edizione teletrasmessa) 

8 l'Unità 
Domenica 
1 luglio 1990 
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IN ITALIA 

Mafia dei cantieri a Milano 

In manette il clan Miriadi 
Giro d'affari di 20 miliardi 
racket, estorsioni, omicidi 

ANTONELLA FIORI 

• i MILANO Non c'e-a biso
gno dell'intimidazione diretta, 
bastava la loro presenza nei 
cantieri, e dopo un certo perio
do di tempo, il proprietario si 
decideva a •vendere». A prezzo 
stracchissimo naturalmente 
se il titolare non arrivava addi
rittura a cedere la propria atti
vità a questi -signori» senza 
chiedere in cambio una lira. Ai 
carabinieri che li hanno inter
rogati i proprietari delle azien
de hanno risposto dicendo 
•Che potevamo fare? Abbiamo 
moglie e figli». 

Dunque una vera, perfetta 
organizzazione mafiosa quella 
che si muoveva tra Milano e la 
Brianza. Una organizzazione 
che per arricchirsi, utilizzava 
metodi e comportamenti che 
hanno fatto si che, per la prima 
volta nella storia giudiziaria, la 
legge 416 bis Rognoni-La Tor
re fosse applicata nell'arca 
lombarda. In carcere - accusa
ti di associazione per delin
quere di slampo malioso, 
estorsione, bancarotta fraudo
lenta, detenzione di armi - so- ' 
no finite sette persone, Anto
nio Miriadi, 29 anni, il fratello 
Giuseppe (insegnante in un 
istituto tecnico). Cosimo r j -

?licsc. 21 anni, Giorgio Albr.rti, 
9 anni. Antonio intelisano. 31 

anni, Saverio verduci, 26 anni 
e Antonio Girasole. Fanno tutti 
parte del cosiddetto "clan Mi
riadi", responsabile negli ulti
mi cinque anni di aver creato e 
latto fallire decine di società 
attraverso le quali acquisivano 
altre società e cantieri di palaz
zi. Un'attività che avrebbe po
tuto continuare all'lnlinito. se, 
non fosse stata disturbata l'atti
viti di altre organizzazioni •ri
vali sul campo». Questo - se
condo I carabinieri del Gruppo 
Milano II di Monza - spieghe
rebbe anche la serie di miste
riosi delitti avvenuti tra l'agosto 

H9 e il maggio di quest 'anno in 
Brianza. Alccntro, anzi nel mi
rino, sempre la lamiglia Miria
di, emigrata dalla Calabria 
vent'anni fa. Le indagini sulle 
attività finanziarie gestite dalla 
famiglia iniziano con gli omici
di che coinvolgono alcuni per
sonaggi del clan, ti primo e del 
27 agosto scorso a Vimercate. 
Rimangono uccisi Antonio e 
Carmelo D'Amico. Poi e la vol
ta di Antonio Romeo, freddalo 
dai sicari II 21 settembre scorso 
a Triuggio. A questo punto .gli 
Investigatori indirizzano le in
dagini verso il racket degli ap
palti edilizi con particolare ri
ferimento ai comuni di Monza, 
Vimercate, Seregno, Cornate 
d'Adda. Intanto i delitti conti
nuano. In provincia di Reggio 
Calabria, viene ucciso il cugi
no di Antonio Romeo, Antoni
no. Il 4 maggio, di nuovo a Vi
mercate, Assunto Miriadi (il 
patriarca) e Giovanni Tripodi, 
cadono sotto i colpi di un ar
ma automatica. In Calabria, in
tanto viene eliminato il padre 
di Antonio Romeo. 

Le indagini a questo punto 
sono in dirittura finale. Sotto 
un cantiere i carabinieri trova
no dell'esplosivo. Il controllo 
dei parenti e conoscenti del 
clan permette invece di bloc
care Cosimo Pugliese, origina
no di Montebello Ionico e 
ospite di una delle case inte
state alle società controllate 
(Edil Sulcis, Dama Immobilia
re e Edil Carni») mentre sta per 
consegnare a Intelisano e ver-
ducei un migliaio di proiettili e 
tre fucili automalici "AK 47 Ka
lashnikov" (armi che secondo 
1 carabinieri provengono dalla 
svizzera e sono già state utiliz
zate dalla criminalità intema
zionale). Fucili, secondo I ca
rabinieri, da utilizzare per ven
dicare ideimi. 

Nel bus, 41 studenti 
di una scuola trevigiana 
in Inghilterra per seguire 
un corso di inglese 

Un sorpasso (a Southampton) 
la causa dell'incidente 
Uccisa un'insegnante 
Molti feriti, uno gravissimo 

Schiacciati da un camion 
sulla strada delle vacanze 
Un'insegnante è morta tra le lamiere. Una studenti-s-
sa di diciotto anni versa in gravissimecondizioni. De
cine i feriti. L'incidente è avvenuto ieri, vicino a Scili-
sbury. Sull'autobus viaggiava una scolaresca diTrevi
so, in vacanza-studio in Inghilterra. Il mezzosièsccn-
trato con un autocarro, che ha poi strisciato lungo la 
fiancata del pullman, squarciandola. Studenti e inse
gnanti avevano lasciato l'Italia qualchegiorno fa. 

• i LONDRA. Erano in viaggio 
verso Southampton. L'autocar
ro è sbucato all'improvviso, da 
dietro una curva. L'urto 6 stato 
frontale, poi il camion ha pro
seguilo la sua corsa, striscian
do lungo la liancata del pul-
mann. A bordo. 41 studenti di 
Treviso, accompagnati da due 
insegnanti inglesi e da due ita
liani, Nell'Incidente ha perso la 
vita una delle professoresse, 
che viaggiavano con le due 
classi. Si chiama Nora Di Lizio, 
32 anni. La donna è morta pri
ma di giungere in ospedale. 

L'incidente è avvenuto ieri 
alle 17.30 (18.30ora italiana), 
nel territorio del Comune di 
Deltford. Sul posto sono imme
diatamente giunte le squadre 
di soccorso. Gli studenti - che 
appartengono all'istituto pro
fessionale -Giuseppe Mazzoni» 

di Treviso - sono stati smistati 
in tre ospedale diversi, in • -II-
cottcro. Una studentessa, e i e 
all'inizio era apparsa in condi
zioni critiche, è stata rianlm. la 
dai medici. E' ancora in peri
colo di vita. E', tra i feriti, la « >la 
ricoverata al Franchay di tlri-
stol. Altri venticinque raga/.zi 
se la sono cavata con quale i e 
graffio: dopo gli accertarne! ti, 
sono stati dimessi. Restano in 
ospedale cinque persone, 
quattro studenti e un in e-
gnante, divisi tra il General I- o-
spltal di Salysbury e l'Odstc :k 
Hospital. Pare che le loro con
dizioni non destino preoccu
pazioni. 

La polizia inglese, ieri po
meriggio, ha Immedlatamei te 
avvisato l'ambsclala italiana 
dell'accaduto. Appena avuto 
la notizia dell'incidente, il vk e-

La carcassa del bus sventrato Ira Bath e Southampton 

console, da Londra, si è messo 
in contatto con la Farnesina. 
All'inizio, il bilancio dell'inci
dente sembrava ancora più 
pesante: si parlava di tre ragaz
zi rimasti uccisi e di dieci in 
gravissimecondizioni. Dopo le 
prime frammentarie notizie, a 
Treviso un gruppo di inse
gnanti del "Mazzoni- si è mobi
litato per avvertire le famiglie e ' 
per raccogliere altre informa
zioni. 

Gli studenti avevano lasciato 

Treviso qualche giorno fa: alla 
fine dell 'anno scolastico, co
me sempre, era stata organiz
zata la vacanza di studio. I ra
gazzi, appartenenti alla quarta 
C e alla quarta D dell'istituto, 
avevano come base Southam
pton, dove frequentavano un 
corso di lingua. La sistemazio
ne non era unica: erano slati 
alloggiati presso una decina di 
famiglie diverse. L'incidente è 
avvenuto alla fine di una gita a 
Warmlnster, mentre ragazzi e 

insegnanti stavano rientrando 
a Southampton. Lo scontro 
con l'autocarro, un mezzo di 
sette tonnellate e mezzo, è av
venuto lungo la statale A36. 
che collega Southampton a 
Salysbury. La dinamica dell'in
cidente, ieri sera, non era an
cora stata chiarita con esattez
za. Dopo l'urto, comunque, il 
camion ha strisciato lungo la 
fiancata dell'autobus, aprendo 
uno squarcio. Nora Di Lizio è 
morta tra le lamiere. 

«Occupato» l'Aspromonte 
I comitati antisequestro 
al Cristo dello ZiHastro 
Tutti con mamma Casella 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• • MANO DELLO ZILLASTRO. 
L'applauso più lungo, quando 
esce dal municipio di Rizzice
ne sulla piazza fitta (ti gente, è 
per lei. -Colpa» dì Imcrio Tac
chetta che, applaudito, reagi
sce: «E a lei che dovete battere 
le mani. Non ci fosse stata 
mamma Casella chissà dove 
saremmo ancora». A migliala 
sono venuti da tutta la Calabria 
per unirsi al rappresentanti dei 
Comitati antisequestro venuti 
qui dal resto dell'Italia, ad oc
cupare simbolicamente l'A
spromonte. Appuntamento 
per tutti a Rizziconi. il paese di 
Rocco Surace rapito una setti
mana prima di Pasqua. 
Intorno al Cristo sparato dello 
Zillastro e impossibile muover
si Il palchetto ai piedi del 
grande Crocefisso e troppo 
piccolo per contenere tutto il 
popolo vicino agli ex seque
strali e le autorità (nutritissima 
la delegazione del Pei guidata 

da Pino Sorlero. uno degli ora
tori, con 1 parlamentari Lavora
to e Tripodi ed i consiglieri re
gionali Bova e Sprizzi). Ci so
no Rocco Luppino e la sua 
mamma: gli italiani se II ricor
dano in una foto legati come 
due bestie da una catena, 
mezzi nudi e d lo sguardo ter
rorizzato. C e un anziano o di
stinto signore, Pasquale Leuz-
zi: «Mi hanno liberato cinquan
ta metri più in la dopo 44 gior
ni», racconta. C e Enza Rita 
Slramandinoll, la ragazza che 
dopo il rapimento ha deciso di 
dedicarsi alla cura degli am
malati del Terzo mondo. 

Papà Celadon va giù duro: 
•Solo dei bambini Imbecilli 
possono illudersi che col nuo
vo codice di procedura sarà 
possibile combattere i seque-
stn. Manifestazioni cosi sono 
decisive, senza la gente non si 
muoverà nulla». 

— — — — — La magistratura indaga sul gravissimo episodio dell'ospedale romano 

Sequestrato in futtltalia il farmaco killer 
Migliorano le condizioni dei pazienti 
Il ministero della Sanità ha vietato la vendita di I-
farmaco, lopamiro 300, che ha quasi ucciso qui t-, 
tro pazienti dèi Centro traumatologica di .Rom a. 
Migliorano le condizioni dei malati. Indagini del la 
magistratura, dell'Istituto superiore dt Sanità e 
della «Bracco», che difende la propria speciali :à 
medicinale. Accuse pesanti dell'Osservatore ro
mano per «l'indifferenza verso la vita». 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA. Il larmaco incrimi
nato non è più in vendila. Do
po l'episodio del Ciò che ha 
quasi causato la morte di quat
tro pazienti dell'ospedale ro
mano, il ministero della Sanità 
ha disposto il sequesto caute
lativo del lotto di 'lopamiro 
300» da SO mi su tutto il territo
rio nazionale. In un comunica
to diramato dallo stesso mini
stero viene precisato che la 
specialità medicinale viene uti
lizzata in Italia dal 1981 e com
mercializzata in tutto il mondo 
in molti milioni di pezzi. Nono
stante questa quasi garanzia 

sul medicinale prodotto dalla 
Bracco di Milano che pur < s-
sendo certa della qualità del 
farmaco ha messo al lavom I 
propri tecnici, l'Istituto supc
riore di Sanità sta anal izzai lo 
la composizione qualitativa e 
quantitativa del prodotto utiliz
zato e sul sangue e sull'uri la 
dei quattio pazienti che soi io 
entrati In corna per una punì li
ra lombare. Si sta anche te ai
tando di capire quali siano i 
rapporti di causalità tra la soi n-
ministrazlone del farmaco e la 
situazione che si è prodo la 
immediatamente dopo. -Ap

pare anomalo comunque -
. scrive il ministero - l'occorren
za di un raggruppamento di 
quattro casi con reazioni av
verse verificatesi1 nello .stesso 
presidio ospedaliero e nella 
stessa giornata». 

, ,- Anche la Chiesa interviene 
sul dramma del quattro ricove
rati al Ctodella Garbatela: -An
cora una volta - scriveva ieri II 
quotidiano del Vaticano, l'Os
servatore Romano - l'opinione 
pubblica è venuta a conoscen
za di una delle tante situazioni 
che restano spesso nascoste 
nel malessere del sistema sani
tario. Ma ieri - prosegue l'arti
colo - qualcuno si è mosso e la 
visita del sindaco in ospedale è 
riuscita a far superare le in
quie tan t i difficoltà del giorno 
di festa, tra medici Irreperibili e 
l'ansia dei familiari che recla
mavano almeno il diritto ad es
sere Informati. Resta da chie
dersi dove erano ieri 1 più diret
ti responsabili della sanità cit
tadina. Ma, forse qui era in gio
co solo la vita di quattro perso
ne». Un'accusa pesante di 
superficialità e disinteresse per 

la vita umana e un'allusione, 
nemmeno velata, a un interes
se diretto unicamente In que
sto periodo, verso ^Mondiali di 
calcio. 

E mentre il ministero e la 
magistratura indagano sul per
chè del grave episodio, miglio
rano le-condizioni di Gino 
Alessandrini, Vincenzo Martu-
scello, Luigi Innocenti e Clau
dia Almeda. Ieri mattina all'o
spedale romano si sono recati 
gli ispettori della Regione per 
effettuare indagini e per sentire 
il parere dei responsabili dei 
repani. Filippo Orecchioni, 
della rianimazione, ha detto 

' che -1 pazienti hanno superato 
sicuramente la fase acuta. Una 
cosa di cui sono certo è che il 
nostro reparto è Intervenuto 
immediatamente dopo la 
chiamata di quello in cui era
no ricoverati I tre pazienti. I no
stri anestesisti sono in servizio 
24 ore su 24 - ha continuato 
Orecchioni - non voglio dire 
che si sia stato un ritardo ncll' 
intervento Immediato sui pa
zienti nel loro reparto di ap

partenenza. Per quanto riguar
da il reparto di radiologia, il 
primario Massimo tacchetti ha 
assicurato che a praticare la 
puntura lombare sono stati 
due medici neuroradiologl, e 
non tirocinanti o praticanti. 
•Per quel che so - ha continua
to il primario - il prodotto e 
stato conservato correttamen
te, al riparo da luce e da fonti 
di calore. Forse il problema è 
all' intemo di quel flacone che 
è stato usato due giorni fa». 

La signora Martuscello, uno 
dei pazienti più gravi, pero 
continua a mettere sotto accu
sa il funzionanamento dell' 
ospedale: «Ieri sera ci hanno 
chiesto I' autorizzazione a 
compiere un intervento d' ur
genza - ha raccontato ieri mat
tina la donna che non ha mai 
lasciato il Cto - Ci hanno spie
gato che in caso contrario mio 
marito rischiava di rimanere 
paralizzato alle gambe più tar
di dopo aver parlato per telefo
no con II primario del reparto 
hanno rinunciato all' opera
zione». 

~———•"—""• La decisione del sindaco di Rovigo 

Si torna alla normalità 
bollendo l'acqua da bere 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNKRMILCTTI 

• • ROVIGO. Accanto ai cas
sonetti del pattume, si accu
mulano mucchi di bottiglie di 
plastica vuole. La gente di qui 
ormai non ci fa più caso, e abi
tuala. Sono anni che a Rovigo 
si beve solo acqua m.nerale. 
L'altro giorno, per un errore 
dei tecnici dell'acquedotto, 
che hanno utilizzato conduttu
re abbandonate da mesi e pie
ne di riliuti, dai rubinetti 6 usci
ta addinttura acqua di fogna, 
scura e puzzolente, ed il Co
mune ha dovuto vietare subito 
qualsiasi »uso umano» di quel 
liquido. Ieri pomeriggio, dal 
palazzo comunale, la lieta no
vella: l'inquinamento e dimi
nuito, l'acqua adesso si può 
utilizzare per fare la doccia e 
per usi alimentar. Attenzione, 
però: prima di usarla per cuo
cere la minestra o per lavare le 
verdure (ed amche per lavarsi 
i denti o lavare i neonati) deve 
essere bollita, almeno cinque 
minuti. 

Dall'acquedotto sembrano 
spariti I residui di fogna, ma re
stano gli ormai affezionati stre
ptococchi fecali: la gente lo sa, 
e non si fida nemmeno dell'ac
qua bollita. 'Spendiamo di più, 
ma cucciamo la pasta e prepa
riamo il caffè con l'acqua mi

nerale. Di quella dell'acque
dotto non vogliamo sentire 
parlare: quando è bollila lascia 
un tondo di un dito. Chissà co
sa c'e dentro». 

Anche l'emergenza dell'ac
qua nera 6 stata affrontata in 
modo assurdo. Le autobotti 
sono arrivate In forte rilardo, 
senza coordinamelo fra Co
mune da una parte e Prefettura 
e Protezione civile dall'altra. In 
molti paesi (sono otto i Comu
ni dove era scattato il divieto di 
uso dell 'acqua) donne ed uo
mini hanno bloccato le cister
ne di passaggio, per avere l'ac
qua altrimenti introvabile. C'è 
chi ha fatto ore di coda per 
scoprire che la cisterna era 
vuota. Operai usciti dalle fon
derie non hanno trovato l'ac
qua per lavarsi, negli ospedali -
almeno il primo giorno • sono 
stati serviti solo pasti freddi. 

Adepto si toma alla strana 
•normalità» rodigina, con l'ac
qua da bollire, i rubinetti che 
restano asciutti un giorno si e 
l'altro no, nessuna certezza 
per il futuro. «Questa è lena • 
dice Elios Andreini, di Rovigo, 
della commissione Ambiente 
del Senato • che un tempo era 
colpita dalle alluvioni, e che 

ora, puressendoallaconfluen
za fra Po ed Adige, non riesce 
ad avere acqua da bere. La 
colpa è dcll'atrazina nel Po, 
degli scarichi chimici nell'Adi
ge. In Veneto sono arrivati 275 
miliardi per gli acquedotti, pari 
al 40"^ di tutti i fondi stanziati 
con la legge per l'atrazina. 
Nemmeno uno di questi mi
liardi è arrivato però a Rovigo. 
Da allre parti si sono potenziati 
gli impianti per portare l'acqua 
agli ultimi piani, qui non si è 
garantito il minimo. É assur
do». 

La telenovela delle acque, in 
terra rodigina, sembra non fini
re mai. È In questacittà che si è 
svolto il primo processo -chiu
so con condanne • ad Industrie 
che avevano inquinato l'Adige 
ed a tecnici che dovevano 
controllare e non l'hanno lat
to. C'è una forte polemica (ec i 
sono stati anche i primi pro
cessi) per le bollette dell'ac-
quedotio. Il Pei ha organizzato 
comitali di protesta, per non 
pagare un'acqua che non è 
potabile. 

Adesso -lutto è a posto»: 
l'acqua è piena di streptococ
chi, e quasi metà di essa fini
sco nel terreno per le (alle di 
un acquedotto colabrodo. Ci 
sono anche persone lotici, i 
venditori di acqua minerale. 

, Costerà 35 miliardi, servirà 20.000 rubinetti 

L'Oltrepò mantovano inquinato 
avrà un acquedotto «biologico» 

ELIO SPADA 

• i MILANO. Puro come l'ac
qua, dice un vecchio adagia 
Ma provate oggi, in una qua
lunque città di una qualunqi e 
regione italiana o europea, a 
cercare un rubinetto dal quo e 
esca acqua davvero -pura e >• 
me l'acqua». Dunque? L'inu r-
rogativo s e lo sono posto n 
molti. E qualcuno ha comin
ciato a darsi da fare. Come l e 
Comuni della Bassa mantov •-
na che hanno deciso di impe
gnarsi in una sorta di gigant ?• 
sco fai da te idrico. Pegognugi. 
Gonzaga e S. Benedetto Po. 11-
fatti, hanno dato vita a un co i-
sorzio per l'acqua potabile d ;• 
stinato a realizzare prima e a 
gestire poi un acquedotto i i-
tercomunalc che dovrebl e 
portare, nei tre comuni mani >• 
vani e zone limitrofe, acq ia 
fresca, dolce e chiara. Acqta 
pulitissima. Insomma, per i r i-
binetti domestici di una vas a 
zona dell'Oltrepò mantovane 

Un acquedotto tutto nuovo 
per centri abitali che certo nt n 
mancano d'acqua Ma si trai a 
di un'acqua •cattiva-, non co i-
forme, come spiegano i tecni :i 
consortili, alle norme previs e 

dal dpr n.248 a causa di ab
bondanti tracce di azoto am
moniacale, ferro, manganese, 
osloro e cloruri. 

A Pegognaga sono circa 20 
anni che l'amministrazione di 
sinistra si è posta il problema 
acquedotto. Ma (ino a ieri gli 
ostacoli, soprattutto linanzlari, 
erano risultati Insormontabili. 
Ed ecco, finalmente, la solu
zione definitiva. Una soluzione 
che rappresenta nello stesso 
tempo un esempio di realizza
zione tecnologica a elevato 
contenuto sociale, una dimo
strazione di oculata ammini
strazione e una illustrazione 
pratica di ben indirizzata vo
lontà politica da pane dei tre 
Comuni guidati da giunte di si
nistra, 

La nuova struttura capterà 
acqua a circa 140-200 metri di 
prolondità nei pressi del Po, a 
Portiolo. e la convoglerà in 
due tipi di condutture: in ghisa 
sferoidale rivestita di smalto di 
cemento per i tratti consortili e 
in polietilene ad alta densità 
per i tr.itti di competenza dei 
singoli Comuni. Ma uno degli 
aspetti più interessanti dell'ac

quedotto consortile risiede nel 
fatto che il progetto non è ri
volto, come nella maggior par
te dei casi, a soddislare esigen
ze quantitative nelle lomiture, 
viato che in questa zona oltre-
padana di acqua (se si pre
scinde dalla qualità) ce n'è in 
abbondanza. 

I progettisti hanno puntato, 
invece, a fornire acqua con ca
ratteristiche organolettiche e 
chimiche migliori di quella 
erogata dalle strutture attuali. 
Insomma, Invece di portare 
nelle case acqua inquinata e 
potabilizzata con sostanze di
sinfettanti e battericide come il 
cloro (anch'esse, in qualche 
misura, inquinanti), nelle sta
zioni di stoccaggio verranno 
installati, se necessario, filtri a 
carbone attivo o simili. Si tratta 
di una soluzione che consen
te, in caso di inquinamento im
provviso dell'acqua nella con
duttura principale, un tratta
mento filtrante e potabilizzan-

• le di notevole eflicacia. 
Ma non è tutto. Una delle 

carattensttchc più interessanti 
del luturo impianto sarà la 
possibilità di consentire lo 
svolgimento di controlli sul
l'acqua direttamente dalle 

centrali di raccolta e stoccag
gio. In questi locali, infatti, è 
prevista la realizzazione di la
boratori di analisi in grado di 
cffetluare direttamente tutti i 
monitoraggi e le ricerche ne
cessari. 

Rimane un unico problema 
da risolvere: il grado di potabi
lità dell'acqua del pozzo di 
Portiolo. Spiega Roberto Re
buzzi, sindaco di San Benedet
to Po: -E' stata istituita sotto l'e
gida della Provincia, una com
missione di studio che dovrà 
accertare la qualità e il grado 
di potabilità dell'acqua del su
balveo del Po a Portiolo.» Se 
l'esito sarà positivo il progetto 
dell'acquedotto intercomuna
le potrà diventare realtà. Una 
realtà che ha ottenuto, dello 
per inciso, il consenso quasi 
plebiscitario dei cittadini inte
ressati. A Gonzaga, ad esem
pio, è stato distribuito un que
stionario dal quale è emerso, 
fra l'altro, un consenso genera
lizzato. In complesso la nuova 
rete idrica sarà in grado di sod
disfare le esigenze di oltre 20 
mila abitanti con un consumo 
annuo preistodi poco infenore 
ai due milion. di metri cubi. 
Costo globale previsto per l'in
tera opera, 35 miliardi. 

Immigrati 
Riaperte 
le iscrizioni 
al collocamento 

Gli immigrati in possesso di permesso di soggiorno valido 
per motivi di lavoro potranno iscnvcrsi agli uffici di colloca-
mcnto anche dopo il 29 giugno. Lo ha deciso il ministro del 
Lavoro Donat Caltin che, con un telex a tulti gli uffici periferi
ci del ministero, ha precisato che il rilascio dei permessi di 
soggiorno (i cui termini sono scaduti il 29 giugno i è «atto di
stinto dall'iscrizione al collocamento Gli uffici provinciali 
del lavoro continueranno a far iscrivere nelle liste i cittadini 
extracomumtan che: 1 ) abbiano regolarizzato la loro posi
zione entro i termini prescritti dalla legge 39; 2) abbiano ri
cevuto il documento di regolanzzazione posteriormente al 
termine di scadenza; 3) avendo regolare permesso di sog
giorno emesso prima, durante o dopo il termine della sana
toria per motivi di lavoro, intendano iscriversi al colloca
mento in cerca di occupazione o di cambiamento del posto 
di lavoro, ivi compreso il traslenmcnto da azienda ad azien
da; 4) in regola con il permesso di soggiorno e occupati in 
modi irregolari, intendano regolarizzare la loro posizione 
occupazionale cconlraltualc». 

Genova: 
poliziotto 
uccide 
ex convivente 

Non voleva riprendere la re
lazione e lui l'ha uccisa spa
randole alle spalli' con la pi
stola d'ordinanza L'omicida, 
un poliziotto di 37 anni, si è 
costituito in questura. La vit-
tima, una infermiera di -10 

•*••"••••••••••"•»»»»»»»»»»"""""»*•"""*,•,,,,•• anni, vedova e con una figlia 
dì 16 anni s'era recata la notte precedente alla polizia per 
chiedere d'essere difesa dall'ex convivente che la minaccia
va continuamente. Il delitto in pieno centro, davanti a una 
edicola di giornali di Genova. 

Infortuni 
Fiat 
Rivio 
per Romiti 

Dopo aver fatto tanti slorzi 
per conquistare l'agognata 
amnistia. Cesare Romiti con
tinua ad essere imputalo per 
gli infortuni occultali alla 
Fiat. Il pretore Guanniello 
potrebbe infatti aprire il di-

™™™" l ™'*™^"^^"^^^ — " battimento di merito, pren
dendo spunto da una clrcostanzache lo stesso Romiti ha se- -
gnalato in una lettera pe r sostenere la propria innocen-
za.Sostengono gli avvocati della Fiat: -Le violazioni dello 
Statuto dei Lavoratori di cui è accu-alo Cesare Romiti sono 
cancellate dall'amnistia. Perciò, caro pretore, si spicci ad 
applicarla». Replica il pretore Raffaele Guarinicllo: «Un mo
mento. Romiti in teoria po'rebbe anche essere innocente. 
Lui stesso, in una lettera, segnala una circostanza che po
trebbe eventualmente farlo assolvere». Questo è il succo del
la breve udienza che si è svolta ieri. La posta in gioco è sem
pre la stessa: far saltare subito il processo con l'amnistia op
pure aprire il dibattimento di merito. Nella lettera Romiti e 
gli altri dirigenti Fiat imputati chiedevano l'amnistia, prole-
stando la loro innocenza. Ciò che avveniva nelle sale-medi
che degli stabilimenti, dicevano, «era peraltro a lutti, pubbli
ci e privati, ben noto da decenni». Proprio da questa dichia
razione il pretore Guanniello ha preso spunto per fare la sua 
mossa a sorpresa. Il magistrato ba chiesto al le parti se ritene-
vano applicabile la norma per cui il magistrato può aprire il 
dibattimento qualora siano emersi elementi che potrebbero 
provare l'innocenza degli imputati. 

Case chiuse 
La maggioranza 
degli italiani 
vuole riaprirle 

Il 56,2 per cento degli italiani ' 
è favorevole alla riapertura 
della-case chiuse», mentre il , 
23 per cento è contrario e il < 
12,7 «poco favorevole». É il 
responso di un sondaggio " 

_ ^ che il settimanale L Espresso 
• » » » » » » » » » » » » » » ^ " • " • * pubblicherà nel numero in 
edicola da domani. Dall'indagine àeV'Esprcsso risulta più in 
dettaglio che sono favorevoli alla riapertura delle case di tol
leranza Il 61,3 per cento degli uomini interpellati dal son
daggio e il 51.5 per cento delle donne. Quasi la totalità degli \ 
intervistati ritiene, inoltre, che frequentare prostitute possa 
comportare rischi per la salute. 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI C 3, 
Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere 

presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute anti
meridiane di martedì 3 luglio mercoledì 4 e a quelle an - " 
tlmeridiana e pomeridiana di giovedì 5 luglio. \ 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre- n 
senti senza eccezione a partire dalla seduta pomeridia
na (ore 17) di martedì 3 luglio e SENZA ECCEZIONE AL- r ' 
CUNA per la discussione sul ddl sugli espropri. 

Alessandria 
Inchiesta 
per i morti 
sul lavoro 
Wm ALESSANDRIA La procura 
della Repubblica di Tortona 
ha disposto due perizie per ac
certare le cause della disgrazia 
in cui. venerdì, sono morti tre 
operai incaricati della manu
tenzione del depuratore fo
gnario di Castelnuovo Scnvia: 
una, chimica, sui campioni 
delle acque reflue e dei fanghi 
depositati sul londo dell'im
pianto: l'altra, necroscopica 
(che sarà eseguila domani 
mattina) sui cadaveri delle vit
time. Si è avviata cosi l'istrutto
ria penale per verificare l'ongi-
ne delle esalazioni di gas vene
fici che hanno provocato il de
cesso di Egidio Zuccarello. 34 
anni. Pio Tosi. 40 anni, e Fulvio 
Barbieri, 24 anni e il ricovero in 
ospedale di altri tre operai: Do
menico Sobrero, 28 anni. Lu
ciano Asborno. 33 anni e Nico
la Montanaro, 29 anni, ai quali 
ieri i medici hanno sciolto la 
prognosi. Secondo alcuni tec
nici del consorzio Scnvia. i 
miasmi potrebbero essere stati 
causati da sostanze tossiche di 
origine industriale, gettate nel
le fognature da sconosciuti, 
giovedì notte. 

Vittorio V. 

È deceduta 
Gabriella 
Lapasini 
M i ROMA È morta a Vittorio r. 
Veneto Gabriella Lapasini, re- •> 
dattnee dell'Ansa, nota soprat- 3 
lutto come esperta di questioni,; 
latinoamericane, scrittrice." 
Aveva 63 anni ed era grave-^ 
mente ammalata. Aveva esor-j , 
dito come scrittrice a 30 anni. & 
da Feltrinelli, con -l racconti u 
del borgo». Fino al 19G6 era , 
stala redailr.ee della rivista del- ". 
la sinistra socialista 'Mondo *, 
Nuovo», e dal 1967 a -Noi d o n - ^ 
ne», di cui era diventata redal-
tnce capo alla fine degli anni * 
Settanta. Successivamente. Z. 
aveva lavorato a •Reporter-. In-, ; 
tomo al 1968 Gabriella si era 
trovata in America Latina, e -
questa esperienza l'aveva se-' t 
gnata per sempre in quegli an-3* 
ni contribuì all'impianto del fa- '; 
secolo speciale dei «Quaderni 
Piacentini- e dei "Quaderni • 
Rossi» dedicato a imperialismo1 ' 
e rivoluzione Era direttore del- '•* 
la rivista •Latinoamerica», e c o - " 
nosciuta come traduttrice raffi- •" 
nata' sua è la traduzione, pres- '* 
so Einaudi, di -Il saccheggio"-
dell'America Latina- di E. Ga--'* 
li/ano. Il suo compagno, ilgior-~i 
nalista Gabriel Caro Montoya, • 
era stato recentemente ucciso • 
in Colombia dai narcotralli- o 
canti. >n 
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ECONOMIA&LAVORO 
| Mondadori 
| Giovedì 
i Spizzico 
; presidente 
; DARIO V I N I Q O N I 

! • • MIUNO. La Mondadori 
1 come un Grand Hotel: gente 
\ che va, gente che viene. Mim-
i ma Mondadon, figlia di Arnol-
1 do e madre di Leonardo, cac-
\ ciata per la prima volta nell'a-
i prilc di 2 anni fa dal consiglio 
' di amministrazione, rientrata 
; poi nel gennaio di quest'anno 
i con la nuova maggioranza Fi-
' ninvest, ha disertato l'altro 
| giorno l'assemblea che ha san-
i cito la sua seconda cacciata 
j dall'azienda ex di famiglia. 
i Con lei esce dal consiglio la 
i sorella Cristina, penalizzala 
| dalla drastica riduzione della 
] pattuglia berlusconiana in 
i consiglio (passata da 13 con-
! siglicri a 6). Cristina Mondodo-
| ri contribuì due anni fa all'ai-

> lontanamcnto di Mimma e 
I Leonardo: oggi lascia mesta-
i mente il vertice della casa edi-
l trice dove regnarono prima il 
] padre Arnoldo e poi il marito 
i Mario Formenton. 
| Gli alleati della Flninvest 
, schierano nel nuovo vertice 
i l'ex presidente Silvio Berlusco-
] ni. Luca Formenton (il quale, 
i forte del contratto con De Be-
I nedetti dichiarato valido dal 
J collegio arbitrale potrebbe 
i senz'altro aspirare a conserva-
1 re la poltrona di vkeprcsiden-
| le), Leonardo Mondadori (il 
> quale al contrario ammette di 
] guardare ormai alle vicende 
, della casa editrice -da molto 
i lontano», essendo occupato 
| nello sviluppo della sua pro-
! pria società). Fedele Confalc-
i rieri. Vittorio Dotti e Antonio 
{ Aiello, di provata fede berlu-
| scontano. • • 

Per la Cir di De Benedetti e 
1 alleati tornano a Segrate alcu-
l ne delle vittime più illustri delia 
; •normalizzazione» di' inarca R» 
i ninvest di S mesi fa. Faranno 
i pane de! consiglio, infatti, oltre 
| a Corrado Passera, direttore 

generale della Cir e all'avvoca-
l lo Sergio Erede (che hanno 
| rappresentato in questi mesi 
i l'opposizione intema nel con-
! sigilo dominalo dagli uomini 
! di Berlusconi). Carlo Carac-
' ciolo, presidente della casa 
[ editrice fino al 25 gennaio; 
|_Emilto Fossati, amministratore 

delegato per tre anni, fino al 
golpe di fine '89: e Vittorio Ri
pa di Meana. presidente del-
l'Amef fino all'arrivo di Conia-
lonieri. 

Fossati, intervenuto alla as
semblea conclusiva dell'altra 
sera, non ha nascosto una cer
ta emozione nel mettere fisica
mente piede a Segrate dopo S 
mesi di esilio e di contumelie. 

Gli uomini nuovi della Mon
dadori sono 4 anziani slgnon 
(Giacinto Spizzico, presidente 
dell'Amef, Giancamillo Naggl. 
Luigi Vita Samory e Antonio 
Coppi) designati dal tribunale 
di Milano. Il potere vero ce 
l'hanno'loro, essendo i loro 4 
voti sufficienti a far prevalere di 
volta in volta l'uno o l'altro dei 
due schieramenti. 
La squadra Cir si è presentata 
compatta al voto dell'altra se
ra, nella speranza che l'organi
smo appena eletto si potesse 
riunire immediatamente per 
eleggere il nuovo presidente e 
chiudere cosi una volta per tut
te l'era Berlusconi. Gli uomini 
Fininvest hanno chiesto tem
po. Ne è nato un breve tira-e-
molla, con l'avvocato Alessan
dro Pedersoli. consulente del 
tribunale, che a un certo punto 
ha riunito i legali delle due par
ti: •Insomma, fissatela voi la 
data. Non dovrebbe essere im
possibile mettersi d'accordo 
almeno su questo!*. Oggi no. 
domani neppure, si e urrivatl 
pare a concordare un appun
tamento per giovedì. 

Sari allora che Giacinto 
Spizzico verrà eletto presiden
te. E subito si aprirà il proble
ma della nomina di un even
tuale amministratore delegato. 

. La Cir, forte del lodo arbitrale, 
che le assegna la titolarità del-

• le azioni sequestrale ai For
menton e custodite dal tribu
nale, chiederà ai 4 consiglieri 
•indipendenti» di affidare la re
sponsabilità operativa ad un 
suo uomo, quasi certamente 
Emilio Fossati. Per gli «aghi del
la bilancia» sarà solo il primo 
esame. Prima di un accordo 
pacificatore molti altri rischia
no di seguire. 

Donat Cattin fìssa il termine 
della mediazione sulla scala mobile 
all'8 luglio, ultimo giorno 
per evitare lo sciopero generale 

Domani l'«awio ufficiale» 
del tentativo di conciliazione 
Governo, sindacati e Confìndustria: 
il vertice si terrà mercoledì? 

«Una settimana per trattare» 
Ancora incerta la data del vertice a tre, governo sin
dacati e Confindustria, sulla scala mobile. Slittereb
be a mercoledì ma Donat Cattin avverte: «Si tratta fi
no all'8 luglio», e ribadisce «l'avvio ufficiale» della 
mediazione per domani. Però i dubbi sul vertice ri
mangono e per Andreotti è più difficile evitare il te
muto sciopero generale dell' 11. Del Turco: «Tocca a 
Pininfarina cessare le ostilità». 

RAULWITTKNBIRO 

••ROMA. Non sembra smen
tita la data di mercoledì 4 per 
l'incontro tra la presidenza del 
Consiglio e le parti sociali. In 
elfetti i primi contatti informali 
diretti a individuare gli spazi 
per una conciliazione sono co
minciati subito dopo che il 
Consiglio dei ministri aveva ai-
fidato ad Andreotti la media
zione fra sindacati e Confindu-
stna affinchè riprendessero il 
dialogo interrotto dalla disdet
ta della scala mobile e dalla 
conseguente dichiarazione 
dello sciopero generale per 
l'I I luglio, che il governo vor
rebbe evitare. Lo scorso giove
dì il vicepresidente del Consi
glio Martelli, che affianca An
dreotti In questi sondaggi, ha 
incontrato alcuni esponenti 

sindacali, che avevano ribadi
to la loro posizione: si ritira lo 
sciopero generale se la Confin
dustria fa marcia in dietro sulla 
scala mobile. Tocca a lei 
•creare le condizioni per con
sentire la fine delle ostilità», 
scrive il segretario generale ag
giunto della Cgil Ottaviano Del 
Turco sulla «Unione sarda», e il 
governo deve avere «una linea, 
una mano sola e ben ferma». 
Invece c'è -una babele di lin
guaggi» che lasciano molti 
dubbi sulla sua «capacità di 
svolgere una mediazione auto
revole». 

Quindi in realtà la data del 
fatidico incontro è ancora av
volta nel mistero, tanto che 11 
ministro del Lavoro ha sentito 
la necessità di ricordare in un 

comunicato gli impegni che il 
governo ha assunto mercole li 
scorso in merito. -Il tentativo li 
superare il contrasto tra le pa 'ti 
sociali», afferma Donat Cattili, 
•sarà avviato ufficialmente d » 
mani». E il ministro mette st i-
volta una data ultima di se >• 
denza della mediazione gove -• 
nativa: «Questa fase non potrà 
andare oltre l'8 luglio», termire 
ultimo per l'eventuale riliia 
dello sciopero. Ma il comur i-
calo non precisa in che con: i-
ste l'avvio ufficiale. Potrebbe 
essere l'incontro a tre (gover
no sindacati e Confindustria ) 
previsto dal Consiglio dei min. -
stri del 27, potrebbe essere 11 
•ufficializzazione» dei contali 
informali in corso, con lo slitta
mento dell'incontro al 4 lugli< ; 
come avrebbe confermato I 
sottosegretario di Palazzo Chi
gi Nino Cristofori. Sempre ch>> 
si aprano spiragli nella posi
zione della Conlindustria, chi; 
tutt'ora non si vedono. 

Nel suo comunicato Donni 
Cattin afferma di essere in atti • 
sa del documento degli indi -
striali sulla ristrutturazione d< I 
salario, questione citata anch'! 
nel ricordare l'intesa sulla pre-
roga della scala mobile rag
giunta da Cgil Osi Uil con 11 

Confeommercio, l'intersind e 
l'Asap. Ciò significa che la 
struttura del salario sta dentro 
la mediazione tentata da An
dreotti, come merce di scam
bio per la proroga della contin
genza? Del Turco è molto chia
ro: «Adesso i sindacati non vo
gliono sentir parlare di nego
ziato sulla struttura del salario 
e sugli automatismi, le parti so
ciali converranno di trattarne 

in tempi e modi indipendenti 
dalla conclusione dei contrat
ti». Insomma, prima i contratti 
con l'attuale scala mobile fino 
al'91, poi il resto. 

Donat Cattin, usando le di
chiarazioni di Cristofori, toma 
sulla «querelle» scoppiala mer
coledì sulla composizione del
la delegazione governativa alla 
trattativa triangolare: «Il gover
no è impegnato al livello di 

presidente e vicepresidente 
del Consiglio e del ministro del 
Lavoro». E Cirino Pomicino, e 
Formica di cui s'era pur parla
to in un primo tempo? Staremo 
a vedere. Infine, la fiscalizza
zione degli oneri sociali. Non è 
legata alla vertenza, ma «il pre
sidente Andreotti - scrive Do
nai Cattin -ha ribadito l'impe
gno del governo a definire la 
proposta». 

Denuncia delllres Cgil: «Il fìsco taglieggia i salari» 

La marcia all'indietro 
delle retribuzioni operaie 

Metàlmaccanici 
inpiazzaa 
Milano per II 
rinnovo del 
contratto Hi uro 
recente 

J ^ # * lmma»lno 

. RENZO S T I F A N I L U 

• • ROMA L'Istituto di Ricer
che Economiche e sociali 
(Ires-Cgil) pubblica una ricer
ca du distribuzione del reddito 
e retribuzioni 1981-1989 che 
verrà discussa domani al Citel. 
Vi si documenta la posizione 
di cenerentola in cui è stata re
legala negli ultimi dieci anni la 
remunerazione del lavoro, 
specie - quello operaio.Cid 
comporta una degradazione 
nelle (orme di distribuzione 
del reddito che non hanno più 
relazione diretta con i meriti 
produttivi. Un esito che impo
verisce tutta l'economia. 

La ricerca dell'IRES indivi
dua nel fisco il fattore attivo, 
ma la contrattazione ha avuto 
un ruolo di difesa solo passiva 
e ciò pesa sul risultato. In otto 
annl.tolto il costo della vita, la 
massa retributiva (costo del la
voro) «aumentata del 15,7% 
ma soltanto il 2,7% e andato 
nelle tasche dei lavoratori di
pendenti (retribuzione netta) 

. ! passaggi sono due: se abbia
mo un costo del lavoro di 33 
milioni e 794 mila lire.soltanio 
23 milioni e 213 mila lire sono 
diventati retribuzione (lorda 
dei contributi) mentre la retri
buzione netta scende a 18 mi-
lionle314mila. 

La ricerca IRES dice, più' 
avanti.che quella cifra media 
non dice la verità sul salario 
operaio. Una parte dei lavora
tori ha ottenuto miglioramenti 
sostanziali nonostante il fisco, 
sopratutto attraverso avanza
menti di qualifica. Tuttavia ilo 
fisco non è neutro rispetto al 
modo in cui si distribuisce la 
massa retributiva fra i lavorato
ri perchè colpisce alla cieca, 
senza rispetto per la qualità 
delle prestazioni e spesso an
che senza riguardo ai bisogni. 

Vediamo infatti come si di
stribuiscono le ICO lire di pro
dotto nazionale:28,S vanno al 
fisco per imposte dirette e indi-

rcttc:12,7 lire vanno al fond. 
previdenziali (da cui ritornano . 
ai lavoratori), 40,5 lire vanne 
ai profitti, interessi, redditi mi
sti ecc.. ed infine abbiamo 
26.5 lire di retribuzione netti, 
del lavoro. Il fatto che la retri
buzione del lavoro sia percepì 
ta come la forma più povera d 
acquisizione del reddito non < 
una sensazione ma una realti 
documentata. 

Cosa c'entrano i conlratt 
con questa politica dei redditi' 
Anzilutto.c'entra la scala mo
bile, cioè II meccanismo di re
cupero della svalutazione mo
netaria:» il recupero non è 
automatico.parte dello sforze 
contrattuale diventa un pure 
inseguimento del costo della 
vita. Ciò è avventilo, in parte, 
anche nel passato decennio. 

Vi è poi l'accettazione, ol-
meno implicita, del meccani
smo di redistribuzione delle 
cento lire di prodotto da parte 
delle organizzazioni imprendi
toriali. Sei mesi fa la Confindu

stria ha denunciato come 
«onere Improprio» una parte 
cospicua del costo del lavoro-
.fra cui il contributo sanitario-
,ma poi ha finito col denuncia
re..la scala mobile. Gli oneri 
impropri, Infatuasi possono eli
minare soltanto con una rifor
ma fiscale e questa dovrebbe 
rivalutare il lavoro produttivo-
.garantendo al lavoratore l'e
senzione del propri mezzzi di 
esistenza e incentivi a lavorare. 
Ed in questo la Conlindustria 
vede un pericolo per l'eventua
le tassazione dei redditi di ca-
pitale.o di certi scambi e con
sumi particolari. 

Il fatto è che questi dati del
l'IRES mostrano che già oggi la 
pressione per salari migliori 
viene rinviata direttamente a ri
dosso dei profitti dell'impresa. 
Gli economisti continuano a 
meravigliarsi del fatto che i sa
lari nel migliore dei casi ricevo
no 23 lire su 100 e tuttvla ven
gono ritenuti responsabili di 
tutti i possibili guai:inflazione-

.competlzione intemazionale-

.crisi dell'industria e altro an-
cora.Perchè il prezzo del dena-
ro.o il costo del capitale in ge
nerale, non potrebbe essere la 
causa vera dell'inflazione? 
Semplice: la spartizione della 
torta viene latta dopo che sono 
stati detratti quei costi. Quindi, 
il piccolo imprenditore che pa
gai! credito 5-6% più del prez
zo medio daràper scontato 
quel costo e si affiderà al con
tenimento del salario come 
unico mezzo per fare un profit
to. 

Quando l'IRES passa ad esa
minare nel dettaglio il salario 
contrattuale e di fatto ciò che 
risalta di più è ta ristrettezza 
dello spazio in cui ha, operato 
il prezzo di mercato del lavoro. 
Il fatto che oggi ci siano più im
piegati e meno operai non è 
molto influenzabile con la 
contrattazione -anche perchè 
si accetta di qualificare come 
impiegati tecnici e ricercatori-
e sfugge anche la possibilità di 

controllare il divaricamento fra 
riduzioni di orario contrrattuali 
e lavoro straordinario richiesto 
sia dall'impresa (per flessibili
tà) che dal lavoratore (per ne
cessità). 

Il Sindacato, accusato di 
•monopolio dell'offerta di la
voro» negli anni Settanta, nel 
decennio successivo appare 
accodato alle tattiche di difesa 
passiva del salario. Lo spazio 
disponibile per la contrattazio
ne è stato definito .in larga par
te, fuori dal mercato del lavo
ro. Valgano per tutti i dati ri
guardanti il Mezzogiorno dove 
la remunerazione del lavoro 
dipendenle.per il 70% impie
gatizio ed in gran parte pubbli
co^ stato pagato in certi casi 
meglio che al Nord. Ciò con
sente poialla Banca d'Italia di 
parlare di zone salariali:! grup
pi sociali che stanno a cuore vi 
sfuggirebbero. 

Il salario.con i suoi prosaici 
problemi.resta pur sempre lo 
specchio dei valori che preval
gono nella società. 

—-——————- La minoranza Eni respinge (per ora) un programma stralcio fatto di dismissioni 
Le raffinerie e gli impianti di fertilizzanti lascerebbero a casa seimila persone 

Enimont: sviluppo incerto, tagli subito 
STIPANO RIONI RIVA 

• 1 MILANO. Quelle che vener
dì sera erano ancora illazioni 
sulle dismissioni di Enimont 
ora sono proposte precise. Nel 
consiglio di amministrazione, 
che si è protratto fino a notte, 
la maggioranza che fa capo a 
Montedison ha messo i consi
glieri dell'Eni di fronte a un'al
ternativa secca, o accettare il 
conferimento di Himonl con la 
clausola obbligata del trasferi
mento dell'intero gruppo nelle 
mani di Montedison, o accetta
re comunque un programma 
di crescita nel settore dei poli
meri e di graduale riduzione 
delle attività di raffinazione e 
comunque non «strategiche». 

Ma al consiglio è stato pro
posto immediatamente anche 
uno stralcio del piano, e guar
da caso quella parte che, qual

siasi ipotesi di fondo si scelga, 
prevede tagli netti nei settori 
della raffinazione e dei fertiliz
zanti. Eccoli: dismissione delle 
ralfinerie di Pnolo e Gela 
(3000 posti), dismissione de
gli impianti di fertilizzanti di 
Priolo, Gela, Manfredonia, Ra
venna. Marghera, Ferrara. Ter
ni e Crotone (altn 3000 posti). 

Dunque le illazioni e le «tur
bative» che, secondo un comu
nicalo Montedison, avrebbero 
disturbato il consiglio durante i 
suoi lavori, e le notizie su un 
duro scontro per tutto il pome
riggio di venerdì, erano più che 
fondate. Tanto che a mezza
notte, al momento del voto, i 
consiglieri dell'Eni pur non 
chiamati a una decisione for
male sulle ipotesi strategiche 
(già respinte peraltro dal loro 

azionista di riferimento) si so
no espressi contro lo stralcio, e 
la maggioranza (che non po
teva decidere per il regola
mento che impone II quorum 
del 65%) ha dovuto fare appel
lo a un nuovo comitato degli 
azionisti (a sua volta inutile 
perchè decide solo all'unani
mità) e successivamente a 
un'assemblea ordinaria. 

Semaforo verde anche da 
parte della minoranza invece 
per le decisioni già concordate 
in swede di budget '90, come 
le dismissioni di Ausind, Beli-
co, Auschem e Sciavo (valore 
complessivo 500 miliardi) e 
per la relazione semestrale sul
l'andamento del gruppo. Inol
tre il consiglio ha preso atto 
della rinuncia del consigliere 
Mario Artali (nomina Eni) al 
potere di lirma accoppiata con 
l'amministratore delegato Cra- RaulGardini 

gnotti: un potere che di fatto, 
ha detto Artali, si è rivelato inu
tile. 

Tornando al piano strategi
co, e all'ipotesi di sviluppo dei 
polimeri, se davvero l'opera
zione andasse in porto sareb
be del tutto ribaltato il ruolo 
degli impianti sardi, che fino a 
ien dovevano essere smantel
lati, tanto che intomo alla que
stione si è costituito in questi 
mesi un largo fronte di prote
sta. Nella nuova ipolesi la Sar
degna invece diventerebbe, 
accanto a Sicilia e Padania, il 
terzo polo strategico di Eni
mont. 

Sulla questione si è espresso 
ien pomeriggio il segretario 
confederale della Cgil Sergio 
Coflerati: secondo Cofferati 
anche questo progetto, molto 
ambizioso, ben difficilmente 

sarà perseguibile con l'attuale 
livello di conflittualità tra gli 
azionisti e nel gruppo dirigente 
Enimont. Su questa questione 
e più in generale sul governo 
del gruppo Cofferati ha chiesto 
ancora una volta un deciso in
tervento del governo. «Bisogna 
evitare che l'assetto proprieta
rio venga definito attraverso 
soluzioni traumatiche invece 
che con l'accordo tra i due 
azionisti. Il riassetto della chi
mica deve essere affrontato 
con l'intenzione di farla cre
scere, e la crescita deve avere 
come fulcro il Mezzogiorno». 

E in effetti, senza un deciso 
intervwento del governo che 
ormai sembra sempre più im
probabile, non si vede cosa 
impedirà a Montedison, nella 
prossima assemblea, di impor
re definitivamente i suoi piani. 

La Malfa: 
Formula 
Mediobanche 
per banche 
pubbliche 
L'assetto azionario di Med iobanca non solo va bene cosi co
m'è, ma dovrebbe servire anche di esempio all'intero siste
ma bancano pubblico. A sostenerlo è il segrctano del Partito 
repubblicano, Giorgio La Malfa, secondo il quale l'adozione 
della «formula Mediobanca» (con la presenza di Stato e pri
vati) , garantirebbe agli istituti di credito pubblici due vantag
gi: si attenuerebbe la «manomorta» dei partiti sulle nomine 
dei vertici e, contemporaneamente, si avrebbero nuovi flussi 
di liquidità indispensabili per la ricapitalizzazione delle ban
che stesse. «I partiti - ha affermato La Malfa in un'intervista 
rilasciata a Panorama - anziché occuparsi di una delle mille 
cose che non funzionano e che perdono soldi dal sistema 
pubblico, vogliono allungare le mani e sfasciare una delle 
realtà che funzionano meglio». Mediobanca, invece, «meri
terebbe di essere riprodotta nell'intero nostro sistema ban
cario». Questo, sia per allentare la morsa dei partiti sulle 
banche, sia per far fronte alle esigenze di ripatrimomalizza-
zione di queste ultime. 

Novità ai vertici delle Gene
rali. 11 numero dei vicepresi
denti è stalo portato a quat
tro: accanto ad Eugenio 
Coppola di Canzano che 
mantiene anche la carica di 
amministratore delegato as-

___> sieme a Enrico Randone (ri
confermato alla presiden

za) ed a Luzzato Fegitz, sono stati nominati Anthoine Be-
rheim e Fracesco Cingano in rappresentanza dei due mag
giori azionisti (Euralux e Mediobanca). Alla vicepresidenza 
è stato chiamato inoltre il principe Carlo Della Torre e Tasso, 
entrato già l'anno scorso nel consiglio dt amministrazione 
per rappresentare il «piccolo azionanato». 

Prosegue la storia dell'acqui
sizione, da parte di Giancar
lo Panetti, della Mgm/Ua. 
Dopo l'ammissione, da par
te della Pathé Communica
tions, che le trattative con la 
Time Warner per un finan-

• ziamento di 650 milioni di 
dollari per l'acquisto della 

Mgm/Ua «hanno raggiunto una situazione di stallo», ecco 
un nuovo colpo di grazia per il finanziere italiano: la Time 
Warner ha citato in tribunale la Pathé Comrn. chiedendo un 
risarcimento di 100 milioni di dollari. La società di Parreni 
avrebbe infatti rotto unilateralmente un contratto in base al 
quale la Time Warner avrebbe ottenuto i diritti di distribuzio
ne sui film della Pathé e della United Artists. Si conclude cosi 
a colpi di carta bollata la storia di un'iniziale alleanza tra 
due colossi del cinema mondiale. L'amicizia tra le due com
pagnie cinematografiche era nata il 9 apnle scorso, quando 
la Warner si era accordala con la Pathé per un finanziamen
to di 650 milioni di dollari in cambio dei diritti di distribuzio
ne dei nuovi film della Pathé e della United Artists, e per l'ac
quisto della preziosa cineteca della Uà. Una clausola di que
sto «getlemen's agreement» prevedeva che la Pathé fornisse i 
restanti 450 milioni per l'acquisto della Mgm/Ua senza ricor
rere ad altri finanziamenti. 

Cambia 
il vertice 
delle 
Assicurazioni 
Generali 

Time-Warner 
cita 
in tribunale 
la Pathé 
di Pan-etti 

Società: 
si rifondono 
Ria e Sas 

I soci della Ria - Società Na
zionale di Certificazione Sas 
- ed i soci della Orga Revi
sioni Sas, società iscritte al 
primo albo Consob, hanno 

' * ' deliberato la fusione delle ri
spettive società nella Ria & 

»«>>>a»»»ai»>»»»»>»»»»»i Orga Revisioni Sas. La m >ova 
società, costituita da 12 soci 

amministratori fornirà servizi ad oltre 400 clienti tra enti pub
blici, società quotate, parastatali e private. Conterà su oltre 
100 collaboratori professionali e sarà presente diffusamente 
su tutto il territorio nazionale attraverso 10 sedi operative. In 
campo intemazionale Ria & Orga Revisioni opererà nell'am
bito del Gruppo Mazars. tra i più affermati in Europa e pre
sente attivamente, fra l'altro, in Usa. Canada ed Estremo 
Oriente. 

Surgelati: 
nel 1989 
consumi 
record 

Surgelato è bello. Anzi sem
pre più bello visto che ormai 
in Italia il consumo è salito a 
355.700 tonnellate. Come a 
dire che di carciofi, piselli, 
polli e pesci che ogni anno 
entrano nei freezer delle fa-

___amn__i_i_ii_»aiii»»»> miglie made in Italy ci si po
trebbe riempire 5 volte di se

guito ta «Crown Princess». la «boat love» per miliardari 
(70.000 tonnellate di peso per 245 metri di lunghezza) inau
gurata a Trieste. E sono soprattutto verdure, ortofrutticoli in 
genere, secondo i dati delIMstituto Italiano Alimenti Surgela
ti», a guidare quello che sembra un autentico assalto ai frigo
riferi di alimentari e supermercati Nel solo '89 infatti se ne 
sono consumati complessivamente la bellezza di 186.000 
tonnellate pari al 52,3 per cento dell'intero mercato surgela
ti: seguiti, ma a distanza, dai prodotti ittici, la cui richiesta ha 
coperto solo il 13,7 per cento del totale e dalle croccantose 
patate fritte che registrano un 12,8 percento. 

ntaiieoBMjTO 

Giorni decisivi per Necci 
Tra incontri con i sindacati 
e spinte dei Cobas 
parte la nuova gestione Fs 
• 1 ROMA. Una settimana fitta 
di appuntamenti attende il neo 
commissario delie Fs Lorenzo 
Necci. Per mercoledì prossimo 
è fissato il primo incontro con I 
rappresentanti di Cgil, Cisl, Uil 
e della Fisafs, mentre per ve
nerdì 6 luglio è previsto quello 
con la delegazione del Comu, 
il coordinamento dei macchi
nisti uniti. Numerose sono le 
questioni che sindacati ed ente 
dovranno affrontare: prirr... di 
tutto, i problemi ancora aperti 
del contratto di lavoro e l'ac
cordo per la definizione della 
soglia minima di prestazioni 
indispensabili da garantire du
rante gli sciopcn. Accordo, 
questo, che è previsto dall' arti
colo 2 della legge sulla regola
mentazione del diritto di scio
pero e che deve essere sotto
scritto, secondo l'articolo 19 
del testo normativo, entro 6 

mesi dall'entrata in vigore del
la legge.nel fronte sindacale 
serpeggia il timore che questi 
tempi lunghi inducano il go
verno ad una interpretazione 
restrittiva della legge, con la 
conseguente limitazione del 
diritto di sciopero. Di fronte al
la complessità delle questioni 
ancora in sospeso sulle quali 
Necci dovrà pronunciarsi, il se
gretario generale della Uil tra
sporti Giancarlo Aiazzi non 
esita parlare di «settimana veri-
tà».«Necci - afferma Aiazzi -
dovrà ineludibilmente chiarire 
le sue intenzioni sul futuro del
le Fs e quali relazioni sindacali 
intenda affermare. E. riguardo 
a uno dei problemi più spinosi, 
cioè 1 "nbelli" delle Fs, i sinda
cati pongono subito Necci di 
fronte a un aut-aufc «o con noi 
o coni Cobas». 

niHiiiiiiiiii l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

SETTEGIORNI in P IAZZAFFARI 

Tradita dai titoli-guida 
la Borsa si attacca al telefono 

• • ROMA. Settimana opaca 
per la Bona, quella che si è ap
pena conclusa Opaca e ano
mala con i titoli guida in fase 
di stanca e una miriade di va
lori minori saliti alla ribalta in
sieme a setton che general
mente vengono considerati gli 
•outsider* di Piazzailan come il 
cementiero e il tess le 

Non sono state insomma 
quelle che propriamente ven
gono considerate le colonne 
portanti del mercato a tirare su 
I indice Mio, che peraltro ha 
fatto segnare un progresso 
dell 1,1%, passando da 1089 a 
1101 punti 

Una settimana in cui i fatton 
esterni non hanno disturbato 
più di tanto la dinamica delle 
sedute, che hanno risentito so
lo in misura marginale di alcu
ni cali delle piazze estere e del
lo scontro tra imprenditori e 
sindacati In particolare non si 
sono riverberati in apertura di 
settimana gti effetti degli tavo
loni che avevano interessato le 
piazze di Tokio e New York, 
dalle quali tuttavia sono giunti 

negli ultimi giorni nevi segnali 
di recupero (nspettivamente 
più 0 70% e più 0.83%) 

Per una volta insomma il 
mercato ha dato I impressione 
di muoversi più secondo logi 
che le niche inteme con pre
cise scelte di investimento che 
in base a stimoli e Idee prove
nienti dall estemo Probabil
mente gli acquirenti italiani so
no nmasti disorientati dal «pie
no» conseguito qualche tempo 
fa, con la Borsa che tirava a 
meraviglia e hanno preferito 
rimanere alla finestra in attesa 
di tempi migliori 

Superata dunque la scaden
za delle liquidazioni e consoli
dato il precedente rialzo il 
mercato ha avviato un nuovo 
progresso avvenuto quasi mal
grado la debolezza di molti ti
toli guida come Rat (nono
stante le aire positive emerse 
dal bilancio rese note proprio 
in settimana). Generali Mon-
tedison che una volta davano il 
via al nalzo e ora arrancano 
nelle retrovie Me è opinione 
diffusa degli opcraton che 

questo •testa-coda» di titoli 
questa sorta di inversione di 
ruoli non possa durare a lun
go Qualsiasi guadagno del li
stino sarebbe estemporaneo 
senza 1 apporto di questi valori 
e degli scambi che sanno sol
lecitare essendo i più diffusi 
tra il pubblico e quelli a mag
gior flottante Per il momento 
dunque non resta che prende
re atto di una situazione nega
tiva con le chiusure in ribasso 
ncll arco di cinque giorni oltre 
che per le già citate Fiat Gene
rali e Monledison anche per 
Pirelli Ferfin Ras Sip Snia 
bpd Particolarmente grave il 
Ionio di Olivetti (meno 4 14%) 
che però - oltre alle recenti di
savventure giudiziarie di Carlo 
De Benedetti legate alla vicen
da del vecchio Banco Ambro
siano - sconta la debolezza di 
tutto il settore elettronico che 
vede coinvolte anche multina
zionali come Philips e At&t 

Pochi i valori guida in decisa 
controtendenza Tra questi le 
Stet e le Italcementi, che in set
timana hanno tenuto le loro 
assemblee È stato infatti so

prattutto nei confronti del a fi
nanziaria telefonica dell Ir che 
si sono onentate le atten ioni 
deg1' investitori esteri Ed < sta
to cosi che la Stet si è trov la a 
fare un pò da locomonv i ad 
un mercato senza idee Nel 
gruppo In però la Borsa si e 
•alimentata» anche con le Ali-
var (gruppo Sme più 7 48% 
cento) Interesse focali? zato 
anche sui valori del gnppo 
Falck (più 1 14 per ce ito) 
che dopo settimane di tra tati-
ve e alla fine pervenuto a 1 un 
accordo con I Uva coinvol jen-
do nella festa anche la cor (rol
lata Cmi visti i nmbalzi < Ielle 
quotazioni però la Conso 3 ha 
deciso di sospendere i tltol 

In netta npresa anche i itoli 
Mediobanca (più 3 58%) Do
po la bufera che ha invc stilo 
I istituto di Cuccia nelle se arse 
settimane, provocando uno 
sbandamento nelle quot >zio-
ni. la notizia del rinnovo • Iella 
convenzione con le Barici e di 
interesse nazionale ha evi ien-
temente portato una boccata 
d ossigeno a via Filodramt lati
ci 

ITALIANI & STRANIERI 

Emigrati, la legge non basta 
GIANNI QIADRESCO 

tm ROMA. Sette giorni dopo 
la celebrazione del simboli
co 'processo» cui è stata sot
toposta, dall Associazione 
degli industriali di Reggio 
Emilia, la legge Martelli, si è 
presa la sua rivincita I risul
tati della sanatona. che era 
stata consentita per la rego
larizzazione degli immigrati 
clandestini, o irregolari, sep
pure non tali da assolvere le 
molte Insufficienze della leg
ge e le troppe inadeguatez
ze degli organi dello Stato, 
rappresentano un buon 
punto di partenza Se lo sco
po è quello di dotare il pae
se di una politica (parità e 
tutela dei diritti, programma
zione degli accessi, strutture 
di accoglienza, coordina
mento tra i paesi Cee, accor
do con i paesi di provenien
za, politica di cooperazione 
allo sviluppo), Iemersione 
degli immigrati dalla clande
stinità, rappresenta il pas
saggio ineludibile Prima di 

questo nessuna risposta sa
rebbe stata possibile alla 
sconvolgente novità con la 
quale ci troviamo a convive
re da almeno un decennio 
quella che ha fatto dell'Italia 
un paese importatore di me
no d'opera, dopo essere sta
ta tnbutana di emigranti ver
so tutte le latitudini del mon
do 

Il «processo» 
di Reggio Emilia 

Ma quale debba essere que
sta risposta, non lo dice il 
verdetto di Reggio Emilia, 
emesso da una «Giuria» con-
findustnale presieduta dal
l'imperturbabile ma non 
equanime, prof Mortillaro, 
proteso, al pan dell'eurode
putato della Lega lombarda, 
Speroni, verso la tesi abro

gaz ione («pochi o tanti 
che siano, non abbiamo bi
sogno degli immigrati») 

Viceversa una migliore in
dicazione è venuta dalle n-
sposteche secondo il costu
me televisivo, il conduttore 
del «processo», Corrado Au-
gias, ha affidato alle palette 
bicolan che erano state di
stribuite al folto pubblico de
gli invitati nella platea del 
Teatro Verdi Magari le due 
domande (1°, ritenete che 
la legge sia meglio di niente; 
2° pensate che sia soddisfa
cente, oppure no), sfiorava
no la capziosità Tuttavia so
no risultate inequivocabili il 
Sì alla prima e II No alla se
conda, espnmono, tutto 
sommato, una valutazione 
di stimolo a migliorare la 
legge, non ad abrogarla 

Che nel «processo» di Reg
gio Emilia non vi sia stata 
traccia delle ragioni della 
solidarietà del Nord verso il 
Sud del mondo, cioè II pro
blema dei problemi e la sfi

da con cui dobbiamo n isu-
rarci, è un limite note «Die 
ma non incomprensi Me, 
data la sede in cui il «preces
so» si è svolto, la quale n >n è 
una sede al di sopra di igni 
sospetto 

E la solidarietà 
con il Sud dov'è 

Del resto la Confindu stria 
non e una assoclazion; fi
lantropica e non potei ano 
che risultare premineni le 
ragioni del mercato. Ma an
che su questo terreno 11 di
fetto et! lunUesono stati nle- \ 
vanti - »» 

Il tentativo di metter- ìnt 
alternativa i disoccupai ita
liani con gli immigrati extra
comunitari, più che un < ITO-
re è una antica mistihct zio-
ne, cui ha risposto la st >na, 
prima ancora che la poli Ica. 
Ed, a ben riflettere, è un ten-

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
A N D A M E N T O DI ALCUNI T ITOLI GUIDA 

( P e r i o d o da l 22 a l 28-6-1990) 

AZIONI 
STET ORO 
BENETTON 
STETRIS 
SME 
MEDIOBANCA 
ALLEANZA ORO 
ENIMONT 
TORO ORO 
ITALCEMENTI ORD 
PIRELLI SPA ORO 
FIATPRIV 
SIPRNC 
COMITORO 
GEMINA ORO 
MONTEOISONORO 
FIDIS 
ASSITALIA 
RAS ORO 
MONDADORI ORD 
SIP ORD 
IFI PRIV 
GENERALI 
CRFDITO IT ORD 
FERFIN ORO 
SNIA BPD ORD 
FERRUZZIAGR FIN O 
FIAT ORD 
UNIPOLP 
SAI ORD 
CIR ORD 
FONDIARIA 
OLIVETTI ORD 
Indice Fideuram storico 
(30 /12 /82-100) 

Variazione % Variazione % 
settimanale annuale 

7,30 69.72 
6.66 4.43 
5.22 82.54 
4.27 24,64 
3.58 33.80 
2.32 33,33 
1.45 nv 
1.37 40,32 
1.10 28.96 
1.08 -24,22 
0.54 4.25 
0.87 28.89 
0 86 11.48 
0,84 29.97 
0,34 -7.00 
0.13 14.68 
0.11 -9.73 
0.07 -5.46 
0.00 31.85 

-0,01 18.41 
-O.07 38.45 
-O.09 1.55 
-0.36 15.95 
-0.47 -5,62 
-0.54 -9.76 
-0.51 14.13 
-0.75 -4,54 
-0.35 -0.51 
-1.38 2.90 
-1.38 -8,68 
-2.37 6.21 
-3.22 -28.16 

0 87 13,89 

Ultima 
7 130 

10190 
6 170 
4 800 

21400 

so eoo 
1470 

26 700 
152 050 

2 799 
7506 
1500 
5 225 
2 369 
2 069 
8 200 

13 440 
26 800 
39 950 

1649 
28 450 
43 800 

2 690 
2 969 
2 725 
2 762 

10 212 
17 300 
19180 
5 565 

60 330 
6648 

Quotazione 1990 
M n 

3 270 
7 810 
2 805 
3 571 

13 432" 
35 810 

1371 
17 533" 
110 650 

2 450" 
5 625 

1033" 
3 400 

1534" 
1735 
6 340 

11 201 
22 260" 

21 220 
1 146" 
17 400 
37 350 

1 721 
2 790 
2400 
1818 
9 021 

15 100 
17 100 
4 360" 

53 260' 
6 200" 

Max 
7 150 

11 490 
6 225 
4 800 

22 750" 
50 800 

1 672 
28 600" 
153 200 

4 044" 
8 120 

1 579" 
5 520 

2 450" 
2 615 
8 650 

17 400 
34 567" 
53 000 
1 770" 
30 660 
47 500 

3 050 
3 550 
3 480 
2 845 

12 190 
19 500 
22 500 
6 500" 

68 164" 
10 030" 

A cura di Fideuram Spa 

GLI INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/95 -

Indice Generale 
Indice Fondi Azionari 
Indice Fondi Bilanciati 

100) Valert i , . . ._ . . 
1mese 

227,32 + 
269,67 • 
234.59 + 

Indice Fondi Obbliaazlonari 184,59 + 

FONOI ESTERI (31/12/8! 
Indice Generale 

- 1 0 0 ) 
396,93 + 

1,55 
1,49 
1,45 
1,78 

1.34 

Variazione % 

6 mesi 
+ 7,43 
+ 7,06 
+ 8.00 
+ 7.29 

+ 6,10 

12 mesi 24 mesi 
+ 12,58 +29.00 
+ 11.83 +31.55 
+ 13.50 +32.46 
+ 12.49 +22.74 

+ 9,89 + 2 6 79 

36 mesi 
+ 19,96 
+16,77 
+ 21,44 
+ 27.67 

+ 8 67 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 
I primi 5 azionari e bilanciati 

FONDO 
FONOATTIVO 
EUROMOB STRAT 
EUROMOB RISK 
LIBRA 

Var % annuale 
+ 25.79 
+ 25.05 
+ 24.91 
+ 21.63 

EUROMOBIL CAPITAL F +21.48 

tpnm 
FONDO 

15 obbligazionari 
Var % annuale 

FONDIMPIEGO +18,85 
GESTIELLEM +16,24 
IN CAPITAL BONO + 16,06 
ALA +14,92 
CISALPINO REDDITO +14.56 

A cura di Studi Finanziari Spa 

tativo miope anche dal pun
to di vista dell'economia di 
mercato 

Tanto è vero che il verdet
to è stato contestato dall'in
terno della stessa «Giuria" 
Dino Vaccari, il quale rap
presentava la Confarttgiana-
to, è stato esplicito e polemi
co Ha detto che Mortitlaro 
non conosce la realtà eco
nomico-industriale, in quan
to I immigrazione rappre

senta una necessità per le 
nostre imprese, anche nei 
setton tecnologicamente 
avanzati e per lavori specia
lizzati. La precisazione del 
presidente dell'Assindustna, 
Luigi Stanzi, che questa è 
una particolarità emiliana 
non può essere generalizza
ta, non cancella il problema, 
né sposta sugli immigrati le 
contraddizioni del nostro si
stema economico e del no

stro mercato del lavoro 
Del resto la sola voce ex-

tracomumtana del «proces
so», quella della signora Ai-
nome Maricoss. è stata cosi 
piena di dignità, e di venta, 
che dovrebbe indurre tutti a 
qualche riflessione di più 
«Se potessimo tornarcene a 
casa nostra, vi lasceremo vo
lentieri ai vostri campi di po-
modon e alle vostre fabbri
che». 

le monete 

Sterlina superstar 
Bush annuncia tasse 

e il dollaro scende 
CLAUDIO FICOZZA 

M ROMA 11 periodo di bo
naccia che negli ultimi tempi 
ha caratterizzalo i mercati va 
lutan è stato interrotto da una 
brusca ed improvvisa caduta 
del dollaro Usa che dopo una 
settimana di altalena nelle 
quotazioni è stato contrattato 
in chiusura a New York a 1219 
lire ed 1 6630 marchi tedeschi 
Questi livelli di cambio (gli 
stessi di metà di maggio) era
no stati già raggiunti nella gior
nata di mercoledì quando il 
presidente Bush ha dichiarato 
che è necessano procedere ad 
un maspnmento della pressio
ne fiscale per contenere il disa
vanzo statale che viaggia or
mai per quest anno verso 1165 
miliardi di dollan Immediati 
sono stati i nflessi sul mercato 
dei cambi La convinzione ge
nerale degli osservatori è che, 
al di là delle scelte di politica 
di bilancio e delle forme di tas
sazione che verranno adottate, 
un contenimento del deficit 
pubblico si traduce in un mi
nor fabbisogno finanziario e di 
conseguenza la Federai Reser
ve potrà operare la tanto au
spicata ed attesa nduzione dei 
tassi d interesse Verrebbe in 
sostanza ad essere fortemente 
ridimensionato il motivo di 
fondo per il quale la Banca 
centrale non ha finora ceduto 
alle forti pressioni per un ab
bassamento del costo del de
naro La necessità di ndare vi
talità ad un economia, che pur 
avendo allontanato i pericoli 
di recessione conUnua a cre
scere a ntmi piuttosto lenti, at
traverso una diminuzione dei 
tassi, è particolarmente avver
tita ma il finanziamento del de
bito per la bassa propensione 
al risparmio degli americani è 
affidato in larga parte ai capi
tali esteri ai quali è necessano 
assicurare un rendimento in li
nea con quanto praticato sulle 
principali valute estere Da 
questo punto di vista la Fed 
non pud non tener conto che i 
tassi sugli investimenti in mar
chi tedeschi, per le scadenze 
superiori ai sei mesi, continua
no a mantenersi al di sopra del 
dollaro Usa Solo una riduzio
ne del fabbisogno finanziarlo 
statale può dunque creare le 
premesse per una nduzione 
del tassi ed in questa prospetti
va la divisa americana, tradi
zionalmente richiesta dagli 
operaton per Investimento a 
breve e brevissimo termine, ha 
perso terreno 

In venta e e da dire che sulle 
quotazioni di fine settimana 
hanno influito fattori tecnici le

gati alle operazioni di chiusura 
del mese di giugno ma a pre
scindere da questi fatton per il 
dollaro si 6 aperta una nuova 
prospettiva In attesa di svilup
pi sul futuro della divisa amen-
cana I attenzione degli opera
ton è tutta rivolta a cosa succe
derà la prossima settimana 
già a partire da lunedi, quando 
I unificazione monetaria delle 
due Germanie diverrà piena
mente operativa In questi ultì-
mi mesi vi e stato un continuo 
susseguirsi di ipotesi e di valu
tazioni spesso contrastanti 
Ora siamo giunti alla prova dei 
fatti anche se appare assai im 
probabile che vi saranno nel 
1 immediato effetti tali da im
pensierire la Bundesbank. Un 
aumento del costo della vita 
viene messo nel conto ma ciò 
non dovrebbe tradursi auto
maticamente in un aumento 
dei tassi in Germania in quanto 
essi sono già a livelli particolar
mente elevati 

L evento atteso e di grande 
importanza per il panorama fi
nanziario intemazionale ma 
e 4 da credere che gli effetti sa
ranno tenuti sotto stretta osser
vazione Gli operatori in cambi 
sono stati interessati questa 
settimana anche alle sorti della 
sterlina e dello yen le cui quo
tazioni sembrano orientate ad 
un sostanziale rafforzamento 
in favore della divisa britanni
ca giocano le continue dichia
razioni di disponibilità ad ade-
nre al meccanismo di cambio 
dello Sme, I unico che può ga
rantire che i rendimenti degli 
alti tassi di interesse praticati 
non vengano erosi da un de
prezzamento del cambio della 
sterlina Sull'andamento della 
moneta nipponica hanno in
fluito le voci di un imminente 
rialzo del tasso di sconto per 
contrastare le tendenze infla
zionistiche Nessuna novità in
fine per la lira che conUnua a 
mantenersi ai massimi livelli di 
apprezzamento ali intemo 
dello Sme per il forte afflusso 
di capitali dall estero Lo scor
so mese di maggio il saldo di 
bilancio dei pagamenti valuta-
n ha segnato un attivo di 7 040 
miliardi, determinato per ben 
9 263 miliardi da introiti netti 
di capitali e per 2.200 miliardi 
dal deficit delle partite corren
ti Le riserve valutane si sono 
incrementate di pari importo 
raggiungendo 1105 942 miliar
di Nei confronti del marco te
desco la lira ha chiuso a quota 
733 61, a circa 2 lire in meno 
del margine minimo di oscilla
zione fìssalo in 731.57 lire. 

Dal 5 al 15 luglio, impegno straordinario 
per i referendum sulle leggi elettorali 

Dieci buone ragioni 
per firmare e sostenere 
l'iniziativa referendaria 

1. 
Il governo ha Impedito al Parlamento 
di discutere di riforme elettorali: con la 
ripetuta imposizione del voto di fiducia ha 
impedito alla Camera di esaminare le 
proposte di riforma elettorale per l comuni 
presentate dalle opposizioni e persino da 
settori della maggioranza 
Senza un'iniziativa dal basso, forte ed 
efficace, il Parlamento resterà 
imbavagliato: il referendum non è 
un'arma contro il Parlamento, ma lo 
strumento per restituire al Parlamento la 
parola 

2. 
Sono dieci anni che si parla di riforme 
Istituzionali: tante parole e nessun 
fatto concreto. C'è chi ha tutto 
l'interesse a mantenere le cose come 
stanno, anche a prezzo di un intollerabile 
degrado delta vita democratica Per 
sbloccare il sistema politico occorre un 
fatto nuovo, che spezzi i veti incrociati del 
palazzo e inchiodi ciascuno alle proprie 
responsabilità. 

Il rinnovamento delle Istituzioni 
democratiche non è un affare per gli 
"addetti al lavori": i cittadini debbono 
scendere in campo, e dire la loro nel 
modo più limpido. 
Per questo tante associazioni, 
componenti importanti della società 
civile, hanno appoggiato i referendum: 
la democrazia diretta come strada 
per una democrazia migliore. 

4. 
Forze diverse tra loro si uniscono 
in un comune Impegno per cambiare 
le "regole del gioco": la ricchezza e la 
oiversfta delle forze~promotrici è garanzia' 
di un uso non strumentale o di parte. Si 
tratta di decidere insieme le regole per 
tutti, perché domani sia possibile una 
limpida competizione tra programmi e 
schieramenti alternativi. 

Abbiamo bisogno di un sistema 
elettorale adeguato ad una democrazia 
più piena e più responsabile. Il sistema 
armale) na giocato un ruoto 
essenziale per il consolidamento della 
democrazia. Oggi però, superate le 

pre giudiziali ideologiche del '48, i cittadini 
non debbono accontentarsi di distribuire 
ai f lattiti diverse quote di potere- debbono 
estere in condizione di scegliere davvero 
tra proposte alternative, per il governo del 
pause, delle regioni e degli enti locali. 

6. 
Per contare di più, i cittadini debbono 
poier scegliere II governo, le alleanze, I 
programmi. Non basta scegliere un 
leader, un "capo" a cui delegare tutte 
le decisioni. La riforma elettorale serve 
ad un Parlamento più forte, contrappeso 
di un governo più efficace 

7. 
Con l'attuale sistema elettorale le 
responsabilità di ciascuna forza 
poi Itlca si annebbiano e si confondono: 
le maggioranze litigano, e si fanno 
opposizione da sé, per meglio spartirsi il 
potere Un sistema elettorale più 
tra sparente obbligherà ciascun partito a 
pr< sentare agli elettori il conto del proprio 
opinato: dal governo o dall'opposizione 

8 
Il Materna delle preferenze 
imbarbarisce la competizione 
elettorale: I candidati spendono spesso 
centinaia di milioni per raccogliere le 

llfliiiillllllillll 12 l'Unità 
Domenica 
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preferenze. Con quali mezzi, una volta 
eletti, cercheranno di rifarsi delle spese 
sostenute? Il sistema delle preferenze 
deresponsabilizza i partiti, spinti a non 
scegliere tra candidati spesso 
diversissimi tra loro e in ogni caso 
privilegia i candidati "forti" sacrificando 
ogni soggetto debole, e anzitutto la 
rappresentanza delle donne 

In molte realtà, non solo nelle regioni 
meridionali, grazie alle combinazioni 
"incrociate" del voti di preferenza, 
si cerca di controllare capillarmente 
I voti fin dentro I seggi. Ridurre, o 
abolire del tutto i voti di preferenza e 
anzitutto una scelta di moralità restituire 
libertà e pulizia al voto dei cittadini, 
superando l'avvilente pratica del voto di 
scambio 

10. 
Nel Comuni, nelle Province e nelle 
Regioni non ci sarà mai vera autonomia 
fino a quando la costituzione 
ed il "dimisslonamento" delle giunte 
saranno II frutto dei patteggiamenti 
del partiti a livello nazionale: la riforma 
elettorale è la condizione dell'autonomia, 
le comunità locali debbono poter 
scegliere, senza pressioni o interferenze, 
I propri governi 

Firmiamo 
per contare di più 
come cittadini, 
per scegliere 
governi, alleanze, 
programmi. 

Più potere 
ai cittadini per 
una democrazia 
più forte. 
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A Cattolica 
presentata la puntata pilota di «Twin peaks» 
serial americano diretto da David Linch 
che ha riscosso un grande successo negli Usa 

Lgrigento Vedit&ro 
apre le Panatenee con «Odysseus», spettacolo 
multimediale ispirato ad Ulisse 
creato dal gruppo praghese «Lanterna magica» 

CULTURAéSPETTACOLI 

Alle origini dell'odio 
. Dopo Carpentras storici e studiosi 
tornano ad analizzare i temi 
dell'antisemitismo, il più antico 
dei razzismi, runico sopravvissuto 
a tutte le trasformazioni sociali 

. LETIZIA PAOLOZZI 

, • • . «La situazione nel paese 
è molto delicata. Ci sono delle 
persone che vengono da me a 
lamentarsi accusando . una 
banda di ebrei di aver preso il 
potere dividendosi il banchet
to». Questa frase l'ha pronun
ciata Lcch Walesa. Walesa è 
cattolico. Walesa e un dirigen
te operaio.' Walesa fi polacco. . 
In Polonia l'antisemitismo non ' 
e una novità. La novità e che 
c'è antisemitismo senza ebrei, 
ridotti in quel paese a qualche 
centinaia. 

. Allora, da dove nasce l'odio 
per gli ebrei? La follia di Hitler 
sembrava avesse bruciato - e 
consumato - tutto quell'odio 
nell' Olocausto. Dopo Ausch
witz vennero tempi considerati 
migliori. Oh certo, nei tempi 
•migliori» arriveranno anche gli 
storici revisionisti: però gli si 
poteva concedere (alcuni gli 
concessero), almeno a uno 
studioso della levatura di Nolte 

' (non alle vergognose allertila-
rioni di un Faurisson), di ra
gionare su quel genocidio pa-

' mgonandolo ad altri. Questo 
•secolo di genocidi ne ha cono
sciuti. Sono più delle dita di 
una mano. ' ' 

" Senza capire che in questo 
modo operava soto T» rlmozio-
'ne di un fantasma'l'Europa si 
Tranquillizzava: '!.' nitólvho si 
era portato via l'antisemitismo. 
Invece iljantasma ha perlome
no duemila anni e appartiene 
alle vicende europee. Ma c'è 
chi si e mosso in senso contra
rio e ha scritto proprio per e I-
-mostrare le premesse storiche,' 
politiche e culturali dell'antise
mitismo. Mi riferisco ai libri di 
Amo J. Mayer «Soluzione fina
le. Lo sterminio degli Ebrei nel
la storia europea» (Mondado
ri); a «Freud, gii ebrei e alln te
deschi» di Peter Gay (di cui 
puliamo qui accanto) e «Se
miti e antisemiti. Indagine su 
un conflitto e su un pregiudi

zio» dell'islamista Bernard Le
wis (Il Mulino. 30.000 lire). At
traverso un importante accu
mulo di materiale documenta
no, l'autore intende, appunto, 
rintracciare l'origine di un pre
giudizio e di una violenza che 
hanno trovato nuovo terreno 
di cultura in Medio Oriente. 

Intatti, il conflitto mediorien-
- tale ha fatto ricomparire sulla 

scena, islamizzalo, l'odio per 
gli ebrei (che «trae, scrive Le
wis, il suo potere eccezionale 
anche dal rapporto storico tra 
giudaismo e cristianesimo»). 
L'Europa, d'altronde, gli ebrei 
se li era immaginati «vittime 
predestinate» (tanto da aver 
accettato, nella loro mansue
tudine, di venir condotti nei 
campi di sterminio). E invece 
questi ebrei li vede lungo la 
striscia di Gaza che ammazza
no. Feriscono. Spezzano le 
braccia. L'Europa non sa ac
cettare l'esistenza, anche vio
lenta, di uno Stato, lo stato di 

' Israele. Questa non occettazio-
,'• ne permette di rinvigorire alla 

pianta, antichissima, del pre
giudizio antisemita. 

1980: allentato contro la si-
' nagoga di me Copemic. Dieci 
anni dopo il tentativo di umi
liare I vivi, la loro storia, altra-

. verso I morti: è l'oltraggio al cl-
, hittero di Carpentras. Mentre i • 

nazisti, con I forni crematori. 
' avevano deciso di distruggere 
, ogni forma di vita ebraica, a 
Carpentras si è trattato di un 
oltraggio altamente simbolico: 

' si voleva impedire ai morti di 
«dormire con-1 propri padri», 
secondo la definizione biblica. 

In questi dieci anni altri at
tentati, altri macabri giochi, al
tri gesti di degradazione uma
na, accompagnati dal crescere 
dell'entusiasmo (elettorale e 
sociale) per Le Pen. Finché, 
con la «domenica nera» del 
maggio 1990, il rifiuto a nego
ziare, a aprire trattative di pa

ce, si trasforma in negazione 
sanguinosa dell'Altro, dell'ara
bo palestinese. 

Il clima è pesante. Bisogna 
ricostruire, nel segno dell'uni
ta, dei legami sociali. Ma an
che, il che è sospetto, nel se
gno dell'unanimismo. Per 
esempio nell'enorme manife
stazione parigina, voluta da 
tutte le forze politiche, dopo 
Carpentras. 

Ognuno presenta rimedi più 
o meno drastici, più o meno 
utili. Igiomalisti francesi discu
tono se non sia dannoso inter
vistare Le Pen; non vogliono « 
alimentare l'antisemitismo con 
le sue dichiarazioni». La paura 
crea una sorta di interdetto. 
«Se si parla troppo di antisemi
tismo, forse gll'sl fa anche il fa
vore di risvegliarlo di nuovo» 
diceva, in una intervista allo 
•Spiegel» del 1971, il filosofo 
Max Horkheimer. 

C'è anche chi identifica il 
razzismo con l'odio per gli 
ebrei. In questo modo si sforza 
di trovare elementi comuni tra 
la profanazione di Carpentras, 
le stelle di David, le lapidi im
brattate e il ragazzo nero ucci
so a Villa Litemo. Questione di 
buona coscienza? 

lo credo che una simile 
identilicazione generi soltanto 
confusione. L'antisemitismo 
deriva da un odio metafisico 
che serve a giustificare un ge
sto reale: il razzismo, invece, 
ha a che fare con le condizioni 
materiali di una società. L'ex-
tracomunitario l'abbiamo ac
canto: lo riconosciamo per I 
baveri troppo larghi della giac
ca troppo stretta e per i panta
loni a zampa d'elefante. L'e
breo no. Tanto e vero che le 
tracce di antisemitismo vengo- ' 
no inseguite dal sondaggi, dal
le inchieste scolastiche, dai 
documentali televisivi. -

Tornando alla Francia, è 11 
che esplode il «caso» Bousquet 
e Papork Attraverso una serie 
di documenti si viene a scopri
rcene, mentre i nazisti avevano 
dato l'ordine di deportare gli 
ebrei francesi dai 16 al 45 anni, 
la Franciajjiyiotiy rastrello più 
di 4000 bambini sotto i sedici 
anni e li inviò nei lager tede
schi. Heinz Rothke, della «se
zione ebraica* della Gestapo, 
annoiò che <i francesi hanno 
ripetutamente espresso il desi
derio di includere anche i 

bambini nei convogli per il 
Reich».'E in un rapporto per il 
regime di Vichy, il prefetto de! 
Loiret sottolineava: «Si poteva 
temere che l'arrivo di cosi tanti 
ebrei nei due campi potesse 
provocare gesti pietosi da par
te della popolazione locale in 
violazione alle decisioni degli 
occupanti, ma non è successo 
nulla: la stragrande maggio
ranza delle persone ha mostra
to solo indifferenza di fronte ai 
convogli di donne e bambini». 
Bisogna processare (ma Bar
bio è stato processato), dopo 
SO anni, per questo -crimine 
dimenticato-, due ottuagenari: 
Bousquet con il suo pastore te
desco e Papon, ministro del Bi
lancio di Glscard nel 1978, che 
parteciparono zelanti a quella 
deportazione? 

Probabilmente è meglio affi
dare il giudizio agli storici piut
tosto che alla giustizia. Gli stu
diosi ci aiutano di più del ru
more di chi, in Francia, si dedi
ca a ricostruire, prove alla ma
no, se e fino a che punto il ca
davere del vecchio ebreo di 
Carpentras sia stato «realmen
te» impalato. Ma occorre, per
che quel giudizio abbia presa, 
attenzione, sensibilità, preci
sione. 

Alla televisione svizzera, du
rante una trasmissione sulla 
Shoah, sono arrivate molte te
lefonate di gente che protesta
va contro chi voleva «ancora» 
parlare della «soluzione fina
le». La gente non sopporta chi 
vive nell'ossessione dell'Olo
causto. Volete slare in mezzo a 
noi? Allora dimenticate, assi
milandovi. 

Eppure la Torah impone di 
ricordare. Per conservare la 
nazione ebraica, bisogna cir
condarla «con una fede arden
te come una frontiera di fuo
co». Religione, culto, modo di 
vita saranno altrettanti ele
menti di distinzione, di difesa 
della propria ebraicità. Proprio 
questa ebraicità, segnata da 
un diverso rapporto con il 
mondo simbolico, cioè con la 
legge e con la morte (secondo 
le parole del filosofo Jean-
Francois Lyotard), genera l'o
dio per gli ebrei. Per questo, in
sieme all'unicità dell'Olocau
sto, dobbiamo abituarci a pen
sare che anche l'antisemiti
smo, dallo statuto plurisecola
re, ha una sua unicità. 

Gli ebrei e il modernismo, 
un itinerario pericoloso 
Un importante saggio del noto studioso di illumini
smo e di cultura tedesca Peter Gay - intitolato 
Freud, gli ebrei e altri tedeschi, in uscita nelle librerie 
per le edizioni Laterza - analizza il rapporto tra cul
tura ebraica e cultura moderna tra gli ultimi anni 
dell'Ottocento e il primo Novecento. Un rapporto 
non sempre lineare, reso ancora più complesso dal
l'Olocausto nel quale è naufragato tragicamente. 

CRISTIANA PATIRNO 

H Durame gli episodi di an
tisemitismo delle scorse setti
mane sembra essere tornata a 
operare un'equazione tra spiri
to ebraico, mobilità e sovverti
mento che pareva definitiva
mente estima: la notte del 6 
maggio scorso qualcuno è pe
netrato nel cimitero dove è se
polto Berto!) Brecht e ha scritto 
sulla sua tomba •Sau/udc 
(porco ebreo). Brecht, che era 
comunista, ma non ebreo, era 
già stato inserito in un manua
le antisemita Hondbuch derju-
denfroge nei 1937. L'«ebrco». fi-
gura mitica dolala di caratteri
stiche slcrotipate, rappresenta 
dunque ancora il «diverso» che 
convive con noi? Che cosa si 
nasconde dietro queste gene
ralizzazioni7 

Il caso della Germania è em
blematico per van molivi. D<in 
Diner. ebreo tedesco e storico 
dell'età contemporanea (sul 
Manifesto del 24 maggio scor
so) definiva «simbiosi negati
va» il rapporto che unisce e di

vide tedeschi ed ebrei, entram
bi - sebbene con ruoli opposti 
- costretti a mettere a) centro 
della ricerca della propria 
identità Auschwitz ed entram
bi soggetti alla tentazione di ri
muovere il passalo. Ora, un 
contributo sulle radici di que
sta «simbiosi negativa» è dato 
da Peter Gay, nolo studioso 
dell'Illuminismo, di Freud e 
della cultura tedesca, nel suo 
libro Freud, Jeu/s and Olher 
Cermans (Oxford University 
Press, New York 1978) che 
uscirà a giorni in traduzione 
italiana presso la Laterza 
{Freud, gli ebrei e altri tede
schi) e che raccoglie una serie 
di saggi tutti dedicati a ebrei te
deschi tra Ottocento e Nove
cento, nell'inlrecciarsi della lo
ro vicenda con raffermarsi del
la modernità. SI. perché - ste
reotipi fisiognomicì a parte -
gli ebrei sono slati identificali 
come i promoton delle princi
pali innovazioni del Novecen
to, dalla psicoanalisi alle avan-

In atto, un campo di sterminio nazista. Qui sopra e a fianco, due vignette antisemite degli anni Trenta 

guardie artistiche. 
Uno degli intenti del libro di 

Gay è propno negare questa 
identificazione semplicistica di 
ebreo e moderno. Ci sono stati 
ebrei conservatori - ci ricorda 
- altri dichiaratamente antise
miti (come Otto Weininger e 

Walter Rathenau) e per imo 
ebrei stupidi, e ironicamente 
consiglia di studiarli dal pinto 
di vista storico sociologia per 
correggere «Il diffuso e In» ^te
nibile concetto che gli < brel 
siano, per dono proprio, più 
Intelligenti degli altn». Ma i pre

giudizi si annidano a tutti i li
velli e i saggi, come scrive Gay 
nella prefazione del volume, 
sono alimentati in primo luogo 
dal rifiuto di quei tentativi 
scandalosi, operati dagli storici 
revisionisti, e, primo Ira tutti, 
da Ernst Nolte, di ridimensio
nare - umanizzare col metodo 
della «banalizzazione compa
rativa» - il nazismo e lo stermi
nio sistematico di milioni di 
uomini. Al di là di ciò la storia 
degli ebrei tedeschi, nella Ger- -
mania gugliemina e oltre, è in
nanzitutto la storia di un'assi
milazione, o perlomeno del 
tentativo di operare una sim
biosi culturale. É difficile scri
vere questa storia oggi, perché 
è inevitabile vedere tutto alla 
luce di quello che successe do- ' 
pò, eppure é necessario adot
tare una prospettiva sostan
zialmente sincronica, che non 
trascuri di ricostruire i «collega
menti orizzontali". 

Fu l'Illuminismo a diffonde
re il vangelo dell'emancipazio

ne degli ebrei, e furono gli 
ebrei stessi a volere l'assimila
zione. Nel 1871 venne ricono
sciuta loro l'eguaglianza di di
ritti civili nella neounificata 
Germania. Restavano le limita
zioni a intraprendere la carrie
ra politica e burocratica o 
quella militare, ma gli ebrei te
deschi non erano più relegati 
alle professioni tradizionali: 
piccolo commercio e prestito 
di denaro. Nel 1893 venne per
sino fondata un'organizzazio
ne, il Verein deutscher Staal-
sburger jodischen Ctaubens, 
unione del cittadini tedeschi di 
confessione ebraica, che 
esemplifica il modello adotta
to da molti ebrei. Questo «idil
lio» continuò fino alla prima 
guerra mondiale, con l'incre
mento della presenza ebraica 
nelle università e nell'industria 
culturale (editoria, slampa) 
trovando espressione nella ge
neralizzata indentificazione 
della borghesia di confessione 
ebraica con I valori della Bit-
dung. e l'idealizzazione di 

Kant, Goethe e Schiller. 
Gay delinea un profilo di 

questa cultura attraverso le vi
cende biografiche dei protago
nisti, intellettuali ebrei - tra cui 
il filosofo neokantiano Her
mann Cohen, lo studioso d'ar
te Aby Warburg, e Georg Sim-
mei - e mostra che in molti ca
si non c'era scollatura tra esse
re ebreo e tedesco: la poetessa 
espressionista Else Laskcr 
SchOker, quando ormai viveva 
in Palestina all'inizio degli anni 
Quaranta, nspose a chi le pro
poneva di tradurre le sue poe
sie dal tedesco in ebraico «ma 
sono scritte in ebraico!» men
tre il pittore Max Liebermann 
attaccato, durante la repubbli
ca di Weimar, da un giornali
sta nazista che lo riteneva ina
deguato a ntrarre il presidente 
Hindenburg, replicò fiducioso 
che «Dopotutto io sono soto un 
pittore, e che cosa ha a che ve
dere la pittura con l'ebrai
smo?». Più paradossale fu il ca
so del direttore d'orchestra 
Hermann Levi, che diresse, no-

A Taormina 
Cappuccini 
trionfa 
col suo Nabucco 

Per la sessantesima volta ha interpretato Nabucco, ed e stato 
un trionfo. Piero Cappuccini (nella foto), il baritono triesti
no con alle spalle ben 34 anni di carriera, ha di nuovo otte
nuto un grande successo personale nell'ambito della quinta 
stagione lirica estiva di Taormina, diretta da Gioacchino Gil
lo. Cappuccini, dopo le serate siciliane, è partito per il Giap
pone. Allegro e Ironico, il cantante ha spiegato il segreto del
la sua lunga e gloriosa carriera: «E un lavoro rischioso, qual
che volta duro, ma io mi diverto cosi. Cantare e lo slogo del
la mia vita. Insieme a Rigoletto, Nabucco è l'opera che predi
ligo. É fra le più popolari, una di quelle che il pubblico ama 
di più e che lasciano la zampata». 

Dopo cento anni 
un fastoso 
«Guglielmo Teli» 
al Covent Garden 

Scene fastose, effetti speciali 
danze e duelli per le cinque 
ore di spettacolo che hanno 
deliziato il pubblico londi
nese. 11 Guglielmo Teli di 
Gioacchino Rossini da cento 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ anni non era stato messo in 
™^™•^^^^"™^^"™• , l ,• cartellone dal maggiore tea
tro lirico inglese, perché ritenuto troppo lungo e pesante. Ed 
invece è stato un successo. Un allestimento da «cappa e spa
da», secondo la migliore tradizione hollywoodiana, e grandi 
voci: il soprano italo americano Leila Cuberli, il baritono 
Gregory Yurisich e il tenore Chris Merrit Ma il vero architetto 
del successo, più ancora del regista John Cox, é stato lo sce
nografo Robin Wagner, un veterano di Broadway. che ha 
inesso in scena lavori come A Cltorus Linee Jesus ChnstSu-
perstar. 

Bellino est 
licenziamenti 
negli studios 
della «Defa» 

Gli studi cinematografici 
«Defa» della Germania oncn-
tale, che si trovano a Babel-
sberg alla periferia di Berli
no, si apprestano a licenzia
re circa metà dei 2.500 di-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pendenti entro ottobre o no-
" • ^ ™ ^ ™ • " " ^ ^ ^ " " ™ " vembre. È stato il direttore 
generale degli studi, Gerd Golde, ad annunciare il piano di 
ridimensionamento, necessario per far fronte alla prossima 
concorrenza di una Germania riunificata. Il piano di ristrut
turazione prevede anche la vendita di parte degli edifici a 
privati. 

A Roma apre 
«Il castello», 
uno spazio 
per la musica rock 

Era un cinema a luci rosse. 
Diventerà un rock-club. Gio
vedì, venerdì e sabato pros
simi tre concerti di Carla 
Thomas, una grande voce 
del rythm'n bluese figlia di 
un altro grande della soul 

"""""——~~~"™"""^-—"™""•" music Rufus Thomas, inau
gureranno il nuovo spazio musicale romano de «Il Castello», 
nato dalle ceneri dell'ex-cinema a luci rosse «Mercury». 
Completamente ristrutturalo, il locale ospiterà 350 posti, un 
bar ed un palco attrezzalo anche per bands molto numero
se. Durante l'estate sarà aperto anche un ampio giardino in
terno. Dopo Carla Thomas, sono previsti concerti di Mike 
Crawford and the last weekend, del chitarrista Lonnic Mack, 
dei Midnight Blue e della pianista americana Katie Webster, 

Allo scopo di incoraggiare i 
nuovi talenti di musica mo
derna, è stato indetto il con
corso «Concerto per l'Euro
pa», che si terrà a Nizza, in 
Francia, ad agosto. Hanno 
tempo fino al 20 luglio 1990 

———^^^—^— tutti i gruppi e le nuove for
mazioni musicali (che non hanno mai avuto un contratto di 
registrazione) per inviare i loro dati insieme ad una registra
zione su cassetta di una canzone originale. Per ultenon in
formazioni, telefonare a Londra, al 071/351.4484, 

Concorso 
europeo 
alla ricerca 
di nuovi talenti 
musicali 

«Una pallottola 
spuntata» 
censurato 
in Turchia 

Hanno vinto Teheran ed i 
fondamentalisti turchi. Do
po un lungo braccio di ferro, 
12 giorni di proiezioni e di 
minacce legali, il film TUna 
pai toltola spuntata, una pa-
rodia politica diretta da Da-

« » « » » ^ • • » « • " vjd Zuckcr, fi stato ritiralo 
dalle sale cinematografiche della Turchia. Il film mostra un 
sosia dello scomparso ayatollah Khomeini mentre prende 
un ceffone da un sosia di Gorbaciov, che gli fa volare via il 
turbante e scoprire una folta capigliatura di punk arancione. 
Neppure altri dirigenti politici sono slati risparmiati, come 
Arala! e Gheddafi. La pellicola era stata tagliata per le sale 
turche in una versione «pulita». Ma evidentemente non ab
bastanza. 

ELEONORA MARTELLI 

nostante il suo nome tradisse 
immediatamente la sua origi
ne, il Parsifal a Bayreuth e ido
latrò l'antisemita Wagner. 

Per noi oggi è evidente che 
l'amore degli ebrei non fu cor
risposto, e l'antisemitismo, 
benché non nelle forme estre
me che avrebbe assunto di II a 
qualche decennio, continuò a 
serpeggiare più o meno aper
tamente. Per lo più 1 tedeschi 
avevano un atteggiamento 
contraddittorio, valga per tutti 
l'esempio dello scnttore Theo-
dorè Fontane, che aveva molti 
amici ebrei, ma scrisse del po
polo del libro: «Essi sono irri
tanti ovunque (...) fanno con
fusione in ogni cosa, Impedi
scono l'esame di ogni proble
ma, tutto per la propria salvez
za. Anche i più ottimisti si sono 
dovuti convincere che l'acqua 
del battesimo non é sufficien-
te-. 

Eppure a quel tempo gli 
ebrei tedeschi erano talmente 
inseriti nel tessuto della cultura 
tedesca da condividere in 
qualche modo l'ostilità dei 
gentili nei confronti degli Osi-
juden, almeno nella forma di 
una imbarazzala derisione, 
sperando forse di trasferire sul
l'ebreo orientale il peso della 
discriminazione. Il contraltare 
di questo atteggiamento é 
l'ammirazione cu Kafka per 
quelli che suo padre e gli ebrei 
praghesi, borghesi e nspettabi-
li deprezzavano: gli Ostjuden, 
portatori di una tradizione au
tentica, di un'identità piena. 

Oggi la riflessione sull'iden
tità ebraica è inevitabilmente 
connessa all'Olocausto. Dopo 
Auschwitz le cose non sono 
più le stesse né per gli ebrei né 
per i non ebrei: e non solo -
come è stato detto - perché 
qualsiasi forma, anche velata, 
di antisemitismo non può non 
richiamare immediatamente 
le atrocità dei campi di stermi
nio. Molto più radicalmente la 
«soluzione finale» ha segnato 
un punto di azzeramento nella 
storia, disintegrando l'idea di 
un percorso lineare e progres
sivo, e ha negato o messo for
temente in discussione la stes
sa prospettiva escatologica (si 
può ancora attendere, ci si do
manda, la venuta del Mes
sia?). Lo sterminio ci impone 
di confrontarci con il passato. 
di venire a capo della colpa o 
dui senso di colpa, che - a 
quanto sembrano dire molte 
voci tra gli stessi ebrei - riguar
da, tra i «salvati», anche le vitti
me. Ha ragione Gay a dire che 
é stato Hitler a definire l'ebreo 
moderno e che continua a de
finirlo dalla tomba. E ancora 
Gay nporta un'aflermazione di 
Freud, che in un'intervista rila
sciata nel 1926 aveva detto: «La 
mia lingua è il tedesco. La mia 
cultura, i mici risultati sono te
deschi. Intellettualmente mi 
sono sempre considerato te
desco, sino a che non ho nota
to la crescita di un pregiudizio 
antisemitico in Germania e 
nell'Africa tedesca Da allora 
preferisco definirmi un ebreo». 

er l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 
I IBAPIOPUI 9.30 

A gran voce 
la satira 
quotidiana 
BBJ Si intitola IlaUan magaz-
zino srl ovvero organo sottulli-
clale di Radiodue» Il nuovo 
programma radiolonico della 
seconda rete destinato a sosti
tuire da domani Un filo d'aria. 
In onda tutti I giorni alle 9.30, 
Italian magazzino srl si occu
perà di attuanti con un taglio 
umoristico e satirico, prenden
do spunto dalla cronaca della 
carta stampata e radiotelevisi
va. Il varietà è ambientato - un 
po' come succedeva nel televi
sivo Emilio della Finlnvest con
dotto da Gaspare e Zuzzurro 
insieme ai vari •collaboratori» 
- nella redazione di un giorna
le, VItalian magazzino appun
to. I cui redattori unici sono Mi
chele Mirabella e Toni Carrani. 
Il sabato, come ogni giornale 
che si rispetti, andrà in onda 
un numero speciale, di durata 
maggiore: un'ora al posto dei 
consueti trentacinque minuti. 
La regia e di Massimo Veniri-
glia. 

I IWMINVWT 

Una candid 
camera 
in «verde» 
B E I A tutta ecologia sulle tv 
Fininvesl. Da oggi le tre reti di 
Berlusconi partono con Obiet
tivo ambiente, un programma-
flash a base ecologica: qua
ranta puntate di tre o quattro 

. minuti ciascuna che verranno 
trasmesse (ino alla line di ago
sto cinque volte al giorno, in 
orari diversi, su Canale S, Italia 
1 e Retequatlro. In calendario 
l'attuatila ecologica in Italia e 
all'estero: dalle mucillagini 
dell'Adriatico all'auto elettrica 
Ano all'inquinamento delle ac
que potabili. Ma la novità con
sista in un candid camera «ver
de»: un attore in incognito 
coinvolge la gente in situazioni 
assurde, tipo un bidone di ri
liuti (ossici da scaricare nel la
ghetto dei giardini pubblici, o 
una bancarella di carne di 
Panda. Il tutto, per mettere alla 

Da domani, ogni pomeriggio su Raidue, 
un megaciclo di 125 film dal '45 al '65 
Ma sono quasi tutte repliche 
Si parte con «Come le foglie ;:=d vento» 

Saldi di stagione 
per il cinema in tv 
L'idea del megaciclo di film in tv, creata a suo tem
po da Enrico Ghezzi su Raitre, giunge su Raidue, ma 
senza la stessa organicità e originalità, Da oggi, ogni 
pomeriggio alle 16, in onda 125 film (sì andrà avanti 
fino a novembre) scelti da Cesare Genolinl. Unico 
filo conduttore: sono tutti datati tra il '45 e il '65, per 
rievocare il nostro dopoguerra sullo schermo. Il via 
con Come le foglie al vento. 

A L B E R T O C R E S P I 

"la «buona educazione 
40blental«. degli italiani. 

• I ROMA. L'estate avanza, il 
Mondiale si avvia alla conclu
sione e in televisione, sia sulla 
Rai che sulle private, impazza 
•replica selvaggia», Del resto, 
in un'estate in cui l'Auditcl e 
stata dominata dal calcio, i 
programmatori tv hanno rice
vuto ordini estremamente pre
cisi: usare II magazzino, rici
clare i programmi disponibili, 
in parole povere raschiare il 
fondo del barile. 

E nell'enorme magazzino ci
nematografico della Rai c'è 
davvero tutto, e il contrario di 
tutto, al punto da rendere pos
sibile il ciclo pomeridiano che 
inizia domani, alle 16, su Rai-
due. Si chiamerà «Lo schermo 
in casa. '45-'6S>, a cura di Ce
sare Genolihi, e sarà un clclo-
monstre di 125 titoli legati Ira 
loro, t i direbbe, solo dal latto 
di essere film. E di essere data
bili Ira le due defediate. Del re
sto. Il comunicato che annun
cia Il ciclo dice testualmente: 
•...gli anni tra il 1945 e il 1965 
sono stati particolarmente si
gnificativi per la storia del no
stro secolo». Un'audace affer
mazione che raccomandiamo 
fin d'ora alla rubrica «e chi se 
ne frega» di Cuore. Il testo con
tinua: «...la fase più acuta del 
confronto Est-Ovest, il tramon

to degli imperi coloniali. l'Ini
zio della conquista dello spa
zio, un eccezionale sviluppo 
economico e tecnologico, una 
straordinaria diffusione della 
cultura a livello di massa e la 
sotterranea maturazione di tra-
stimazioni radicali del costu
me». Tulio ciò sarà anche vero, 
ma perché II cinema di un de
cennio (o di un ventennio, in 
questo caso) possa davvero 
restituire l'aria del tempo, oc
corre un approccio più specifi
co, più mirato. 125 titoli pesca
ti • come dicevamo • nel ma
gazzino restano quello che so
no, ovvero 125 titoli. Belli, brut
ti, divertenti, noiosi: ma il rica
varne lo spaccato di un'epoca 
dipenderà solo dalla fantasia 
(e dalla buona volontà) degli 
spettatori. 

Tra l'altro, 125 film sono tan
ti, e il comunicato a nostra di
sposizione non li contiene cer
to tutti. Ma anche da quel poco 
che si sa, il ciclo è quanto mai 
eterogeneo. Vediamo, quindi, 
almeno i titoli della prostima 
settimana. Si parte domani 
con Come le foglie al vento 
(1956) di Douglas Sirk, uno 
dei più fiammeggianti melo-
drammoni hollywoodiani, con 
un cast notevole (Rock Hud
son, Laurcn Bacali, Robert 

Slack) in cui spicca una Dori -
Ihy Malone da Oscar, Martei 11 
toccherà a La risaia, sempie 
del '56, melodrammone altret
tanto fiammeggiante del pic
colo Douglas Sirk nostrano, 
Raffaello Matarazzo. Mercoli-
dl replica Sirk con // Irapez. o 
della vita, sempre con il tri 3 
Hudson-Stack-Malone. Dopo 
questi tre titoli minimamen e 
legati, si parte per la tangere e 
giovedì con / celebri amori. Il 
Enrico IV ( 1961 ) , bizzarro fili n 
In costume di Claude Aulan :-
Lara con Vittorio De Sica, Me! i-
na Mercouri e Jean Sorel. Ve
nerdì un poco noto film di D. i-

vid Swift, Il Granduca e Mr. 
Pimm, con Glenn Ford. E saba
to il ribaltone è completato, 
perché dai melodrammi e dai 
film in costume si passa a Etvis 
Presley in Cafè Europa (di Nor
man Taurog, I960) , pellicola 
per altro curiosa perché docu
menta «In diretta» la naia di El-
vis, passata presso una base 
Nato in Germania. EMs era co
me il maiale, non si buttava via 
niente: anche il servizio milita
re, durante II quale non potè 
Incidere dischi, venne sfruttato 
adovere. 
: Se avete trovato un filo con

duttore in questi titoli, i nostri 
complimenti. In realta, al di là 
di ogni giustificazione storio
grafica, il ciclo sarà solo una 
scusa per rivedere vecchi film 
in questi afosi pomeriggi estivi 
e in quelli, si spera un po' più 
freschi, autunnali (già, la ras
segna è talmente lunga che si 
arriverà fino al 3 novembre). 
All'interno del mega-ciclo ci 
saranno anche mini-cicli: di El-
vis Presley, ad esemplo, ci sa
ranno nove titoli, altri 14 saran
no dedicati a Tolò. Nulla di 
nuovo, ma repliche pur sem
pre piacevoli. Per cui, nel titoli 
finora annunciati, ci limitiamo 

Sopra, Louis 
Calhern e 
Marilyn 
Monroe in 
«Giungla 
d'asfalto». Qui 
accanto, 
Robert Stack, 
Dorothy 
Malone e Rock 
Hudson in 
«Il trapezio 
della vita» 

a qualche segnalazione. Da ri
vedere, per esempio. Uno due 
tre! di Billy Wilder, per consta
tare come anche la satira anti
comunista figlia della guerra 
fredda potesse partorire un 
film spiritosissimo. Altrettanto 
imperdibile, per gli amanti del 
«nolr», un titolo per altro molto 
visto in tv come Giungla d'a
sfalto di John Huston, con Ster-
ling Hayden e una giovanissi
ma Marilyn Monroe. Insomma, 
se siete cinefili e non vi trovate 
in vacanza, tenete d'occhio il 
pomeriggio di Raidue: in mez
zo a tanta bigiotteria, qualche 
perla autentica la troverete. 

Raidue: dal 9 luglio parte «Ghibli» 

Il talk-show 
nel deserto 

E L E O N O R A M A R T E L L I 

I H ROMA La tv di sabbia. 
Una macchina che inghiotte e 
consuma ogni cosa. Da queste 
suggestioni, e da altre di tipo 
più pratico (come l'idea di 
usare la sabbia, che notoria
mente costa poco, come sce-
nografiadi un «programma po
vero») è nata l'idea di Ghibli 
(dal nome del vento del deser
to) , spettacolo che andrà in 
onda tutti i giorni, a partire dal 
9 luglio fino al 31 ottobre, in di
retta su Raidue dalle 15.15 alle 
16.30. 

Talk show o gioco? Informa
zione o spettacolo? Il program
ma si presenta come un gran
de contenitore di tutto un po', 
varietà, musica, giochi, ricordi 
e... tentazioni. 
Soprattutto tentazioni, forse, 
dal momento che, con Maria 
Giovanna Elmi, conduttrice del 
programma assieme a Thywill 
Amenya (il protagonista di 
Pummaró di Michele Placido e 
dello spot contro il razzismo) 
si parlerà dei piaceri della vita, 
con la consapevolezza di par
lare anche di...niente. 
Ogni giorno una carovana di 
personaggi e di attrazioni mu
sicali sosterà neH'«oasl« di Ma
ria Giovanna Elmi, alla ricerca 
dei piaceri essenziali, che in 
questa trasmissione viaggiano 
a coppie. Un piacere e il loro 
contrario. Ad esempio, il pia
cere della fedeltà e il piacere 
del tradimento. Sono state in
dividuate ben novantanove 
coppie del genere, quanti i 
giorni della trasmissione. Due 
ospiti, che si presentano nel
l'oasi muniti solo di una picco
lissima valigetta, faranno le lo
di, in una gara retorica, del lo
ro piacere preferito, il pubbli
co dovrà designare il vincitore. 
Nella valigetta la prova della 
coerenza: contiene ciò a cui, 
intraprendendo il viaggio nel 
deserto, non si è saputo rinun
ciare. 

Ghibli vanta anche un'asso
luta novità, quella di essere il 
primo varietà televisivo tra
smesso in collegamento diret
to con la radio. Gli studi saran
no quelli di Rai Stereo 1 in via 
Asiago, spiati dall'occhio di 
una telecamera. Un gioco a 
premi (verranno distribuiti 
ogni settimana) in onda con
temporaneamente In tv e alla 

radio, siglerà questo connu
bio, facendo partecipare sia gli 
ascoltatori che i telespettatori 
in una guerra lino all'ultimo 
quiz. 
Numerose le rubriche, Il Tg del 
deserto, per esempio, «L'unica 
cosa che non è mai stata utiliz
zata come materiale di reper
torio - ha detto Diego Cugia, 
ideatore e curatore del pro
gramma - è l'informazione. E 
cosi abbiamo deciso di attin
gere, per il nostro tg. a questo 
infinito serbatoio di notizie e di 
immagini. Ma in un modo che 
non tradisca il tono scherzoso 
ed allusivo del programma». 
Quante volle abbiamo sentito 
parlare di disoccupazione nel 
Mezzogiorno? In un montaggio 
serrato ven i data la stessa no
tizia, in questo caso la disoccu
pazione al Sud, in tutte le ver
sioni in cui è stata fornita negli 
ultimi vent'anni. «Anche in 
questo senso la tv di sabbia -
precisa Igor Skolic, regista del
la trasmissione - vedremo co
me di tutto ciò, con elfctto an
che comico, non rimane nul
la». 

Il Ghibli soffierà spesso sul
l'oasi di Maria Giovanna Elmi. 
Con lo scopo di spezzare la 
chiacchiera troppo lunga. In
fatti, ogni volta che si alza il 
vento del deserto, lo spettaco
lo cambia registro, passando 
dal talking a un rubrìca. Im
provvisamente l'estate scorsa 
punterà il dito sul classico pia
cere degli italiani di andare in 
vacanza e di immortalare le 
proprie gesta in videocassette 
o filmini super 8. «Ne sono arri
vati tantissimi - racconta Maria 
Giovanna Elmi - gli italiani si 
sono rivelati tutti registi, grazie 
a una nostra campagna pub
blicitaria che li invitava a man
dare le proprie». Ogni sabato 
verrà premiato un «filmino'... 

Ma si potrebbe continuare 
ancora a lungo a raccontare di 
questo contenitore da! quale, 
come dalle tasche- di Età Beta, 
l'amico di Topolino, salterà 
fuori di tutto. Anche la soddi
sfazione della Elmi, ex-annun
ciatrice, presentatrice, condut
trice, che finalmente, di un 
programma che condurrà per 
novantanove giorni di fila, ha 
firmato anche 1 testi, assieme a 
Diego Cugia. 

CRAIUNO RAIDUE RAimc 
ffiMnammi 

^ • ^ T H M W K T t C t W O 
SCEGLI IL TUO FILM 

7 . 0 0 COOKANDPfftANCV T .00 LASSIfLTelefHm 1 2 . 0 8 L'ANOELO LEVINE. Film 1 0 . 0 0 JUKEBOX. (Replica) 

B - A B A P B M A I A . Cartoni animati 

9 .1 » U O M I N I RITROVATO 

7 .88 MATTINA 2 . Programma condotto da 
. Alberto Castagna a Solla Spada 

1 4 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
t).OQ CARTONI ANIMATI 

1 4 . 1 0 LA CIECA DI SORRINTO. Film 
1 4 . 1 0 OOLDBNJUKEBOX 

13.QO DIARIO 'HO. Attualità 
1 4 . 0 0 

1 0 . 0 » IL MONDO DI QUARK 1 0 . 1 4 SPAZIO MUSICA 

1 1 . 0 0 S A N T A M B M A 1 1 . 0 0 PIERRE BOULEZ.-PII se lonpll-

1 8 . 9 0 LB AWBNTURB DI SHBHLOCK 
HOLMES. Film. Rea adi AlbertWerKer 
CICLISMO. Giro di E aslllcata 1 0 . 4 » 

1 0 . 0 0 TENNIS. Torneo femminile di 

Eaatbourn» (Inghilterra) 

AQUILA SOLITARIA. Film. 
Regia di Bllly Wilder 

1 6 . 3 0 CALCIO. Quarti di (Inala. Ger
mania-Cecoslovacchia (Mon-
diali) 

19.0Q PAROLA E VITA, Le notizie 

1 9 . 1 » LrNEAVEBtHL 01F. Fazzuoli 

1 * 4 0 TELEGIORNALE 

1 1 . 1 0 IL SBORBTO DBL COLONNELLO 
BBDL. Film; regia di Franz Antel 

1 7 . 0 0 CICLISMO, Tour da -ranca 1S.4S TBLBOIORNALB 1 0 . 0 0 MONDIALIS8IMO 

1T.60 9CHB0GE 

1S.OO TOa O R I TREDICI 
1 0 . 0 0 TKLKOIORNALB 

9 0 . 9 0 COLLEGE 8UPERSTARS 

1S.SS FOWrUNISSiMA.ConR.V»ud»rtl 
1 0 . 9 0 TELBOIORNALIREGIONALI 12 .1 S SPECIALE CAMPO B A S I 

3 0 . 0 0 TMC NEWS. Notiziario 
9 0 . 3 0 CALCIO. Quarti di (Inala In-

ohllterra-Camerum (Mondiali) 
2 3 . 0 0 OALAPOAL. Varietà 

1 4 . 0 0 AQUILA SOLITARIA 
Ragia di Bllly Wilder, con Jamaa Stewart, Murray Ha-

- mlllon Patricia Smith. Usa (1957). 135 minuti. 
Ricostruzione della storica trasvolata aerea in solita
rio, da New York a Parigi, compiuta per la prima volta 
da Charles Llndberg con il suo -Spirit ol Saint Louis-, 
Wilder e Stewart. Insieme, hanno fatto di meglio, ma il 
film è comunque godibile. 
TELEMONTECARLO 

1 3 . 3 0 TQ2 TUTTO MONDIALE 
1 4 . 0 0 T O I MONDIALE 

10 .46 BLOB CARTOON 

1 4 . 0 0 BEAUTIFUL. Telenovela 2 0 . 0 0 SCHEGGE 

14 .1 S NtHOTCHKA. Film con Orala Garbo: 
regia di Ernst Lubllsch 

1 4 . 4 8 SARANNO CAMOSI. Telefilm 

1 0 . 1 0 MINUTOIBWO. 01 Paolo Valènti 

CAMPIONATI MONDIALI I N CAL
CIO. Quarti di finale. Germania-Ceco-
Slovacchia (da Milano) 

1 8 , 3 0 I COMMEDIANTI. Film con Richard 
Burton, Elizabeth Taylor; regia di Peter 
Glenvllle 

3 0 . 3 0 T I N M B N - D U E I M l R O G L I O N I C O N 
SIGNORA. Film con Richard Oreyfusa. 
Regia d) Barry Levln ipn 

/301 ODEOII 
2 2 . 2 0 CAMION BIANCO. Con O, Rarlal 
a a . 8 8 SCMEOOB 

1 4 . 0 0 LA CITTA C H I NON DORME. 
FHmdlH.Auer 

1 T.SO VIDBOCOMIC. DI N. Leggeri 
8 3 . 1 0 PROCESSO Al MOMDIAU 10.QO LATERRA OBI P IPANTI 

1 9 . 8 8 AH»HBDNrTONCOCK.T«lt(llm 1 8 . 8 » TOa DRIBBLINO. Speciale mondiale 
« 4 . 0 0 TP3 NOTTE 1B.O0 LUCY SHOW 

0 . 3 0 OOULD. Il genio dal jlanoforta 10.3Q DOTTORI CON LEALI 

1 0 . 4 0 TQ1 M O N D I A L I 1 0 . 4 8 TOa TELEGIORNALE 
20.3O 

10.8O CHE TEMPO FA.TSLEQIORN ALE 9 0 . 0 0 TOa DOMENICA SPRINT 
«0 .00 TELEGIORNALE 2 0 . 3 8 ILCALCIOS 
« M O LA GIOVANE REGINA VITTORIA. 

Film con Romy Sohneider. Adrian Hc-
ven: regia di Ernst Marlschka 

• 2 . 3 0 LA DOMENICA SPORTIVA 

9 O 4 0 CAMPIONATI MONDIALI DI CAL
CIO. Quarti di final». Inghllterra-Came-
rum (da Napoli) _ _ _ _ ^ _ 

9 3 . 8 0 PREMIO VIAR9P0IO. Assegnazione 

T O l N O T T B • 

2 2 . 8 8 TG3 STASERA • METEO 9 

9 3 . 2 8 SORGENTE DI VITA 

DOTTOR M U S T . Film. Ragia di Ri
chard Burton • Nevll Coghlll 

2 3 . 8 8 TP9 DIARIO MONDIAL I 

_ A TUTTE LB AUTO DELLA 
POLIZIA—Film. 

9 9 . 0 0 LA CASA 3 - OHOSTHOU-
8B.Film. Regia di Umberto 
Lenzl 

O.SO SWITCH.Telefilm 

1 3 . 0 0 TRAGUARDO SALUTE 
14.3Q STRANOL INTERLUDIO. Film 
1 8 . 3 0 UNA SETTIMANA Ol «BATTI-

CUORE». Telenovele 
1 8 . 3 0 POLVERE DI STELLE 
2O.0O BENNY HILL SHOW 
2 0 . 3 0 L'UOMOOMBRA.Film 
« 2 . 3 0 BENNY HILL SHOW 
9 3 . 3 0 CHE CI FA UN PRETE TRA 

LE THAILANDESI? Film. 

1 4 . 1 8 NlNOTCHKA 
Regia di Ernst Lublttch, con Orata Garbo, Melvyn 
Douglas, Bela Lugosl. Usa (1939). 120 minuti. 
L'accoppiata di un regista ratti nato come Lubitsch e 
della Divina non poteva produrre un esito migliore di 
questo garbato ed ironico film. La Garbo, qui in un 
ruolo Insolitamente brillante (per l'occasione (u co
nlato lo slogan «la Garbo parla-), veste I panni di un 
commissario russo mandato dalle autorità sovietiche 
In missione a Parigi. Lo scopo è quello di recuperare I 
gioielli appartenuti ad una granduchessa russa. Natu
ralmente il richiamo dell'Occidente, complice il fasci
no di un playboy che lata Innamorare, alla fine avrà la 
meglio sulla fedeltà al socialismo. 
RAIUNO 

iiiiiiiniiiniiiinii 

1 7 . 2 0 LA CROCE DI DIAMANTI 
Regia di Gordon Douglas, con Errol Flynn. Ruth Ro
man, Richard Wes*. Usa (1952). 95 minuti. 
Un ex comandante di marina, in compagnia di due av
venturieri, s'imbarca alla volta delle Filippine per ri
trovare una preziosa croce di diamanti rubata in una 
chiesa di Manila. La ritroverà, ma da quel momento 
cominceranno I guai per lui e per I suoi compagni. Il 
film (a il verso al celebre «Il falcone maltese-, ma no 
resta assai lontano. 
RETEQUATTRO 

0 . 3 0 ROCK POP JAZZ «Mezzogiorno di fuoco» (fleteqt altro, ora 20.30) 

OgB miiiiìflìiiiiiiJiiEìiiiiiiiii 

7.0O 
1 3 . 0 0 
1 4 . 0 0 
1 4 . 3 0 
2 1 . 0 0 
29.O0 

CORNPLAKES 
SUPER HIT 
BOBOBLDOP 
ROCKIN'SUNDAV 
NUCLEARVALOBZ 
ONTNEAIRSUMMER 

1S.30 IRVAN. Telefilm ._ 

1 0 . 3 0 MJLS.H.Tele(llm 

20.0O , UNO Ol PIO ALL'INFERNO. 
Film 

2 . 3 0 NOTTE ROCK 

0 .18 CHARLIE CNAN • LA CITTA AL 
BUIO. Film. Regia di Leeda Herbert 

T.OO BIM BUM BAM. Varlet* 0 .90 ILORANDEOOLP. Replica) 

1 1 . 0 0 L'UOMO DI SINGAPORE.Telefilm. 1 1 . 8 0 CIAK. Attualità 
fe RADIO 

1 0 . 4 8 L'UOMODBLMARS.Teltfilm 13.0O MAHIMAL. Telefilm 

1 1 . 1 8 BLLBRYQUBBN. Telefilm 18.0Q ORANO PRIX. (Replica) 
1 9 . 9 0 PARLAMBNTOIN. XttualitÉ 

1 3 . 0 0 SUPERCLASSiriCA SHOW 1 4 . 3 0 CHOPPSRSOUAO.Telolllm 
1 3 . 0 0 JOB FORRESTER, 'eleillm 

1 8 . 3 0 IL SEGRETO. Telenovela 
18 .30 VICTORIA. Telenovela 

1 4 . 0 0 UN TRIO INSEPARABILE. Telali Irti 

1S.0O GIOVANI A W O C A T L Telefilm 

1 8 . 3 0 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con Brian Kelth 

13 .48 HAWK L'INDIANO. Telefilm 

14 .48 BARNABY JONES. Telefilm 

1Sv4S SPOSI IN RODAGGIO. Film con Oirk 
Bogarde: regia di Jack Le» Thompson 

10.0O BIMBUM BAM. Varieté 

1 8 . 0 0 MOTOCICLISMO. Gp d'Olanda 
18 .49 COME ERA VERDI!! LA MIA VALLE. 

Telefilm 

1 7 . 3 0 SPECIALE «IL CAMMINO 
SBORBTO-. Telenovela 

2 0 . 2 8 VICTORIA. Telenovela 
2 1 . 1 8 IL SEGRETO. Telenovela 
2 2 . 0 0 ILCAMMIN08E0RBTO 

1 7 . 4 8 INFERMIERI A LOS ANOELES 
1 8 . 0 0 THBRBALOHOSTBUSTERS 

1 9 . 3 0 EMILIO'00 . variata 
LOVE BOAT. Telefilm 20.Q0 CARTONI ANIMATI 

LA CROCB DI DIAMANTI. Film con 
Erro! Flynn; regia di 3ordon Douglas 

^UCCELLI 01 ROVO. Film con Richard 
Chamberlaln. Regia di Oaryl Ouke (5« 
ed ultima puntata) . 

2 2 . 8 0 DUE COME NOL Telefilm 

9 3 ^ 0 ITALIA DOMANDA. Attualità 

9 0 . 3 0 LA FAMIGLIA BRANDACCI. Film in 
due parti con Leo Gullotta, Silvio Spac-
cesi. Regia di Sergio Martino (ultima 
parte) 

1 0 . 3 0 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 
tilllltlllll 

9 0 . 3 0 MEZZOGIORNO DI FUOCO, Film con 
Gary Cooper, Graie Kelly; regia di 
FredZInnemann 

12.3Q ITALIA 8 STELLE 

0*90 IL COLTELLO M QHIACCrO. Film con 
Carroll Baker: ragia di Umberto Lenii 

99 .S0 SQUADRA ANTIFURTO. Film con To-
maa Mlllan: regladi BrunoCorbuccl 

9 2 . 1 0 SPENSER-Telefllm 

1B.OO POMERIGGIO INSIEME 
18 .30 ATTUALITÀ SPORTIVA 
1 0 . 3 0 TELEGIORNALE LOCALE 

0 . 9 0 SULLE STRADE DSLLA CALIFOR
NIA. Telefilm 

9 3 . 1 0 DOMENIOAINCOMCERTO 

0.1 S CAVALCA E U C C I I I . Telefilm 

2 0 . 3 0 NtTOUCHE. Operetta con £11-
sabettaVlvlftnl<2«) 

2 1 . 4 8 NOTTE SPORT 

flADIOOIORNAU. GR1: 8; 10.1t: 13; 19; » . 
GR2: t.30; 7.30; 8.30:9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
18.23; 19.30; 22.30. GR3: 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45:18.25; 20.45. 

RADIOUNO, Onda verde: 6.56. 7.56, 10.57. 
12.56.18.56.20.57,21.25: 23.20.8 II guastafe
ste: 9.30 Santa Messa: 14 Ls vita e sogno; 
14.30 Italia '80 23.25 Notturno italiano. 

RAOIODUE. Onda verde: 6.27.7.26.6.26,9.27. 
11,27.13.26.18.27.19.26,22.27.6 A. A. A. Cultu
ra cercasi: 6.45 Vi place Toscaninl?; 1245 Ita
lia '90:14.30 Stereo sport; 21.30 Lo specchio 
del cielo; 22.45 Buonanotte Europa. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 11.43. 6 
Preludio: 8.30, 10,00 Concerto del mattino: 
13.15 Thomas Mann: I Buddenbrook; 14.10 
Antologia; 20 Concerto Barocco; 21 Lunedi 
musicali al Circolo degli Artisti di Torino; 
22.46 Serenata. 

2 0 . 3 0 MEZZOGIORNO DI FUOCO 
Regia di Fred Zlnnemann, con Gary Cooper, Grac» 
kelly. Katy Glurado. Usa (1952). 65 minuti. 
Lo sceriffo Kane si è appena aposato e vorrebbe la
sciare Il suo Incarico. Ma l'annuncio dell'arrivo In 
paese di un bandito, suo vecchio nemico, lo costrin
gerà ad affrontare da solo la banda di malfattori. Un 
classico del classici dol genere western che ha fatto 
scuola (la scena del duello finale diventò un vero e 
proprio archetipo), mescolando le pistole e I cappello
ni con l'elemento psicologico (in questo caso la pau-

RETEOUATTRO 

2 0 . 3 0 L'UOMO OMBRA 
Regia di W.S.Van Oyk», con Myrna Loy, William Po-
well, Maureen O'Sulllvan. Usa (1934). 93 minuti. 
Nlck Charles è un celebre Investigatore. Nora è la sua 
deliziosa moglie e Asta II loro cagnolino. Insieme 
hanno fatto la lortuna di una serie di film, di cui questo 
A il primo, inaugurando la moda del giallo-rosa e dan
do vita ad una coppia Impareggiabile per garbo ed 
ironia. Qui Nlck Indaga sulla misteriosa sparizione di 
uno scienziato (l'uomo ombra) a cui vengono attribuiti 
alcuni delitti. 
ODEON 

9 0 . 3 0 TIN MEN - DUE IMBROGLIONI CON SIGNORA 
Regia di Barry Levlnson, con Richard Oreyfuss, Dan-
ny De Vito, Barbara Hershey. Usa (1987). 110 minuti. 
La storia narra le vicissitudini ed 1 conflitti tra due ven
ditori porta a porta di rivestimenti In alluminio per ca
se, che pur di vendere non si fermano di Ironie a nul
la. Un film ironico ed impietoso sulla competizione ed 
il cinismo di una certa società medloborghose ameri
cana. 
RAITRE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

SPOLETO 
FESTIVAL 

Applaudita prima al Teatro Nuovo 
dell'opera di Ginsberg e Glass 
La denuncia degli orrori del mondo 
Stasera alle 20,30 l'ultima replica 

Al Caio Melisso «Le nozze di Figaro» 
diretta da Oliver Gilmour 
con la regia di Gian Carlo Menotti 
Oggi un recital di Toti Scialoja 

Apocalisse in un juke-box 
• • Una contemporanea di alto li\ello Mentre 
erano ancora in corso gli applausi finali tributati 
nel Tea ro Suovo ali Hydrosten Jukebox di Alien 
Ginsberg e Philip Glass si levavano al teatro 
Caio Mi lisso quelli rivolli al maestro Oliver Gii 
mour che scendeva nella buca dell orchestra 
per av* lare Le nozze di Fioro di Mozart Attcsis 
Simo lo spettacolo è s'a'o minuziosamente cu

rato da Gian Carlo Menotti direttore del Festival 
e regista del capolavoro mozartiano Una regia 
che mirava a dar rilievo alla componente teatra
le dell opera scritta su libretto di Lorenzo Da 
Ponte Eseguito in edizione cameristica (picco
lo il palcoscenico del Melisso o ridotta I orche
stra) il melodramma mozartiano che deriva da 
Beaumarchals e reca I ansia e il presentimento 

di tempi nuovi, è stata punte ggiato dalla vivace 
e crescente partecipazione nel pubblico diver
tilo dalla realistica vivacità st, ggerita da Menotti 
Presenti in teatro anche llli stri esponenti del 
mondo finanziario. Invitali l Spoleto dalla so
cietà che ha sponsorizzato la rappresentazione 
e che ha preleso in cambio che le indicazioni 
relative allo sponsor avesserc un rilievo maggio

re di quelle concernenti il titolo dell opera Nei 
trentatrò anni di vita del Festival di Spoleto e 
soltanto la terza volta dopo Don Giovanni e Co
si fan tulle che Mozart entra con un opera nel 
cartellone dei Due Mondi naturalmente conto 
dello spettacolo diretto da Oliver Gilmour cui 
hanno partecipato cantanti giovani e di grande 
talento teatrale Linda Thompson e Richard Fracker In «Jukebox ali idrogeno», a sinistra Alien Ginsberg 

Il programma 
di oggi 

Giornata povera di novità 
quella di oggi E dunque la n 
proposta degli spettacoli che 
hanno debultato nelle prime 
quattro giornate I Eleklra di 
Strauss al Teatro Nuovo (ore 
15) La Cagnolle di Eugène 
Lablche sempre alle 15 ma 
al Teatro Caio Melisso Le noz
ze di FiHaro ancora al Caio 
Melisso (ore 20) e Hydrogen 
Jukebox di Ginsborg-G.ass al 
Nuovo (ore 20 30) Per la mu
sica il Concorto di mezzogior
no al Caio Melisso e gli Incon
tri musicali a S Eulemla (ore 
18) Ancora le marionette 
Colla a S Maria della Piaggia 
(ore 15 30 e 19) e per lo spa
zio Spoleto Poesia » L infan
zia della parola» di Toti Scia
tola alla Sala Irau (ore 12). 

^ W F ' C . Ì Ì 
CRASMO VALENTIE 

M SPOLETO «Fare l'amoi ; 
qualsiasi amore, piuttosto ci e 
sparare da qualche parte o i-
vestire di ncbbiollna metilh a 
nostra madre Terra-. Alti n 
Ginsberg ha (atto precedere il 
Juke box all'idrogeno spetl •• 
colo con sue poesie messe n 
musica da Phllipo Class, i a 
una lettura di suoi versi alla S i-
la Frau E lui stesso, avene o 
tutto bene apparecchiato e i-
nanzi a se le sue «cose», ha a l 
che cantato, con un picco o 
armonium sulle ginocchi i , 
Songs di sua composlzlor ; 
Con Philip Glass si è volto i l 
buddismo - entrambi ebrei s > 
no ora buddisti osservanti - e 
parla, canta, suona avendo a 
fianco, acceso, un bastoncii o 
d'incenso. SI esibisce in un C > 
spel Intenso, sommesso, so
prattutto •orecchiabile» Poto 
dopo, sentiremo nell'ultlno 
Song àeW Hydrogen Jukebox, 
l'orecchiabile ostinazione m :-

lodica, che Philip Glass ha ri
cavalo da quella composizio
ne, tipo «vecchia America» 
una ninna-nanna, un giroton
do lento, perduto e npreso dal
la memoria, una canzone alla 
Morte 

Che cosa è questo Juke Box 
ali idrogeno? 

È la denuncia, in canto e 
musica, di 4utto quel che pud 
esplodere, e rovinare il mondo 
peggio di ogni bomba atomi
ca Una riflessione sulla realta 
d'oggi La quale riflessione pe
rò, £ rimasta legata esclusiva
mente alla musica, al fascino 
•astratto» del canto e non alla 
•concreta» percezione dei testi 
Alla quale Philip Glass tiene 
moltissimo, non soltanto per il 
gusto di apnre alla melodia, al
la voce •Impostata», al figurati
vo, alla «rima» E, del resto, 
quel cavallo che, ne\YEleklra ài 
Strauss, pende in palcosceni
co, appeso per le zampe, 

scandalizza soltanto chi non si 
ricorda dei cavalli immolati da 
Elektra alla memona del pa
dre Glass e Ginsberg non ntor-
nano ali antico ma nprendo-
no (se nessuno si scandalizza 
lo diciamo) la lezione di Bre
cht e di Kurt Weill la lezione 
cioè della musica 'facile», che 
canta le -cose» più orrende 
perpetrate ai danni dall'urna-
mia Philip Glass, con gli stru
menti cari ali avanguardia va 
più avanti di Weill e Ginsberg 
sa, come Brecht nelle sue poe
sie svelare II mondo qual è di
tto le apparenze che non sono 
soltanto quelle americane 
Tutto il mondo è sotto accusa 
tutti I potenti tutte le divinili 
da Geova a Maometto, da Cri
sto ad Allah È quanto traspare 
àaWHydrogen Jukebox, artico
lalo In due parti - ciascuna di 
circa un ora (complessiva
mente ventuno Songs) - con 
musica di Glass, realizzazioni 
visive di Jerome Sirlin (diapo-

Molto pubblico (e molta curiosità) per il famoso telef lm di David Lynch il cui episodio 
«pilota» ha inaugurato il MystFest. Apprezzato «American Wilderness», di Antonio Tibaldi 

Chi ha ucciso la reginetta di Twin Peaks? 
Folla delle grand; occasioni, venerdì, per l'avvio del 
MystFest E ieri, per accontentare i «calciomani» 
(ma un po' lo siamo tutti di questi tempi), il film 
delle 22 è stato spostato alle 23 meno un quarto, 
tempi supplementari permettendo Intanto sotto la 
tenda in piazza continuano gli «incontri (letterari) 
delle sette», mentre un po' più in là l'orchestra dei 
radiogialli in diretta ha cominciato le prove. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHEL* ANSKLMI 

• I CATTOLICA Sarà la pas
sione cinefila che lo circonda, 
sarà la grancassa dei mass -
media fatto sta che venerdì se
ra dopo mezzanotte il cine
ma Anston era in fibrillazione 
per David Lynch O meglio per 
il suo atteso episodio pilota 
della sene tv Twin Peata un fe
nomeno di costume e di au
dience negli Usa (quando 6 
andato in onda 18 oprile scor
so ha rcgala'o alla AbC uno 
share del 33'\ ) che potrebbe 
npctersi anche in Italia se la FI-
ninvest giocherà bene le prò-
pne carte Gente seduta per 
terra, cuffie per la traduzione 
esaurite, un climu da sauna 

(ma perché non far funziona
re meglio lana condiziona
ta'), una tensione palpabile 
per il primo Evento del festival 
E bisogna riconoscere al dia
bolico Lynch, fresco di Palma 
d Oro a Cannes con Wild al 
Heari, di saperci fare 

Più che un episodio pilota, 
7aun Peaks sembra un eserci
zio di stile attorno ai temi del-
I angoscia e della paura in
somma un film truccalo da te
lefilm ma girato senza rinun
ciare a nessuna delle predilet
te ossessioni Se avete letto le 
corrispondenze dagli Usa pub-
b icatc dall Unno saprete che 
Twin Peaks è il nome di una 

cittadina montana americana 
ai confini con il Canada È Il 
Grande Nord degli States abeti 
maestosi picchi innevati, una 
comunità labonosa e unita, 
dove tutti si conoscono e si ri
spettano Ma Peyton Place in
segna che i peccatori si anni
dano dovunque anche nelle 
pieghe di questo pezzetto di 
Sogno Amencano 

Trattandosi di David Lynch, 
la sorpresa arriva quasi subito 
andando a pesca un vecchio 
del posto trova in riva al lago, 
impacchettato in un telo di cel
lophane, il cadavere nudo di 
una ragazza, ex reginetta del 
liceo Un delitto impiegabile, 

che scuole la cittadina imrm r-
sa in un perbenismo a prova II 
orrore. Lo sceriffo arresta il 
boy-friend della fanciulla me r-
ta, ma le cose si rivelano p ù 
complicate e terribili Ancl e 
perché 11 giorno dopo un'alt a 
ragazza del liceo, credu a 
scomparsa, riappare lacera e 
sanguinante sui binari de! a 
ferrovia violentata almeno s< t-
te volte, torturata, In stato l i 
shock. 

Il •marcio» della provine a 
americana non è una novità i l 
cinema, ma Lynch nnverdisi e 
il tema con una sensibilità e 
una tecnica espressiva lemb I-
mente onginali Accade cicè 
che la materia tipica di ques e 
storie (orge, pulsioni sad > 
maso, tradimenti e ipocrisii ) 
diventi in mano al regista Ji 
Elephant Man un gioco mac ì-
bro che turba e appassiona 11 
bistun di Lynch incide e vivis *-
zlona la carne e l'anima dsl 
personaggi, moltiplicando \ li 
indizi, le tracce, le allusioni, i l 
punto da perdersi egli sles. o 
nel lindo putridume che d •• 
scrive Due ore di buffe bizzj r-
rie (quell investigatore dell F J1 

innamorato degli abeti che re
gistra ogni suo movimento) e 
di minacciose tensioni al ter
mine delle quali non una sola 
pista viene svelata Episodio 
pilota, quindi una specie di as
saggio senza obblighi di coe
renza narrativa, che però ha 
lasciato interdetto il folto pub
blico (tutti a chiedersi, alle 
due di notte, chi era il colpevo
le e perché) 

La giornata era cominciata 
con altre due storie di ordina
ria follia americana Una scelta 
forse non casuale che segnala, 
nella scelta dei film, un adesio
ne più rigorosa allo spirito del 
•genere» E tra I due titoli piace 
dare la precedenza ad Ameri
can Wilderness, un cortome
traggio diretto da Antonio Ti
baldi, giovane fiorentino tra
sferitosi nell 85 a Los Angeles 
Il suo é un -piccolo» film di 35 
minuti, girato a 16 mm, che 
meriterebbe d'essere visto, 
megan accoppiato a qualche 
film di richiamo (e bene ha 
fatto il produttore Pescarolo a 
ingaggiare Tibaldi per un de
butto italiano a 35 mm) Ame 
neon Wilderness è la cronaca 

di un'avventura nel deserto ca
liforniano un ebreo trentenne 
reduce da un funerale racco
glie a una stazione di benzina 
una donna in fuga con la sua 
bambina Lei ha ucciso il man
to predicatore, lui si nuova in
vischiato in un incubo selvag
gio che finisce con un colpo di 
pistola Si pensa alla Rabbia 
giovane di Terranee Malick, a 
quell impasto di frustrazione 
erotica e polvere da sparo che 
ha fatto la gloria del cinema 
d oltreoceano 

Gli stessi Ingredienti che tor
nano ingigantiti e romanzati 
in Doppia Identità di WSondra 
Locke (lex moglie di Clini 
Eastwood), interpretata da 
una stupenda Theresa Russel 
nel panni, spesso discinti di 
una poliziotta della buon co
stume Aggressiva, sensuale, 
più tosta dell'Ispettore Calla-
ghan, Lottie Mason aggiorna 
da un punto di vista postfem-
minista il cliché dello sbirro 
con I Inferno nell anima Ma in 
fondo è solo una romanticona 
in cerca d Amore Ne riparlere
mo quando uscirà nei cinama 
normali, a fine agosto. 

sitlve) e regia di Ann Carlson 
Seduto e dondolante su una 

poltrona il baritono Thoms N 
Potter canta di «novantanove 
soldati pagati dal governo per 
credere, di novantanove solda
ti rasati senza luogo dove an
dare se non comandati» Glass, 
per suo conto, piazza nel grup
po strumentale una sorta di ac
compagnamento «fisso» e vi 
stende sopra una melodia do
lente (potrebbe diventare fre
mente se si capisse il testo), 
•facne»come del resto le altre 
che seguono Le voci conti
nuano a cantare «Chi è il ne
mico anno dopo anno' Guer
ra dopo guerra, chi è il nemi-
co'Qualèl arma battaglia do
po battaglici'' » E via con le in
vettive Vengono poi, ali oriz
zonte sotto ali d argento, le 
tom di San Francisco che 
spuntano attraverso sottili nubi 
di gas e I amore (nel 1967 Gin
sberg fu processato a Spoleto 
per certi versi amorosi ritenuti 
osceni, assolto dal pretore di 

Spoleto fu definitivamente 
prosciolto soltanto nel 1972), 
diventa una cosa impaunta 
•Tutto quel che facciamo è per 
questa cosa impaunta che 
chiamiamo Amore • Non sa
remo mai grati abbastanza a 
Fernanda Prvano delle sue tra
duzioni che bisognava avere 
sotto gli occhi durante lo spet
tacolo 

E dunque ci è sembrato Im
portante che almeno una vol
ta, il canto nella sua più sem
plice linearità non per mento 
del «riflusso», quanto per «col
pa» della oggettiva realtà ab
bia accomunato le diversità, le 
asprezze le contraddizioni le 
illusioni e disillusioni racchiu
se nel juke box velenoso di 
questa «cosa impaunta» che 
chiamiamo vita Sono in sei a 
cantare, a turno a gruppi, (ulti 
insieme un sestetto di «vocali
sti» che sono anche atton stu
pendi capaci di aggiungere al
la musica che si fonde con il 

testo una gestualità chianfica-
tnce di tormenti (tanti) e di 
gioie (poche) Raramente lo 
sviluppo Ionico eccede dalla 
fondamentale risorsa dell e-
spressione musicale ridotta al-
1 essenziale, affidata al canto 
alla dolcezza, alla tenerezza, 
alla discrezione di una «base» 
ntmieo-timbnea che nfugge 
sempre da clangori da gridi, 
da sopraffazioni della voce La 
non violenza diremmo, e pre
dicata e osservala anche nel 
suono 

Qualcuno si 6 dispiaciuto 
che 1 due «folli» • Glass e Gin
sberg - abbiano indossato ca
micia e cravatta Gunter Kra-
mer regista dell Eleklra ha ad
dirittura messo il frac ai soste-
mton di Oreste che fa fuori il ti
ranno assassino 

Tantissimi gli applausi an
che agli autori al direttore 
d orchestra Martin Goldray e 
agli interpreti tutti C e ancora 
una replica, oggi al Teatro 
Nuovo (20 30) 

Amburgo, guerra all'opera 
• • AMBURGO Frutta marcia uova piattine di 
birra lanciate verso il pubblico, scontn con la 
polizia auto incendiate, trentaquattro persone 
arrestate, clrque agenti feriti E il bilancio della 
•prima» del musical// fantasma dell Opera di 
Andrew Lloyd Weber che venerdì sera debutta
va al nstrutturato teatro Flora Migliaia di mani
festanti hanno atteso 11 pubblico, in abiti di gala, 
e poi io hanno bombardato con ogni genere di 
oggetti La polizia (3500 agenti) e intervenuta 

con idranti, mezzi blindati e perfino corazzati, 
mettendo a soqquadro mezza città, ma alla fine 
lo spettacolo é andato in scena, sia pure con 
mezz ora di nlordo Bersaglio dei manifestanti 
era soprattutto Friederich Kurz, il produttore del 
musical, accusato di aver speso una somma 
enorme, circa 100 miliardi di lire per costruire il 
teatro (a cui ha dato il nome del vecchio Flora) 
e per produrre lo spettacolo, con compensi 
astronomici ad artisti e cantanti. 

Liste nere negli Usa, esplode la polemica 

«Sono spettacoli osceni» 
Il governo taglia i fondi 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARCO SAPPINO 

M NEW YORK «E come se il 
muro caduto a Berlino si stesse 
alzando qui negli Stati Uniti» 
Michael Ovem marito» mana
ger di un attrice trasgressiva fi
nita sotto il tiro dei benpensan
ti, azzarda paragoni torti Ma il 
mondo degli artici e davvero 
in subbuglio in America per il 
clima censorio che sta mon
tando contro I I performance) 
accusate di essere in odore di 
•osccnitl» Da tempo libri o 
film o dischi sono il bersaglio 
preferito di circoli reazionari e 
associa/loni religiose che si ar 
rogano il compito di di'endcre 
la pubblica moralità Ed ecco 
arrivare i primi frutti I Agenzia 
(edera e che distribuisce sov
venzioni alle più diverse mani
festazioni artistiche ha negato 
suoi contributi per quattro voi 
le A Karen Finley che va nuda 
sulla secna a Holly Hughes e a 
Tim Miller che danno forme al-
I orgoglio delle lesbiche e dei 
'gay| e a John Fleck che la la 
pipi sul palcoscenico Potran
no naturalmente allestire le lo
ro storie e immagini di sesso 

Aids e droga ma con avranno 
un dollaro dall ente governati 
vo 

Il National endowmcnt (or 
the art*.j, in sigla Nea ha subi
to a lungo il tormentone di po
litici conservatori e movimenti 
intolleranti per aver lavorilo 
opere come le (otogralie eroti
che omosessuali di Robert 
Mapplethorpe e il Cristo croci
fisso immerso nell urina di An-
drcs Serrano Ora è corso ai ri 
pari dando soddisfazione a chi 
- nelle gallerie e nei teatri al 
Congresso e in tribunale - in
voca sanzioni contro I «arte sa
crilega e pornogralica» O lan 
davamo questo segnale fa ca 
pire il presidente John E 
rrohnmaycr, o era a rischio la 
stessa sopravvivenza dell A-
genzia creata venticinque anni 
orsono «Belle arti o scemen
ze'», si chiede un pò brutal
mente Newsweek fiutando nel
la polemica la storia da coper 
ima della settimana Con il cor
redo dell immancabile son
daggio il 71 per cento degli 

americani registra e trova fasti
diosa l'esplosione di oscenità 
e il 78 per cento spera che le 
famiglie proleggano meglio gli 
occhi e le orecchie dei bimbi 
Tuttavia I due terzi degli inter
pellati rifiutano I idea che sia 
stabilito per legge cosa vedere 
e cosa ascoltare 

Il punto scollante é proprio 
Il La stessa Corte Suprema 
non ha mai sciolto I enigma su 
dove corrano t confini delle 
rappresentazioni artistiche 
pruriginose -Se crediomo nel
la decenza il minimo è prote
stare per I uso di denaro del 
contribuente a favore dell arte 
spazzatura» incalza II senatore 
repubblicano Jessc Helms 
•Dove andremo a finire' Mette 
remo ali Indice anche II Canto 
di Salomone della Bibbia'» ri
batte il deputato democratico 
Maior Owens Sono le premes
se dello scontro che nei prossi
mi mesi vivrà direttamente il 
Congresso 

•Siamo scandalizzati Si 
punta a hmi'arc la libertà di 
espressione Vogliono spezza 
re le voci artistiche diverse per 

Un immagine tratta dal servizio :he I ultimo numero di ••Newsweek» ha 
dedicato alle polemiche su arte t oscenità 

incapsularle In una more e 
omogenea» dice Fleck ui o 
dei quattro respinti in ossequ o 
alle nuove direttive federali 1-a 
settimana passala molle gali '• 
rie e molli musei hanno esp >• 
sto le bandiere a mezz asta p r 
protesta contro «I atmosfera < a 
caccia alle streghe- E, appei a 
nota la decisione della Ne a, 
numerosi gruppi hanno nsp -
dito indietro le loro sowenzi > 

ni per solidarietà con i colleghl 
esemplarmenle puniti SI é fat
to avanti comunque un impre
sario intenzionato a presenta
re i lavori incriminati Ha già 
pronto il titolo sarà «Idee peri
colose» Pericolose non per la 
pubblica morale bensì per i 
diruti costituzionali sanciti ne
gli Usa dal pnmo emendamen
to La liberta dell arte contro il 
Grande Fratello 

"•""—•••——"•" Oltre 10 ore di gran musica, 12 miliardi di incasso 

Pioggia, sole e rock and roll 
In 120 mila al raduno di Londra 
••LONDRA Sono giunti in 
oltre 120mila da tutta Europa a 
Kebworth alle porte di Lon
dra per ascoltare Paul McCart-
ney i Pink Floyd, Elton John e 
Robert Plani e andare letteral
mente in visibilio per i loro be
niamini per quello che è stato 
definito dagli organizzatori «il 
più grande raduno di stelle del 
rock Inglese di tutti i tempi» 
Neppure un temporale di 
straordinaria violenza che si è 
abbattuto sul parco di Kneb-
worth proprio mentre comin 
clava lo spettacolo ha raffred 
dato I entusiasmo scatenatosi 
non appena e apparso sul pal
co il pnmo gruppo di turno, 
«Tears (or Fears» 

Alla fine trecento persone 
sono state portate .ia in ambu
lanza per i più svanall molivi 
due gli arresti «Ma alla fine -
ha commentato I ispettore di 
polizia Peter Westwood re
sponsabile del servizio d ordi
ne - si può dire che tutto «an
dato liscio- Del resto a Kneb-
worth ben presto 6 tornato il 
sole, a premiare la costanza di 
quanti hanno viaggiato per 

centinaia o migliala di chilo-
metn e pagato 30 sterline a te
sta pari a CO mila lire italiane 
Gli -Status Quo» hanno suscita
to urla di gioia con una delle 
loro canzoni più famose, «Roc-
king ali over the world» Gif! Ri
chard tutto vestito di rosa é 
stato accolto con applausi 
tempestosi quando ha esegui
to «Summer holiday» 

L adunata oceanica applau
diva del resto tutto e tutti Per 
dieci ore e mezza si sono avvi
cendati sul palco «Led Zeppe
lin» «Genesis»e unica donna a 
capo di un gruppo Candy Dul-
fer la «pin up» del sassofono 
SI é ascoltata anche una 'su
per banda» con Elton John, 
Eric Clapton e Mark Knopfler 

Unico assento tra i divi ingle
si George Michael che ha ri
nunciato ali ultimo minuto 
L incasso é stato di 6 milioni di 
sterline pan a 12 miliardi di li
re italiane Gran parte della 
somma andrà al «Centro di te
rapia musicale \ordolf Rob 
bins» che si "-erve della musica 
per il recupero dei giovani di 
sadattati Robert Plant uno dei protagonisti del concerto di Londra 
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Fuori 
dall'orbita 
terrestre 
aumentano 
I rischi di cancro 

Negli Stati Uniti si parla di viaggio su Marte e di stazioni orbi
tali sulla Luna, senza tener conto della salute. La Nasa, infat
ti, si è trovata recentemente di fronte a un problema del tutto 
nuovo: l'aumentato rischio di cancro per gli astronauti. L'e
sposizione ai raggi cosmici sottopone l'organismo a conti
nui stimoli, che possono favorire l'insorgenza di tumori. Se
condo gli esperti dell'ente spaziale statunitense, non sussi
stono rischi per gli uomini dei voli Shuttle. Questi mantengo
no di solito altezze orbitali (350-500 chilometri) e inclina
zioni (20-40 gradi) che consentono di essere colpiti da ra
diazioni di bassa energia lineare. Cosi un astronauta su una 
stazione spaziale riceverebbe ogni giorno una dose di radia
zioni pari a quella che avrebbe stando tranquillamente se
duto in cima a una montagna. Il vero problema nasce quan
do si esce dall'orbita terrestre. Allora si è esposti alla forza 
dei raggi cosmici galattici e alle radiazioni solari, che con
tengono le pericolose particelle ad alta energia lineare. Se
condo gli esperti statunitensi, pero, in caso di missione su 
Marte, il rischio di tumore aumenterebbe solo dell'un per 
cento e potrebbe essere ridotto da particolari misure protet
tive (Journal of the National Cancerlnslitute. 1990). 

' SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un nuovo farmaco 
[ter abbassare 
I colesterolo 

e distruggere 
icalcoirbiiiari 

Contro i calcoli biliari di co
lesterolo e disponibile una 
nuova arma. George Logan 
e William Duane dell'Uni
versità del Minnesota, negli 
Stati Uniti, hanno infatti usa
to a tal line un farmaco ca
pace di abbassare il coleste

rolo, la lovastatina, un cui derivato è disponibile anche in 
Italia. La somministrazione per bocca, due volte al giorno, 
della molecola ha portato a una netta riduzione dell'indice 
di saturazione della bile, ha consentito cioè non solo di flui
dificare la bile, ma anche di distruggere pian piano i calcoli 
di colesterolo già formati. La terapia funziona ancora meglio 
se la lovastatina viene associata a un altro farmaco già usato 
per la calcolosi biliare, l'acido ursodesossicolico, che però 
da solo non riesce a distruggere completamente i calcoli 
presenti nella colecisti. La notizia dell'efficacia di questa ac
coppiata dà molte speranze per il futuro dei pazienti con 
calcolosi biliare, soprattutto perché, quand'anche non fun
zioni come anticalcoli, la lovastatina riduce comunque sem
pre i valori di colesterolo nel sangue (Castoenlerology, 
1990). 

Una calamita 

1>er ripulire 
I midollo osseo 

dalle cellule 
tumorali 

Con una calamita si potrà 
presto ripulire il midollo os
seo di un paziente con can
cro. Per curare alcuni tumori 
di mammella e polmone ir. 
fase estremamente avanza
ta, si usa sottoporre il pa
ziente a un'irradiazione 

completa del corpo, per distruggere tutte le cellule maligne. 
Tale irradiazione, però, colpisce anche le cellule sane, e 
particolarmente quelle del midollo osseo, deputate a pro
durre le cellule del sangue. Per ovviare a questo problema, si 
è soliti prelevare, prima dell'irradiazione, parte del midollo 
osseo del paziente, per ripiantarglielo dopo l'irradiazio
ne. Non è però facile ripulire il midollo dalle cellule tumorali 
presenti. Carole Healh, del Dartmouth College nel New 
Hampshire, suggerisce ora una soluzione semplice ed ciu
cate: basta infatti legare, attraverso molecole specifiche, le 
cellule maligne a sferette magnetiche. In questo modo con 
una semplice calamita si possono poi sottrarre al midollo le 
cellule indesiderate e trapiantare quindi un tessuto sano 
(NeuiScientist. 1990). 

Trenta minuti 
di laser 

Kr eliminare 
taso rosso 

Non è sempre vero che un 
naso rosso appartiene a un 
amante della bottiglia. Spes
so, infatti, il colore è sempli
cemente dovuto alla dilata
zione per altre cause dei vasi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della regione, a formare le 
" • ^ ^ • " ~ ~ ~ ~ ™ ~ ™ ™ " cosiddette teleangectasie. 
Tclcangcctasie che lino a oggi ciascuno doveva tenersi. Ora, 
grazie alla ricerche di un dermatologo del Minnesota. Char
les Dickcn. che lavora alla celebre Mayo Clinic, 6 possibile 
riportare il colore del naso a un più piacevole e meno... 
compromettente rosa. Bastano infatti quindici, trenta minuti 
e con il laser ad argon vengono eliminate le inestetiche le
sioni. Si tratta comunque di un'eccezione, tanto che la mag
gior parte dei pazienti guarisce portatamente entro dieci 
giorni dal trattamento. (Journal of Dermatologie Surgery and 
Onco/ogy, 1990). 

Buone nuove per chi ha le 
coronarie malridotte. Un far
maco tedesco, la nifedipina. 
Già usato per l'ipertensione 
e altre malattie, impedisce 
infatti la progressione delle 
lesioni aterosclerotiche a li
vello delle coronarie. Lo di

mostra uno studio dal nome curioso. Intact. organizzato da 
un gruppo di cardiologi tedeschi e olandesi. Quasi trecento 
pazienti con disturbi ischemia di cuore, latta una coronar» 
grafia per valutare le lesioni aterosclerotiche, sono stati divisi 
in due gruppi: agli uni e stata data la nifedipina, agli altri un 
placebo. Dopo tre anni si sono tirate le somme con una co-
ronarografia di controllo. Nei pazienti trattati si 6 osservata 
una minor comparsa di nuove lesioni, rispetto al gruppo di 
controllo, anche se le lesioni preesistenti non avevano tratto 
alcun vantaggio. (Lancel. 1990). 

PIETRO ORI 

La nifedipina 
impedisce 
la progressione 
delle lesioni 
coronariche 

Il libro di Winnicott 
I saggi inediti dello psicanalista 
inglese fra poco in libreria 

.Rapporto madre-figli 
Il ruolo della famiglia. Intervista 
a Renata De Benedetti Gaddini 

Pediatra della mente 
• • Si discuteva a Londra, ne
gli anni 40 - gli anni della gran
de guerra - di argomenti noda
li per la psicoanalisi, argomen
ti che, a partire dal rapporto tra 
innato e ambiente, trovavano 
un terreno di scontro'sul plano 
mctapsicologico nel postulare 
nella psiche un istinto di mor
te, e si articolavano poi in an
nose controversie sulle que
stioni del sctting e della tecni
ca portate particolarmente alla 
ribalta dalle nascenti analisi 
dei bambini e degli psicotici. 

Fu nel corso di una di queste 
animate discussioni, nella fatti
specie sull'odio e sull'aggressi
vità, che ebbe inizio un'incur
sione aerea. Ma i membri della 
Società Psicoanalitica Britanni
ca erano talmente presi dalle 
loro personali battaglie che ri
masero incollati alle sedie. A 
richiamare allora la loro atten
zione sul fracasso che giunge
va dall'esterno fu Donald Win
nicott esclamando: •Vorrei far 
notare che c'è un bombarda
mento in corso». Ora, io credo, 
accada raramente che un epi
sodio possa, come questo, rac
cogliere Il messaggio di vita e 
di teoria di uno dei più grandi 
psicoanalisti dei bambini. 

Di questo autore, oggi, l'Edi
tore Cortina pubblica un nuo
vo volume - «Dal luogo delle 
origini» - composto da saggi 
inediti e da altri di ormai im
possibile reperibilità. Suddivi
do in tre parti, corrispondenti 
ad argomenti cari al pensiero 
di Winnicott: «Salute e malat
tia-, «La famiglia», «Riflessi sul 
sociale», nel volume trovano 
spazio i vasti interessi di questo 
autore cosi intimamente lega
to all'area del gioco e della 
fantasia quanto sempre atten
to agli echi provenienti dal 
mondo estemo. Vi si parla in
fatti del rapporto tra natura e 

ambiente, tra lo psichico e I 
biologico nello strutturarsi del 
vero sé, dei complicati proces
si della creatività con un rifer • 
mento continuo e quasi esa
sperato al tipo di ambiente nel 
quale si è svolto il primo sv -
luppo del bambino. Ricco <!i 
non sense di paradossi, di gif -
chi di parole, ogni punto <.i 
questo ultimo lavoro di Winn • 
cott rimarca al fondo, la su > 
conoscenza della soifcrenz.i 
che comporta, con il process ) 
di integrazione, la nascita ps -
chlca dell'essere umano, li 
speranza che l'uomo possa, s : 
aiutato «sufficientemente», to -
lerare il dolore mentale deriva
togli dalla sua estrema fragilità, 
e Infine, la sua profonda fidu
cia nella bontà della natun 
umana: «È l'uomo - scriv; 
Winnicott - che probabilmer • 
te distruggerà il mondo. Se ce -
si sarà, forse moriremo in un'i • 
nica espressione di saluta 
mentale ma di paura, ed è 11 
conseguenza del falliment > 
delle persone sane e della si -
cietà sana di farsi carico dei 
suoi membri malati». 

A Renata De Benedetti Ga< • 
dlni, curatrice del volume 2 
autrice della' bella prefazioni ; 
che ebbe Winnicott qua's 
mentore sino dall'inizio dell 1 
sua formazione abbiamo rivo -
to alcune domande. 

Winnicott, come lei, era co
me amava ricordare primi 
di tutto un pediatra. Il vostro 
fu un Incontro tra pedia
tri.... 

SI. e fin dal lontano 195 i, 
quando egli presentò a Copi • 
naghen «La nevrosi dei bamb • 
ni come difesa dalla psicòsi >, 
egli mi apparve lo studio: 3 
della natura umana che facev 31 
per me. Parlava delle cose <1i 
cui io andavo cercando. Aveva 

In occasione della pubblicazione per i 
tipi di Cortina del volume Dal Luogo 
alle origini di Donald Winnicott, una 
raccolta di saggi inediti o di difficile re
peribilità, pubblichiamo un'intervista 
alla curatrice del libro Renata De Be
nedetti Gaddini. Nel volume trovano 
spazio i vasti interessi di questo autore 

• • Pubblichiamo questo 
stralcio estratto da una confe
renza tenuta ad alcuni inse
gnanti di matematica nell'a
prile 1968 in Londra e tacente 
parte del volume di cui sopra. 

(...) Capirete facilmente 
ciò che intendo dire: è l'idea 
che l'aritmetica si fonda sul 
concetto di unità, il quale de
riva e deve comunque deriva
re, per ogni bambino che si 
sviluppa, dall'unità del sé. 
Questo stadio, che rappresen
ta il raggiungimento di un cer
to livello di crescita, può tutta
via non essere mai raggiunto. 

Devo adesso interrompermi 
per prendere in considerazio
ne un'enorme complicazione. 
Che cosa succede quando lo 
sviluppo intellettivo è stato 
scisso? L'alta matematica può 
funzionare nell'Individuo al di 
là del raggiungimento o meno 
dello stato di unità. 

(...) Prendiamo l'esempio 
di un bambino che comincia 
ad avere fame e si aspetta che 
arrivi qualcosa che lo sazi. Se 
il pasto arriva, va tutto bene, 
ma se ntarda più di x minuti il 
pasto non avrà più per il barn-

cosl intimamente legato all'area del 
gioco e della fantasia quanto sempre 
attento agli echi provenienti dal mon
do esterno. Ricco di paradossi, ogni 
punto di questo ultimo lavoro di Win
nicott rimarca al fondo la sua cono
scenza della sofferenza che comporta 
la nascita psichica dell'essere umano 

MANUELA TRINCIA 
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bino alcun significato. Ora bi
sogna chiedersi, qual è il rr o-

- mento in cui il pasto divei ta 
privo di significato per il bam
bino? 

Prendiamo adesso d te 
bambini: uno di essi è lom to 
di alcune risorse grazie a le 
quali potrebbe dimostrarsi in 
possesso di un alto quoziei te 
intellettivo, l'altro è al di so to 
della media, il bambino moto 
dotato presto riconoscerà i -u-
mori che preannunciano la 

. preparazione del cibo, cos c-
ché, senza verbalizzarlo, d rà 
a se stesso: «Questi rumori mi 
permettono di prevedere die 
arriverà il cibo, quindi cong-

filo!, tutto andrà per il megli». 
I bambino meno dotato é 1 iù 

in balia'della capacità de .la 
, mamma di adattarsi a lui, ella 
' quindi un'immagine più fissa 
' del simbolo x. 

Potete capire da questo c'ie 
l'intelletto aiuta a tollerare la 
traslazione? Possiamo proe-
guire dicendo che una madre 
può approfittare delle funzo-

/ ni intellettive del figlio per li
berarsi dal legame che le deri
va dalla dipendenza del ba li
bino. Tutto ciò e normalissi-

Prima di tutto l'unità 
poi i particolari 
mo. ma se si pensa a un bam
bino con capacità intellettive 

' mollo al di sopra della norma, 
madre e bambino possono 
essere in collusione nell'utlliz-
zo dell'intelletto, che divente
rà scisso - cioè dalla psiche 
dell'esistenza e della vita psi
cosomatica. 

(...) Qualche tempo fa - un 

DONALD WINNICOTT 

centinaio di anni fa - si parla
va di mente e di corpo. Per 
sfuggire al predominio dell'in
telletto scisso, si dovette po
stulare l'esistenza di un ani
ma. Ora è possibile comincia
re dall'elemento psiche del
l'unità psiche-soma, e da que
st'idea della strutturazione 
della personalità è possibile 

accedere al concetto di intel
letto scisso che, ai suoi estre
mi, in una persona molto do
tata intellettualmente può fun
zionare brillantemente, senza 
però molti punti di contatto 
con l'essere umano. (...) 
Quindi dal punto di vista che 
10 ho adottato qui, nell'intel
letto scisso non vi sono limiti 

sentito, infatti, la mancanza 
come pediatra di quel pren
dersi cura del bambino com
plessivamente come corpo e 
come mente. Per Winnicott 
questo era un grande proble
ma. E anche alla fine della sua 
vita si rammaricava di non aver 
fatto abbastanza in questo 
senso. La pediatra infatti non 
dovrebbe avere una finalità as
siomatica e onnipotente. Pren
dersi cura e diverso da curare, 
vuol dire farsi carico, condivi
dere. Il paziente, il bambino 
può anche non voler guarire... 
Comunque nell'accezione di 
Winnicott il bambino è consi
derato come portatore di enor
mi risorse di salute; e il pren
dersi cura diviene allora salva
guardare le risorse dell'indivi
duo umano che nasce ricco e 
che viene continuamente de
pauperato dalle accorrente 
avverse della vita. Compito dei 
pediatri è conservare la salute 
e non potenziare la malattia. 

lo Winnicott c'è un'enfatiz
zazione del ruolo deUa ma
dre e degli operatori addetti 
alle prime core del piccolo 
bambino. Non rischia, od 
caso di vari dhtagl o distur
bi, di diventare una poaizio-
oe di chi punta l'Indice con
tro? 

Winnicott non era contro le 
madri, non le giudicava, pur 
attribuendo loro un fonda
mentale valore rispetto a quel
lo che sarà l'assetto ultimo del
l'individuo. Non era neanche 
contro i pediatri o contro gli 
operatori della prima infanzia, 
che però giudicava severa
mente. Faceva sue, nei loro 
confronti, le parole di Cristo in 
croce: «Padre, perdonali per
ché non sanno quello che fan
no». Delle madri egli aveva l'i
dea che esse siano fondamen-

talmente buone, e che accada
no infinite situazioni per cui, 
loro malgrado, esse possano 
venir meno ai loro compiti fon
damentali nei primi tempi del
la vita dei figli. Situazioni quali 
le malattie, le depressioni, il 
non essere adeguatamente so
stenute, sono tutte condizioni, 
che. malgrado la volontà della 
madre, fanno vivere al bambi
no la madre stessa come as
sente, e interferiscono con la 
sua fiducia di base. 

Diversamente da altri psi-
coanallatl, Winnicott d ap
pare molto partecipe e Im
pegnato nella vita pubbli
ca... 

Non ho mai conosciuto qual
cuno che avesse il senso della 
vita pubblica come Winnicott. 
Era come se si sentisse respon
sabile dei bambini che nasce
vano. E non solo: la respubtica 
per lui era sua. Passava molto 
del suo tempo libero a rispon
dere alle lettere del pubblico 
più variegato. Mi ricordo che 
una sera a cena si parlava del
l'associazione che avevo fon
dalo con Caffo: l'Associazione 
per la prevenzione dell'abuso 
all'infanzia (Aipai). Eravamo 
accompagnati rispettivamente 
da Clare, sua moglie, e da Eu
genio Gaddini, mio manto. Fu 
proprio quest'ultimo a solleva
re la questione relativa al fatto 
che coloro i quali molto si oc
cupano di abuso all'infanzia 
hanno, in quesio senso, evi
dentemente, i propri scheletri 
nell'armadio. Winnicott rispo
se a questa sflermazione che, 
se è pur vero che noi tutti ab
biamo degli scheletri nell'ar
madio (un modo per din-
questioni in sospeso) illusili 
non ci esoneracerin dal iin\e. 
re di farcene carico. \ minio <• 
partecipando agli eventi. 

" pstcoteiaiM'ulu m/untile 

alle addizioni e alle sottrazlo- . 
ni, alle divisioni e alle moltipli
cazioni che non siano t limiti 
stessi del computer, net nostro 
caso del cervello umano (...). 
Ma c'è invece un limite ai cal
coli con I quali l'individuo può 
sentirsi identificato, e questo 
limite appartiene allo stadio 
di sviluppo della personalità. 
(...) Prendiamo la divisione. 
Nell'intelletto scisso, la divi
sione non presenta difficoltà. 
Infatti, non ci sono difficoltà in 
quest'area, a parte i limiti dei 
calcolatori. Ma questa non è 
la vita, è una scissione della vi
ta. (....) 

Quando insegnate ai bam
bini a fare le somme, dovete 
insegnare a ciascuno secondo 
le proprie capacità, e certa
mente riconoscerete tre diffe
renti tipi di bambini: 

1) quelli che cominciano 
facilmente da uno: 

2) quelli che non hanno 
raggiunto lo stadio dell'unità, 
e per i quali uno non ha alcun 
significato: 

3) quelli che sono in grado 
di elaborare concetti e che, 
tuttavia, sono trattenuti dal 
farlo da banali considerazioni 

di lire e centesimi. 
Probabilmente vi verrà il de

siderio di fare iniziare questi 
ultimi dalle regole del calcolo. 
Perché non chiedere loro di 
pensare, piuttosto che di cal
colare? Non capisco perché in 
aritmetica, si dia una tale en
fasi alla risposta esatta. Dove 
va a finire il piacere di fare 
congetture? O il piacere di gio
care con metodi ingegnosi? 
Suppongo che abbiate pensa
to a tutte queste cose... 

Non vi dovete aspettare che 
un bambino che non ha raij-
giunto lo stadio dell'unità pos
sa trarre piacere da pezzi e 
frammenti perché essi rappre
sentano il caos e quindi gli 
fanno paura. In questi casi In
sogna lasciare da parte l'arit
metica e tantare di creare un 
ambiente stabile che potreb
be fornire (anche se in modo 
tardivo e non scevro da soffe- . 
ronza) a questo bambino cosi 
immaturo un certo grado di 
integrazione. Forse un bambi
no simile si dedicherà a un to
po; ebbene questo sarebbe, in 
qualche modo, come lare del
la buona aritmetica, anche se 
di cattivo odore! 

Eletto il presidente dell'Esa 
Francesco Carassa dirigerà 
l'Agenzia Spaziale Europea 
i V ROMA II prof. Carassa é 
stato eletto presidente del con
siglio ' dell'Agenzia Spaziale 
Europea. Ne ha dato oggi noti
zia il ministero della ricerca 
scientilica. Gli sono stati rico
nosciuti i meriti acquisiti in 
campo spaziale sia in ambito 
nazionale che intemazionale. 
Tra le più prestigiose realizza
zioni di Francesco Carassa: il 
satellite di telecomunicazioni 
•Sirio» lanciato in orbita nel 
1977, oltre a numerosi esperi
menti per i satelliti Italsat e 
Olympus. Francesco Carassa. 
titolare della cattedra di Comu
nicazioni Elettriche al Politec
nico di Milano, nonché presi
dente dell'Istituto Intemazio
nale delle Comunicazioni, re
sterà in carica due anni. 

•Con l'elezione a presidente 
del Consiglio dell'Agenzia 
Spaziale Europea - ha detto il 
Ministro Rubcrti - viene confe
rito al prof. Carassa un ricono

scimento di altissimo livello 
per il contributo che egli ha 
dato alle telecomunicazioni 
spaziali, un contributo presti
gioso e di grande rilevanza in
ternazionale. Il riconoscimen
to dell'Esa va anche a tutto il 
settore spaziale italiano che ha 
saputo in questi ultimi anni te
nere il passo con gli analoghi 
settori dei paesi più avanzati». 

L'elezione di un italiano alla 
direzione avviene in un mo
mento di grande espansione 
dell'Agenzia in cui ci sono at
tese per la ricerca scientilica e 
tecnologica di tutta l'Europa 
occidentale. «La nomina del 
piof. Carassa - ha aggiunto 
Rubcrti - è motivo di grande 
soddisfazione non solo per I ri
conoscimenti in essa impliciti, 
ma anche perché garantisce 
un contributo importante alla 
crescita ed al successo della 
cooperazione spaziale euro
pea». 

Le eruzioni hanno provocato più volte nella storia mutamenti di clima. Una cortina fumogena si forma nell'atmosfera 

Se esplode il vulcano arriva il freddo 
Le eruzioni vulcaniche comportano mutamenti 11-
lora molto seri del clima. Subito dopo l'esplosione 
infatti vengono immessi nell'atmosfera enormi 
quantità di materiali in gran parte sotto forma <Ji 
particelle. Si forma cosi nell'atmosfera una sorta di 
cortina fumogena che riflette le radiazioni solari. In 
questo modo si provoca un raffreddamento del cli
ma, con conseguenze talora gravi. 

OTTAVIO VITTORI 

• i Sull'andamento medio 
annuale del clima gioca un 
ruolo di primo piano la quanti
tà di energia raggiante solare 
assorbita dalla superficie terre
stre (e trasformata quindi in 
calore), una grandezza che ri
mane pressoché costante in 
media nel tempo. Tuttavia es
sa può subire cambiamenti a 
causa di eventi naturali che si 
verificano sporadicamente. 
Tra questi ci sono le esplosioni 
dei vulcani. Fenomeni del ge

nere immettono nell'atmosh1-
ra enormi quantità di materia1 e 
di cui gran parte in forma li 
particelle che si distnbuiscono 
a ventaglio interessando g-i-
datamente quasi tutto il pian .'-
ta. Si forma nell'atmosfera ut.a 
specie di cortina fumogena 
che ha la proprietà di riflettei 
la radiazione solare incidente. 
Maggiore quantità di radiazi >• 
ne solare in arrivo sulla Tcna 
viene rinviata indietro verso o 
spazio e quindi minore divena 

la frazione assorbita dalla su- " 
perfide terrestre. Si ha come 
conseguenza una tendenza 
del clima verso il freddo. Per 
qualche anno dopo il verificar
si dell'esplosione si registrano 
qua e là sulla Terra ondate di 
freddo che noi attribuiamo ge
nericamente ai capricci del cli
ma. 

Nel corso di questo secolo si 
sono verificale tre esplosioni di 
vulcani e precisamente nel '63, 
nell'81 e nell'82: nel 1985 si é 
registrato un improvviso consi
stente accumulo di polvere 
nell'atmosfera che , alcuni 
scienziati attribuiscono all'e
splosione di un vulcano «sco
nosciuto» in quanto è probabi
le che il fenomeno sia sfuggito 
ai satelliti artificiali dotati di 
strumentazioni atte a registrare 
questi avvenimenti. 

Se si esplora il passato in 
un'ottica storica più ampia 
(che prescinde quindi dall'e

sperienza dei più vecchi tra 
noi) si incontrano fluttuazioni 
climatiche, dovute a fenomeni 
del genere, di tale intensità da 
risultare inimmaginabili per la 
nostra mente. La più vicina a 
noi risale al 1815, anno in cui 
si verificò la più veemente 
esplosione vulcanica degli ulti
mi 400 anni II vulcano Tam
bora, situato nell'odierna In
donesia, saltò praticamente in 
aria A seguito del succedersi 
delle esplosioni, I 300 metri di 
vetta furono scaraventati nel
l'ambiente. Circa 100 miliardi 
di metri cubi di polvere venne
ro immessi nell'atmosfera. 

È difficile farsi un'idea della 
virulenza del fenomeno. A Cla
va, distante circa 300 km, si fe
ce buio a mezzogiorno e le ca
se, le strade e i campi vennero 
ricoperti da uno spesso strato 
di cenere. Nella prolungata 
oscurità si sentiva, a intervalli, 
il suono delle esplosioni del 

tutto equivalente al rombo del
le artiglierie. 

Gli effetti più vistosi del feno
meno durarono a lungo. Anco
ra quattro anni dopo l'esplo
sione non era raro per 1 navi
ganti di imbattersi nelle cenen 
del Tambora nella forma di 
enormi isole di pomice alla de
riva sugli oceani. Le particelle 
immesse nell'atmosfera vi re
starono in elevate concentra
zioni per parecchi anni. 

I danni all'agricoltura furono 
enormi. Nel 1816, su alcune lo
calità dal clima di tipo mediter
raneo si abbatterono ondate di 
freddo cosi intenso da non tro
var riscontro nella memoria 
delle comunità umane che ne 
furono colpite. Brinate e gelate 
fecero la loro comparsa in giu
gno, luglio e persino in agosto! 
In molte zone della Terra le 
granaglie e gli ortaggi furono 
distrutti. 

A leggere 1 giornali del tem

po ci si imbatte frequentemen
te nel racconto di eptodi «ca
tastrofici»: raccolti agricoli del 
tutto andati a male, comunità 
umane colpite da miserie e fa
me. Nelle cronache della cli
matologia storica il 1816 é ri
cordato come «l'anno senza 
estate». 

Ma l'entità dei danni subiti 
dall'uomo fu di gran lunga 
maggiore. Studi recentissimi 
hanno permesso ai climatologi 
di formulare l'ipotesi che i 
cambiamenti climatici causati 
dall'esplosione del Tambora 
sono responsabili della prima 
pandemia di colera nel mon
do. 

Prima della grande esplosio
ne il colera era circoscntto alla 
regione di pellegrinaggio sul 
Gange. La carestia dovuta alle 
anomalie climatiche che se
guirono l'esplosione del Tam
bora produsse un indeboli

mento della popolazione suffi
ciente a far si che la malattia si 
propagasse nel Bendala parti
colarmente a causa delle ope
razioni militari britanniche. 

Raggiunte le sponde dol Mar 
Caspio, il morbo si estese gra
datamente verso Occidente 
lungo due direttrici una verso 
il Volga e l'altra verso il Medio 
Oriente. 

Venne il tempo in cui l'epi
demia raggiunse l'Europa. I 
servizi giornalistici dell'epoca 
narrane a vivaci colon il tre
mendo impatto della malattia 
a Mosca. Pest, Sebastopoli e 
Parigi. 

Nel 1832 giunse dal Canada 
la notizia che il flabello aveva 
varcato l'oceano Atlantico Nel 
luglio di quell'anno le vittime 
del colera a New York raggiun
sero la bella cifra di 100 morti 
al giorno. L'intera comunità 
umana ne fu falcidiata. 

16 l'Unità 
Domenica 
1 luglio 1990 
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Decine di migliaia in strada 
per tutta la notte 
I rubinetti chiusi 
impediscono i soliti tuffi 
Le forze dell'ordine 
presidiano il salotto buono 
del centro storico 

Tifosi In festa subito dopo la partita vinta per 1-0 dagli az2urri. Piazza del Popo
lo è stata invasa dalla gente impazzita di gioia. Tutti a piedi pero, anche chi era 
in motorino. A differenza delle altre volte, nessuno si e potuto tultare nella lon
tana che circonda l'obelisco, svuotata per l'occasione. Sciarpe azzurre e trombe 
in mano. I tifosi hanno festeggiato lo stesso (loto a cura di A. Pais) 

Festa gigante con fontane a secco 
Fontane del centro senz'acqua per evitare i tuffi not
turni. Piazza di Spagna e le vie del centro interdette 
al «popolo dei Mondiali». E allora la festa è impazzi
ta per le strade con clacson, tamburi e coperchi di 
pentola. Slogan contro i temibili argentini di Mara-
dona. Mentre gli.«hooligan» irlandesi solidarizzano 
nei dintorni dell:Olimpico. un ragazzo finisce al S. 
Giacomo dopo una rissa. 

RACHELE CONNELLI 

• • Festa assetata, tifosi in 
secca, cacciati dalle piazze del 
centro. Niente tulli ricrescami 
dopo tanto sveniolare di ban
diere. Delusione generale per 
la sorpresa di trovare tutte le 
lontane storiche senz'acqua. A 
piazza del Popolo, da sempre 
•quartier generale» dei festeg
giamenti. Te vasche asciutte in
tomo all'obelisco erano addi
rittura piantonate ciascuna da 
tre o quattro carabinieri. Oli 
uomini dell'Arma all'inizio 
pretendevano di non far salire 
nessuno sui bordi, ma alla fine 
si sono arresi, travolti dalla fol
la inneggiante. E sono rimasii 
in piedi, "immersi» nelle suc
cessive ondate di popolo esuf-
Itanteevessilli tricolori. 
' I ragazzi con le bandiere 
hanno trovato ad attenderli la 
«olita auto con la radio a tutto . 
Volume «per creare 11 clima giù-
'sto*, a detta del proprietario^. 
IQualche ragazza accennava 
iuna danza, giocando con una ' 
ilunga sciarpa bianco-rosso-
verde, ma la maggior parte ', 
della gente passava oltre, in di-
•razione via del Corso. Il corteo 
le stalo incalanato verso piazza 
|Vonezia.consueto punto dar-
•rivo del popolo dei Mondiali. 
'Piazza di Spagna, via Veneto, 

via Fraltina, piazza Trinità dei 
Monti, via Condotti erano tutte 
transennate, interdette, presi
diale da blindati e uomini ar
mati, per ordine della questu
ra. E il tralfico è impazzito più 
delle altre volte. Muro Torto 
era ingorgato in tulle le dire
zioni. Chi e venuto in citta con 
un camion di quelli da muc
che, pieno zeppo di tifosi echi, 
più cittadino, ha voluto vincere 
ri record di'passeggeri stipati 
come acciughe in scatola, con 
quindici teste a far capolino 
dal tettuccio. . 

A dieci minuti dalla fine del
la partita un gruppo di turisti o 
di immigrati stava seduto sul 
marciapiede di via Nazionale 
davanti alla vetrina di un nego
zio di sport che aveva lasciato 
il televisore sintonizzato su Ita
lia-Irlanda. Ma alla fine dell'Ei-
rc nessuno semprava ricordar
sene, ce l'avevano tutti con 
Maradonae l'Argentina prossi
ma ventura. La bandiera irlan
dese, fatta di carta apposta per 
essere bruciata, ha finito per 
sventolare sulla testa delle leo
nesse di pietra in piazza del 
Popolo insieme alle altre. D'al
tronde di notte l'arancione si 
confonde con il rosso. E poi gli 
•hooligan» irlandesi sono rima
sti per almeno un'ora dentro lo 

I. 

È senza patente 
.sfugge ai poliziotti 
muore a 17 anni 
Un gióvane di diciassette anni è morto nel pomerig
gio di ieri, in un incidente stradale con la sua moto, 

{dopo aver cercato di evitare un posto di blocco di 
[polizia, in via Torre lacova. Il giovane non aveva la 
patente di guida e probabilmente ha avuto paura 

'delle conseguenze. Gli agenti che lo hanno insegui
to erano in quella zona in seguito ad una segnala
zione di furto. 

GIULIANO ORSI 

•«*• Un ragazzo muore per 
(uggire un posto di blocco. La 
paura di fronte all'alt della po
lizia 0 costata la vita ad un gio
vane di 17 anni, originario di 
Monteporzio Catone, un paese 
vicino alla capitale, E.P., che 
nel pomeriggio di ieri si e tro
valo nel pressi della Casilina 
con la sua moto. . . > 
• La polizia si trovava, in via 
Torre lacova, il luogo dove si è 
.verificato il tragico incidente. 
(Per caso. Stava cercando un 
,uomo che aveva tentato di ru
bare da un'abitazione in via 
Fontana Candida un videore
gistratore e dei gioielli. 
, . La padrona dell'apparta
mento, la signora Emilia Salvo. 

(avcva scoperto il rapinatore. 
L'uomo, collo in flagrante, non 
è riuscito a prendere con se la 
refurtiva. E' riuscito solamente 
'ad abbandonare l'apparta-
.mento impaurito. Nella tuga, 
,ha lasciato l'automobile, una 
Fiat Panda, parcheggiata nei 
pressi dell'abitazione. 

La donna ha avvertito la po-
'llzia. Nella zona seno subito 
cominciate le ricerche. Ma del

l'uomo che poco prima aveva 
fatto irruzione nell'apparta
mento nemmeno l'ombra. Gli 
agenli, dopo aver setacciato a 
lungo la zona non riuscendo a 
trovare tracce certe del rapina
tore d'appartamenlo, hanno 
deciso di fermare le volanti in 
via Torre lacova. una strada 
non molto lontana da via Fon
tana Candida. Sono le sedici e 
cinquanta di un pomeriggio 
caldissimo. Ad un certo punto 
gli agenti si sono accorti della 
presenza di una moto, poco 
lontano. Un ragazzo alla guida 
del motoveicolo che si avvici
na al posto di blocco. Si tratta 
di quella di E.P. Al giovane vie
ne intimato l'alt, non si ferma, 
(orse per paura, non avendo 
con sé la patente di guida. Gli 
agenti lo inscguono. Il ragaz
zo, accelera. Un attimo, la mo
to sbanda. E.P. cade sull'asfal
to. Gli agenti lo raggiungono e 
si accorgono subito che non 
c'è niente da (are per salvargli 
la vita. Il giovane diciassetten
ne 6 morto sul colpo. Del rapi
natore d'appartamento si sono 
perse le tracce. 

stadio e nei pressi del villaggio 
olimpico a fare bagordi insie
me agli «ultra» italiani. I -jack», 
a drappelli, si potevano incon
trare dal pomeriggio per Largo 
di Torre Argentina o vicino a 
Termini, vestiti di tutto punto 
esclusivamente di arancione, 
bianco e verde squillante. Ma 
da veri «sportivi», non hanno 
infastidito nessuno, neppure 
dopo aver perso il turno del 
Mondiali. Le due tifoserie si so
no Incontrate attorno a mezza
notte a piazza del Parlamento: 
qualche parola pesante, ma 
tutto è Unito 11. Solo attorno al
le una si e saputo che un ra
gazzo era stato ricoverato al
l'ospedale San Giacomo per 1 
postumi di una rissa. Ma tra la 
folla esultante di qualche ora 
prima l'ormai consueto «chi 
non salta..» era toccato invece 
ai bianco-azzurri d'oltre Ocea
no, i temibili argentini. 

Senz'acqua nelle fontane, 
con mille e cinquecento vigili 
schierati a dilesa delle vie e 
delle piazze «dei ricchi», non è 
restato che dar flato alle trom
be, ai clacson, ai tamburi, e 
per i più «caserecci». ai coper
chi di pentole sbattuti In allo, 
sopra la testa, comeveriptattE1, 
•- Via libera alla «caciara» del 
dopo-partita solo nelle perife
rie. E i bagni nelle fontane si 
sono •decentrati». Quella di 
piazza degli Eroi, una volta in
dividuata come lunzionante, è 
stata presa d'assalto al termine 
di estenuanti giri di perlustra
zione. Ma se le fontane monu
mentali sono state salvate dal
le incursioni notturne, il caos, 
il rumore assordante fino a 
notte, non ha risparmiato nes
suno, neppure gli abitanti dei 
quartieri alti, Panoli compresi. 

Vigili denunciano Ps 
«Gli agenti abusano 
del loro potere» 
• i Vigili e poliziotti, gli uni 
contro gli altri. Dopo l'episodio 
di venerdì, quando un tenente 
e due vigili urbani in servizio 
sono stali fermati per sci ore 
da alcuni agenti di polizia nei 
pressi dell'Olimpico, è stata 
presentata ieri una denuncia 
contro ignoti alla procura della 
Repubblica dal comando del 
XX gruppo circoscrizionale dei 
vigili urbani. 

La vicenda è ancora poco 
chiara. Venerdì, intorno a 
mezzogiorno, una pattuglia 
della polizia municipale si è 
fermata davanti ai banchi di al
cuni ambulanti che in questi 
giorni fanno affari con la ven; 

dita di bandiere, magliette, 
trombe e sciarpe. 

I vigili parlottano con i ven- • 
ditori, un semplice controllo. 
U vicino, sembra, ci sia un uo
mo, apparentemente un pas
sante, che in realtà si rivela un 
sovrintendente di polizia in 
borghese in servizio di vigilan
za che osserva la scena. Sem
bra che i vigili, dopo aver con
trollato il materiale, abbiano 
preso alcune magliette e le ab
biamo messe nel portabaga-
glio. Un sequestro? Agli ambu
lanti non viene fatto alcun ver
bale. Uno del venditori avvici
nati dai vigili vede una volante 
della polizia a cui racconta l'e

pisodio Pochi istanti dopo i vi
gili sono bloccati da cinque vo
lanti della centrale operativa 
della questura. I tre vigili ven
gono portati al commissariato 
di Ponte MiMo dove sono trat
tenuti sei ore perché - secon
do quanto dice il testo della 
denuncia presentata dal corpo 
- ritenuti colpevoli di concus
sione. 

Nella serata di venerdì, solo 
dopo l'Intervento di un magi
strato, i tre uomini sono stati ri
lasciati. I vigili urbani chiedo
no alla magistratura se nel 
comportamento degli agenti 
siano ipotizzabili i reati di se
questro di persona, minacce a 
pubblico ufficiale, abuso di 
potere e interruzione di pub
blico servizio. Nella- denuncia 
viene sotto incata soprattutto 
la platealita dell'azione con la 
quale gli agenti hanno fermalo 
la pattuglia dei vigili urbani. La 
questura conferma che tutto e 
avvenuto perché i vigili non 
erano in possesso di alcun ver
bale. «Sono stati portai al com
missariato non perché fermati 
ma solo per dare una verifica 
di quanto denunciato dal ven
ditore ambulante. Non è stata 
fatta, comunque, alcuna de
nuncia all'autorità giudiziaria, 
a cui è stalo solo riferito quan
to era successo». 

Cicciolina 
e Moana Pozzi 
«assalite» 
all'Olimpico 

Cicciolina e Moana Pozzi, versione Mondiali, protagoniste 
ancora una volta del (solito), prevedibile show. Ieri le due 
attrici, arrivate nei pressi dello stadio Olimpico con l'intento 
di pubblicizzare il loro ultimo film ispirato al campionato, 
sono state letteralmente assalite dal alcune centinaia di tilo-
si che si stavano dirigendo allo sladio per assistere all'incon
tro tra l'Italia e l'Irlanda. Soltanto l'intervento di otto pantere 
della polizia è riuscita a trarre in salvo le due donne dalla 
esagerata simpatia degli improvvisati ammiratori. Nessun 
pericolo, per fortuna, a parte il vestito di Cicciolina ridotto a 
brandelli e il costume di Moana Pozzi, in tinta tricolore, 
comlpctamente stracciato. 

Raccordo 
perl'A24 
Da ieri aperto 
al traffico 

Aperto al traffico (finalmen
te) il raccordo che collega 
l'autostrada Roma - l'Aquila 
A24 con la tangenziale est in 
ingresso in citta. Il battesimo 
ufficiale ieri mattina è stalo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ salutato da migliaia di auto-
•"^^^^^^™™"™1^^™ mobilisti in transito che ora, 
dall'autostrada, si trovano direttamente su un unico percor-
soper raggiungere i quartieri a nord di Roma. 
Ora il tralfico trasversale da via Nola - Piazza S. Croce in Ge
rusalemme sarà interdetto alle auto private (nei due sensi di 
marcia). I veicoli provenienti da piazza Re di Roma dovran
no percorrere via Appia nuova oppure via Taranto, piazza 
Porta San Giovanni, via Carlo Felice. 

Chiude 
Villa Stuart 
Senza lavoro 
23 infermieri 

Villa Stuart, la clinica del 
quartiere Trionfale conven
zionata con la UsRml2, è 
stata chiusa ieri. Dei quaran
ta ausiliari che da anni lavo
rano nella struttura romana 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ soltanto 17 sono stati accet-
"**"*""""""""""""*"""""""*™^~ tati in altri ospedali, quelli ri
masti, soprattutto infermieri non più giovanissimi e nella 
maggioranza dei casi privi di qualifica, hanno deciso di lot
tare, sostenuti dai sindacalisti della Cgil funzione pubblica, 
per sensibilizzare l'opinione pubblica sulla loro vicenda. Da 
due giorni, a turno, i lavoratori licenziati hanno occupato la 
clinica, stazionando anche la notte vicino ai cancelli per im
pedirne la chiusura. 

Immigrati 
40 mila 
le pratiche 
regolarizzate 

Sonocirca40mlla icittadini 
stranieri che presso la que
stura di Roma hanno regola
rizzato la loro posizione in 
Italia con la sanatoria previ
sta dalla legge Martelli. Ora 
rimangono in sospeso anco-

* ra quattro mila pratiche: due 
mila sono relative a stranieri che al posto del passaporto 
hanno un atto notorio, altre due mila riguardano exlraco-
munitari che ancora non hanno provato in modo definitivo 
la loro permanenza in Italia anteriore al primo gennaio 
1990. Ancora un migliaio, infine, sono le pratiche sospese a 
Palazzo di Giustizia per verificare l'esistenza di eventuali 
precedenti penali. 

Due feriti 
a colpi 
di archibugio 
alla festa barocca 

Feriti a colpi di archibugio. Il 
singolare episodio è acca
duto giovedì scorso a due 
spettatori che partecipavano 
alla festa barocca dedicala a 
Cristina di Svezia, in piazza 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . del Popolo. Confusi tra le ol-
^^^™"*"""^™^^"™™™ tre cinquemila persone che 
si erano affollate per assistere allo spettacolo, Rocco Moio-
rone, di 62 anni, e Antonio Salamone, di 37, sono stati rag
giunti dalle schegge di una carica a salve fatta partire da due 
•spingarde» messe in azione dal gruppo folkloristico di Cava 
dei Tirreni, «Paranza». Centrati dagli archibugieri, denunciati 
nel frattempo per esplosione pencolosa in luogo pubblico», 
gli slortunati spettatori se la caveranno in una settimana. 

ADRIANA TERZO 

La «Cavalleria» torna a Caracalla 
IH La stagione lirica alle 
Terme di Caracalla si apre do
mani con un omaggio all'ope
ra di Pietro Mascagni che com
pie conto anni. Diciamo di 
•Cavalleria Rusticana», che 
venne alla luce proprio qui. a 
Roma nel teatro Coslanzi, il 17 
maggio 1890. 

Casa Sonzogno due anni 
prima aveva bandito in con
corso per un'opera nuova, e 
Mascagni, appena in tempo, 
mandò il suo manoscritto. Par
teciparono alla gara più di set
tanta musicisti. Mascagni rien
trò tra i 18 rimasti m lizza e In
vitati, via via, a suonare al pia
noforte le loro opere. Al nostro 
giovane musicista tocco il 26 
febbraio I8'J0. 

Incominciò a suonare lutto 
pieno di paura, ma poi scrisse: 
•misi tutta quella vociacela che 
tengo e cantai con tutta l'ani
ma mia.,,». Ci luronoconsensi, 
apprezzamenti seduta stante, 
con replica anche di alcuni 

ERASMO VALENTE 

passi. Diremmo che la "primis
sima» di -Cavalleria» possa es
sere proprio questa, suonata e 
cantata dall'autore. 

Si programmò l'opera per il 
13 maggio, ma Gemma Bellin-
cioni (Santuzza) non volle 
cantare per quella data che ca
pitava di martedì. Accettò di 
sfidare il 17 solo perché capita
va di sabato. 

Narrano le cronache che 
erano a Roma giorni di caldo e 
che il sabato aveva invogliato a 
disertare la novità al «Coslan
zi», accolta da uno straordina
rio trionfo. Gli assenti si ram
maricarono poi di non aver 
partecipato alla serata. Furane 
•bissati» il "preludio», l'-inter-
mezzo» e il "brindisi» di Turid 
du. Dirigeva Leopoldo Mugno 
ne Con la Bellincioni cantai 
Renato StagncA Mascagni fu 
dato il premio di tremila lir< 

(parecchi milioni di oggi). 
Un successo forse ancora 

più travolgente si ebbe, ancora 
a Roma, qualche mese dopo, 
nel settembre dello stesso 
1890 con una esecuzione di 
pagine della «Cavalleria» tra
scritte per banda da Alessan
dro Vessella, un benemerito 
della cultura musicale. 

L'estate romana, cento anni 
orsono, era sovrastata dalla 
musica di Mascagni, entrata 
nelle case con tanto di piano
forte, dilagata nelle strade so
prattutto di Trastevere, affidata 
all'ebrezza dei mandolini. 

L'appuntamento con la 
banda di Vessella fu per il 6 
settembre a piazza Colonna. 
La folla riempi ogni angolo, 
occupò sedie e poltroncine dei 
calle, le finestre dei grandi pa
lazzi: Chigi, Wedekind, Fer
raioli. Fu un trionfo meraviglio

so con i brani di «Cavalleria-
replicati trevolte. -
L'opera dilagò subilo in tutta 
Italia e in Austria. Francia, Gei-
mania. Verdi ebbe spesso sul 
leggio del suo pianoforte la 
nuova opera che addirittura fi
ni col tormentarlo. Chiudendo 
e riaprendo lo spartito, trovò 
alla fine che era una buona 
musica e che c'era il senso del 
teatro. Ma c'era anche dell'al
tro, perché, spinto dal succes
so di quel giovane Mascagni, si 
dedicò con nuovo entusiasmo 
al capolavoro della sua vec
chiaia, "Falstaff». 

Ascolteremo quest'anno 
molte •Cavallerie» variamente 
combinate. A Caracalla, l'ope
ra di Mascagni sarà ancora in 
compagnia dei «Pagliacci» di 
Lconcavallo. Dirige il maestro 
Reynald Giovaninetti. La regia 
è di Bruno Stefano. Cantano 
Ludmila Semchuk, Bruno Pola, 
Fiamma Izzo D'Amico. Vladi
mir Atlantov. 

Fornovo, l'uomo non ricorda nulla 

Picchiata e strangolata 
Fermato il convivente 
Ha strangolato la convivente dopo una lite furibon
da, accecato da una folle gelosia. Paolo Cristau, 40 
anni, sotto l'effetto della cocaina, non ricorda più 
nulla. Ma gli inquirenti non hanno dubbi è stato lui 
ad ucciderla. Il cadavere della donna, Concetta Ma
gna, 31 anni, è stato scoperto ieri nell'abitazione 
della coppia, a Fornovo, sulla Salaria. L'uomo è ri
masto accanto al cadavere un giorno intero. 

CARLO FIORINI 

• • Dopo averla strangolata é 
rimasto un'intero giorno ac
canto al cadavere. Poi ieri mat
tina, verso le nove ha aperto la 
finestra: -Mia moglie é morta», 
ha gridato a un vicino che si è 
precipitato nel suo apparta
mento. Una scena raccapric
ciante. 1! corpo nudo di Con
cetta Megna, 31 anni, sul pavi
mento dell'ingresso, la testa 
adagiata su un cuscino, i segni 
evidenti di una morte da stran
golamento, gli occhi fuori dal
le orbite. Lui, nudo, lo sguardo 
trasognato, dei graffi sulla 
schiena, si aggirava per l'ap
partamento ripetendo » mia 
moglie é morta». Gli inquirenti 
non hanno dubbi, ad uccider
la é stato lui. Paolo Cristau, 40 
anni, conosciuto dalla polizia 
come piccolo truffatore, esper
to nel riciclaggio di assegni ru
bati, viveva con la donna da 
dieci anni. Gli agenti della mo
bile appena arrivati nell'appar
tamento in via Alfredo Banti, a 
Fornovo. sulla Salaria, lo han
no posto in stato di fermo di in
diziato d: delitto, in base al 
nuovo codice. Sul comodino 
della camera da letto gli agenti 

della V sezione della squadra 
mobile, diretta da Antonio Del 
Greco, hanno trovalo tracce di 
polvere bianca: i resti della co
caina assunta dall'uomo e che 
probabilmente ha contribuito 
a far crescere la sua folle gelo
sia. Accompagnato in questu
ra Cristau non é slato in grado 
di rispondere alle domande 
degli investigatori. C'è come 
un buco nella sua memoria. 
Racconta di essersi svegliato 
alle due di notte, non ricorda 
di quale giorno, e di aver trova
to la moglie morta, stesa sul 
pavimento. Dice di aver cerca
to di richiamare l'attenzione di 
qualcuno battendo per tutta la 
notte i talloni sul pavimento. 
Ma il suo racconto è frammen
tario, frasi sconnesse, un evi
dente slato confusionale. I due 
conviventi litigavano spesso 
negli ultimi tempi, da quando 
Concetta Megna era stala as
sunta come «entraineuse» in 
un locale notturno. Lui non vo
leva che facesse quel lavoro, il 
locale chiudeva all'alba.era un 
susseguirsi di scenate di gelo
sia. « Normali liti tra una cop
pia, come capita a tutti, - dice 
il fabbro che ha un'officina 

proprio sotto le finestre del
l'appartamento dei due convi
venti - sembravano due perso
ne tranquille, lui aveva dei pre
cedenti, ma ultimamente lavo
rava per una ditta che traspor
ta giornali». Ma in questura di
cono che liti tanto normali non 
erano, diverse volte erano do
vuti intervenire i carabinieri 
per mettere pace tra i due. La 
gente che abita nella zona è 
poca, solo quattro famiglie in 
piccoli casolari ricavati dagli 
editici di una ex azienda agri-
cola.il resto tutte olficine e fa
legnamerie, intorno la campa
gna, poco distanti, il mobilifi
cio «Rossetti». « Erano giorni 
che non li vedevamo, - rac
conta un altro fabbro che abita 
nella casa di fronte a quella dei 
due conviventi- ma capitava 
spesso che mancassero, an
che per lunghi periodi. Lei era 
una bella ragazza, riservata, mi 
pare che lesse un'attrice, o 
qualcosa di simile. La loro 
macchina è parcheggiata 11 da 
almeno tre giorni». Una volvo 
240 GLE disel metallizzata, po
steggiata sotto le (incstre di ca
sa. 

Soltanto Paolo Cristau, 
quando si riprenderà dallo sla
to di amnesia potrà ricostruire 
le drammatiche ore degli ulti
mi due giorni, le tappe della 
folle gelosia che lo ha portato 
ad uccidere la donna con la 
quale viveva da più di dieci an
ni. Per stabilire l'ora esalta del
la morte di Concetta Megna si 
dovrà attendere l'autopsia di
sposta dal magistrato Lina Cu
sano i cui risultati saranno resi 
noti lunedi. 

l'Unità 
Domenica 
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ROMA 

Una vacanza 
lunga 
un giorno 

Bisentina sul lago di Bolsena 
Un fresco itinerario 
tra il santuario rinascimentale 
il monte Tabor e la Malta 

A poche ore di strada dalla capitale 
i capolavori del Vignola 
e di Antonio da Sangallo il Giovane 
architetti di casa Farnese 

L'isola verde degli «uomini dotti» 
• I «Quest'isola sotto ogni 
aspetto è veramente bella, del 
resto il lago stesso con le sue 
acque trasparenti e circondalo 
da ogni parte da fertili colli è 
molto ameno, e queste alte ru
pi boscose e queste rive fiorite 

. recano tanta gioia che quando 
voglio vivere in pace, lontano 

• dalla folla, in nessun luogo sto 
meglio». Cosi descrive l'isola 

[ Bisentina. un celebre umanista 
' del XV secolo. In verità, come 
raramente accade, quest'isola 
mantiene intana a tult'oggi la 
sua fragrante bellezza. 

Privilegiata per il diletto di 
papi e principi, resta caso 
straordinario di completa con-

. scavazione naturale e slorica di 
un ambiente. Insieme alla Mar-
tana costituisce la parte emer
sa di uno dei numerosi coni 
eruttivi che migliaia di anni fa 
caratterizzavano la zona del 
lago di Bolsena. 

L'isola appare infatti circon
data da acque limpide e tra
sparenti come in un paesaggio 

' più marino che lacustre, per 
via dei fondali rocciosi di pie
tre lisce e scoscese. L'atmosfe-
rasuggestiva e accattivante ri
vela arcani racconti di nascosti 
esperimenti alchemici in grolle 
orride e anguste e di storie in
centrale sulla ricerca dei segre
ti dell'immortalità con elisir del 
sangue di giovani vite. Giun
gendo in barca l'impressione è 
indimenticabile. Già l'approdo 
in raffinalo stile liberty prcan-
nuncia quell'ambiente traso
gnato e estetizzante che ispirò 
a D'Annunzio frasi come que
ste: "Forse avverrà che quivi un 
giorno io rechi il mio spirilo 
fuor della tempesta a mutar 
d'ale» e -O desiala verde solitu
dine lungi al rumor degli uomi-

Provincia 

Dialogo 
a distanza 
Pti-Psi 
• i Prosegue il dialogo epi
stolare tra socialisti e comuni
sti in vista della formazione 
della nuova giunta alia Provin
cia. In una lettera ad Agostino 
Marianctli. segretario provin
ciale del Psi. Mario Quadrucci, 
segretario regionale del Pei. ha 
rilanciato il ruolo fondamenta
le dei due maggiori partili della 
sinistra per una futura maggio
ranza di progresso e democra
tica a palazzo Valentini. 

•Una tale coalizione - scrive 
Quadrucci - può detemminar-
si. ovviamente, solo muovendo 
da basi programmatiche chia
re. Alla Provincia si esce da 
un'esperienza di collaborazio
ne a sinistra giudicata da tutti, 
e innanzitutto dai socialisti, co
me esperienza grandemente 
positiva e fruttuosa: una mag
gioranza e una giunta che han
no realizzato interamente il 
programma e che trovarono 
nel programma il cemento per 
la loro efficienza e stabilità». 

Una ricerca di convergenze 
che fino ad ora ha trovalo una 
risposta piuttosto fredda del 

. Psi, impegnato negli equilibri 
di 'bilancino» con la Democra
zia Cristiana per la costituzio
ne della giunta regionale. 

Sulla nuova maggioranza al
la provincia è tornato anche il 
socialdemocratico Antonio 
Bruno, responsabile del dipar
timento sindacale del suo par
tito. Ma il Psdi. diversamente 
da quanto propone Quadruc
ci, vuole impegnare il suo peso 
specifico in una coalizione di 
pentapartito, volendo però ga
ranzie sull'affidamento della 
presidenza della Provincia ad 
un proprio rappresentante. 

•I socialdemocratici inten
dono far valere tulio il peso del 
loro ruolo all'interno di una 
possibile maggioranza a cin
que», ha dichiarato Bruno. 

ni» (fatte incidere sull'uscio e 
sul muro dell'ex convento). 

La rigogliosa vegetazione di 
pini, olmi e platani fa da coro
namento alla cupola svettante 
del santuario rinascimentale. 
Si tratta di uno dei capolavori 
di Antonio da Sangallo il Gio
vane e del Vignola: gli architet
ti della potente famiglia Fame-
se. La costruzione semplice ed 
austera richiama quei motivi 
già sperimentati a Roma nella 
chiesa del Gesù. L'interno, di 
grande sobrietà, era una volta 
deliziato da tre pregiate tele di 
Annibale Carròcci (oggi in
spiegabilmente scomparse, 
dopo essere state trasferite in 
Vaticano). Sopravvive invece il 
monumento funebre di Ranuc
cio Farnese ascrivibile alla tec
nica preziosa e ralfinata di 
Isaia da Pisa (1499). L'itinera
rio, notevolmente suggestivo, è 
legato alla visita dei sette sacel
li sacri. In tale percorso vengo
no svelate le curiosità più rag
guardevoli dell'isola con una 
scalata che. giungendo sino al
la sommità del colle (detto 
monte Tabor. SS metri sul livel
lo del lago), culmina con uno 
splendido panorama. Dei sette 
tempietti sacri, soltanto due 
conservano la decorazione di
pinta: la cappella del Crocefis
so e quella della Trasflgurazio-
nc.La prima prende nome dal
l'affresco con il Crocifisso e i 
santi Francesco e Bernardino, 
eseguilo sulla parete di fronte 
all'ingresso. £ una pittura il cui 
stile ricorda da vicino la mano 
di Benozzo Gozzoli, anche se 
nel complesso l'immagine ri
sulta meno vivace e disinvolta 
di quella del maestro fiorenti
no. Nella parete laterale sini
stra, seduti con'monumenlale 

Un paio d'ore di viaggio per approdare all'isola 
Bisentina: un intinerario per chi apprezza l'arte e 
la natura. Per arrivarci è necessario prendere il 
traghetto dal porto di Bolsena (rivolgersi ai la 
compagnia di navigazione Alto Lazio tei. 0761-
798033-799923). Da Roma, in automòbile, si può 
prendere l'Autostrada del Sole fino al casello di 
Orte. Poi si prosegue con la superstrada fino a Vi

terbo-nord da cui s'imbocca la Cassia; o altrimen
ti si può prendere la Cassia. Sull'isola non vi sono 
alberghi e ristoranti, ma ce ne sono molti a Bolse
na. Si possono mangiare i tipici piatti d'acqua, 
dolce nei vari ristoranti affacciati sul lago («Da 
Guido», «Il Lido», «Dal Moro» e «La Sirenetta») o,: 

con poca spesa nel giardino della «Colonia» (Cir
colo Arci). 

IVANA DIISLLA PORTELLA 

L'isola Bisentina sul lago di Bolsena, un luogo splendido a poche ore latta capitale un fresco itinerario per chi ama la natura e l'arte 

. Sono cominciate ieri le prove orali degli esami di maturità 
Una mattinata al liceo «Tasso », simbolo della protesta studentesca 

«Il patto Gentiloni? Lo conosco» 
Primo giorno di prove orali, ieri, degli esami di ma
turità. La precedenza ai privatisti, dove c'erano. Nel
la scuola simbolo della protesta studentesca dello 
scorso dicembre, il liceo classico «Tasso», le «pante-
rine» hanno risposto a domande su Nietzsche, Leo
pardi, il «patto Gentiloni», un po' di fisica e di latino. 
Un professore: «L'occupazione? Nessuna conse
guenza». La bidella: «Pori cocchi» 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • Sono cominciate ieri le 
prove orali degli esami di ma
turità. Innanzitutto, i privatisti, 
dove ci sono. Il caldo, quello, è 
dappertutto. Alle 10.30, il liceo 
Tasso di via Sicilia e una forna
ce. La bidella è seduta nell'an
golo più fresco dell'edificio. 
Nei giorni dell'occupazione 
studentesca di dicembre, è sla
ta, lei cosi massiccia, una roc
caforte contro la -rivoluzione». 
Con la ramazza tra le mani, ha 
passato per le armi un bel po' 
di autonomi, scacciato molli 
giornalisti e curiosi, persuaso 
alcuni contestatori che non era 
il caso di esagerare. Ieri matti
na, vinta dall'afa, ha sussurra
to: -Gli esami? Al primo piano. 
Vada, vada. Pori cocchi». Ma 
come, non erano •rivoluziona
ri assatanati»? -Ma no, sono tut
ti bravi ragazzi». Presto, teme, 
ne avrà pure nostalgia. 

Al primo piano, davanti alla 
segreteria, c'è una folla infero
cita di mamme. Sembra un uf
ficio postale nei giorni difficili. 
«Esami? No. non mi interessa, 
io sto qui per l'iscrizione di mio 
figlio». In fondo al corridoio, 
l'unica porta aperta. Tre cartel
li sui muri indicano che la dire
zione è giusta: Sezioni H-C-A, 
commissione esaminatrice. >l 
cattolici popolari con i sociali
sti...», la candidata. Margherita, 
19 anni, privatista, ha una voci-
na da anima del purgatorio. Di 
fronte a lei, un ometto triste e 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de -l 'Unità-, via Barbarla 4 • 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

sudato scuote il capo: «Ma no, 
no...». -SI i cattolici popolari», 
•No, è il mondo cattolico, sia
mo ai primi del Novecento, il 
patto Gentiloni, i cattolici 
avrebbero appoggiato... su. di
ca... avrebbero appoggiato...». 
•I liberali!». L'ometto non si 
trattiene: «Brava, si». Ce l'han
no fatta. SI, perche nella cani
cola, nella stanza senz'aria, il 
professore di storia e filosofia e ; 

la candidata sono -complici». . 
Aiutiamoci, sembrano dirsi. 
Margherita, con il suo abbiglia
mento (una t-shirt bianca, un 
pantalone di cotonina alla 
zuava) pare invocare una 
qualsiasi spiaggia italiana. Se
conda maleria, fisica. La pro
fessoressa: >Che cos'è una tan
gente?». "Ecco abbiamo l'asse 
delle x...>. «Attenta. Quale seg
mento rappresenta la tangen
te, graficamente? Guardi che 
tangente, seno e coseno non li 
ho certo inventali io: esistono». 
La candidata muove il braccio, 
lascia scivolare il dito... «Atten
ta». •£ questa, ecco». Fuori, la 
madre tira un sospiro di sollie
vo. La ragazza esce. Come è 
andata? "Bene, credo. Mi han
no chiesto di tutto, Tacito, Lu
cano...-. É la volta di Massimo, 
il secondo e ultimo privatista 
della giornata. Viene da Tremo 
e chiede di fare l'esame a por
te chiuse. Dopo mezz'ora esce 
annichilito. Come è andata? 
•Non mi è chiaro. Spero, ma 

L O L A 

ABITI ELEGANTI, DA BALLO, 
DA CERIMONIA E IN SETA 

DA L. 145.000 

VIA M E R U L A N A , 1 9 0 
TEL. 73-OO.S7 

Esami di maturità: ieri sono ini :iate le prove orali 

non mi è chiaro. Mi hanno 
chiesto di Leopardi e Sch< pe-
nauer, il pessimismo, insom
ma. Solo che...» Che? «Etico, 
forse sono stato un po' gei eri-
co». Va via scuotenbdo il e; pò. 
Si riattraversa il corridoio. Da
vanti alla segreteria, le mim-
me resistono. Arriva trafelata 
una signora: -Come vanno gli 
esami, cosa chiedono?». Su o fi
glio deve affrontare la prova 
stamattina? «Ma no, fra una 
settimana. Voglio solo render
mi conio della tecnica d'inter
rogazione». 

• Sezione C, ore 12. L'aula è 
piena. Cinque commissar. di 
fronte a loro uno studente. Ric
cardo, che si tormenta le nani 
intrecciate dietro alla schiena. 
Alle sue spalle, un nugoli) di 
compagni. Sono i figli della 
pantera, li domina un silenzio 
rispettoso, mentre Riccardo ri
sponde a una domandi su 

Nietzsche: «L'uomo, per lui. è 
una cosa vera, lui cerca l'uo
mo cosi com'è, al di là del be
ne e del male, l'uomo dionisia
co... come dire... è la tradizio
ne pre-socratica». I «cuccioli» 
della pantera sembrano tutti 
alla resa dei conti. Parla Ric
cardo, ma gli accenti di quella 
voce sono nelle gole di altri 15 
ragazzi. La professoressa di fi
losofia non ha dubbi: "Bene, 
bene». Seconda materia, fisica. 
«Mi disegni una resistenza». -È 
fatta», sussurra - un ragazzo 
«queslo lo sa, è sicuro, lo ab
biamo ripassato insieme. È fat
ta». È fatta? Riccardo resiste, 
suda, poi azzarda. La profes
soressa scuote il capo, poi im
provvisamente: «Potrebbe... 
ma si va bene». Il candidato 
«può andare». Appena fuori, 
viene risucchiato da un vortice 
di mani e di volti. Entra Giam
paolo. Preoccupato? «Ma no. 

porto tre materie, Italiano, lati
no e storia dell'arte. Mi sento 
preparato. Però non voglio che 
gli altri assistano», «lo farò l'e
same il 13 -interviene Rossella 
-, le domande mi sembranbo 
facili. Leopardi, Manzoni, poi 
molta attualità, considerazioni 
politico-econòmiche». Un pro
fessore: -Lo scriva, lo scriva 
che prendiamo quattro soldi», 
poi, rasserenato: «Questi ra-

, gazzi mostrano una notevole 
pensosità. Sono più bravi di 

. quelli degli anni scorsi». Un al
tro professore, intemo all'isti-
luto: «Avete visto? Tutto bene, 
altro che conseguenze dell'oc
cupazione». Esce Giampaolo, 
fulmine di guerra: <E andata 
benissimo-. E ora. vai in vacan
za? -No, parto per una serie di 
concerti-. Le panterine lo guar
dano con aria scettica, i due 
professori con paterna soddi
sfazione. ••••'' 

gravità entro nicchie scompar
tite da lesene, appaiono i quat
tro dottóri della chiesa. Mentre 
nella voltar si affacciano, entro 
clipei, le figure degli evangeli
sti e del redentore. La seconda 
cappella dedicata alla Trasfi
gurazione, riporta illustrato sul 
fondo il noto episodio evange
lico dell'apparizione di Mosè 
ed Elia ai tre apostoli (Pietro, 
Giacomo e Giovanni) sul 
monte Tabor. La maniera cosi 
salda ed efficace di realizzare 
il racconto ha fatto si che per 
l'esecuzione si facesse il no-
medi Melozzo da Forlì. 

Altro interessante elemento 
di curiosità del percorso inter
no del l'isola è dato dalla cosid
detta Malta, un pozzo di 26 
metri di profondità collegato 
con un antro circolare a sua 
volta confluente in un corri
doio stretto ed angusto scavato 
nel tufo per la lunghezza di 45 
metri. La tradizione vuole si 
tratti di quel carceri-pozzo (il 
termine Malta in latino medie
vale significava fango, pozzan
ghera) destinati a prigione per 
gli eretici. 
• L'isoia è oggi proprietà della 

duchessa Omelia Freschi Ra-
vaschieri, ed è gestita dal nipo
te Giovanni del Drago il quale 
ha aperto da qualche anno 
l'accesso all'isola mediante un 
servizio di battelli che vi giunge 
dal piccolo porto di Bolsena. 
Qui egli organizza, nelle serate 
estive, splendidi concerti e 
rappresentazioni teatrali. L'i
dea è di fare dell'isola un luo
go di delizie culturali e naturali 
tali da ricreare quello sfondo 
in cui Paolo Cortese nel XVI se
colo immaginò si fosse tenuto 
il suo «Dialogo degli uomini 
dotti». 

Estorsione 

Arrestato 
detenuto i : 
in permésso 
• 1 Era in prigione, ma intan
to faceva estorsioni. Emmo 
Fiorentini, di 39 anni, detenuto 
modello del carcere di Rebib
bia, riusciva ad ottenere spes
so delle licenze premio. Du
rante l'ultimo permesso, però, 
giovedì scorso, è stato colto sul 
fado ed arrestato. Stava già 
scontando una condanna per 
reati contro il patrimonio, a cui 
ora si aggiungerà quella per 
minacce ed estorsione. 

Ultimamente la polizia era 
venuta a conoscenza di una 
serie di richieste di soldi ac
compagnate da minacce nei 
confronti di parecchi nego
zianti della Casilina. Mario 
Ceccaroni, che ha un negozio 
di ferramenta all'angolo tra via 
Casilina e via Fontana Candi
da, è stato perseguitalo a lun
go da Fiorentini. Quando il 
carcerato ha trovato modo e 
tempo di minacciare anche 
moglie e figli del commercian
te, lui ha ceduto. Ed ha accet
tato di pagare i cinque milioni 
di tangente richiesti. L'ultima 
licenza ottenuta da Fiorentini 
in carcere era di 48 ore: mer
coledì e giovedì scorsi. Il dete
nuto ha avuto tutto il tempo di 
ordinare la consegna dei soldi 
a Ceccaroni ed andare poi a 
prenderli nel posto convenuto 
giovedì mattina con la sua 127. 
Aveva scello come -buca delle 
lettere» personale I cassonetti 
dei rifiuti vicini al chiosco di via 
Fontana Candida. Ma quei 
cassonetti erano sorvegliati da
gli agenti della squadra mobi
le. 

Fiorentini è stato arrestato 
con la busta in mano e riac
compagnato a Rebibbia. Ora 
avrà un nuovo processo ed 
una nuova condanna. Ma resta 
da capire, secondo gli inqui
renti, come mai il detenuto 
avesse tante licènze premio. 

or' j > Cerchi il senso 
HI I A della tua vita? 

Se vuol ti aiutiamo' 
: a trovarlo. 

Informazioni gratuito: 
Unlv< rselles Leben 

Postfac lì 5643/8 Aurora 
8700 Wurzburg - Germania Occidentale 

MARTEDÌ 3 LUGLIO ALLE ORE 17 
c / o la sez. Porta San Giovanni 

via La Spezia, 79 
ATTIVO CITTADINO 
SULLA PROPOSTA 

D I N U O V O REGOLAMENTO 
SUGLI ASILI N I D O 

CONTINUA LA FESTA DE L'UNITA 
c/o il Parco de La Rustica ; 

DOMENICA 1 LUGLIO - ORE 20 
incontro conclusivo 

con il compagno CARLO LEON! 
segretario della Federazione romana del Pei 

Nel corso del pomeriggio si racco
glieranno le firme per la proposta di 
legge sui Tempi presentata dalle 
donne comuniste con GIGLIOLA 
GALLETTO della segreteria della 
Federazione. 

MARTEDÌ 3 LUGLIO 
alle ore 18 

in viale G. Stefanini 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
PER L'APERTURA DELL'OSPEDALE DI PIETRALATA 

INTERVERRANNO 
BRUNO LANDI: presidente uscente giun

ta regionale Lazio 
ANGIOLO MARRONI: vicepresidente 

uscente consiglio regionale Lazio 
GABRIELE MORI: assessore Sanità Co

mune di Roma 
RENATO MASINI: presidente commissio

ne Sanità Comune di Roma 
ILEANO FRANCESCONE: consigliere com

missione Sanità Comune di Roma 
EGIDIO CALVANO: presidente Usi Rm3 

TUTTI I CITTADINI 
SONO INVITATI A PARTECIPARE 

SEZIONE PCI 
M. Alleata 

SEZIONE PSI 
F. Fanti 

Quali riforme istituzionali per rinnovare 
il sistema politico italiano 
DISCUTIAMONE INSIEME 

Lunedì 2 luglio 
ore 18.30 

In via MEUCCIO RUINI 
I, DIBATTITO PUBBLICO .',., .',j 

con: ANTONIO CANTARO 
Resp. riforme istituzionali del Centro riforma 
dello Sfato 

TUTTI I CITTADINI, LE FORZE POLITICHE 
E SOCIALI SONO INVITATI A PARTECIPARE 

Ser. Pel 
COLLI AMENE 

VENERDÌ 6 LUGLIO ORE 17,30 
C/O SEZIONE ESQUILINO 

VIA PRINCIPE AMEDEO 188 ; 

ATTIVO GENERALE 
DEI COMUNISTI DI ROMA 

Odg. L'impegno del PCI a sostegno 
dello sciopero generale dell'11 luglio 

Introduce Lionello Cosentino 
della Segreteria della Federazione 

Partecipa Adalberto Minucci 
della Direzione nazionale del PCI 

Abbonatevi a 

A LOURDES 
conPREITE 

g ^ ^ B ^ n COSENZA 
s s a ^ J r a - « r — * * dal 1965 Autolint i Autolinea internazionale 

COSEKU-aUmi-ROMA-GENOVA-LOURDES 
(e ni or no, con escursioni in vane e.io] 

6 GIORNI: L 450.000 
13/18-4; 18/23-5:8/13-6; 22/27-6; 6/11-7; 20/25-7; 
3/8-8:17/22-8; 31/8-5/9; 7/12-9:14/19-9.21/26-9; 
29-9/4-10; 5/10-10 

9 6 I 0 R N I : Via Andorra Barcellona L 650.000 
22/30-7; 13/21-8; 27-8/4-9; 17/25-9 

10 6 I0RNI : Via Neve» Panai L 800000 
8/17-7:9/18-8 

La quota comprende: viaggio in pullman gran lusso pensione compirla in otlirm hotel came
re doppie con servai privati assicurazioni. Pei gruppi completi, possibilità oi variazione di 
programma e di durala con partenza da Qualsiasi louliia italana. 

funotautoal Mi Intonoizlonfc 
PREITE viale Roma. 40 - COSENZA - Tel. (0984) 28836-24946 

Organizzazione tecnica La Maison Ou Pelerin-Lourdes 

18 l'Unità 
Domenica 
1 luglio 1990 

EIHIill 



NUMMI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili dei fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 4462341 
S.Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Ne'i 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 718271B 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
EraNuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

gffiO 
e * «ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A,FÉ,R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biondeggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizioomergenza radio 

337809 Canale 9 CS 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqulllno: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

A Montelibretti 
l'università 
di equitazione 

> *^. k 7ÌÌV 

# -«al* 

ARIANNA QASPARINI 

• i Montelibretti, piccolo 
•borgo» arroccato sulle ultime 
propaggini dei Monti Sabini, 
un tempo -porta- avanzata del
lo Slato Pontificio, aggiunge 
un'altra -perla- alla sua storia: 
l'Università dell'equitazione. E 
proprio un programma ambi
zioso quello che si svolge alla • 
Scuola militare diretta dal col. 
Gaetano Cigna: il primo corso 
triennale per maestri di equita
zione nato lo scorso febbraio 
da una proficua collaborazio
ne Frse-Autorilà militare. 

•Con i precedenti corsi della 
durata di soli sci mesi - spiega 
il presidente della Fise Mauro 
Checcoll - riuscivamo solo a 
rispondere alle esigenze di ba
se derivanti dalle pressanti ri
chieste del mercato, ma non a 
"formare" degli istruttori di alto 
livello professionale». Al corso 
partecipano dodici allievi Ira i 
quali tre donne e Ire militari, di 
e l i compresa tra i ventuno e i 
trentacinque anni, eterogenei 
per provenienza e per cultura. 

Invitati dal nuovo coman
dante della scuola abbiamo 
potuto vedere questi ragazzi, 
che non hanno esitato a la
sciare le loro precedenti occu
pazioni pur di frequentare il 
corso, al lavoro sotto la guida -
di una «vecchia gloria» della 
nostra equitazione, il col. Pao
lo Angioni, olimpionico in 
completo e medaglia d'oro a 
squadre alle Olimpiadi di To
kio. 

Ad ognuno sono stati affida
ti tre cavalli, un -cinque anni-, 
un -anziano* e un puledro an
cora indomilo che non aveva 
nessuna confidenza con l'uo
mo, e che gli allievi dovranno 

preparare, affrontando un pro
gramma di addestramento e 
ammansimento, per il Premio 
allevamento di Grosseto. L'ad
destramento, che prevede an
che l'uso del "corridoio» per 
permettere al cavallo di saltare 
senza -l'ingombro- del cavalie
re sulla schiena, non è l'unica 
occupazione degli allievi, che 
lino ai primi giorni di giugno 
hanno dovuto provvedere an
che ai lavori di scuderia. 

•Ci siamo trovati ad affronta
re un problema molto serio -
spiega Angioni - ricondurre ir 
nostro panorama equestre, og
gi dominato da una moltitudi
ne di tecniche diverse prove
nienti da "influenze straniere", 
ad una omogeneità di stile rap
presentativo dell'equitazione 
italiana. Lo scopo di questo 
corso è formare "gente di ca
valli", rompendo finalmente 
l'identilicazione tra equitazlo-
ne-compctizionc-sallo ostaco
li. L'equitazione è molto più di 
questo: è l'arte di amministrare 
le forze del cavallo. Dobbiamo 
ricordare che la principale di
sposizione morale dell'uomo 
di cavalli che si pone di fronte 
alla "materia equestre", è l'u
miltà intellettuale, condizione 
strie qua non per affinare quel
la sensibilità necessaria al rag
giungimento del "tatto eque
stre" che distingue i cavalieri 
mediocri dai fuoriclasse-. 

Accanto alla pratica eque
stre il programma è arricchito 
- come ci illustra il consigliere 
federale gen. Cini - da lezioni 
di teoria che, non avendo an
cora a disposizione delle aule, 
si svolgono presso la Scuola 
nazionale dello sport. 

Ma «Eralov» 
forma 
e sonorità 

ENRICO Q A I U A N 

Galleria Eralov, via Car
dinale Merry del Val, 20. «Frce 
Hot Art- incontri dell'arte con
temporanea e la musica. Ora
rio: 20-23 (esclusi lunedi e te
stivi). Pino al 27 luglio. 

La galleria Eralov (si legge 
da destra verso sinistra) espo
ne gli interventi degli artisti Lo
renzo Bruno, Gianni Capitani, 
Sandro Coccia, Boza Kosak, 
Ernesto Porcari. Naoya Ta-
kahara fondendoli con gli in
terventi musicali di llle Strazza, 
Sebastiano Forti e Francesco 
Forti. 

La galleria Eralov (si legge 
da destra verso sinistra) ha in
tenzione di rivelare, di volta in 
volta, sotto 'forma- e -sonorità-
differenti, le possibilità di inte
razione, le connessioni ed an
che le divergenze tra le due ar
ti. Ma non è tutto: la galleria 
Eralov (si legge da destra verso 
sinistra) ha intenzione di dedi
care ogni puntata a un ulterio
re e diverso (e quindi la'volta 
apparentemente slegato dai 
precedenti) capitolo di tale in
dagine. 

La musica In questa prima 
mostra ha funzionato da ele
mento dì raccordo, da com
mento alle opere: e il «catalo
go» quanto meno originale di 
Eralov (si legge da destra verso 
sinistra). Il destino delle opere 
degli artisti oltre al commento 
•catalogato» dalla musica e 
stato quello di inserirsi nello 
spazio espositivo. La galleria e 
formata da diversi metri cubici 
dislocati in vari punti del con
dominio e gli interventi si sono 

divcrsilicati dal commento per 
poter essere installati per i di
versi materiali usati. 

Coccia ha privilegiato il car
do serrandolo in uno spazio 
lontano dagli altri. E i fili tirali 
fuori dalle pareti si piantano 
sulla ghiaia rendendola fosfo
rescente. Cosi si vedono e cosi 
non ci si inciampa nel buio 
delle note musicali. Capitani 
ha scritto poesie su carta inve
triata e listellata al muro: e pie
ghe barocche sulla carta che 
smascherano segnali arancio
ni misteriosi e intriganti sotto 
pelle. 

Naoya Takahara curiosa 
nella misura storica dcll'ogget-
to-quadro e rivoluziona co
struttivamente immagine e te
laio. Cosi via via gli altri instal
lano cose loro attendendo che 
la musica stampi il -catalogo-. 
Musica Frce, note insistenti e 
voce amplificata che parte per
pendicolare al terreno e vola 
tra ghiaia e visitatori e le pareti 
e in alto in alto verso le finestre 
del condominio. Opera, suono 
e l'ascolto visivo la il resto. 

Encomiabile la passione 
che profonde l'animatrice di 
questa gallerìa in simili impre
se culturalmusicali. Se coordi
nate per bene possono dare 
ulteriori fmtti. Frutti musicali e 
pittorici. ' Anche l'attenzione 
che ha per I giovani è degna di 
nota: nota di consenso e plau
so. Nel panorama romano for
se ò una delle poche gallerie 
disarticolate (più luoghi che 
diventano condominio) che 
spinge verso le nuove genera
zioni e li ospita con educazio
ne. 

Feste barocche e serate flamenche inaugurano Testate romana 

Notte nei giardini spagnoli 
ROSSELLA BATTISTI 

•al Il canto arriva fin sulla 
strada, avvolgendo le mura di 
San Pietro in Montorio di note 
struggenti ed esotiche. Landa-
lusia si è trasferita per una not
te nel giardino dell'Accademia 
di Spagna, dove folto e silen
zioso il pubblico ha ascoltato 
Calixto Sanchez, -cantaor 
payo- (non gitano) e le sue 
•arie» andaluse. Camicia bian
ca sbottonata, capelli mori e 
occhi semichiusi, Calixto affi
da alla voce un messaggio no
stalgico, modulalo con echi 
albeggianti, pronto a scio
gliersi nell'impeto lirico del
l'improvvisazione. Fedele, lo 
segue il chitarrista, snocciolan
do le note come una manciata 

di perle. E II pubblico tace, ra
pito. Non un bisbiglio scuoti • la 
purezza del canto, sparso si Ila 
platea fitta e fra gli oleandri 'lei 
giardino, dove si accoccolano 
gli ultimi arrivati. Cèchi si alfa-
stella sui gradini, chi si sdì ila 
noncurante del terreno bagna
to e chi resta stregato dal | ec
colo chiostro adiacente. Via 
anche qui. tra la leggiadra figa 
d'archetti e il tremolio ambrato 
delle fiaccole arriva la vi ice 
flautata a suggerire segni e so
gni di Spagna. 

Quando Calixto finisce il 
suo concerto, non lo voneb'je-
ro far andare via. L'incantatore 
andaluso concede solo un ulti
mo assolo e sparisce lasciando 

agli echi le sue suggestioni e al 
programma un altro appunta
mento il 6 luglio con il ccnlaor 
gitano Luis Heredia. 

Sempre all'interno del «pro
getto Romaeuropa» - il festival 
di Villa Medici che coordina 
quest'anno le diverse accade
mie (spagnola, tedesca e un
gherese), Villa Massimo non è 
stata da meno nell'organizzare 
intrattenimenti per un pubbli
co romano orfano di estati ben 
più attraenti. L'inaugurazione 
in grande si è svolta giovedì, 
dopo lo spettacolo di Giorgio 
Barberio Corsetti. Una grande 
e fiabesca voliera, ideata e al
lestita da Roberto Lucifero, ha 
accolto gli spettatori fra cin
guetti! e ciurlare d'improbabili 

volatili cresciutelli. Grassoccio 
e variopinto il pappagallone 
che saltellava indicando l'usci
ta dalla gabbia faceva a gara 
con -super-merlo» per ingra
ziarsi le simpatie degli ospiti. O 
forse delle belle gazze, che si 
dondolavano mollemente sul 
trespolo della voliera. Buon 
per loro che non c'era nessuno 
di -Cuore», l'Inserio satirico 
dell'Unità, e un complice foto
grafo, altrimenti sarebbero fini
ti tutti nella rubrica «Cosa si fa 
per mangiare». Becchime a vo
lontà riempiva il fornito buffet, 
si che dopo la prima ondata di 
bagordi, c'è stato spazio per 
abbondanti bis, illuminali a 
sorpresa dai fuochi d'artificio. 

Nella stessa serata, Cristina 
di Svezia - alias Liana Orfei -

entrava a cavallo a Piazza del 
Popolo, dove un palco gigan
tesco l'attendeva per prosegui
re la grande festa barocca. Or
ganizzata da Plateaestate, la 
festa ammiccava da più spalti 
ai quasi cinquemila spettatori 
assiepati ovunque: dal Pincio 
(dove si svolgeva la prima par
te dello spettacolo), dalle 
quattro chiese «in concert» nel
la zona del Corso e, natural
mente, da piazza del Popolo. 
Faraonica con i suoi seicento 
protagonisti, fra attori, musici e 
ballerini, la festa è affogata nel 
finale nella sordina di altopar
lanti poco funzionali. E nell'in
terminabile trionfo barocco, il 
nonnino alla destra della no
stra postazione si incrinava da
gli sbadigli. 

Oalla «Festa nella voliera» a Villa Massimo; sopra cavallo e cavaliere In az • ime 

Giulietta e Romeo passano 
l'estate a Genzano 
• • Un tono più dimesso ha 
assunto il tradizionale festival 
dell'Infiorata di Genzano dedi
cato alla danza: diminuite le 
sovvenzioni, si è ristretta anche 
la sfera di richiamo delle com
pagnie, selezionate quest'an
no solo in ambito italiano, ad
dirittura quasi romano. Ma 
l'assessore Patrizia Mancini 
spera di ritrovare presto nuova 
vitalità, sia promuovendo gio
vani compagnie che difficil
mente trovano spazio in gran
di circuiti, sia favorendo l'inte
resse per la danza nel pubbli
co rendendo libero l'ingresso" 
alla manifestazione. 

Apre la rassegna domani la 
compagnia «Mizar» diretta da 
Gabriela Corini. che firma lo 

spettacolo in programma Cy-
clos. Inteso come affresco -cir
colare» sul divenire dell'uomo, 
lo spettacolo offre più di uno 
spunto piacevole e la presenza 
di una brava danzatrice come 
Anna Rocca. Seguirà il 6 luglio 
la compagnia Elevation Dance 
con quattro brani: Quadri di 
Lue Bouy. A sei corde di Carla 
Peroni, Fantasia in re maggiore 
di Marco Realino e Schiume di 
luna di Dario La Feria. Danze 
afro-haitiane in onore di Emi
lie, dea dell'amore, è la propo
sta dì Lucina De Martis il 9 lu- • 
gllo, mentre il cuore della ma
nifestazione è il Giulietta e Ro
meo di Fabrizio Monteverde 
che il Balletto di Toscana met
te in scena II 10 luglio. Flore al
l'occhiello della danza italia

na, la splendida compagnia 
toscana porta avanti una poli
tica lungimirante che unisce la 
tecnica brillante del suo orga
nico con 11 talento coreografi
co di giovani autori, chiamati a 
comporre -lavori su misura». 
L'appuntamento è da non per
dere anche perché questa par
ticolare versione di Giulietta e 
Romeo ideata da Monteverde 
debutta per la prima volta in 
cea romana. 

Conclude il piccolo festival 
la Compagnia Nazionale italia
na di Danza Classica diretta da 
Raffaele Guerra, che presenta 
il 15 luglio // lago dei cigni ri
prodotto da Salvatore Capozzi 
sulla coreografia di Petipa-lva-
nov. 

Mudhoney, rabbia e furore 
BM Gli americani Mudho
ney. in concerto domani sera 
sul palco del Piper (via Taglia-
mento 9), non sono roba da 
palati fini. 

Solo la scena -heavy metal» 
conosce gruppi che con altret
tanto furore riversano distor
sioni chltarristichc e urla disu
mane nelle orecchie del pub
blico. Ma i Mudhoney non so
no una metal-band, il loro re
ferente è il rock violento, ag
gressivo, praticato una 

quindicina di anni fa, a Detroit, 
dagli Slooges di Iggy Pop. L'ar
gomento principale che alcuni 
sostengono contro di loro è 
proprio questo; in fondo, dico
no, I Mudhoney non fanno al
tro che portare alle estreme 
conseguenze l'estetica rumori
sta degli Slooges. 

Se l'originalità scarseggia, i 
quattro di Seattle la compen
sano con la forza e la dispera
zione, il minimalismo esaspe
rato dei riff, la rabbia dei testi. 

Oggi che l'underground ameri
cano sembra in cerca di una 
frontiera nichilista (che nel ca
so dei gruppi più illuminati, ti
po Sonic Youth, diventa un'ot
tima metafora per la disgrega
zione sociale), l'estremismo 
dei Mudhoney raccoglie molti 
consensi. Il gruppo guidato da 
Mark Arm e Steve Turner, en
trambi ex Green River. incide 
per la Sub Pop ed ha all'attivo 
due Ip, Superfuzz Bigmulf e 
Mudhoney. DAI. So. 

Storia dell'angelo e del poeta 
• I II poeta incontrò l'ange
lo tra i tavoli di un ristorante, 
perchè quella città era piena 
di ristorar'' e dì gente che 
mangiava. In realtà lui non 
era un vero poeta: i suoi versi 
appassivano subito, appena 
scritti, e non volavano affato 
in alto. E poi tutti i veri poeti 
erano già morti. Ma gli piace
va lo stesso pensare di esser
lo. L'angelo aveva gli occhi 
chiari e indifesi. E un sorriso 
come una piccola luce. Inse
gnò al poeta a spezzare il pa
ne e a deporlo sulla tavola, 
per dividerlo. Camminavano 
spesso al buio, di notte. E 
amavano stare da soli, il poe
ta e l'angelo. Il poeta pensa
va che era stato molto fortu
nato ad incontrare gli occhi 
chiari di quell'angelo. L'an
gelo, dolcemente, rimprove
rava al poeta di non avere 
una casa. -Trovala, cosi po
trò regalarti un gatto», pro
metteva. Il poeta, allora, si 
mise a cercare una casa -
ma non è facile.trovare la ca
sa per un poeta. 

L'angelo spesso era assen
te. Viveva, più del poeta, in 
un mondo pieno di confusio
ne. I primi tempi il poeta non 
faceva caso a quell'assenza. 
Gli pesava molto di più l'as
senza delle parole per le sue 
poesie, cosi gracili che mori-

Racconti d'estate, la nostra iniziativa prende il via 
oggi con il racconto di Adriano Elias. Tutti possono 
partecipare e queste sono le regole: scrivere il testo 
a macchina, non inviare scritti che superino le 75 ri
ghe (e possibilmentt! non inferiori alle 60 righe), 
ogni riga deve essere di 58 battute. Lo scritto va in
viato a «l'Unità», cronaca di Roma, via dei Taurini 19 
-Cap 00185. 

ADRIANO ELIAS 

Racconti 

vano appena vedevano Iti lu
ce. Poi cominciò, all'inizio 
senza accorgersene, a soffri
re per l'assenza dell'angelo. 
Gli rivolgeva sempre molte 
domande, quando torniva. 
Ed era felice di ritrovarlo. 
L'angelo arrivava nei mo
menti più inaspettati, ma era 
sempre atteso dal poeta: 
mentre scriveva, mentre pas
seggiava, mentre pensava. Si 
sedeva leggero sul bordo del 
cuore del poeta e lo guarda
va sorridendo. «Devi sorr de-
re gli più», gli diceva l'angelo. 
Una volta raccontò al p< -età 
che aveva pianto. Il poeta se 
ne stupì e ne fu felice. Gli 
sembrò prezioso, quel p ari
lo. Pensò a come raccog ier-
lo dentro di sé e conso'are 
cosi l'angelo. -Non piang ;rai 
più da solo», gli mormori). E 
voleva stringere forte le sue 
mani, ma non ne ebbe il co

raggio. Gli venne un gran de
siderio: quello di veder dor
mire l'angelo, di assistere al 
suo sonno. Cosi gli chiedeva 
spesso notizie sul suo sonno. 
Come dormono gli angeli? 
Poi lo cullava nel suo ricordo. 

L'angelo e il poeta pensa
vano spesso di fare lunghi 
viaggi. «C'è un luogo da dove 
si vede il cielo più azzurro del 
mondo», raccontò il poeta. 
L'angelo lo ascoltava attento. 
«Andiamo II», disse poi. Una 
sera, improvvisamente, fece 
al poeta una lunga sfuriata: 
accusava il suo disordine, le 
sue paure, le sue indecisioni. 
«Ma perchè ti voglio bene», 
disse alla fine. Fu bello, per il 
poeta. Pianse, cercò dentro 
di sé dei versi per ringraziare 
l'angelo. Ma le sue parole 
continuavano a morire nel 
cuore, prima di nascere. Co
piò cosi i versi dei poeti veri. 

morti tanto tempo prima. 
L'angelo lesse quelle poesie 
con voce lenta e dolce. Poi 
sorrise al poeta. 

Una sera parlarono della 
morte. Muoiono anche gli 
angeli? Il poeta non sapeva 
dirlo. Neanche i poeti veri, 
del resto, hanno mai saputo 
dirlo. Ma quella sera l'angelo 
lo costrinse a vincere la sua 
paura della morte. Gli disse 
anche che non l'avrebbe ab
bandonalo neanche in quel 
momento, dentro quel buio. 
E questo mise pace nel cuore 
del poeta, che cercò le paro
le per replicare senza trovar
le, come sempre. Pensò: ec
co, le parole che servono so
no proprio quelle che direi 
all'angelo se fossi in punto di 
morte. L'angelo, gli occhi 
chiari nascosti dietro un bic-
.' 'ere di vino, sorrise ancora 

i volta. Il poeta allora ca

pi: conosce lo stesso quelle 
parole, anche se non sono 
ancora morto. E fu felice. 

Chiese all'angelo di pro
teggerlo, perchè spesso il 
poeta si feriva con la vita co
me se fosse un pezzo di vetro 
tagliente. Poi gli regalò un li
bro antico, in una lingua 
oscura. Cosi, pensò, l'angelo 
potrà leggere II tutto quello 
che non so dire. E gli chiese 
anche di accompagnarlo, un 
giorno, nel luogo dove era 
nato. Luogo di pietra e sassi, 
bruciato e povero. «Ma è bel
lo», spiegò il poeta. L'angelo 
gli voleva bene e rispose di si. 
Cosi, per un tempo lungo co
me un'esistenza, intorno ai 
bordi delle conoscenze degli 
altri, ma un po' distanti, in 
una luce che oscurava gli oc
chi intorno, camminarono 
un poeta senza parole e un 
angelo dagli occhi indifesi. 
L'angelo sedeva ancora sul 
cuore del poeta, e gli teneva 
la mano. 

Ecco, ora il poeta è qui, so
lo, nel buio. Attende l'angelo 
che verrà, perchè glielo ha 
promesso. Lui aspetta. A vol
te piange, perchè si sente so
lo e ha paura. A volte sorride, 
quando pensa che l'angelo 
stia per arrivare. E dentro di 
sé, inutilmente, cerca le pa
role di una poesia. 

• APPUNTAMENTI I 
Menù del mondiale. Domani, alle ore 21, presso l'Arance-
ra di San Sisto (piazza Metronio 2) il sindaco Franco Carra
io riceverà i rappresentanti della stampa italiana ed estera 
accreditati per la Coppa del mondo Fifa Italia '90 per offrire 
un -Itinerario gastronomico» alla scoperta di ricette, tradizio
ni e sapori d'Italia. Gli intervenuti riceveranno anche il volu
me «Sapori d'Italia-, guida delle curiosità della cucina italia
na. 
I colonnelli verdi e la line della storia di Dario Paccino. 
II volume, edito dalla Antonio Pellicani Editore, sarà presen
tato domani, ore 17, nell'aulete della Sacrestia della Came
ra dei deputati da Pietro Barcellona, Giorgio Nebbia, Giulio 
Saliemo e Giovanni Russo Spena. Lo scopo dell'incontro è 
quello di favorire un dibattito sulla riqualificazione dell'ini
ziativa amblentalistka. 
Serata di solidarietà a favore della popolazione ira
niana colpita dal terremoto. Domani, ore 21. al cinema 
•Fiamma» di via Bissolati proiezione del film Nar-O-Ney di 
Saied Ebrahimifar. L'ingresso è ad offerta libera e l'incasso 
sarà consegnato alla Croce Rossa. Sarà presente il regista. 
Creatività In mostre: collettiva dei lavori degli allievi dell'I-
stituo europeo di design, dipartimenti di fotografia, illustra
zione e scenografia. Via Salaria 222 (Largo Benedetto Mar
cello). Fino al 25 luglio. Ore 9.30-18 dal lunedi al venerdì. 

I MUSEI E GALLERIE) 
Galleria Dorla Pamphili. Piazza del Collegio Romano, 1 a. 
Orario: martedì, venerdì, sabato e domenica 10-13. Opere di 
Tiziano, Velasqucz, Filippo Lippi ed altri. 
Galleria dell'Accademia di San Luca. Largo Accademia 
di San Luca, 77. Orario: lunedi, mercoledì, venerdì 10-13. Ul
tima domenica del mese 10-13. 

I NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

OGGI 
Sez. La Rustica: chiusura Festa de l'Unità con C. Leoni. Ore 
18-22 raccolta firme sulla legge sui tempi delle donne e sui 
referendum. 
Sez. Porto Fluviale: ore 9.30-13 raccolta firme sui referen
dum elettorali Porta Portese, Via Ettore Rolli angolo Via Ca
staldi. 

DOMANI 
Sezioni 
Casal de' Pazzi: ore 18 attivo sulla Festa de l'Unità. 
Enel: ore 17.30 direttivo sulle iniziative della sezione per la 
Costituente. 
VKinla: ore 18.30 difettivo di sezione. •••<•• • < '• 
Moranino: ore 18 c/o il Circolo Carlo Levi, iniziativa sulla 
casa, con Ckcacci. 
EsquiUno: ore 17 coordinamento III mozione-, con O. Man
cini. 
Ponte MUVio: ore 20 assemblea com. XX «Per un vero rin
novamento del Pei e della sinistra», con S. Morelli. 
Fiumicino Catalani: ore 18 Cd sul tesseramento, con Gar
gano e Speranza. 
Universitaria: ore 16 c/o Aula di Fisiologia generale (P.le 
Aldo Moro, S) incontro preliminare per la formazione di un 
Comitato per la Costituente. Tema: -Quale Università per 
quale sviluppo», con L. Frontali. L Punzo e R. Antonclll. 
Colli Anlene: ore 18 assemblea sui referendum elettorali 
(Cantaro). 
Arci NazJe: ore 16-20 raccolta firme sui referendum eletto
rali (P.le Flaminio). 
Tlburtlna Gramsci: ore 18.30 assemblea sui referendum 
elettorali con raccolta firme. 
Trionfale: ore 16 raccolta firme sui referendum elettorali 
(Metrò Ottaviano). 
Arami: ore 11-14 raccolta firme sui referendum elettorali 
Autocentro Roccacencia, via di Roccacencia. 
Amni: ore 11-14 raccolta firme sui referendum elettorali. 
Autocentro Laurentina, via Nicola Spedalieri, 8. 

COMITATO REGIONALE 
Domani 2 luglio alle 10 è convocato il Gruppo comunista 
regionale presso la Pisana. Domani 2 luglio alle 10 c/o il Cr 
riunione delle responsabili femminili delle Federazioni del 
Lazio (F. Cipriani). 
Federazione Castelli: oggi, Campoleone chiusura della 
Festa de l'Unità. Domani: Gavignano alle 20 Cd (Strufaldi); 
Anzio Centro alle 19Cd (D'Alessio). 
Federazione Civitavecchia: domani, in Federazione alle 
18 riunione compagni Ical (Ranalli, F. Carai). 
Federazione Fresinone: domani, Ccccano alle ore 17.30 
c/o sala consiliare (ex Pretura), conferenza-dibattito su: 
•Finanza locale e referendum autonomie: il ruolo degli am
ministratori comunisti»; relazione di Ugo Vetorc. partecipa 
Angelino Loffredi. Acuto alle ore 20.30 Cd (Cervini, Spazia
rli). 
Federazione Latina: oggi, Aprilia/Campoleone prosegue 
la Festa de l'Unità. 
Federazione Rieti: oggi, assemblee sulla fase costituente 
a: Poggio Mirteto allo 10 (Dionisi); Collevecchio alle 10 
(Fiori); Poggio Bustone alle 10 (Renzi); Casaprota alle 10 
(Angeletti). Montebuono, chiusura della Festa de l'Unità, 
con comizio alle 22 (Bianchi). Domani in Federazione alle 
17 riunione amministratori comunisti su: -L'iniziativa dei co
munisti per l'applicazione della legge 8-6-90 n. 142» (Fiori). 
Federazione Tivoli: oggi, Villalba prosegue la Festa de l'U
nità: alle 22.30 concerto degli Stadio. Domani: Tivoli alle 18 
c/o la Sala Doria riunione del Cf-Cfg su: 'Assetti» (A Fred
da) 
Federazione Viterbo: domani alle 10 c/o la sala consilia
re delle conferenze della Camera di Commercio presenta
zione agli imprenditori ed alla stampa del Documento di 
programmazione sulla manovra finanza pubblica del grup
po Pei al Senato con Ugo Sposetti. Monlerosi, alle 21 assem
blea (Daga). Vetralla. alle 21 assemblea (Capaldi. Nardi-
ni). 

• PICCOLA CRONACA a M a V n i f a V i 
Urge sangue (qualsiasi gruppo sanguigno) per la compa
gna Anna Maria Petrolati. Chiunque può donarlo si presenti 
tutti i giorni, escluso la domenica, dalle ore 8.00 alle ore 
10.30. al terzo piano sezione donatori di sangue presso il po
liclinico -Agostino Gemelli», Largo Gemelli 8 (in via Pineta 
Sacchetti). All'atto della donazione specificare il nome del
la compagna (reparto trapianti). 
Lutto. È morta Valori Concetta, madre di Rolando Graziosi, 
segretario sez. Pei Nuova Tuscolana. A Rolando e a tutta la 
famiglia le condoglianze dei compagni della sezione e de 
l'Unità. 

l'Unità 

Domenica 
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Alien, via Velletn 13 
Aperta dalle 23 30 da marte
dì a domenica Ingresso 
martedì, mercoledì e giovedì 
lire 2S 000 Venerdì, sabato 
edomenica lire 30 000 

Gi lda, via Mano de' Fion 
97 Musica e servizio risto
rante Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25 000 Venerdì e sabato 
lire 30 000 

Atmosphere. via Roma-
gnosi I l / a Piano bar e sera
te a tema Aperta 11 30/al-
ba Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25 000 Sabato e 
domenica lire 30 000 

Magic fly. via Bassanello 
1S Apre tutte le sere alle 10 
L 1 5 0 0 0 

La m a i n i m i » , via degli 
Olimpionici 19 Musica afro-
latino-americana dal vivo 
Aperta da martedì a dome
nica Ingresso settimanale li
re 10 000 Sabato lire 18 000 

Hyateria. via Giovarmeli! 
3 

Notorlus. via San Nicola 
da Tolentino 

Black Out . via Saturnia 
18 

Uonna Lamiera , via 
Cassia 871 

Disco BAR 

H i g h frve. corso Vittorio 
286 Dalle 8 alle 16 servizio 
bar e ristorante Dalle 16 al
le 20 cocktail e musica La 
sera aperto fino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve
nerdì house music Martedì 
chiuso 

Pan la re l , piazza della 
Rotonda (Pantheon) Sera
te di musica blues, house e 
rock. Tavoli ali aperto Ora
no dalle 21 30 alle 2 30 

Check polnt chor l le , 
via della Vetnna 20 Disco e 
newage 

PISCINE 

Spor t lng c lub v i l la 
PamphJII . via della Nocella 
107 Tel 6258555 Immersa 
nel verde la piscina è aperta 
con orano continuato dalle 9 
alle 20, tutti i giorni escluse le 
domeniche L abbonamento 
mensile è di lire 200 000, 
quello quindicinale di 
120000 

N e w g r e e n b i l l c lub via 
della Bufalotta 663 Tel 
8190828 Centro sportivo al-
I aria aperta Orario dalle 10 
alle 18 Per la piscina I ingres
so giornaliero è di lire 15 000, 
abbonamento mensile lire 
300 000 e quindicinale lire 
200 000 

Le magnol ie , via Evodia 
36 Tel 5032426 Aperta dal
le 9 3 0 alle 19 La piscina è 
circondata da un giardino e 
al bar ci si può ristorare con 
panini e bibite L'ingresso 
giornaliero lire 15000 Saba
to e domenica lire 16 000 

Kursaal , lungomare Luta-
zio Calulo (Ostia lido) Tel 
5670171 Piscina scoperta 
Ingresso giornaliero lire 
8 000, mensile 100 000 Ora
rio continuato dalle 9 alle 
19 30 

Nadir , via Tomassim Tel 
3013340 Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17 Abbo
namento mensile lire 
135 000 

La Nocel la , via Silvestri 
16 Tel 6258952 Centro 
sportivo ali aperto Abbona
mento mensile lire 130000 
con I uso dei campi da tennis 
e palestra Orano 9 /20 30 fe-
nali, 9 /19 festivi 

La golena lungotevere 
Thaon di Revel 7 / 9 Tel 
393345 Piscina sicuramente 
diversa ali aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circo
lo lavori pubblici E' aperta 
con orano continualo dalle 
10 alle 18 L'ingresso giorna
liero è di lire 14 000 

MAXISCHERMO 

Ostia largo San Gallo 
Serpentara piazza Benli 
Testacelo parco della Re

sistenza e presso la sede del 
•Centro interculturale Villag
gio globale"- (lungotevere 
Testacelo, locali Borsa, ex-
Mattatoio) 

Vi l la Borghese Galoppa
toio 

Ippodromo del le Co-
pannel le, via Appia Nuova 
1255 

Eur i tmia c lub Via Romo
lo Mum 

Forte Brevetta -Bowling 
centro sportivo "Silvestri » 
(Via Giorgio Zoega 6) 

Monte Mar io , presso -Ho
tel Cavalieri Hilton» via Cad-
lolo 

Ospedale -Regina Ele
na». Aula Magna (viale Regi
na Elena) 

C inema Arlston 2 (Galle-
na Colonna), per I disablli 
dell'istituto Don Guarnita. 
dell'Associazione nazionale 
per la tutela degli handicap
pati, dell associazione contro 
la leucemia del professore 
Franco Mandelli e gli studenti 
dell'ldisu 

Teatro Vit toria, piazza 
Santa Mana Liberatrice Com
menti di Oliviero Beha, Italo 
Cucci e Gianni Mina 

DMA 
Con 200 lire Caravaggio 

• h i Itineran meravigliosi e 
poco accidentati in questi te n-
pi pallonari itinerari carav. g-
geschi Ci SI può amvare Ja 
Piazza del Pantheon come < n-
che da Largo di Torre Argci li
na ed entrare dentro la chK ba 
diS Luigi de'Francesi 

Dopo metri marmonzz iti 
nel fresco delle navate po:o 
popolale di pellegrini si arrva 
sulla slmstraecl si trova la cop
pella Contarelli mtroduccn io 
due -pione- nell'apposita e >s-
sctta ecco luci potenti che il la
minano la vocazione di Matteo 
(bart nella foto) Tele gran
diose e popolale di cmozio n Tele dipinte ma
gistralmente dal -pictor pr lestantissimus- Mi
chelangelo Mensi da Carav iggio (località vici
no Milano) 

Nella cappella Contorcili ulla sinistra si trova 
la -Vocazione» e interrogar» o I ombra del drvin 
maestro potrete seguendo i suo indicare, am
vare allo stesso Matteo gabellile esattore delle 
tasse e allibire dinanzi al su< > sconcerto di tanto 
onore mentre i compagni < ella tavolata conti

nuano a controllare la somma 
di denaro che si trova sul tavolo 
Di fronte a tanta vocata illumi
nazione e È il martino l'empio 
fatto di wngue troneggia som
messo mentre un angelo gli re 
ca la solidarietà celeste 

Poche centinaia di passi e 
lungo via della Scrofa e di Ripel-
ta. arrivati a Piazza del Popolo, 
e è Santa Mana del Popolo En
trando e dingendosi verso sini
stra c'è la cappella Cerasi e altri 
due Caravaggio attendono vo
stre visite cortesi e l'arte, la gran
de arte, ve ne renderà merito 
Una «Conversione di Saulo» e 
un -Martino di Pietro» vi avvolge

ranno di un meraviglioso e devastante abbrac
cio Le posterga del cavallo illuminano Saulo e il 
Santo si ravvede Di fronte Pietro a lesta in giù 
cristianamente accetta il martino per la salvezza 
delle anime future Ricordarsi anche in questo 
luogo spettacolare di introdurre le Fatidiche 
due «piotte» per illuminare le già luminose po
sterga del cavallo di Saulo E Caravaggio ve ne 
sarà grato 

CEnCal 

Gi lda lungotevere Ober
dan 2 Tel 3611490 (Ponte 
Risorgimento) La mattina 
solarium dafle 20 in poi bar 
birrena e spuntini a base di 
insalate e panini II locale si 
può prenotare per feste pri
vate 

I l canto d e l r iso lungo
tevere Melimi Tel 3220817 
(Ponte Cavour) Musica dal 
vivo, dnnk-bar, gngliate di 
pesce e piatti a base di riso 
Prezzo 40 000 lire 

Isola d e l sole lungoteve
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti) 
Tel 3201400 Aperto dal 
martedì a domenica, ore 13-
15 Cene a lume di candela 
dalle 20 30 alle 2 3 3 0 Spe
cialità- fusilli alla ncotta e 
melanzane petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella Prezzo 35 000 li
re 

La luna sul Tevere , via 
Capoprati (ponte Duca 
d'Aosta) Tel 390247 Aper
to dalle 10 a notte fonda Bar-
pub, ristorante e musica dal 
vivo Specialità pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto cot
to all'arancia 

OGGI ANDIAMO A. 

Una fuga in provincia per vincere il mana d'iniziative :ulturali promossa 
caldo cittadino È questa la proposta dall'associazione Caliban» Luogo di 
per tutti coloro che vogliano evitare gli , ritrovo il -Villaggi) > Globale- il centro 
affollatissimi litorali laziali L'appunta- rrrultiraMiale del ungolevere Teslac-
mento e a Nemi dove e in corso la ras- ciò (ore 18) In pi ogramma una dan-
segna -Castelli in musica» organizzata za tradizionale ci poverdlana I aper-
dalla Scuola popolare di musica di turaci una mostra fotografica sui cin-
Testacelo A palazzo Ruspoli (ore 18) que paesi lusofori, racconti Iradizio-
si esibirà il quartetto vocale di Giovan- nah per bambini a proiezione di -Mi
na Marini (ingresso libero) Per chi re- turudu- e, in chiusura di serata, un 
sta in città e è la prima giornata di percorso musicale mozambicano con 
•Noi dell Alnca immensa», una setti- Mandoa Qiarre P T tutti gli appassio

nali di musica classica, segnaliamo il 
festival di villa Pamphili Alle 21 saran
no di scena il violoncellista Franco 
Maggio e la pianista Barbara Lunetta-
eseguiranno musiche di Locatelli, 
Beethoven, Kodaly e Strawinski 

Domani, a villa Medici, s'inaugura 
la mostra dei pensionnaires con una 
panoramica sull'opera di Convert, 
Faucher, Laget. Le Mene e Poilevln 
Alle 20 al teatro dell'Orologio seguirà 
la seconda giornata dedicata ali Aln

ca lusofona, con una tavola rotonda 
sul tema dell'indipendenza naziona
le Sarà proiettato un video sui leader 
della rivoluzione dei cinque paesi e 
seguirà un recital con Giorgio Vinsani 
sulle poesie di rivolta Al Tendnstnsce 
(via C Colombo) sarà di scena in se
rata la compagnia del teatro naziona
le dell'ope'a e del balletto di Estonia, 
con *II mandarino meraviglioso», mu
siche di Bartok e coreografia di Mur-
dama. 

PUB-BIRRERIE 

M a r c o n i via di S Prasse-
de Aperto dalle 9 alle 24 
Panini e stuzzichini Chiuso 
la domenica 

F u t u r a via Renato Fucini 
244 Servizio ristorante e piz-
zena cocktail da gustare al
l'aperto Orano dalle 18 al
l'una Chiuso il lunedi 

S a n M a r c o via del Maz
zarino 8 Aperto dalle 9 30 fi
no a notte inoltrata Servizio 
ristorante, panini e piatti 
freddi 

F o u r g r e e n flelds via C 
Morm 42 Ristorante ed msh 
pub Aperto dalle 20 30 alle 
2 

F i d d l e r ' s e lbow, via del
l'Olmata 43 Irish pub, pani
ni e spuntini Aperto dalle 17 
alle 24. 

P u b 53 , piazzale delle 
Medaglie d'Oro 53 Servizio 
bar dalle 6, pub-birreria dal
le 12 30 ali una Panini wur
stel e hamburger Mercoledì 
riposo 

I l p o r t i c c i o l o piazza Lo
tario 5 Tavola fredda stile 
vecchia osteria romana 
Proiezione di diapositive e 
video sul mare Aperto dalle 
9 30 all'una Domenica npo-
so 

A m a z z o n l a via del Pi-
gneto 64 Aperto dalle 7 30 
alle 16 e dalle 18.30 alle 2 
Piatti freddi, panini e musica 
d'ascolto Chiuso il lunedi 

S t rananot te p u b , via 
Biancamano 80 Crepene, 
vini estuzzichini vari Aperto 
dalle 20 all'una escluso la 
domenica 

La br ic io la , via della 
Lungaretta 81 Birreria e pa
ninoteca Aperto dalle 20 al
le 2 (domenica dalle ore 
18) Chiuso il martedì 

Caffè Rosati piazza del 
Popolo 4 ' 5 / 5 a produzio
ne propria 

Giol i t t l via Uffici del Vi 
cano 40 e -Casina dei tre la
ghi» viale Oceania (Eur) 

Gela ter ia T r e Scalini , 
piazza Navona 28 speciali
tà gelato tartufo 

I l gelato viale Giulio 
Cesare 127 gelatena arti
gianale 

Pel lacchia via Cola di 
Rienzo 103/105/107 il ge
lato classico artigianale dal 
1923 

La fabbr ica d e l ghiac
c io via Pnncipe Amedeo 

Monte for te via della 
Rotonda 22 vero gelato ar
tigianale specialità alla 
frutta e creme 

Bella Napol i , corso Vit
torio Emanuele 246/250 
produzione artigianale di 
gelatena e sorbetti 

Europeo, piazza San 
Lorenzo in Lucina 33 gelati 
anche da asporto con in
gredienti naturali freschi 

WUl i 's gelater ia corso 
Vittono Emanuele 11 215 
specialità artigianali coppe 
personalizzate e semilred 
di 

MORDI &FUCCI 

M c D o n a l d ' s piazza di 
Spagna 46 e Piazza Luigi 
Sturzo 21 Aperto tutti i gior
ni dalle 11 alle 24 

Benny Burger viale 
Trastevere 8 Non-stop 
11 30/24 Lunedi nposo 

I taly & I taly. via Barbe-
nni 12 Aperto lino all'una 
Chiuso martedì 

I l p iccolo via del Go
verno Vecchio 74 Aperto 
f inoal le2dinolte 

PRIMI VISIONI I 
A C A M M Y H A U L 7 000 
Via Slamlra.3 (Piazza BolOflna) 

Tel «8778 

Criminali K i l t noti» regia di Claude 
Barro» con Christopher Lamb«rt-0R 

(16 45-22 M) 

AOMINAL 
Piazza Vertano 5 

L 8 000 
Tel 6441199 

Legami di limigli» di Jonathan Kaplan 
con Glenn Dose-DR (17-72301 

AMIAMO . 
PiatuOavotr 22 

1 8 0 0 0 
Tel 3211896 

Senti chi parla di Amy Heckerling • 6R 
(17-22 30) 

ALCAZAR L ! 000 . • N e » » * una (feria t'aifton.gi Paul 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 Muuraky conRonSilver-Cfl 

fo-2240) 

1 7 0 0 0 
Accademia degli Agiati 57 

Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMHICA 
ViaN del Grande 8 

1 7 0 0 0 
Tel 5818168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 
ViaArchtmede 71 

1.8 000 
Tel 87S567 

O Racconto di primavera di Eric Roh-
mer-DR (18 30-22 30) 

AfllSTOM L 8 000 Un mercoledì da leoni di John Miliui 
Via Cicerone 19 Tel 353230 con Jean Michael Vincent DR 

(17 30-22 30) 

ARISTONII 
Galleria Colonna 

L 8000 
Tel 6793267 

See no Evll hew no Evi) (versione origi
nale) 123 15) 

ASTRA 
VialeJomo 225 

1 6 0 0 0 
Tel 8176258 

O Harry ti preaento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16-22 30) 

ATLANTIC 
V TuKOlana 745 

L7000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTI» 
C J O V Emanuele203 

16000 
Tel «875455 

legami! di Pedro Almodovar con Anto
nio Banderai -BR (18-22 30) 

AZZURRO SCIPtONI L 5000 Saletta -Lumiere- Matteggerò d'a-
V degli Scipioni 84 Tel 3581094 more (181 Un uomo, una donna (20) 

JuletetJlm(22) 
Saletta -Chaplin- Merrekech eipreaa 
(1630) Donne nill'orlo di una crisi di 
nervi (18 30) Allodole sul «lo |20 30) E 
alata via (22 30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 25 

L 8 000 
Tel 4751707 

Chiusura estiva 

CAPITO». 
ViaG Sacconi 39 

L 7000 
Tel 393280 

Chiusura estiva 

CAMANICA 
Piazza Capranica 101 

1 8 000 
Tel 6792465 

I grandi auccetel del Fantalettival ' M . 
315 code Pere Noel (18-2230) 

CAPMNICHETTA 
P z i Montecitorio 125 

L 6 0 0 0 
Tel 6796957 

La ragazza di Rote Hill di Alain Tannar 
-OR (17 15-22 30) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L 6000 
Tel 3651807 

Chiusura estiva 

COLA CU RIENZO L 6000 Non aprii» qu»l cancello N. 2 di TiDor 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 Takacs con Louis Tnpp • H 

(16 30-22 30) 

DIAMANTE 
ViaPrenettina 230 

L 5.000 
Tel 295606 

O Harry ti presento Sally di Bob Rei-
ner-BR (16-22 30) 

EDEN 
PzzaColadiRienzo 74 

1 8 000 
Tel 6878652 

j Non dealderare le donna d'altri di 
KrzyaztolKioslowslu-OR (1730-22 30) 

Ut tASSY 
ViaSioppani 7 

1 8 000 
Tel 8702«5 

Doppia verna di Douglas Slewan con 
Kirkeameron-BR|17-22.30) 

EMPIRE L 8 000 J II tole anche di notte di Paolo e Vii 
V ie Regina Margherita 29 tono Taviani con Julian Sands Char-

Tel 8417719 lotteGaintoourg-OR (16-2230) 

EMPIRE 2 
Vie dell Esercito 44 

L 7000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 
Piazza Sonmno 37 

1 5 000 
Tel 582834 

• Altari sporchi di M Figgi» con R 
Gare AGarcia-OR (17-2230) 

ETOiLE 
Piazza in Lucina 41 

L 8 0 0 0 
Tel 6878125 

lo e II vento di Jons Ivens e Marcatine 
loridan OR (17 30-22 30) 

EURCINE 
Vialiszt 32 

Lecco 
Tel 5910986 

Non aprii» quel cancello N 2 di Tibor 
Takacs con Luis Tnpp-H (1630-2230) 

tUROPA 
Corsod Italia 107/a 

L8O00 
Tel 865736 

C(tltert2diM>ckGams-FA 
(17 30-2230) 

EXCELSIOR 
Via 6 V del Carmelo 2 

L8000 
Tel 5292296 

Crlltera2diMickGarns-FA 
(1715-2230) 

SPETTACOLI A.. . 
>,V'> 

GARDEN L 7 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 682848 

(tentiamo angeli di Neil Jordan, -on 
Robert De Niro, Salti Perni - BR 

(1646-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
NUOVO 
Largo Aaclanghi 1 

L 5 0 0 0 
Tel 588116 

di Gianni Amelio, con 
Gian MariaVolonW-DR (1630-22 30) 

GIOIELLO 
Via Dementa na, 43 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 7000 Turo* di Gabriel» Salvatore, con Fa-
Tel 884149 brillo Bentlvojllo, Diego Abatinluono-

BR (1848-22 30) 

IL POLITECNICO 
Via G B Tiepolo.Wa-Tel 3227559) 

Riposo 

TOUR L. 4 000-3 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

llmlcpiedetlnrttredU SherWan-DR 
(1625-22 30) 

L.7000 

Tel 7596602 
Chiuaura estiva 

TIZIANO 
V laRahU -vy» 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 8 0 0 0 
Tel 6380600 

Chiusura «Silva 

HOLIOAY L 8 0 0 0 Morta 41 un ntaettro del té di Key <u-
Largo B Marcello. 1 Tel 6548326 may conToshlroMHune-DR 

(1730-22») 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 7 0 0 0 
Tel 582495 

Chlusuraesliva 

. .r-Tiiv 
KING L 6 000 Due di troppa di WIII Mackenzie on 
ViaFogliano 37 Tel 8319541 MarkHarmon.MadeleineSlowe-B I 

(1630-2! 30) 
1.1 

MADISON 1 L 6 000 O Batman di Tlm Burton con Jad Ni-
ViaChiabrera 121 Tel 5126928 cholton MichaelKeaton-FA 

(1610-22 30) 

MADISON 2 L 6 0 0 0 O Harry ti pretento Sally di Bob lei-
Via Chiabrera 121 TEL 5126926 ner -BB (16 30-2:30) 

FARNESE L 7 000 O Nuovo cinema Paiadlao di Ciusep-
Campode Fiori Tel 6864395 peTornatore con Philippe Noiret-OR 

(17 45-2230) 

FIAMMA 1 L 8 000 Tempi migliori di Roger Spottiswoode 
Via Bietola», 47 Tel 4827100 con Robin Williams Kurt Russell OR 

(16 45-22 30) 

FIAMMA I L 8 000 Tre donne, Il t e t to e Platone di Rudolf 
VHBisaolall.47 Tel 4827100 Tnome con Johannes Herserimann 

Adriana Altaras-BR (1645-2230) 

MAESTOSO 
ViaAppia 418 

L 8 000 
Tel 786086 

Paganini di e con Klaus Kmski • OR 
(17 30-2! 30) 

MAJESTIC L 7 0 0 0 O Roger >M*<dl'«KctaalMoore 0 0 
ViaSS Apostoli 20 Tel 6794908 (ver» originalecqntottol inrlalian ) 

(17-2J 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 6000 
Tel 3600933 

Nlghtmere S di Slephen Hopkins :on 
LisaWilcoK-H (16 30-2:30) 

MIGNON L 8 000 Pepi, Luci, Bom e le altre ragazze del 
Via Viterbo 11 Tel 869493 mucchiodiPedroAlmodovar-BR 

(1715-2I 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 7 0 0 0 
Tel 7610271 

Chiusura estiva 

PARIS L 6 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596508 

3 litote anche di notte di Paolo e Vit
torio Taviani con Julian Sands Ciar
lone Gaintbourg-DR (17 30-21 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L50O0 
Tel 5803622 

The trar et the rota» (versione ingle se) 
(16 30-2: 30) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

L 5 0 0 0 
Tel 7810146 

Porno desideri bagnati • E (VM18) 
(11-21 30) 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Porno vergognose esperienze ber Hall 
-E(VM18) (11-2: 30) 

QUIRINALE L 6 000 L i chiave di Tinto Brasa con Slel ma 
Via Nazionale 190 Tel 462853 Sandrelli-0R|VM14) (17 30-2:30) 

OUIRINETTA 
ViaM Mmghetti 5 

L8O0O 
Tel 6790012 

J Sognici AkiraKuroaa*a-DR 
(17 15-21 30) 

REALE 
Piazza Sonmno 

L 6 9 0 0 
Tel 5810234 

Biade Runner con Hamson Ford -1A 
(17 30-21 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 6 0 0 0 
Tel 6790763 

Crimini e milititi di e con Woody Al en • 
DR (16-2.30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L6000 
Tel 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L800O 
Tel 460883 

Music boi di Costa Gavras conjes uca 
Lance-OR (1730-2. 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 8 0 0 0 
Tel 864305 

Lolita2000 E(VMtS) (17 2. 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 6000 
Tel 7574549 

Tremori di Ron Underwood • FA 
(17-2 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7000 
Tel 6831216 

Chiusura estiva 

. Volevo I pamMam-dTMlurMO Ponzi; 
. . W . 3 H 7 7 7 - o^tu l>aFo»tJ .L^JMj l>0R(20 .30 -

TTV, HVni'ito»! • 

I CINECLUB I 
DEI PICCOLI L4OO0 
Viale della Pineta. 15-Vllla Borghese 

Tel 863485 

Chiusura attiva 

GRAUCO L 5.000 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

Cinema giapponese Spettacolo atraor-
dlnario (19) Cinema ungherese Uno 
eguordo diverto di Karoly Makk (21) 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Jeòed di Oja Kodar (19-22 30) 
Sala B II decalogo (* e 10) di K Kie-
slowtkl (18 30-22 .30) 
Salnlanlaleslivat II signor» degli anelli 
(1830-22 30) Logond(2230) 

I VISIONI SUCCESSIVE BC9 
AQUILA 
Via L Aquila 74 

L2000 
Tel 7594951 

Ogni volta di Dio 200-E(VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala 10 

L 5 0 0 0 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MODERNBTTA 
Piazza Repubblica 44 

L6000 
Tel 460265 

Film per adulti (10-11 30-16-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

L 6 0 0 0 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

MOUUNROUOE 
Via M. Cor bino 23 

L.3000 
Tel 5562350 

FemmlrteNmrre-E(VMI8) (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Reouobllca 

L.2 000 
Tel 464760 

Film per aduli! 

PALLADIUM 
P zza B Romano 

L 3000 
Tel 5110203 

Moana-E(VM18) (18-22) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Cernere 61-E (VM18) (16-22 30) 

ULISSE 
Via Tiburtlna 354 

L4500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10 000 
Tel 4627657 

Amante perverta-E (VM18) (15-23) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Music boi di Costa Gavras con Jessica 

Lange-0R (1530-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SALA A Biade Runner con Hamson 
Tel 9420479 Ford-FA (1630-22 30) 

SALAB 3 Sogni Akira Kurotawa 
(1630-22 30) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

QROTTAFERRATA 
AM8ASSAD0R L 7 000 

Tel 9456041 

VENERI L 7000 
Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottmi 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Manna 44 

L 5000 
Tel 5603186 

L 8 0 0 0 
Tel 5610750 

L6CC0 
Tel 5604076 

Non aprite cuti cancello n. 2 di Tibor 
Takacs con Louis Tnpp-H 

(16 30-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusu'a estiva 

Tintole anche di notte di Paolo e Vitto
rio Taviani con Julian Sands Charlotte 
Gamsbourg OR (1615-22 30) 

Chiuso per restauro 

Biade Runner con Hamson Ford • FA 
(16 30-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPP ITI 

Tel 0774/28278 
fì poso 

C I N E M A D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A Avventuroso BR Brillante D A . Disegni anima
ti DO* Documentario DR Drammatico E Erotico FA. Fanta
scienza G Giallo H Horror M Musicale SA. Satirico SE Serti-
mentale,SM Storico-Mitologico.ST Storico,"/ Weslern 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A • 

Tel 3604706) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
8750627) 
Riposo 

ANFITRIONE DEL TASSO (Passeg
giata del Gianlcolo-Tel 5780627) 
Mercoledì 11 luglio alle ore 21 30 
VH» private di NoeTCowew! con 
» -W»P«rW, J ^ ^ - W ^ * * 
Franeeaco Biagl Regiavol Sergio 

** Ammirata 
ARGENTINA (Largo Argentina 52-

Tel 6544801) 
Alk>17eallo21 La Mandragola di 
Niccolo. Machiavelli Regia di Ro
berto Guicciardini 

ARGOT TBATRO (Via Natale del 
Grande.21-Tel 5898111) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FESTIVAL DEI DUE 
MONDI (Via C Beccarla 18) 
I biglietti per gli spettacoli del 33* 
Festival dei Due Mondi tono In 
vendita pretto il teatro Olimpico 
(piazza G da Fabriano - Tel 
393304) 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Alle 21 Otello di Franco Venturini 
con F Venturini e Federica De Vi
ta (Solo per gruppi organizzati) 

CENTRALE (Via Colse 6 - Tel 
6797270) 
Alle 21 30 Ratsegnadel Poeti Ro
maneschi 

DELLA COMETA (Vii Teatro Mar
cello 4-Tel 6759S6-I6) 
Ripoeo 

DELLE VOCI (Via Bom belli 24 - Tel 
6810118) 
Ripoeo 

DUI (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel 
6766259) 
Ripeto * 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa
rio 27-Tel 5783601-5783620) 
Alle 21 Le mille e una nota con 
Vera Gutman e Roberto Caporali 
Regia di Attilio Corsini 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 -
Tel 76877211 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3-
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÉ Alle 18 Slremegl-
eangela - Benvenuti nel mondo 
magico di Angelica 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 21 30 Roma Violati» con vio
letta Chiarini Antonello Vannuc-
chi regia di Sergio Barbone 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tel 6797205-6783148) 
Sala A Riposo 
SalaB Riposo 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 -
Tel 6895807) 
Riposo 

PARIOLI (Via G Sorsi 20 - Tel 
803523) 
Alle 21 30 Vieni avanti pretino 
di e con Dodo Gagliarde 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 
21 30 Balocchi e profumi con la 
Compagmu Debla Cali Regie di 
Milena O Abbicco 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 Non dire fatte teidmoniarae 
Scritto e diretto da Caterina Merli
no con Roberto Agostini Giorgia 
Arevalo (Lunedi riposo) 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 . Tel 6791439-
6798269) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 
Alle 21 Ohm misure delle reti-
elenae di e con Marco Solar» (ulti
ma replica) 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3669800) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amalncia-
nl 2-Tel 6867610) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acguatpar-
ta 16-Tel 6545890) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5696031) 
Alle 21 Creditori di A Strindberg 
con Manuela Kustermann Pier
paolo Capponi regia di Giancarlo 
Nanni 

VITTORIA (mail* 8. Maria Libera
trice 8-Tel 5740596-5740-70) 
Dopo la diretta delle partite su 
grande schermo seguirà Calcio 
di rigore Regia di Attilio Corsini 

CAPANNELLI 
• VILLAQEI 
(Ippodromo delle Capermene - Via 

Apple Nuova 1255) 

Alte 20 30 Ghoetta-lere II di I 
Rettman (FA) 

TEATRO 
Alle 22 Klbelkabaret con Laura 
Kibel Alle 24 Improvvisazioni 
con Laura Kibel 

3 3 ° F E S T I V A L 
• D I S P O L E T O i ^ H H 
TEATRO NUOVO 

Oggi alle 15 e domani alle 20 30 
The Hydrogtn Jukebox di Philip 
Glass Con Alien Ginsborg e Jero
me Si ri in 

TEATRO CAIO 
Alle 12 Concerto di Mezzogiorno 
a curar di "Scott Nicfcrenz e Gian 
Carlo Menotti 
Alle 21 te cegnottedfEugene La-
biche con Gianni Agus Geppe 
Barde Regia d< Walter Pagliaro 

S EUFEMIA 
Alle 18 Incontri muticeli Concerti 
di musica da Camera a cura di 
Willned Brennecke e Spiros Argi 

• DANZAI 
TENDASTRISCE (Via C Colombo 

393-Tel 5415521) 
Lunedi alle 21 15 II mandarino 
meravlglloao Spettacolo con il 
Balletto di Estonia musica di Bar-
tok II flgllol prodigo musica di 
Prokofiev Gran pae de Raimon
da musica di Gla-zunou 

MUSICA 
• CLASSICA I 
TEATRO DELL OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
Vedi Terme di Caracalla 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione Te) 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia 118 - Tel 
3201752) 
Presso la segreteria dell Accade
mia st possono rinnovare le assi
curazioni per la stagione 1990-91 
Il termine di chiusura e stato fis
sato al 31 luglio Dopo tale data i 
posti saranno considerati ItDcn 
Le riconferme possono essere 
date anche per iscritto 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Principe Amedeo 
96-Tel 7315852) 
Corsi di chitarra solfeggio e ar 
monia Preparazione esami con
servatorio saggi e concerti Infor 
mazioni dalle 14 alle 20 

BASILICA S MARIA DEGÙ ANGELI 
(Vie Cernaia 9) 
Lunedi alle 19 -Lamor sacro e 
I amor profano» Con Polifonie* e 
Strumenti Musiche di autori vari 

BASILICA S S APOSTOLI 
Lunedi alle 21 Concedo direno 
da Paolo Colmo Musiche di Lo

renzo Per osi 
CHIOSTRO S. ALESSIO (Piazza S 

Alessio-Aventino) 
Lunedi alle 21 Ottetto di Flati Ita
liano direttore Ponziano Ciardi 
In programma Stravintiti] -Hi-
stoiredu soldat» 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Oggi o domani alle 21 Festival 
musicale delle Nazioni 1990 "For
za Italia'- Musiche per pianoforte 
di Scarlatti De Simone Busont 
Bach Farnese hi Rmesi(c/o Piaz
za Campiteli! 9T 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fort-
tane 13) 
Lunedi alle 20 30 Conceno «La 
leggiadria della danza nella ca
meristica* Musiche di Lulli 
Haydn Mozart Beethoven 

ROME FESTIVAL (Cortile del Palaz
zo Baldassini Via delle Coppel
le 35) 
Alle 21 Concerto diretto dal Mae
stro Fntz Mar arti solisti Antonel
la Subrizi (violino) Yahan Na 
kayama (pianoforte) Musiche di 
Gershwin Beethoven Casella 

SALA BALDINI (Piazza Camprtelli 
6) 
Riposo 

SALA CAPIZUCCHI (P>azza Campi. 
telli 3) 
Riposo 

TEATRO NATIVITÀ ViaGallia) 
Lunedi alle 21 S agione Cameri
stica 1990 fnterorete Guido Di 
Laurenzi (chitarra) Musiche di 
J S Bach Wo ss Giuliani 

TERME DI CARACALLA 
Lunedi alle 21 Serata inaugurale 
della stagione lirica estiva 1990 
con «Cavalleria Rusticana» di 
Pietro Mascagni e «Pagliacci- di 
Ruggero Leone ava Ilo Diretlore 
Reynald Giovan inetti Maestro 
del coro Paolo Vero Regia di Bru
no Slelano Interpreti principati 
Ludmila Semchuk V)acheslav 
Bruno Pota Fiamma (zzo O Ami
co Vladimir Attantov Ettore No
va Orchestra e coro del Teatro 
dell Opera 

VILLA PAMPMIU (Porla S Pancra
z io-Tel 3277795) 
Domani alle 21 Concerto di Fran
co Maggio Ormezowsky (violon
cellista) e Barbara Lunetta (piani
sta) Musiche di Locateli" Beetho
ven Kodaly Strawinski Inceso di 
pioggia il concerto si terra nel Pa
lazzo della Cancelleria (Piazza 
della Cancelleria Corso Vittorio) 

• J i k Z Z - R O C K - F O L K 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 35P9398) 
Alle 21 30 Concerto del gruppo 
Burks Adams Ark n Oorn-De 
Martino 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18 Tel 562551) 
Chiusura estiva 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96 Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo 36) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta 7 - Tel 
5744955) 
R poso 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
-Picante-

EURITMIA CLUB (V a Romolo Mur-
ri 43 Eurtel 5915600) 
Alle 22 Concerto di musica brasi
liana con Azeitona e gli -Alla Ten-
sao-

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3 Tel 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 A -
Tel 6896302) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30/b Tel 58132491 
Riposo 

ON THE ROAD (Parco - Via Filippo 
Meda) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
-Tel 4745070) 
Riposo 
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L'Argentina 
passa ai rigori 

/ La squadra 
di Bilardo 

Js' / la spunta 
V' >xon gii slavi 

dal dischetto 
nonostante 
un errore 
di Maradona 

A PAGINA 2B 

Dopo una gara dura 
e difficile l'Italia 
conquista la semifinale 
del San Paolo 

n il solito gol di Schillaci 
eliminata l'Eire 
da 17 mesi imbattuta 
Martedì a Napoli ci aspetta 
l'Argentina di Maradona 
Oggi alle 17 e alle 21 
gli altri due quarti 
Germania-Cecoslovacchia 
e Camerun-Inghilterra 

Con il suo gol. Totó Scrunaci ha la semifinale tra le 
mani ed ora si prepara alla sfida con l'Argentina di 
Maradona martedì allo stadio San Paolo di Napoli 

E a Londra Pavarotti fa gol 
Battuta la squadra del rock 

ALFIO BERNABBI 

Wm LONDRA II gol di Pava
rotti nello stadio -England» e 
cosi spettacolare che ormai 
fa notizia per conio suo Già 
costituisce uno dei risultati 
più inattesi nell ambilo della 
Coppa mondiale di calcio ed 
ora rischi 1 di linire nel classi
co libro dei primati. The 
Gwnness Book of Recordt 
come capita appunlo per gì. 
episodi senza precedenti 
Tutti i giornali inglesi ne han
no parlato e ne parlano 
Quelli scandalistici come il 
Sun sono riusciti a tirare in 
b<illo anche il rapporto Ira 
calcio e sesso, mentre quelli 
più seri come I Independent 
on Sunday guardano agli 
aspetti commerciali del feno
meno, alludono all'agente 
newjorkese di Pavarotti e 
parlano di «Lucky Luciano» 
In pratica e avvenuto questo 
la Bbc ha scelto Nessun dor
ma doli opera Turando! di 
Puccini, cantato da Pavarotti, 

per l'introduzione sonora alle 
partite dei Mondiali Significa 
che da qualche tempo, diver
se volte alla settimana e spes
so diverse volte al giorno, mi
lioni di telespettatori ascolta
no il D'ano mentre per oltre 
un minuto viene trasmesso 
un video speciale Ideato per 
I occasione Comincia con 
filmati di partite viste attraver
so colori seppia o grigio sbia
dito, come se fossero vecchie 
di secoli Continua ancora 
con primi piani di grandifolle 
di tifosi che salutano i gioca
tori sventolando fazzoletti 
Poi Pavarotti attacca «Nessun 
dorma1 Nessun dorma'», che 
sembra l'unico verso calcisti
co dell'intera aria Lo vedia
mo, sempre In bianco e nero, 
mentre informa lo stadio in 
tripudi-. che -il mio mistero è 
chiuso in me e il mio nome 
nessun saprà» Finisce con 
quel «ed II mio bacio scioglie
rà il silenzio che ti la mia» Ma 
natuialmcnte dal momento 

che lutti i giocatori sono ma
schi l'abbraccio al rallentato
le mostra due uomini in cal
zoncini che corrono l'uno 
verso I altro come se volasse 
ro verso II cielo Non è per 
questo che incidentalmente. 
Il Sun ha parlato di sesso II 
famigerato tabloid ha mfor 
malo i suoi letton che Nessun 
donna deriva da un opera 
che tratta una storia di «tortu 
ra decapitazione e sesso» 
Ah, questo Puccini, forse era 
un hooligan 

AH? Bbc diconoche hanno 
scelto questo brano quasi per 
caso, convinti oltretutlo di 
aver fatto un ottimo aliare da
to che il contratto li autorizza 
a trasmetterlo senza dover 
pagare i diruti per ogni ripeti
zione Ma il vero affare lo 
stanno facendo propnoquelli 
che sono nella squadra di Pa
varotti, incluso il suo agente 
Herbert Breslin Breslin è fa
moso per la sua grinta È noto 
come quello che dice a chi 
gli chiede di intervistare Pava

rotti -Se non ci mettete ar • 
che la fotografia vi taglio I • 
palle e ne faccio un trofeo 
Incredibilmente, Il single ci 
•Nessun dorma» ha comir 
ciato a vendere cosi copiosa 
mente in Inghilterra che 11 
breve tempo è finito ai pnrr i 
posti delle pop charts Quest i 
settimana e al terzo poste 
Per diventare number one Pa 
varotti deve superare sola 
mente Elton John e la barot 
pop più famosa dei mondo ti i 
questi ultimi mesi, I New Kid. 
on the Block Se gli riesce sa 
rà la prima volta nella stori i 
delle pop charts inglesi eh • 
un brano d'opera ottien > 
questo risultato Intanto i dis, 
jockeys delle dozzine di std 
zioni radio hanno comincia 
to ad intercalare funosamen 
te rockn' roti, funk, soul • 
acid house music con Cast i 
divao Una furtiva lacrima «I 
normale - ha detto un di di 
Radio One - se pensiamo 
che ali epoca l'opera equiva 
leva alla pop music di oggi» 

Stasera l'Africa contro l'Impero 
QIORQIOTRIANI 

• i Inghilterra-Camerun e 
ben più di una semplice partita 
di football Che obbliga a n-
considerare tante opinioni 
consolidate Calcistiche e no, 
perché al San Paolo di Napoli 
con la scusa del pallone si sii 
deranno (certo simbolica-
mente) due mondi, due cultu 
re, due storie E come se ctò 
non bastasse, a complicare 
una situazione di per se già ab
bastanza tragica (o si può 
chiamare diversamente una 
•festa» sportiva che suscita più 
paura che entusiasmo e mate
rializza scenan da guerra civi
le7 E tanto che siamo in 'ema si 
dovrà anche dire che ancor 
più tragico e che tutto ciò sia 
ormai da (ulti consideralo 
•normale»), sono spuntati an
che i fantasmi di Heysel Evo
cati non solo dalla demenza di 
certo (ilo estremo (che ormai 
il calcio produce a piene ma
ni) ma pure dalla perdita di 
controllo di chi (pnmo cittadi
no di Torino in testa) avrebbe 
invece il dovere di essere, ma 
soprattutto mostrarsi, sempre 
perfettamente padrone della 
situazione Ceno l'eventualità 
che I Ingmlterra possa giocare 

nello stadio "Delle Alpi» con la 
Germania non è delle più pro
mettenti Ma c'è un ma ce la 
(ara a superare il Camerun' 

Quasi tutti e anche molti 
nella stessa Inghilterra sperano 
di no La qualcosa, visto il forte 
sentimento patriottico inglese 
contnbuisce anch essa a con
ferire ulteriore eccezionalità 
ad una partita già di per se 
molto particolare A partire dal 
fatto che mentre gli inglesi nel 
secolo scorso stavano «Inven
tando» letteralmente lo sport 
moderno e codificavano il 
football, consapevoli del valo
re formativo dell esercizio fisi
co competitivo (•! ragazzi che 
vincono nei giochi sportivi im
parano a comandare nelle l i 
die» era una delle auree mas 
sime del tempo), i popoli afri
cani avevano un'idea ben di
versa del calcio Un'idea che 
lasciava senza parole l'esplo
ratore di Sua Maestà Livingsto-
ne nel cui diano è annotata la 
sorpresa che provò quando vi
de i suoi portaton negri sorteg
giare uno di loro e tagliatagli la 
testa giocare con quella un ac 
canita partita di pallone 

I sussieghi britannici rispetto 
al resto del mondo calcistico 
sono venuti ittenuandosi e 
stemperandosi molto lenta
mente Più o meno - senza 
che in ciò vi sia il minimo rap
porto di causa effetto - con la 
stessa lentezza con cui l'Afnca 
è venuta emergendo nel (bel) 
mondo del football Chi solo 
avesse osato pronosticare nel 
1950 (quando appunto i 
•maestn» decisero di parteci
pare ai mondiali abbandonan
do il loro autoisolamento) che 
di II a 40 anni la nazionale 
d Inghilterra avrebbe affronta
to alla pan, in una partita deci
siva (non un'amichevole o 
un esibizione paternalistica), 
quella di un paese africano 
non sarebbe stato nemmeno 
p'eso in considerazione 

Troppo il divano tecnico 
improponibile il confronto Ma 
più per ragioni culturali e sim
boliche che tecniche Ora in
vece accade che dopo essersi 
misurati con gli egiziani gli in
glesi debbano vederse'a con i 
camerunesi E con la prospetti 
va non remoti di uscire dal 
mondiale Perchè il Camerun 
ha niente o poco da perdere 
Ha già vinto il suo mondiale ar 

rivando ai quarti di finale Gli 
inglesi hanno invece tutto da 
temere come l'antico, nobile 
e decaduto padrone che ad
doloralo dalla prospettiva di 
dovere vendere la casa e le ter
re paterne lo è ancor più per 
I eventualità che possa com
prarle l'ex fattore Eventualità 
questa non troppo remota per
ché come ha detto Milla «Cer 
cheremo di vincere con noi 
gioca tutto il continente africa
no» E con ciò si ha anche mo
do di comprendere il valore at
tuale del calcio strumento pn-
vilegiato per definire e ndefini-
re I identità nazionale e dun
que i rapporti Ira Stati Alla fac
cia di chi continua a parlare di 
gioco di amichevole incontro, 
di (air-play 

Ma il confronto fra Camerun 
e Inghilterra non si nduce solo 
ad un regolamento di conti 
con la stona e con il coloniali
smo C'è dell'altro Clsonoaltn 
conti da rivedere Innanzitutto 
il fatto che se ci sono oggi dei 
•selvaggi», degli «animali» da 
addomesticare questi sono tut
ti raggruppati sotto la bandiera 
dell Union Jack. E ciò per 
esplicita ammissione degli 
stessi inglesi, i quali però non 
hanno per niente apprezzato 

che i loro tifosi (ossero trattati 
dagli albergaton dai commer
cianti e dai poliziotti italiani da 
•negn» 

Le tnbù del calcio, nssose e 
vendicative i pnmitivi dai volti 
pitturau, che schiamazzano e 
urtano per le strade, in preda 
ai demoni e ai delin parossisiti-
ci non popolano più il Conti
nente nero ma le metropoli 
dell Occidente industrializza
to Cosa questa che obbliga 
tutti ad aggiornare le vecchie 
ed eurocentriche categone di 
civiltà, di cultura, di progresso 
Giornali e giornalisti in testa 
che parlando del Camerun 
non si sono sottratti ai vecchi 
clichè dell Africa del sottosvi
luppo delle credenze tnbali e 
degli stregoni Come se si trat
tasse di un tema esotico, di un 
mondo lontano, e non invece 
di una realtà che i cittadini na
poletani (tanto per restare 
sempre in tema di Inghilterra-
Camerun) sono costretti a ber
si ogni giorno (tanto per ricor
dare gli standard europei del-
I acqua potabile di Napoli) O 
come se non fosse su Italia ! -
ma invece a Tele-Jaondè -che 
ogni sera un noto giornalista 
sportivo (a i pronostici del 
mondiale con il «pendolino» 
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SPORT 

La difesa spesso in affanno 
Zenga incerto nelle uscite 
ma allunga rimbattibilità 
Baresi, un po' meno super 

Il tornante milanista 
ha dato agilità e smalto 
Il fantasista neo bianconero 
soffre il troppo agonismo 

Baggio in panne 
Donadoni chic 

tM Zenga 6. Aveva meritato 
molto più della sufficienza con 
alcune parate che avevano 
sbrogliato complicate situazio
ni difensive, ma poco prima 
del fischio finale con una usci
ta da farfallone spaurito ha ri
schiato di compromettere tut
to. Non sarebbe stato certo un 
bel modo per festeggiare la 
sua quarantesima partita in 
maglia azzurra. Si può conso
lare con il suo record di imbat
tibilità che si allunga sempre 
più ora è a quota 913 minuti. 

Bergomi 6. Una partita ap
pena .sufficiente la sua che ri
specchia la serataccia com
plessiva della difesa azzurra. 
Non ha combinalo niente di ir
rimediabile ma quanto affan
no ha messo in mostra percer-

M.. .« ÌO%MJ 

care di tamponare la situazio
ne. 

Maldinl 6,5. In una serata 
dove la difesa ha messo a re
pentaglio il suo consolidato 
blasone d'eccellenza. Lui, pro
prio lui. che finora aveva fatto 
la parte del fratello minore ha 
trovato il modo di farsi valere. 
Il calcio britannico, con quel 
suo modo arrembante di attac
care, evidentemente esalta le 
sue qualità di difensore ele
gante ma sensibile alla batta
glia. 

Baresi 6. Anche i miti pos
sono farsi piccoli, piccoli. Ve
derlo sbagliare facili appoggi e 
normali recuperi e stata un'e
sperienza nuova, anche se 
non piacevole a vedersi. La 
personalità, comunque, non è 

A sinistra l'arbitro portoghese Sil
va Valente, a destra II violento tiro 
di Donadoni non trattenuto dal 
portiere Bonner, che Schillad ha 
poi spedito in rete dando la vitto
ria agli azzurri 

da supermercato e con rabbio
sa determinazione è riuscito 
alla fine a ritrovare, anche se 
non completamente se stesso. 
Provvidenziali alcune sue zam
pate dilensive, anche se non 
eleganti e sicure come ci ha 
abituato a vedere. 

Ferri 6. Contro quel lunga-
gnone di Qulnn a volte è sem
brato piccolo, piccolo. Il suo 
proverbiale, perentorio stacco 
di testa e stato ridimensionato 
dalle incornale dell'irlandese. 
Questa volta non è riuscito a 
condune il match con il diretto 
avversario a suo piacimento. E 
stato costretto ad incassare 
qualche colpo ma ne ha resti
tuiti anche diversi. Alla fine ha 
strappato una sufficienza sti
racchiata. 

De Agostini 7. Battagl ero 
per natura ha trovato il ci ma 
adatto per mettersi in mo; tra. 
A differenza dei suoi com pa-
gni è stato sempre in parità, 
sin dall'inizio. Aggressiva e 
tempista quando si è trattai. > di 
arginare gli attacchi avveniri e 
poi subito pronto a lanciarsi 
nelle sue classiche fughe I -in-
go la fascia. 

Donadoni 7. Il ritorno che 
ci si aspettava. In una pattila 
tosta che rischiava di com[>ro-
mettere la sua tecnica raffila
ta, ha trovalo il modo di inse
rirsi alla grande. Da lui se no 
partite le iniziative più ficcati. 
e suo è il decisivo prologo al 
gol di Schillaci. Un gran :iro 
bello per ideazione ed esecu

zione che Tolò ria rifinito in ca
polavoro. 

De Napoli 6. Rambo sta
volta ha dovuto cedere le armi 
di fronte ai possenti irlandesi. 
Poche volte è riuscito a farsi ve
dere nel cuore di un'azione. 
Ha speso la sua partita in un 
massacrante lavoro di trincea 
e il -soldo» se lo e guadagnato, 
davvero, con il sudore della 
fronte. 

Schillaci 7,5. Questo mon
diale lo sta consacrando come 
giocatore di classe intemazio
nale. Finora si poteva pensare 
che si reggesse solo sull'istinto, 
sul rabbioso fiuto del gol, ma 
la rete che spalanaca all'Italia 
le porte della semifinale è di 
quelle da campione assoluto. 
Ha seguito come al solito gli 

sviluppi del tiro di Donadoni e 
si è trovato sulla palla al mo
mento giusto, ma ha trovato 
anche il tenpo di ragionare e di 
trovare una soluzione tecnica
mente fredda ed elegante al 
tempo stesso. 

Giannini 6. Una sufficienza 
che sfrutta il patrimonio accu
mulato in questo mondiale, 
ma in verità il Principe ieri sera 
ha arrancalo parecchio. Forse 
sconta anche il fatto di non 
aver potuto finora tirare il fiato 
e la poca freschezza gli ha ap
pannato le idee. 

Ancelottl (dal '64 ) 6. 
Chiamato a dare il suo contri
buto di razionalità in una parti
ta vissuta con l'acqua alla gola 
ha trovato il modo, nonostante 
il poco tempo a disposizione 

di dare un onesto contributo. 
Baggio 5,5. Con tutto la 

squadra che teneva la partita 
con le unghie e con i denti non 
poteva sperare nel supporto 
atletico e tattico di cui ha biso
gno per esprimere la sua fanta
sia. Ha provato con molta vo
lontà ad entarre nel gioco ma 
senza troppi risultati. 

Serena (dal 72') 6. Una 
ventina di minuti per lui, da 
spendere soprattutto per inti
morire gli scatenati irlandesi. 
Si 6 dato da fare ed è arrivato 
ad un passo da spaventarli 
davvero i «verdi». Una gran bel
la sgroppata in contropiede 
conclusa con un tiro che il por
tiere Bonner ha paratao fortu
nosamente con il corpo. 

OR.P. 

L'arbitro 

Fischietto 
poco 
Valente. 

• • ROMA. Carlos Silva Valente o •intemazionale- da quat
tro anni ma sulle scene che contano non c'era mai stato. 
Una partita ai mondiali del Messico (Francia-Ungheria) e 
Argentina-Romania a questo mondiale: il suo curriculum. 
Mai designato per le coppe. Ieri sera l'arbitro portoghese ha 
mostrato tutti i suoi limiti. Non tanto per 11 modo come ha 
governalo una partila che si governava da sola. Gli irlandesi 
giocano tosto ma mai scorretto. Ha sbagliato soprattutto 
nelle decisioni che pesano e se questa può essere una scu
sante per essersi fidalo ciecamente dei guardalinee. Se sul 
gol di Baggio gli si può concedere il beneficio del dubbio, 
sulla seconda rete di Schillaci il fuorigioco e una totale in
venzione. E il segretario generale della Fifa. Blattercosl at
tenti agli arbitri ha collezionato l'ennesima svista. G R.P. 

Tra i verdi nessun rimpianto 
«Siamo tra le prime otto al mondo» 

Cascarino: «Bravi 
ma li credevo 
molto più forti» 
I H ROMA. Hanno l'aria sod
disfatta, tornano a casa, ma 
sono usciti dall'Olimpico a le
sta a alta e con la consapevo
lezza di aver messo in difficol
ta la squadra favorita del Mon
diale. Si chiude dunque l'av
ventura, per i verdi d'Irlanda, 
la prima avventura in assoluta 
ad un Mondiale, che li ha visti 
arrivare ai quarti di finale. A 
Dublino, dicono in coro, la 
gente è ugualmente contenta. 
Nei pub, «Guinness» a fiumi e 
allegria, come sempre. Dice 
Cascarino: «Siamo contenti 
perchè abbiamo dimostralo 
di essere una squadra vera. 
Siamo fra le prime otto nel 
mondo e, credo, con pieno 
merito. Brava l'Italia, adesso 
farò il tifo per lei. ma me l'a
spettavo più forte. Se avessi
mo pareggiato, insomma, non 
sarebbe stato un furto. E poi, 
ai supplementari, chissà». 

Velenosetlo Aldridge, che 
con Ferri non ha beccato un 
pallone: -Non mi è piaciuto 
l'arbitro. Ha spezzettato trop
po il gioco e ha preso qualche 
decisione un po' strana. Chi 
ha visto la partita, può giudi
care. Noi abbiamo giocato be
ne, dimostrando di essere una 
squadra competitiva. Salutia
mo questo Mondiale con di
gnità. Ecco, il fatto di essere 
comunque fra le prime otto 
squadre nel mondo e la digni
tà dimostrata stasera sono le 
cose più belle tirate fuori dal
l'Irlanda». 

McCarthy, il controllore di 
Schillaci. elogia Schillaci' 
«Nell'azione del gol è stato ra
pidissimo. Mi ha rubato il tem
po sullo scatto, bravo davvero. 
Usciamo dal Mondiale, c'è un 
po' di amarezza, ma come ca
pitano sono fiero di questa 
squadra. Abbiamo giocato al
la pari con una formazione fra 
le più forti del mondo e forse, 
se avessimo avuto un pizzico 
di lucidità in più in attacco, 
avremmo potuto pareggiare. 
L'Italia, comunque, non ha ru
bato nulla. Ha una grande di
fesa, la più forte in assoluto di 
questo Mondiale, e molta 
esperienza. Può vincere il tito
lo, sicuro». 

Bonner, il portiere, si trasci
na verso il pullman con la sua 
aria da attore malinconico. 
Molto educato, comunque, 
racconta cosi il gol di Schifi
ci: «Il tiro di Donadoni è arriva
to sporco, ho respinto male e 
quel numero diciannove. 
Schillaci vero, è stato velocis
simo. Sulla punizione, invece, 
non ci sono dubbi: la palla 
non era entrata. L'arbitro ha 
visto giusto». 

Gli altri, seduti composta
mente ai loro posti, guardano 
dall'alto la ressa attorno agli 
azzurri. Roba dell'altro mon
do, per loro, che si preparano 
comunque ad un ritorno da 
trionfatori. A O'Connelly 
Street, la via centralissima di 
Dublino, stanno già preparan
do la festa. DSB 

~~mmmmmm~~~~ Vicini con rabbia. Un po' di miele per Schillaci «Rivelazione 
del torneo», una dose di cianuro per arbitro e guardalinee 

«Non chiedo favori, protesto» 
Vicini fuori di sé: «Un arbitraggio intollerabile. Io 
non mi lamento mai, però quello che ho visto fare a 
quel guardalinee è incredibile. Il gol che Schillaci ha 
segnato allo scadere della partita era valido. Non 
vogliamo favori, dagli arbitraggi, ma pretendiamo di 
essere tutelati». Su Schillaci, aggiunge: «E' stato an
cora bravissimo. Rischia d'essere la rivelazione del 
mondiale». 

FABRIZIO RONCONE 

^~~~~~mm~~~ Spogliatoio e ansia. Parla capitan Bergomi. «La partita più 
sofferta». Serena: «Troppo caldo speriamo di recuperare» 

«Che fatica coi maratoneti» 

( • ROMA. Vicini, all'inizio e 
stala una partita brutta, soffer
ta, molto lottata. E l'ha aperta, 
in un qualche modo schiusa, 
ancora Schillaci. 

«SI. e stata una partita diffici
le. Com'era prevedibile, gli ir
landesi hanno tenuto il campo 
con grande tenacia dall'inizio 
alla line. Il nostro successo, se 
possibile, in questa circostan
za può assumere addirittura 
un valore maggiore Ora co-
munque siamo in semifinale, 
male che ci vada finiamo tra le 
prime quattro. Un primo risul
tato importante l'abbiamo in
somma già ottenuto. Per quan
to mi riguarda, devo dir grazie 
alla squadra, incredibile nella 
sua generosità, e al pubblico 
dell'Olimpico, che ha fatto un 
tifo straordinario anche quan
do la partita stava prendendo 
una piega poco allegra. Poi, 
forse, e il caso di dire qualcosa 
su Schillaci...» 

Cosa? 
«Beh, sapete che io non par

lo mai dei singoli, mi piace fare 
commenti solo sulla prestazio

ne della squadra. Però io credo 
che nessuno possa stupirsi se 
io dico che Schillaci ha gioca
to un'altra grande partita. Ha 
giocato con coraggio, con ab
negazione, con costanza. Ha 
segnato un gol bello perchè 
astuto. Poi ha anche colto una 
traversa calciando con clamo
rosa potenza una punizione 
dal limile. Schillaci può diven
tare il protagonista assoluto di 
questo mondiale». 

Schillaci. per la verità, pro
prio allo scadere della partita, 
ha anche segnato una altro gol 
che un guardalinee ha però vi
sto irregolare. Il guardalinee 
deve aver scoperto Schillaci in 
fuorigioco. Poi lei. signor Vici
ni, su quel guardalinee si è av
ventato strillando e agitando le 
mani. Cosa 6 andatoa dirgli' 

•Sentite una cosa: io non 
parlo mai degli arbitri, dei loro 
eventuali errori. Ma un errore 
cosi ..cosi netto, voglio dire, è 
intollerabile. Noi non vogliamo 
lavori, e anzi, qualche torto 
l'abbiamo anche subito. Però, 
accidenti, la squadra deve es

sere tutelala, lo voglio che i ra
gazzi quando scendono in 
campo si sentano tutelati dalla 
tema arbitrale. E l'errore com
messo dal guardalinee sull'a
zione di Schillaci, date retta a 
me. e intollerabile». 

A un certo punto della parti
ta, ha inserito prima Ancelotti 
e poi Serena. Perchè? 

•Perchè con Cartello volevo 
dare al controcampo più forza, 
una certa robustezza che mi 
sembrava servisse. Quanto a 
Serena, l'ho mandato dentro 
per sfruttare la sua abilità nel 
gioco aereo. I suoi colpi di te
sta potevano tornarci utili. E in 
effetti, un paio di testa giuste le 
ha anche date, Aldo». 

Vicini, lei crede che questa 
Nazionale abbia raggiunto il 
suo massimo livello di espres
sione' Insomma, per come 
gioca, per come sa soffrire e 
uscire da certe situazioni com
plicate, questa Nazionale può 
già essere considerata al mas
simo dcllacondizionc? 

•In un certo senso si, Nel 
senso, cioè, che se andiamo a 
controllare tutte le occasioni 
creale nelle cinque partile fin 
qui disputate, è chiaro che la 
squadra c'è, c'è molto bene sul 
campo. Purtroppo, però, qual
che occasione avremmo dovu
ta sfruttarla meglio. Qualche 
gol in più, insomma, ci sareb
be stato bene. Non tanto per il 
rumore di un risultalo più lar
go, ina proprio perchè vantag
gi più larghi ci avrebbero per
messo di giocare con maggior 

tranquillità e un po' più al ri
sparmio. Questa squadra, io ve 
lo npelo. sta spendendo m il
io. Qualcuno dei ragazzi io-
mincia ad essere stanco, lo o-
no preoccupato». 

E martedì c'è già la scm fi
nale con l'Argentina. 

•Due giorni di riposo ora ni 
sembrano pochi, pochissini. 
Sono una manciata di ore. Ma 
dobbiamo farcele bastare». 

A Napoli, contro l'Argenti ia 
di Maradona. Può subbenx.re 
un po' di disorientamento, -a 
gente farà il ufo per la nazbi a-
le? 

•Io credo che i tifosi napo e-
(ani sono italiani, innanzitut o. 
Non lo dimenticheranno, le 
sono sicuro. Questo è un cam
pionato del mondo, non un 
campionato nazionale. Faran
no il tifo per noi. i napoleta li. 
Faranno il tifo per la Nazioi a-
le. come hanno sempre falle •. 

Vicini è stanco. Ha la voce 
piena di raschi, chiede di an
dar via. Lascia il presidei te 
della Federcalcio, Antonio Fv'a-
tarrese. Che non ha le s tese 
idee del cittì, sugli arbitri. • il. 
ho sentilo quello che ha de lo 
Vicini, però io. in tutta sinceri
tà, devo dirmi che l'Italia n in 
m'è sembrata penalizzata da
gli arbitri in questi mondi: li. 
Noto, invece, che gli azzurri : o-
no seguiti con enorme affé io 
da tutta la nazione. A quc'lo 
punto è doveroso speri re 
qualcosa in più del semplice 
piazzamento tra le prime qu li
tro». 

Schillaci, l'uomo della sera. Con la rete di ieri, sono 
quattro. Cannoniere azzurro, ad un gol, ormai, dal 
cecoslovacco Skuhravi. «Non mi svegliate, stasera 
mi rendo conto che sto vivendo un sogno. Ma se va
do forte è merito della squadra: trai giocato con 
compagni di questo livello». Da parte degli altri, un 
coro: l'Irlanda è stato l'avversario più difficile incon
trato finora dall'Italia. 

STEFANO BOLDRINI 

Giuseppe Bergomi 

• f i ROMA. Tutti ad aspettarlo. 
e quando To'ò sbuca dalla 
porticina degli spogliatoi, sue-
cede il linimondo. Quasi lo 
soffocano, gli ficcano in bocca 
decine di microfoni, un paio di 
carabinieri intervengono per 
larlo respirare. Le prime baltu-
re il centravanti azzurro le re
gala ai cronisti di mamma Rai: 
•Devo ringraziare i compagni. 
Se sto vivendo questa incredi
bile avventura è soprattutto 
merito loro. La classifica can
nonieri? Non mi chiedete nul
la, fatemi vivere questo sogno». 
E butta giù una risala. Ripren
de fiato, Schillaci, si passa sul
la guancia sinistra, ammaccata 
da una gomitata di Me Grath, 
la sacchetta con il ghiaccio e 
ricomincia: »ll gol che ho (alto 
stasera è stalo quello più diffi
cile. Su quel pallone cento vol
te ci vai di collo pieno e spari 
alto. Sono riuscito a coordinar
mi bene, ho toccato di piallo 
ed è andata, Una rete arrivata 
al momento giusto, loro stava
no mettendoci davvero in diffi
coltà. Una gran bella squadra, 
quest'Irlanda Si diceva che 
era un avversano facile, e inve

ce sono stati quelli che ci han
no creato più problemi. Certo, 
noi abbiamo avuto altre occa
sioni per segnare. Quando ho 
tirato la punizione pensavo 
proprio che fosse finita dentro. 
Avevo sparato una gran botta, 
peccato, ma è pur vero che 
non può sempre andare bene. 
Non ho capito, invece, perchè 
l'arbitro mi ha annullato il gol. 
Ero scattato in posizione rego
lare, chi stava in panchina giu
ra che non ero in fuorigioco». 
Gli chiedono dell'Argentina, di 
questa trasferta a Napoli dove 
la gente dovrà dividersi fra il ti
fo per l'Ita'ia e quello per Ma
radona: «Siamo già fra le prime 
quattro squadre del mondo ed 
è il risultato minimo che pote
vamo raggiungere. A Napoli 
sono sicuro che la gente sarà 
con noi. Il pubblico dell'Olim
pico è fantastico, dirò una fra
se banale, ma è davvero il no
stro dodicesimo uomo, I napo
letani però sono gente del Sud, 
gente caldi, sono sicuro eh*3 ci 
daranno lo stesso afletto» Una 
lavola, quella di Schillaci, di 
quelle che sembrano falle ap

posta da r.-xontare ai nipoti
ni. In un anno, da Messina e 
dalla serie B. alla Juve e alla 
nazionale, che con i suoi gol 
sta trascinando lontano in 
quest'avventura mondiale. 
Uno Schillaci che pare ancora 
più forte di quello visto in cam
pionato, con la maglia bianco
nera: -La verità è che non ho 
mai giocato in una squadra co
si forte. Sono in forma, è vero, 
ma attorno a me ci sono i gio
catori più foni d'Italia, gente 
che sa stare in campo e li dà la 
possibilità di esprimerti al me
glio. Ecco perchè mi sento in 
debito con i miei compagni. 
Nei miei gol c'è anche il loro 
lavoro». Il resto dello spoglia
toio è un coro: l'Irlanda è stata 
l'avversario più scomodo. Dice 
Bergomi: -Hanno giocato la 
prima mezz'ora alla grande. 
Sembravano una squadra di 
un'altra categoria. Tutti a dire 
che ci era andata bene, a tro
vare l'Irlanda, e invece è stata 
dura. È stata sicuramente la 
partita più dillicilc. lo, ad 
esempio, non ho fatto il mar
catore puro. Dovevo controlla
re Sheedy, quello che segnò il 
gol del pareggio con l'Inghil
terra, uno che si muove molto. 
Mi ha fatto correre, ma è anda
ta bene». Baresi, che aveva ini
ziato balbettando, è d'accordo 
con il giudizio del compagno 
di reparto. -E' vero, è stata la 
partita più sofferta. La difesa 
ha retto, ma l'Irlanda ci ha lat
to lavorare più del solilo. L'Ar
gentina' Un avversario scomo
do. Erano partiti male, ma so
no cresciuti e adesso fanno 
paura. Sono loro, del resto, i 

campioni del mondo. Una 
squadra esperta, che magari 
non piace, ma bada al sodo». 
Arriva De Agostini, con il suo 
sorriso di bravo ragazzo che 
luccica in mezzo ai flash: «Sa
pevamo che c'era da solIrire, e 
stasera si è visto. E stata uni 
partita diversa dal solito, ri
spetto alle altre abbiamo do
vuto subire in certi momenti it 
gioco degli avversari e a quel 
punto abbiamo dovuto sfrutta
re il contropiede. Pressavano 
molto, non ci facevano respi
rare, è stata una faticaccia». E 
sul tema della fatica dice la sua 
pure Serena' «Un consiglio: chi 
stasera ha giocato, deve pen
sare soprattuto a recuperare. 
Faceva caldo, loro correvano 
senza un attimo di sosta, sono 
stati novanta minuti veramente 
difficili. Una gran bolla squa
dra, quest'Irlanda. Hanno un 
gioco rivoluzionano' una zona 
cortissima, stanno appiccicati 
in dieci metri, e ti pressano in 
tre. Il loro unico problema è 
che riescono a concreiizzare 
la mole di gioco che costrui
scono, altrimenti potrebbero 
lare ancora meglio di quanto 
hanno finora ottenuto» Chiu
de Donadoni. Un buon neutro, 
il suo. dopo l'infortunio al fi
nocchio: "All'inizio ho faticali; 
a entrare in partita, e del resto 
non volevo sforzare subiio il gì-
nocchio, poi ho ingranalo ed è 
andata bene. Partita dura, è ve
ro, ma viltona mentala. Sul gol 
di Schillaci ho tirato un gran 
botta, il pallone ha avuto una 
traiettoria strana e Bonner è ri
masto sorpreso. Poi ci ha pen
sato Schillaci». 
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II centravanti juventino al quarto gol decide una gara 
che sul campo si è rivelata più difficile del previsto 
Annullate due reti agli azzurri per fuorigioco molto dubbi 
Nel finale Ancelotti e Serena al posto di Giannini e Baggio 

Sobillaci d prende gusto 

Il gol di 
Schitlaci che ha 

sbloccato il 
risultato nel 

primo tempo 
A destra, 

la gioia 
incontenibile 
dell'azzurro 
dopo la rete 

ITALIA-EIRE 
I l DZENGA 
2( 31BERGOMI 
3( 71MALDINI 
4( 21 BARESI 
SI 6)FERRI 
61 4) OE AGOSTINI 
7(17)OONAOONI 
SdDOENAPOLI 

(191SCHILLACI 
10 (13) GIANNINI 

(9) 62'ANCELOTTI 
111151 BAGGIO 

(20) 70' SERENA 
(121TACCONI 

- ( 81VIERCHOWOD 
(211VIALU 

6 
6 
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6 
6 
7 
7 
6 

7,5 
6 
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5,5 
6 

6.5 
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MARCATORE: 37 Sobillaci. 

ARBITRO: Carlos S.Valente 
(Por) 4,5 

NOTE: Serata molto calda 
(temperatura 28 gradi con 
52 per cento di umidità). 
Terreno In ottime condizio
ni. Biglietti venduti 73.303 
per un Incasso di 
5.806.911.000 lire. Ammoniti 

De Agostini, Mor^n. 

1( D80NNER 6 
2( 2) MORRIS 6.5 
3( 31STAUNTON 6 
4( 41MCCARTHY 6.5 
5( 5)MORAN 6,5 
6( 71MCGRATH 6.5 
7I131TOWNSEND 7 
8( 81HOUGTON 6 
9( 91ALDRIDGE 6 

(16)78'SHER!DAN 5.5 
10I171QUINN s.v. 

(10)53'CASCARINO5.5 
1K111SHEEDY 6 

(221PEYTON 
(1210'LEARY 
( 61WHELAN 

RONALDO PKRQOLINI 

.••ROMA. Schillaci porta l'I-
•, talia davanti a Maradona. Tolò 
. è riuscito, di nuovo, a trovare la 
combinazione giusta che spa-

' ' lanca le porte della semifinale 
di martedì prossimo al San 
Paolo di Napoli contro l'Argon-

' lina. Una vittoria di misura cosi 
1 • come misurata 0 siala la supre-
. mazia degli azzurri costretti a 
i. battagliare contro un 'Eire che 

lino all'ultimo non ha mai ab-
. bassalo la testa. Sembra di ri
vedere il rognoso inizio della 
.partita con l'Uruguay, ma e so-

! lo un'impressione. La tanica 
" uruguagia puntava ad ipnotiz-
'"zare gli azzurri con un indolen-
• le ma preciso palleggio. Gli ir
landesi con il pallone hanno 

. una sbrigativa confidenza ma 
, hanno familiarità estrema con 
, la potenza atletica e la spinta 

agonistica. E loro il gioco non 
lo addormentano ma anzi san
no tenerlo ben desto. E sono 
cosi svegli i verdi del "Compas
sato» Jackic Charlton, che se 
ne sta in piedi a lianco della 
panchina con il suo «spezzato» 
da maggiordomo, che gli az
zurri non nescono a rubargli 
tempo, né spazio. Il dinami
smo degli irlandesi la piegare 
le ginocchia perfino a Franco 
Baresi. Il libero-monumento 
vacilla in più di un'occasione e 
con le sue impensabili figurac
ce fotograia la situazione. L'I
talia è sballonata e in diverse 
occasioni schiacciata dall'i
narrestabile rullo compressore 
irlandese. Gli azzurri cercano 
di spezzare l'aggressività del-
l'Eirc rifugiandosi ira le braccia 
di Zcnga. Ma i passaggi al por

tiere vengono bollati dai fischi 
del pubblico. Gli azzurri danno 
l'Impressione di non averla 
•pensala» prima questa partita. 
Contro gli uruguaiani si vedeva 
che erano preparati ad •ab
bozzare» di fronte al gioco me-
linalo dei sudamericani. Di 
fronte agli irlandesi appaiono 
sorpresi e un po' storditi. Ma 
contro chi corre e spinge più di 
te è complicato ragionare con 
calma. Al '24 l'Ere potrebbe 
dare corpo alla sua suprema
zia con una classica azione 
britannica. Cross di McGrath, 
stacco e incornata di Quinn 
ma Zenga salva volando nel
l'angolo baso alla sua destra, 
Subito dopo Schillaci pareggia 
il conto: traversone di Oe Ago
stini, uno dei pochi che riesce 
a contrastare gli Irlandesi sul 
loro stesso dinamico terreno, 
Schillaci spigola di testa e la 

palla sdora l'incrocio dei pali. 
E Baggio, invece, dieci minuti 
dopo a trovare il gol con una 
giocata da manuale ma il ma
nuale del guardalinee dice che 
e scattato in fuorigioco. E' roba 
da moviola ma l'arbitro annul
la senza esitazioni. 

Il quasi gol ha il potere di 
rendere meno approssimativa 
la manovra azzurra. Si prova e 
si riesce a superare la differen
za di movimento nei confronti 
degli irlandesi e la '37 avviene 
il sorpasso. Donadoni riceve 
da Giannini e al limile dell'a
rea decide di assumersi la re
sponsabilità del tiro. Ne viene 
fuori una saetta che fulmina il 
para-rigori Bonner. I! portiere 
irlandese respinge, poi barcol
la e cade. Schillaci. il predone, 
non si lascia sfuggire l'occasio
ne: arriva sulla palla e con un 
tocco di piallo destra trova la 

diagonale giusta che arriva al 
gol. Tolò fa poker in questo 
mondiale e l'Italia si prepara a 
rilanciare al tavolo di Marado
na. 

Gli Irlandesi non sono tipi da 
lasciarsi spaventare da uno 0- ) 
e quando tornano In campo ri
prendono a caricare a caricare 
alla loro maniera, ma l'Italia ' 
trova il modo, attingendo alle 
riserve atletiche di tenere bot
ta. Ci vorrebbe un secondo gol 
per schiodare del tutto il risul
tato e Schillaci ci prova -dissal
dando» la traversa di Bonner. 
E' il '53 punizione per l'Italia: 
Giannini tocca per Tolò che fa 
partire una bordata che farà si
curamente saltare il contachi
lometri del Telebeam. La palla 
cozza sotto la traversa e poi si 
schiaccia sulla linea di porta 
mentre l'incredulo Bonner os
serva instupidito. Il ritmo della 

partita e sempre atto e diversi 
azzurri marciano con la spia 
rossa accesa. Il Principe che 
non ha mai avuto in questo 
mondiale l'opportunità di tira
re il fiato, boccheggia come un 
comune mortale. Anche Bag
gio in una corrida dove ha avu
to poco spazio per •torearc» 
accusa la fatica. Vicini dopo 
unaventina di minuti richiama 
in panchina Giannini e fa en
trare Ancelotti. Visto che non 
si riesce a sfondare e logico 
sfrullare le doti tattiche del mi
lanista per amministrare il van
taggio. Poi è la volta di Serena 
messo dentro per cercare di 
rendere più cauti gli scatenati 
irlandesi. E proprio lui a cin
que minuti dalla (ine ha l'occa
sione per mettere ko gli ostina
ti ragazzi di Jackle Charlton, 
che continua a seguire la parti
ta sempre in piedi agitandosi e 

sbraitando nei confronti del
l'arbitro, ma il tiro dell'Aldo fug
gito In contropiede viene re
spinto dal corpo di Bonner in 
uscita. Bisogna ancora stringe
re per gli ultimi interminabili 
minuti e ci pensa, il fino ad al
lora anonimo arbitro porto
ghese a dare un tocco di trihil-
ling. Il signor Silva prima an
nulla un gran gol di Schillaci 
volalo via in contropiede fi
schiando un inesistente fuori
gioco e poi fa ripetere una pu
nizione agli irlandesi a tempo 
ormai scaduto. Ma riesce solo 
a dare un pizzico di gusto in 
più ad un successo sofferto ma 
alla fine meritato. Non la pen
sa certo allo stesso modo Jac-
kie Charlton che alla fine per 
sfogare la sua rabbia strappaz-
za un paio di cameramen. Ma 
non diceva che gli interessava 
soltanto la pesca. 

Simpatia e tifo bonario dei verdi hanno colorato l'Olimpico e la città 

E Roma s'innamora degli irlandesi 
Roma ha scoperto i tifosi irlandesi. Ieri, nelle ore che 
hanno preceduto Italia-Irlanda, la Capitale è stata 
invasa da oltre ventimila fans della squadra di Charl
ton. Al mattino, visita a piazza San Pietro, mentre di 
pomeriggio si .sono sparpagliati per le strade e i bar 
del centro. E per chi non aveva il biglietto, una solu
zione in extremis: i due maxischermo allestiti al Fla
minio. 

• De Agostini abbraccia Schillaci, alla sua quarta segnatura «Mondiale» 

m ROMA. Sciamano per il 
centro di Roma con il loro va
gone di entusiasmo, i tifosi ir
landesi. A centinaia, In matti
nala, si erano riversati a piazza 
San Pietro, e ora. finito il mo
mento della spiritualità, si go
dono molto laicamente, in un 
pomeriggio di caldo bollente, 
una tranquilla vigilia di sport. 
•Vada come vada, siamo con
tenti lo stesso. Per noi era im
portarne soprattutto esserci. Se 
perdiamo, stasera si beve lo 
stesso». Salutano le macchine 
ferme ai semafori, e quando e 

il turno di un'auto con quattro 
suore, ecco la scena che non ti 
aspetti. La «Ritmo» viene bloc
cata e alle «sorelle», inizial
mente spaventate, un paio di 
ragazzoni dalla pelle arrossata 
consegna una maglietta verde. 
Stravedono per le ragazze, alle 
quali lanciano messaggi in in
glese, lanciano slogan assolu
tamente innocui ai «curvaroli» 
italiani, si divertono a fare pro
nostici «stasera, Irlanda quat
tro, Italia zero». 

Qualcuno, e ha visto giusto, 
ha definito quelli irlandesi i «ti

fosi paciocconi». «Da noi non 
c'è violenza, andare allo stadio 
è un'occasione per divertirsi», 
hanno ripetuto più volte nei 
giorni scorsi a chi, imbevuto di 
sindrome da «hooliganismo», li 
guardava inizialmente con so
spetto. Indossano la maglietta 
verde, anche se qualcuno, 
stremalo dal caldo bollente, 
preferisce girare a torso nudo. 
Bivaccano nei bar, ammassan
do sui tavolini decine di boc
cali d! birra. Devoti bevitori di 
•Guinness», tracannano la «Na
stro Azzurro» con una certa cu
riosità. Gli piace, il problema è 
che a partire dalle sedici do
vranno ripiegare sugli analcoli
ci. Dopo, scatterà il famoso di
vieto. -Ma anche nel campio
nato italiano funziona cosi?», 
chiede John Murphy, 40 anni, 
impiegato alta Philips di Dubli
no. Gli spieghiamo che il proi
bizionismo è una misura 
•mondiale», anti hooligan. 
•Giusto - osserva Murphi - ma 

noi non slamo inglesi». 
La voglia di distinguersi da

gli inglesi se la trascinano die
tro con orgoglio, gli irlandesi. 11 
fervore cattolico è stata la sal
vezza della propria identità, 
per un popolo asservito per di
versi secoli con metodi di au
tentico apartheid dai governi 
di sua Maestà britannica. A 
Dio, e al suo primo ministro, il 
Papa, affidano cosi le loro spe
ranze per la partita: -In Italia 
c'è il divorzio e in Irlanda no, 
in Italia c'è l'aborto e in Irlanda 
no, perciò il Papa farà il tifo per 
noi e allora dico che stasera 
vinciamo», dice Bill Moore, 38 
anni, un altro impiegato della 
Philips. Il gaelico, la loro antica 
lingua, è stata l'altra scialuppa 
per sopravvivere come popolo 
e non farsi assimilare dagli 
odiati inglesi. Il gaelico, oggi 
parlato soprattutto nella costa 
occidentale, e tutto ciò che vi è 
legato, erano e rimangono una 
preziosa reliquia. E esplosa la 

febbre del calcio, lunedi sera 
O'Connelly Street, la via princi
pale di Dublino, era un formi
caio in festa, mentre tre anni 
fa, dopo i successi di Stephan 
Roche, ci fu il boom del cicli
smo, eppure gli sport nazionali 
restano il football gaelico e 
l'hurling. Il primo è un antena
to del calcio: si gioca in quindi
ci, con mani e piedi: il secondo 
è una variante dell'hockey. 
Bonner e Cascarino, in Irlanda, 
coniano come i campioni di 
queste due discipline nelle 
quali dominano i club di Cork, 
la seconda città irlandese. 
Questa del «soccer», gli irlan
desi copiano gli americani per 
definire il calcio, è una bella 
avventura, un'occasione, dice 
Liz O'Brien «per lare una va
canza diversa e visitare Roma». 
E poi, Italia-Irlanda vada come 
vada: «Domani, vada come va
da, ce ne andiamo a San Pie
tro», dice Liz, e sono tutti d'ac
cordo. DS.B. 

Italia '90 denuncia 
«Troppi lucrano 
sui biglietti» 

GIANNI CIPRIANI 

mm ROMA. Con difficoltà, ma 
si trovano. Procurarsi i biglietti 
delle ultime parlile dei cam
pionati del mondo di calcio 
non è un'impresa impossibile. 
Basta avere un po' di pazienza 
e, soprattutto, mettere genero
samente mano al portafoglio e 
pagare, pagare. Almeno quat
tro, cinque volte più del prezzo 
di «listino». Una tradizione che 
va di pari passo con la recente 
storia delle grandi manifesta
zioni, sportive o meno. Ma nel
le ultime edizioni dei «mun-
dial», alla gare del «biglietto ne
ro», insieme con i bagarini, 
hanno cominciato a parteci
pare anche inappuntabili 
agenzie e distinti -tour opera-
tor». E ieri mattina, più nel ten
tativo di salvaguardare l'imma
gine che nella speranza di ar
ginare questo fenomeno, i re
sponsabili di «Italia 90» hanno 
presentato un esposto alla pre
tura di Roma. 

Con il ricorso, «presentato 
d'urgenza», i responsabili del
l'organizzazione dei mondiali 
hanno chiesto alla magistratu
ra di «inibire su tutto il territorio 
nazionale la vendita di biglietti 
delle partite della Coppa del 
mondo in maniera difforme al 
programma di vendita, alle 
condizioni contrattuali e ai 
prezzi d'origine fissali». Il ricor
so dovrebbe essere esaminato 
già domani mattina. Se il pre
tore al quale verrà affidalo il fa
scicolo riterrà fondata la ri
chiesta, i «pirati» del biglietto 
scoperti, rischiano di andare 
incontro a sanzioni penali. 

•Per quanto ci riguarda - af
fermano i responsabili di Italia 
90 - non abbiamo più biglietti 
da vendere, tutti gli stock sono 
andati esauriti secondo i cana

li "ufficiali''. Detto questo, rite
niamo che sia molto dannoso 
Oltreché irritante il latto che 
singole agenzie, soprattutto 
italiane, e singoli operatori tu
ristici stiano rivendendo i bi
glietti a prezzi incredibili. Ab
biamo deciso di presentare il 
ricorso in pretura, dopo aver ri
cevuto una serie di segnalazio
ni. Non molle, ma abbastanza 
perché ci preoccupassimo». E 
insieme con il «mercato nero» 
parallelo, c'è quello, Inesauri
bile, dei bagarini, che hanno 
fatto incetta di biglietti dai tifosi 
delle nazionali eliminate che. 
prima di tornare in patria, han
no svenduto tutto quello che 
avevano. Soprattutto brasiliani 
e olandesi. Insomma i «sup-
porter» più convinti delle possi
bilità della loro squadra. 
•Quello dei bagarini - aggiun
gono i responsabili di Italia 90 
- è un fenomeno che ci dà 
molto meno fastidio. E l'attività 
delle agenzie che potrebbe 
procurare qualche guaio alla 
nostra immagine». 

Nel tentativo, improbo, di ri
durre al massimo il fenomeno. 
gli organizzatori stanno contat
tando tutte le agenzie in pos
sesso di tagliandi che difficil
mente verranno utilizzati dai ti
fosi in partenza dall'Italia per 
poterli rimettere sul mercato ai 
prezzi d'origine ed attraverso 
le rivendite autorizzate nei 
pressi degli stadi, come è avve
nuto a Firenze e Napoli, alla vi
gilia delle partite dei quarti di 
finale. Ma, come è fin troppo 
facile prevedere, chi non ha 
ancora in tasca il biglietto e 
vorrà assistere ad uno dei pros
simi incontri, dovrà pagare un 
prezzo molto salato. Bagarini o 
agenzie «pirata» che siano. 

L Italia brinda 1 a 0 
President Reserve Riccadonna. Brinda l'Italia. 
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Le sfide 
di Napoli 
e Milano 

SPORT ' 

Cresce la squadra britannica che è pronta 
per l'impresa di entrare in semifinale 
Gli africani in campo senza quattro titolari 
ma Robson esige massima concentrazione 

L'Inghilterra vuole 
il derby dei leoni '•''•f'~": -"l'i' ? *' • '-v--''. C s ^ ^ - è r r ' ? 

-.*... „^.~> 

L'Inghilterra «vede» la semifinale. La squadra di Rob
son stasera affronta un Camerun privo di quattro ti
tolari. Lineker e compagni hanno la possibilità di 
centrare un traguardo storico per la nazionale 
«bianca» che non è mai arrivata in semifinale salvo 
nel '66 quando vinse il titolo. Il Camerun gioca con 
la tranquillità di chi non ha nulla da perdere avendo 
già fatto molto in questo mondiale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNELI 

•IVICTR) SUL MARE. (Saler
no) -La storia è fatta dai vin
centi. La gente ricorda solo chi 
centra importanti successi. Per 
questo il sottoscritto potrà oc
cupare un nolo rilevante negli 
annali del calcio britannico so
lo se riuscirà a guadagnare le 
semifinale o, meglio ancora, la 
finale di questa Coppa del 
Mondo». 

Bobby Robson fra meno di 
un mese lascerà la nazionale 
•bianca- per trasferirsi sulla do
rata (500 milioni a stagione) 
panchina olandese del PSV 
Eindhoven. Ma vuol dire addio 
sulle ali di un trionfo. Lo si ca
pisce dai suoi discorsi ogni 
giorno più spavaldi. Poi c'è il 
•tabellone» che stasera, nei 
quarti di finale, oppone agli in
glesi, il Camerun, squadra rive
lazione, è vero, ma per l'occa
sione priva di quattro titolari e 
con Milla, stanco, in panchina. 

Ma Robson non accetta 
questa definizione ed eviden
zia tutti 1 rischi di questa parti
ta. «Non so se il Camerun sia 
stanco. So soltanto che la 
squadra di Nepornniaski ha le 
sue armi migliori nella veloci
tà, nella fona fisica e nel ritmo. 
Quindi l'Inghilterra dovrà scen
dere, in campo pronta a ribat
tere colpo su colpo la loro 
grinta. Non solo. Dato che la 
mia squadra vuole vìncere do
vrà allo stesso tempo imporre 
il proprio gioco. Insomma sarà 
un match duro e di difficile in
terpretazione. Per centrare un 
tale obiettivo dovremo alzare 
di tono il nostro gioco, in ogni 
settore. Insomma compiere un 
salto di qualità*. 

•Fino ad ora - aggiunge il et 
- l'Inghilterra non ha espresso 
il meglio di se, per tutta una se
rie di motivi. Ciò significa che il 
futuro non potrà che riservarci 
miglioramenti. Penso e spero 
di avere a disposizione ancora 
due e forse, chissà, anche tre 
partite per arrivare al top-. 
Dunque per un appuntamento 
tanto delicato Robson esclude
rà dalla formazione «quei gio

catori che non offrono precise 
garanzie dal punto di vista del
la condizione fisica-. Questo 
significa che quasi sicuramen
te l'ancora acciaccato Barnes 
vedrà la partita dalla tribuna. 
Recuperati invece Wrighl e 
Walkcr per una linea difensiva 
ancora imperniata su due 
•centrali-, il libero e due terzini 
di fascia. Robusto anche il con
trocarri-JO con McMahone. Ga-
scoigne. Waddle e con Piati a 
far da sponda e da spalla a Li
neker in avanti. Una squadra 
corta e attenta per evitare qua-
siasi rischio, ma pronta a sca
tenarsi in attacco. 

Bobby Robson neppure in 
queste vigile delicate riesce a 
dominare la sua «vis» polemica 
e i suoi atteggiamenti da duro. 
E prima della conferenza 
stampa di ieri ha rimbeccato 
un cronista della Bbc. Poi ha 
dato precisi ordini comporta
mentali alla squadra: •Vietati i 
bagni di sole - ha detto - , inol
tre farò legare un giocatore al
la sedia perchè si riposi e fac
cia riposare gli altri». Il riferi
mento ovviamente è a Casco!-
gne, il discolo, che ne ha com
binate di lutti i colori e che pre
sumibilmente accetterà la 
sfida dell'allenatore con la di
sinvoltura e l'improntitudine di 
chi non ha paura di nulla e di 
nessuno. 

Anche i «leoni d'Africa», co
me Cascoignc, non hanno 
paura di nessuno. Ma la loro 
non e scelleratezza ma co
scienza dei propri mezzi e so
prattutto dei proprio tempera
mento. La squadra di Neporn
niaski in questo mondiale ha 
fatto moltissmo, giocando be
ne, divertendo, vincendo e 
guadagnando i quarti di finale. 
Arrivati a questo punto gli afri
cani hanno tutto da guadagna
re. Dunque col loro gioco lisi-
co e arrembante getteranno il 
cuore oltre l'ostacolo (anche 
se mancheranno 4 titolari) per 
cercare l'ultimo exploit. Co
munque vada Milla e compa
gni saranno accolli a Yaoundè 
da trionfatori. 

Thomas 
Haessier :" 

neoacquisto * 
juventino 

tiene i 
in ansia I 

i dirigenti i 
del club i 

bianconero: 
non gioca mal 

Starnale? 

• • CERNOB8IO. (Como) Scacciati i brutti 
pensieri, allontanati i lantasmi degli -aerei 
spia» che hanno turbalo la vigilia della 
partita con la Germania, il -professore» Jo-
zef Venglos. il tecnico cecoslovacco toma 
a sorridere. In un clima da ultimo giorno 
di scuola. Il tecnico più glorioso del calcio 
cecoslovacco, ha tenuto la sua ultima 
conferenza stampa, iniziando dai ringra
ziamenti, come si conviene ai grandi regi
sti prima di dare inizio all'ultima replica. 
•Slamo venuti in Italia come sportivi - ha 
detto Venglos, 54 enne professore di filo
sofia prossimo allenatore del Mancester 
United - in questo festival mondiale vole
vamo dare di noi un immagine di sportivi
tà e penso che la mia squadra abbia rag
giunto tale obiettivo. In Italia abbiamo rac
colto molte simpatie, sia da parte degli 
sportivi che dalla critica, quest'ultima 
sempre molto attenta e vicina a noi ». Il 
•professore», parla come se avesse già fat
to preparare i bagagli, le vacanza italiana 
pare sia arrivata alla sua conclusione, ma 
dalle parole del tecnico boemo non pare 

CAMERUN-INGHILTERRA 
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N'Kono e Bell 
i due portleridel Camerun 

in un balletto 
in allenamento. 

In altouna scritta 
ami hooligan 

apparsa sui muri di Tonno 

Cinquemila agenti per 4000 tifosi 
Ma nella vigilia c'è aria di festa 

«Benvenuti» 
Napoli fraternizza 
con gli inglesi 
II paventato assalto alla città da parte degli hooligan 
non c'è stato. Controllati da 5.000 tra carabinieri, 
poliziotti e militari della guardia di finanza, i 4.000 ti
fosi inglesi arrivati finora hanno fraternizzato con i 
napoletani. Un gigantesco striscione di benvenuto 
ha accolto gli sportivi d'oltremanica. C'è, però, 
preoccupazione per quello che potrà succedere sta
sera prima e dopo Inghilterra-Camerun. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

Ottimismo nella squadra camerunense prima della gara con gli inglesi 
Il goleador Milla promuove la nuova scuola africana e avverte 

«Batteremo la storia» 
DAL NOSTRO INVIATO 

• i CASERTA. Centinaia di an
ni di dominazioni (c'è stata 
anche quella inglese) devono 
aver inculcato nel popolo del 
Camerun una serie di senti
menti forti. Due su tutti: voglia 
di rivalsa e coraggio. Sono pro
prio questi sentimenti ad aver 
spinto in allo il calcio del pic
colo paese africano che nel 
mondiale '90 si è trasformato 
in autentico, imprevisto ex
ploit. Stasera il -fenomeno» Ca
merun e atteso alla prova del 
fuoco: aflronta l'Inghilterra in 
una sfida fra vecchio e nuovo 
quanto mai stimolante. 

Le parole degli africani, pos
sono sembrare anche provo-
catorie.-l libri di storia nel cal
cio non contano - attacca Ma
kanaki, il Gullit del Camerun - , 
è importante guardare al pre
sente e al futuro. Bene: la scuo

la calcistica africana in qiesti 
ultimi tempi ha compiuto | assi 
da gigante e rappresenta l'av
venire di questo sport. La no
stra nazionale lo sta dimo
strando nel mondiale in ce <rso. 
Si sta assistendo ad un livella
mento, in alto. Ai vertici tos
siamo esserci anche noi». 
«Contro l'Inghilterra - spiega 
l'allenatore, il sovietico Ne
pornniaski - abbiamo la possi
bilità di centrare un obieuivo 
inimmaginabile alla vigili i: la 
semifinale. Abbiamo la volon
tà e la concentrazione per 
mettere in atto ancora al me
glio il nostro gioco basate < sul 
ritmo e sulla grinta. Si .imo 
pronti a vincere. Non so pro
prio chi fra Inghilterra e Girne-
run sia Davide echi Golia». 

•Abbiamo anche un'altri ar
ma - continua il et - 6 qi ella 

della sorpresa. Per via delle 
squalifiche dovrò fare a meno 
di 4 titolari. Entreranno quindi 
quattro giocatori sconosciuti 
agli inglesi che butteranno in 
campo tutte le loro energie per 
mostrare per far dimenticare i 
compagni». Cercheremo di 
sfiancare gli inglesi sul piano 
del ritmo e punteremo a non 
farli ragionare. Per colpirli poi 
coi nostri attacchi. Questo è il 
piano: semplice e, spero, elfi-
cacc-. 

Stasera sulle tribune del San 
Paolo ci saranno quasi duemi
la tifosi provenienti dal Came
run. Ma la maggioranza degli 
spettatori partenopei sceglierà 
sicuramente i -leoni d'Africa» 
come propri beniamini. In ca
so di passaggio alle semifinali 
ogni giocatore riceverà 40 mi
lioni e un'auto. 

I calciatori africani tengono 

a chiarire un altro aspetto che 
in queste settimane è venuto a 
galla in maniera un po' distor
ta. Riguarda ('«emigrazione» 
dal Camerun all'Europa dei 
giocatori più quotati. Attual
mente sono 10 coloro che gio
cano all'estero. -La nostra non 
è uria fuga o una ricerca di in
gaggi miliardari - spiega Ma
kanaki, in forza al Tolone - , 
ma l'esigenza di migliorarci e 
di far conoscere sempre di più 
il calcio africano nel mondo. 
D'altra parte nel Camerun il 
calcio è strutturato ancora a li
vello dilettantistico.Gli ingaggi 
non sono stratosferici. Tutt'al-
tro. Ad ogni modo l'importante 
è fare esperienza e metterla 
costantemente a disposizione 
della nostra nazionale e anche 
dei ragazzi del nostro paese. 
Insomma siamo un po'gli am
basciatori del calcio africano 
in Europa». D W.G. 

• • NAPOLI. «Hooligan? Echi li 
ha visti? lo finora ho avuto a 
che fare solo con persone per 
bene». Don Luigi, 78 anni, de
cano dei venditori (abusivi) di 
bibite sul lungomare di Mergel-
lina, sta vendendo le ultime 
lattine di birra a un gruppetto 
di tifosi inglesi, a Napoli per la 
partitissima di stasera al S. 
Paolo. Mancano alcuni minuti 
alle 15, ora in cui entrerà in vi
gore il divieto, valido su tutto il 
territorio regionale fino a lune
di prossimo, di commercializ
zare alcolici di qualsiasi tipo. 
•Anche noi ci adeguiamo alla 
legge - dice preoccupato Don 
Luigi - . Qui ci stiamo tutto l'an
no e, per poche lire, non pos
siamo rischiare di essere cac
ciati dalla polizia». 

Tranne qualche episodio 
minore, come il fermo all'aero
porto di Capodichino di tre ra
gazzi inglesi trovati con qual
che grammo di hascisc, e una 
scazzottatura tra connazionali 
a Sorrento, il temuto assalto al
la città da parte dei famigerati 
hooligan non c'è stato. Anzi, 
tra i napoletani e i tifosi d'oltre
manica si è creato un clima di 
reciproca simpatia. «Sono del
le persone squisite», dice Ar
mando Sorrentino, uno dei po
chi artigiani del legno rimasti 
nel cuore della Napoli greco
romana. 

In piazza del Gesù, davanti 
allo splendido portale della 
chiesa di S. Chiara, una cin

quantina di tifosi inglesi sono 
intenti a fotografare tutto quel
lo che passa davanti ai loro oc
chi; molti portano per mano i 
bambini. A qualche centinaio 
di metri, in via Port'alba, altri 
gruppi di fan della compagine 
allenata da Bobby Robson. In 
pochi minuti il piccolo ban
chetto di una pizzeria viene 
quasi travolto dagli •hooligan-
buoni». Il marciapiede si tra
sforma in un grande ristorante 
all'aperto: tutti hanno in mano 
la prelibata pizza. 

C'è aria di festa, Insomma, 
in queste ore di vigilia. I napo
letani socializzano con i tifosi 
inglesi. Non mancano gli sfot
to. Arturo De Noris, giovane 
bancario, parla correttamente 
l'inglese: «Siete simpatici - di
ce, rivolgendosi ad alcuni hoo
ligan - ma contro il Camerun 
perderete sicuramente. Sarà 
Milla, il centravanti africano, a 
farvi la festa». Altrettanto alle
gra la risposta dei fan d'oltre
manica: «Noi vogliamo assiste
re alla finale. Stai sicuroche !'8 
luglio giocheremo a Roma 
proprio contro voi italiani». 

Piazza Garibaldi, davanti al
la stazione ferroviaria di Napo
li centrale. Da poco sono pas
sate le 13. C'è un'afa insoppor
tabile. Trecento tifosi inglesi 
sono appena scesi dal treno 
che li ha portati da Bologna. Si 
incrociano con quelli partiti da 
Sorrento per visitare Napoli. 
Assieme improvvisano un mi

nicorteo. Numerosi ultra del ti
fo britannico si sdraiano sulle 
aiuole per consumare le ulti
me scorte di birra, prima che 
scatti il divieto. Anche qui, po
lizia e carabinieri controllano 
da lontano, senza dover mai 
intervenire. 

La vigilia di Camerun-lnghil-
terra, dunque, è trascorsa tran
quilla. La paura per il grande 
assalto alla città è sfumata. Si 
teme, però, per quello che po
trà accadere oggi. Provenienti 
da Rimini e Riccione, altri tifosi 
arriveranno questa mattina a 
Napoli. .Abbiamo già predi
sposto un servizio di accompa
gnamento al campeggio Cyrus 
di Licola, sul litorale flegreo», 
dice il questore Antonio Barrel. 
L'altro len nel camping l'eser
cito ha sistemato una trentina 
di tende militari dove saranno 
ospitate circa 800 persone. «Al 
momento sono arrivati solo 
una cinquantina di inglesi - di
ce il direttore del complesso 
turistico, Ciro Bottino -. Certo, 
le condizioni di vita per questi 
ragazzi non sono le migliori: 
dormono sotto tende-sauna 
che non hanno a terra nem
meno un telo di protezione». 

In giornata all'aeroporto di 
Capodichino sono sbarcati 
1.200 tifosi inglesi; altrettanti 
ne arriveranno oggi. Molti di 
loro saranno sistemati in alber
ghi della costiera sorrentina. 
«La gran parte dei cittadini del 
mio paese - ha detto nel corso 
di una conferenza stampa Kay 
Coombs, efficientissima porta
voce di Sir Stephen Egerton, 
ambasciatore d'Inghilterra a 
Roma - si sente mortificata, 
non vuole essere identificata 
con questi teppisti che saran
no al massimo 300, i cui nomi 
sono anche noti». La signorina 
Coombs ha poi spiegato che 
nella massa dei tifosi ci sono 
molti giovani tatuati, «descami-
sados», esuberanti, «ma so
stanzialmente non cattivi. Pos
sono dare qualche problema 
se si ubriacano, ma questo 
non dovrebbe accadere, visto 
che il prefetto di Napoli ha vie
tato la vendita degli alcolici». 
La portavoce dell'ambasciato
re, infine, ha voluto lanciare un 
appello attraverso i mass-me
dia: «Speriamo che tutti possa
no godere di questo spettacolo 
sportivo, senza incidenti, nel 
nome dell'amicizia-. La comu
nità inglese ha apprezzato l'i
niziativa dei supertifosi napo
letani, che hanno preparato il 
grande striscione di 30 metri 
con la scritta «Welcome engli-
sh peoplc». 

Il mediano, ieri visitato dal presidente Chiusano, è guarito, ma Beckenbauer lo lascia a riposo 

Haessier tiene in ansia la Juventus 
Venglos filosofo: 
«Loro sono più forti 
noi più simpatici» 

PIER AUGUSTO STAOI 

proprio cosi. -La squadra sta bene - ha 
spiegato - e soprattutto è caricata al mas
simo per questo incontro che per noi è di 
grande prestigio, perché lo giocheremo 
contro una squadra grandissima. Molli 
pronosticano una finale tra Italia e Germa
nia? Credo che questa sia la soluzione più 
logica, anche perché sono due ottime 
squadre, ma noi cercheremo di rendere 
più dura possibile la marcia della squadra 
di Beckenbauer». Ma quale preparazione 
ha fatto seguire ai suoi giocatori per af
frontare un incontro cosi delicato? «La mia 
preoccupazione è stata solo quella di far 
ricaricare le batterie ai giocatori - ha spie
gato - la squadra aveva bisogno di riposo 
e in questi giorni abbiamo trascorso lun
ghi momenti di relax, ognuno con le pro
prie mogli». A proposito di mogli al segui
lo della squadra, questa decisione pare 
non si stata ben accetta dalla stampa na
zionale, che ha mosso dure critiche per 
questa scelta, «lo rispetto tutte le opinioni, 
ma non riesco a comprendere perché la 

cosa più naturale del mondo debba esse
re messa in discussione-. Il «professi ire», 
non fa riferimenti però alla sua squadi a, la 
formazione rimane rigorosamente toi • se
cret, preferisce parlare piuttoso della Ger
mania. «Ha grandi individualità, giocatori 
di grosso talento che sanno giocare per il 
collettivo. È una formazione compela, 
che potrà beniliciaredel pubblico di Mila
no (sono attesi 2 mila supporter cec( slo
vacchi) . mentre noi saremo costretti e> lot
tare contro il pronostico, ma prob Vil
mente, proprio questo potrebbe essere la 
nostra forza». Cosa dirà a Hasek e con ipa-
gni nel momento in cui dorvranno * en-
dere in campo? «Cercale di essere voi : tes
si, siate felici di essere stati a Italia '90, fate 
in modo che questa felicità possa conti
nuare». A rappresentare il nuovo govi rno 
cecoslovacco, quest'oggi al Meazza n< n ci 
sarà il presidente Havel. ma Vera Cas! ivs-
ka, pluriolimpionica di ginnastica (q jat-
tro ori e altrettanti argenti) oggi responsa
bile dei problemi dello sport nel movo 
governo di Praga. 

Oggi Germania-Cecoslovacchia allo stadio di San 
Siro. I tedeschi non dovrebbero avere troppi proble
mi, anche se i cecoslovacchi dispongono di Skuhra-
vy, il capocannoniere del mondiale. 1 tedeschi rin
forzano il centrocampo con Bein, rimarrà fuori Reu-
ter. Ieri Chiusano si è fermato per un'ora a pranzo 
con Haessier. C'era anche il presidente del Bayern, 
Schirer. La Juve vuol acquistare Reuter. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

• • ERBA (Como). Il cerchio si 
stringe. Sotto chi tocca. Oggi a 
San Siro ne salta un'altra. Sal
vo clamorose sorprese, a far le 
valigie, dovrebbe essere la Ce
coslovacchia. La Germania di
fatti, almeno sulla carta, ha tut
te le carte in regola per portare 
i suoi bagagli lino alla finale di 
Roma. Ovviamente se tutto fila 
secondo i piani. Ma siccome i 
piani, in questo mondiale, so
no spesso andati a ramengo 
(che non è una sede di Italia 
'90), a questo punto conviene 
lasciar perdere qualsiasi previ
sione limitandoci a fare un 
chek-up alle due contendenti. 

La Germania, allora. Come 
sta? Complessivamente bene, 
con qualche nube di carattere 
«politico-diplomatico-. Ci rife
riamo, naturalmente, alla 
squalifica di Voeller e alla con
seguenti (e legittime) proteste 

del clan tedesco verso la Mia. 
Voeller intanto salta la partita e 
su Matthaeus pencola sinistra
mente la minaccia del cartelli
no giallo. L'interista ne ha già 
beccato uno assurdo contro 
l'Olanda. Adesso, con l'aria 
che tira (vedere partita di ieri 
tra Argentina e Jugoslavia), 
Matthaeus deve giocare con la 
timida riservatezza di una da
mma del 700. «Devo entrare? 
No, prego, cicciolino amoroso, 
togli la gamba, non vorrei (arti 
male: magari, se non ti spiace, 
cipollino, la prossima volta il 
pallone lo tiro io...». Al di là 
delle difficili relazioni con la 
Fifa, per il resto i panzer se la 
passano benone. Contro la Ce
coslovacchia, Beckenbauer 
dovrebbe tornare all'antico 
apportando un robusto rinfor
zo al centrocampo. Rientra 
quindi Bein per prendere il pò-

GERMANIA-CECOSLOVACCHIA 
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sto di un difensore (molto pro
babilmente Reuter). Più diffici
le che, già da oggi, venga ripe
scato Thomas Haessier. Il me
diano ha infatti smaltito lo sti
ramento rimediato contro la 
Colombia, ma è probabile che 
Beckenbauer non lo voglia ri
schiare. Su Haessier, tra l'altro, 
si è sollevato un assurdo polve
rone per suo presunto difficile 
feeling con Beckenbauer. Se 
siano simpatici non lo sappia
mo, di certo l'unico vero moti

vo per cui Haessier non ha gio
cato è stato l'inlortunio. È trop
po importante per essere 
emerginato. 

La visita di Chiusano. A 
proposito di Haessier, va se
gnalato che ieri mattina, dopo 

• una lunga attesa, è andato a 
trovarlo il presidente della Ju
ventus, Chiusano. Con Haes
sier è rimasto un'ora a pranzo. 
Chiusano ha rassicurato i! te
desco confermandogli la mas
sima fiducia e facendogli gli 
auguri per il proseguimento 
del mondiale. A Casilio ieri era 
presente anche il presidente 
del Bayem Monaco, Fritz Schi
rer che ha parlato a lungo con 
Chiusano. Tra gli argomenti 
toccati, c'è stato anche quello 
di un possibile interesse della 
Juventus per Reuter. Chiusano 
ha negato che la società bian
conera stia contattando Dun-
ga, mentre ha sottolineato che 
non gli dispiacerebbe portare 
ReutcraTorino. 

Per il resto tutlo tranquillo. 
Dato per scontato che sarà 
proprio Re'iter oggi a d essere 
sacrificato, altri problemi la 
Germania non dovrebbe aver
ne. Riedle non è Voeller, però 
non è neppure un pivellino. 
Nel gioco di testa ò uno di que
gli attaccanti che, quando sal
tano, sembrano avere un seg

giolino nel taschino: salta sem
pre più in alto di tutti. Poi è 
acrobatico, veloce. Insomma, 
non dovrebbe far troppo rim
piangere Voeller. Tra l'altro, va 
sottolineate che la coppia cen
trale difensiva della Cecoslo
vacchia non brilla per rapidità 
(ha subito un gol anche dalla 
Costarica). I tedeschi devono 
stare attenti solo a una cosa: e 
cioè di non farsi prendere dal 
nervosismo nel caso il gol non 
venga subito. La Cecoslovac
chia sa nascondere bene il 
pallone, dispone di un attac
cante pericoloso come Skuh
ravy (capocannoniere con 
cinque gol). però finora si è li
mitata a strapazzare squadre!-
te di secondo piano. Ecco, la 
Germania se è aggredita mo
stra qualche crcpa nella difesa, 
piuttosto lenta a carburarsi. U 
potrebbe annidarsi il pericolo 
per gli uomini di Beckenbauer. 
Un altro pericolo potrebbe ve
nire dal caldo, che oggi alle 
cinque potrebbe trasformare 
lo stadio in una sauna micidia
le. Con questo match, Milano 
chiude il suo mondiale. San Si
ro verrà utilizzato per qualche 
concerto. Da lunedi, sparirà 
anche il nuovissimo manto er
boso. Verrà venduto zolla per 
zolla, come un vecchio reperto 
degli anni 90. 

• l l l l l l l l ì l l l ì l l ! 24 l'Unità 
Domenica 
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Argentina 
qualificata 
con fortuna 

SPORT ~ " 

Rigori ed emozioni dopo 120 minuti nell' afa di Firenze 
Maradona si fa parare il tiro dagli 11 metri, ma gli slavi 
ricambiano il regalo con una serie di errori. Ora Bilardo 
torna a Napoli: la squadra non brilla, ma è in semifinale 

Lorenzo, 
Troglio 

e Maradona 
festeggiano 

con 
un balletto la 

qualificazione 
In basso 
I arbitro 
espelle 

Sabanadzovic 

ARGENTINA-JUGOSLAVIA 
K121G0YCH0ECHEA 7 5 
2(19)RUGGERI 6 
3081SERRIZUELA 6 
4 (20) SIMON 6.5 
5(16)0UIÌT1C0ECHEA 55 

(21K521TROGLIO 5.5 
6( 41BASUALDO 5.5 
7( 71BURRUCHAGA 6 
8 (14) GIUSTI 6.5 
9161CALDERON 5 

( 9)(86IDEZOTTI 5,5 
10(10) MARADONA 5 
11 ( 81CANIGGIA 6 
12I221CANCELLARICH 
13 ( 2) BATISTA 
14 (13) LORENZO 

3-2 
(dopo 1 calci di rigore) 

RETI Serrizuela 8urrucha-
ga Dezotti per 1 Argentina 
Prosinocki o Savicevich per 

la Jugoslavia 
ARBITRO Roethhsberger 

(Svi) 4 5 
NOTE Angoli 7-5 per la Ju
goslavia Ammoniti Serri
zuela, Sabanadzovic, Olar-
ticoechea Troglio e Simon 
Espulso (31 ) Sabanadzovic 
per doppia ammonizione 

1( 1) IVKOVIC 7 
2( 31SPASIC 6,5 
3( 4)VULIC 5.5 
4( 51HADZIBEGIC 6 
5( 6)JOZIC 5.5 
6 ( 7)55 BRNOVIC 5.5 
7( 81SUSIC 6 

(19)62 SAVICEVIC 6 
8(15)55 PROSINECKI 6 
9 (16) SABANADZOVIC 5 

10(10)STOJKOVIC 6 
1K1DVUJOVIC 5 
12(12)OMEROVIC 
13(17) JARNI 
14) 21STANOJKOVIC 
15 ( 91PANCEV 

Diego sbaglia e sorrìde 
OAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

• • FIRENZE. Come nella vita, 
tinche in questo campionato 
del mondo i migliori se ne van 
no dopo il Brasile tocca alla 
Iugoslavia fare le valigie II co 
n i une denominatore dei due 
mosti ammainabandiera e 
I Argentina, sempre molto aiu
tata dagli arbitn e comunque 
stupefacente per quanto f in 
qui e nuscita ad ottenere col 
suo modesto football malgra
do tutto la banda Maradona 
raggiunge le semifinali e ritro
va Napoli i l suo feudo Si dice
va dell arbitro, lo svizzero Roe-
ihtisbcrger fedele fino in ton
do agli ambigui diktat della Fi
la ha cacciato dal campo do
po mezz ora d i gioco uno iu
goslavo il goffo Sabanazdovic, 
con due discutibili ammoni
zioni, specie la seconda per 
una veniale scorrettezza su 
Maradona, furbo da par suo a 
ingigantire con un paio d i ruz
zoloni, supplementan il mini-
sgambetto Posse stata una 
partita tesa e nervosa II prov
vedimento forse poteva in 
qualche modo essere giustifi
cato invece e arrivalo ad ani
mi in campo serenissimi, fal
sando inevitabilmente una ga
ra già giocala In condizioni im 
possibili (temperatura a 40 

gradi) E soprattutto la direzio
ne prò Argentina del signor 
Roclhlisbcrger fa il paio con 
quella d i Frcdriksson che in 
Argentina Urss cacciò dal 
campo Bessonov con somma 
seventà. affossando definitiva
mente i sovietici con enorme 
beneficio per la troupe di Bilar
d o Gli svizzen si confermano 
fischietti felici per i colon bian-
cocelestl in Francia ricordano 
ancora i clamorosi torti subiti 
nel Mondiale 78 nella partita 
con I Argentina diretta (si fa 
per dire) dal l elvetico Dubach 

La lunga premessa c i sem
bra indispensabile per parlare 
dell infinito match d i Firenze 
brutto ingiocabilc per il caldo, 
deciso ali ultimo respiro con la 
classica roulette dei rigori 
LArgentina I n a vinto anche 
nel giorno del massimo tradi
mento del suo Maradona po
co lucido per tutu 1120 minuti 
e, capace d i sbagliare anche 
dal dischetto Per sua fortuna, 
stavolta ci hanno pensato i 
suoi comprimari a lar meglio 
d i lui se Troglio nel momento 
decisivo ha calciato sul palo, 
in compenso Semzucla, Burru-
chaga e infine Dezotti hanno 
battuto Ivkovic dagli undici 
metri, mentre sull'altro fronte 

CiOicoechca superava se stesso 
parando i tiri di Brnovic e Had-
zibegic, rendendo vani i gol d i 
Prostnecki e Savicevic Dal 
canto suo, Sloikovic aveva fal
lito a sua volta, calciando trop
po alto e colpendo la traversa 
pan e patta con Maradona la 
sfida fra il -numero uno» del 
mondo e I aspirante al suo tro
no si e conclusa in modo poco 
scintillante davvero La gara in 
fondo e tutta qui riassunta in 
69 minuti d i sfida falsata dal-
I arbitro e in una sequenza di 
rigon che ha sorteggiato I Ar
gentina più lucida in quei fata
li dicci minuti d i sfida fra i due 
portieri 

La Jugoslavia va detto ha 
avuto peraltro il torto d i fallire 
durante la partita una serie d i 
occasioni gol il top è stato toc
cato dal brillantissimo e inco
stante Savicevic che sul finire 
del p n n o tempo supplemen
tare ha calciato alto a due me
tri di distanza dalla porta vuota 
un delizioso assist di Sloikovic, 
Certi errori nelle partite d i cal
cio chissà per quale mistero, 
finiscono sempre per essere 
pagati 

La partita aveva raccontato 
una Jugoslavia meglio dispo
sta in campo nel primo tempo, 
ispirata dai suoi fragili solisti 
Susic Prosinecki e Stolkovic, 

abile nel et Osim ad ingabbi! 
re Maradona con I unica mai 
catura fissa d i Sabanazdovi 
(po i Bmovlc), purtroppo Ir 
concludente nel vecchio Zia 
ko Vujovic Per fermare quest i 
squadra di «single» Bilard i 
aveva adottato una compiei i 
marcatura a uomo, come d i 
tempo non se ne vedevan > 
più Una specie di catenacci > 
•alla Herrera», sperando nel 
solito contropiede di Caniggu 
Tuttavia Jozic che in naziona 
le fa il centromediano metod 
sta anziché il Ubero come ne I 
Cesena ha avuto i opportuna i 
d i segnare ma ha sprecalo t 

rando forte al volo anziché d i 
piatto Rimasta in dieci, la Ju
goslavia ha chiuso le fila e ten
tato contropiedi sempre più 
ran mentre cresceva I Argenti
na a sua volta capace di fallire 
alcune palle gol con Ruggeri, 
Burruchaga e ancora Ruggen 
trovando Ivkovic sempre pron
to, ad eccezione dell ult imo 
minuto del secondo supple
mentare quando Burruchaga 
ha segnato (aiutandosi con un 
braccio7) e I arbitro ha annul
lato fra mille proteste Lo zero 
a zero non era schiodatale ci 
son voluti i ngon per esprimere 
il verdetto Argen'ina 

Numeri 10 ai raggi X 
Nessuno sale sul trono 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I FIRENZE. Ferito, malan
dato sempre più solo, fischia
to Maradona tiene in piedi i l 
suo mi to A dent i stretti e c o n 
l 'animo ferito quando calcia 
il rigore trentamila fischi si in
sinuano nella sua testa E sba
glia Davanti a lui ecco il nuo
vo •numero dieci» mondiale 
Sloikovic, pronto a raccoglie
re la sua eredita Solo un i l lu
sione durata centoventi m inu
ti il tempo d i accorgersi che 
Maradona è ancora i l »pibe de 
oro» 

Diego e Dragan, un parago
ne tra due decenni Gli anni 
60 dell argentino, gl i anni 90 
del lo logoslavo? Dal tredici 
mi l iardi pagati dal Napol i per 

• • R O M A Nils Uedholm ha 
vinto scudetti con i l Mllan e 
con la Roma Dovrebbe essere 
antipatico, come minimo, ad 
Iniensti e laziali. Invece Nlls 
Uedholm riesce a raccogliere 
simpatie su tutti i fronti e que
sto testimonia che deve aver 
•treno un patto con il diavolo 
< inteso come demonio, non 
l.omc Milan) 

Nils Uedholm è II commen
tatore ufficiale dei Mondiali su 
ftaidue nel programma Tg2 
Tutto Mondiale in onda gior
nalmente alle 13 30. Un curio
so programma, che alterna i 
ttrviii al cardiopalma d i Furio 
Focolari, sempre sull 'orlo d i 
una crisi d i nervi, agli unici 
comment i tecnici equilibrati e 
interessanti che si possano 
si ntire, sulle reti d i stalo, a pro
pesilo di questo Mondiale di 

Si i lo 
„ Nils Licdholm ha vinto scu
detti con Nappi ( a Roma) e 
Chiodi (a Milano) Ha neona
to da allenatore, il calcio a 
una dimensione pnmana in 
cui lutto appare semplice in 

assicurarsi I asso argentino 
dagli undic i sborsati da Ber
nard Tabic per portare a Mar
siglia i l centrocampista della 
Stella Rossa Lontani entrambi 
da l loro paese, un calcio alla 
vita, la fortuna d i uno sport d i 
ventato mil iardario 

Tecnicamente vinta da 
SIOJCOVK è furbescamente 

vinta da Maradona la sfida ira 
gli ul t imi due •poeti» de l pallo
ne ha messo in mostra facce 
differenti Bilardo ha adottato 
una marcatura elastica Olarti-
coeehea, Sumzuela e Giusti si 
sono occupati a turno del fan
tasista serbo 

Osim non ha indovinato la 

mossa mettendo alle costole 
del napoletano il solo Sabo-
nadzovic E Maradona ha col
pi to ancora cercando dopo 
la prima ammoniz ione ricevu
ta dal lo slavo il secondo car
tell ino giallo Impresa riuscita 
addinttura dopo mezz ora d i 
gioco La dove non possono i 
piedi e le mani ecco spuntare 
1 eterna malizia a costo d i ini
micarsi lo stadio, I Europa e il 
mondo 

Maradona ha tirato in porta 
tre volte ha sprecalo un oc 
castone ha passalo tre palle 
gol ai compagni ha latto una 
giocata d i tacco ha subito sei 
falli ha commesso sette errori 
e provocato un ammoniz ione 
ad un avversario Stoilcovic ha 

tirato due volte, ha effettualo 
due passaggi d i meta gol h i 
provocato tre ammoniz ioni , 
ha sbagliato passaggi tre voli : 
ed ha subito sette falli En
trambi i numen 10 hanno sba
gliato il rigore 

Maradona è slato fischialo 
15 volte raggiungendo 1 apic ; 
quando è rientrato in campo 
per I impresa e dopo la nss i 
da lui scatenata davanti ali i 
panchina avversaria Anche l i 
tifoseria argentina ha smesso 
d i gridare "Diego Dieg< • 
quando ha visto che I asso di I 
Napoli giocava con lo stadio 
contro I tamburi del giovai i 
d i Padua si sono aflievohti c< -
me le trombe di Rosano Han
no smesso d i veleggiare l i 

Nils Liedholm, 
metti un signore 
dentro il video 

cui giocatoli dai piedi ruvidi 
possono coesistere con i C o n 
ciasse e dare il meglio d i se 
stessi Anni fa, lo intervistam
mo sulle Dolomiti nel ritiro del 
Milan ci disse che il più grande 
calciatore che avesse mai vis'o 
era bchiaflino e il campione in 
cui maggiormente si rivedeva 
era. manco a dirlo Paulo Ro 
berlo Falcao Giocatori che fa
cevano dell essenzialità della 
semplicità del gesto della fun 
zionalita al gioco d i squadra il 
proprio credo Per motivi ana
grafici non abbiamo mai visto 
giocare Liedholm ma i ricordi 
d epoca giurano che era an 

A L B E R T O C R E S P I 

che lui un giocatore alla 
Schiattino e alla Falcao, perfet
tamente complementare alla 
potenza d i Nordhal e ali estro 
quasi -latino» di Grcn Anche 
in g2 lutto Mondra/eNils Lie
dholm gioca cosi La statura 
del fuoriclasse si vede subito 
ma non deborda non-ruba» la 
scena agli altn 

Ma che cosa la Liedholm in 
questo programma per men 
tarsi tante lodi ' In primo luo 
go come abbiamo detto non 
esagera mai Forse perché è 
svedese (anche se ha impara 
to perfettamente quando ser 

ve a comportarsi da italiano i, 
gli strombazzamcnti filo-azzui-
ri lo 'oceano molto di sfuggii,: 
Ha messo cinque italiani nell ì 
sua squadra ideale ma tutt > 
sommato non gli si può d<ir 
torto Ha Inventato una squa
dra molto •liedholmiana- con 
Mailhaeus mediano e Ire fati 
lasisti come Stolkovic Marado 
na e Hagi a centrocampo eh • 
sarebbe bello vedere in cam
po Poi d i tanto in tanto L I I • 
dholm si abbandona al beni* 
prezioso dell ironia Quand > 
ha sorriso del servizio d i «00 • 
Ferruccio Card che aveva hi 
maio gli uruguaiani col tcleci-

bandiere d i Banfield e Cordo
ba La piccola grande Argenti
na era tutta 11 a rappresentare 
1 idea d i una nazione che fu 
ricca, che fu miraggio d i felici
ta per mil ioni d i italiani e era
no le insegne di Buenos Aires 
e Quilmez. quelle delle «Bar 
Argentina» d i Santagata uno 
striscione con scritto «Argenti
na Prato ti ama» e persino un 
nazionalistico «Malvines vin-
ceremos» L Italia che è nma-
sla laggiù e l'Argentina che è 
tornata alle terre d i ongine 
unite nel risentire almeno 
una sera una nazione Da
vanti a loro Diego Armando 
Maradona salvatore della pa
tria pronlo a proseguire la 
sua favola 

OMF 

elettivo dopo essere stato cac
ciato dal loro allenamento I a-
vremmo benedetto 

Infine, Liedholm è I unico 
che per lo meno abbozza di
scorsi tecnici Uno dei pochi 
commentatori ( in tv forse I u-
meo) a rilevare che la novità di 
questi Mondiali viene proprio 
dal Brasile tristemente elimi
nato con quella difesa a cin 
que formata da un libero due 
marcatori centrali e due terzini 
capaci di trasformarsi in attac
canti un modulo ripreso a 
Mondiale in corso dall Inghil
terra (con 1 inserimento di 
Wnght giocatore che Lie 
dholm ha infatti voluto nella 
sua lormazlone ideale) e dalla 
Germania E Liedholm ha 
commentato che la vera chia
ve d i molte partite del Mondia 
le sia proprio la capacita di fa
re «aprire» le difese al loro cen
tro non (come di solito si pen 
sa) di aggirarle sulle fasce 
Una chiave che Vicini ha di 
mostrato di aver colto assai be
ne Magari anche il nostro et 
ascolta Liedholm Non lo 
escludiamo 

Bilardo tira fuori le unghie 
«Non è vero che siamo fortunati» 

«Mi sento come 
un uomo risorto 
Ora viene il bello» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R C O F E R R A R I 

• • FIRENZE L Argentina dalle 
mille nghe "Ci devono strappa
re la coppa da dentro il cuore» 
proclama un serafico Marado
na Carlos Bilardo mette già le 
mani avanti pensando alla 
prossima panila «Sappiamo 
come ci tratta la gente d i Na
poli» 

Mentre l'Italia muove i primi 
calci contro 1 Eire il clan bian-
coceleste ha da poco superato 
la tempesta L'ennesima di 
questo Mondiale graffiato alla 
sorte La sconfitta con il Carne-
run la mano fatale d i Marado
na il gol lampo di Camggia al 
Brasile e adesso i calci d i rigo
re Dunque una lotteria in pie
na regola con lat i to della 
sconfitta sempre presente e la 
gioia di riprendersi immanca
bilmente dal fondo della tri
stezza 

Il et argentino afferma che 
non si sente fortunato pcresse-
re arrivato fin qui cioè alle se
mifinali <La nostra è una com
pagine che lotta sempre, 
dall 83 ad oggi contro le avver
sila gli infortuni, il pubblico 
ostile e persino le maree» Un 
altro duello conradiano vinto 
sul filo d i lana »È il (rutto - dice 
Bilardo - d i un torneo equili
brato Ma questa volta non ha 
vinto un simbolo come molti 
si aspettavano ha vinto I intera 
equipe» 

Il simbolo sta per Maradona 
Lui sotlolinca che quando ha 
sbagliato il rigore ha sentito la 
terra tremare sotto i piedi -Poi 
ho superalo lo shoc perche ab 
biamo passato il tuirno An 
eh io sono nsorto dalla delu 
sione Questo 6 un Mondiale in 
cui, fin dall inizio avevo 
preannunciato che dovevamo 
impiegare tutte le nostre forze 
per proseguire verso la finale 

E noi siamo pronti a vendere 
cara la pelle» 

Bilardo si fa un pò d i corag
gio pensando che Napoli e in 
fondo un pò come tornare a 
casa dopo i fischi di Milano 
Torino e Firenze «È normale 
che nelle altre città c i trattino 
male in fondo siamo avversari 
dell Italia» Maradona gli fa 
eco «Noi antipatici 'Credo che 
sia un complimento Quando 
sono arrivato a Napoli la squa
dra era la più simpatica d Italia 
perché perdeva 3 a 0 in casa 
Adesso i napoletani sono anti
patici ma vincono il campio
nato» 

Maradona fischiato I Argen
tina che vince senza vincere I 
ostilità degli stadi Bilardo fa 
buon viso alla cattiva sorte 
•Ho avuto solo trenta giorni 
per mettere su la squadra e 
raccogliere nel mondo i diversi 
giocatori argentini Siamo pro
gressivamente trovando la via 
del gioco Chi male comincia 
bene finisce» 

Il et argenUno analizza con 
equil ibno il match contro la 
Jugoslavia «Non ho voluto 
cambiare la disposizione tatti
ca in campo nonostante la su
periorità numerica, perché tat
ticamente stavamo dominan
do Poi loro h i n n o insento Sa-
viceviv e allora ho dovuto tene 
re la difesa in guardia senza n-
schiarc di f ir avanzare un 
uomo Ma via via ho accelera 
to in avanti rrettendo in cam 
pò prima Troglio e poi Dezot-
ti» Un pò di polemica nel clan 
argentino per due partite di
sputate al pomeriggio (poten 
za della tv) che hanno debiliz 
zato tutta la truppa biancore 
leste -Queste temperature -
afferma Bilardo - pregiudica 
no lo velocità C è poi un evi
dente problema di recupero» 

«WMrMtMMWHatMI 

L'allenatore jugoslavo tace 
sull'espulsione e se ne va con stile 

I nervi fragili 
di Osim: «Alla fine 
chiudevo gli occhi» 

LORIS C I U L L I N I 

I B FIRENZE La trappola in 
ventata d i Ivica Osim per n 
durre al run imo ì pericoli che 
avrebbe potuto creare Diego 
Maradona ha funzionato 
Quello che invece e mancato 
alla naz onale iugoslava sono 
stati i tiraton scelti Nel mo
mento topico-della gara, i pre
scelti a battere i calci di rigore 
se la sono fatta addosso non 
hanno trovato la giusta con 
centrazione per centrare la 
porta difesa da Goicoechea 
che alla fine a giusta ragione 
é stato portato in trionfo dai 
suoi compagni Una sconfitta 
amara quella patita dagli iugo
slavi poiché di occasioni per 
sbloccare il nsultato passapor
to ne hanno avute Anzi dicia
mo che le occasioni pervince-
re e addirittura per tnonfare so
no state almeno 4 contro I uni
ca capitata agli argentini Solo 
che le punte schierale dal et 
Osim non solo hanno manca
to lo specchio della rete ma 
quando sono slate chiamate a 
calciare dagli undici metn 
hanno commesso tre errori de
cisivi Alla fine il commissario 
tecnico della Jugoslavia con 
un giro d i parole (tra I altro 
mal tradotte) ha cercato di 
non scaricare tutte le colpe sui 
suoi uomini «I rigori sono una 
vera e propria roulette russa 
noi abbiamo giocato meglio 
degli argentini E per un ora lo 
abbiamo latto con un uomo in 
meno per I espulsione di Saba 
nadzovic Nonostante questo 
la mia squadra e apparsa la 
migliore quella in grado di im 
postare delle manovre interes 
santi» 

Gli jugoslavi hanno impres 
sionato dotati di buona tecni 
ca individuale e di discreta fan 
tasia sulliciente la tenuta atle

tica anche se rispetto agli av 
versan avevano avuto meno 
tempo per nposare per recu
perare gli sforzi sostenuti nella 
partita contro la Spagna 
Tuttavia nonostante la supe
r i o r i dimostrata gli uomini d i 
Osim non sono riusciti a mette
re ko Goicoechea che solo i n 
occasione dei calci di ngore ha 
dimostrato molto intuito e 
grande freddezza Per auesto 
quando i giornalisti hanno in
sistilo chiedendo al et slavo 
una spiegazione logica sugli 
erron commessi dai suoi è 
sbottato «Non voglio parlare 
degli erron commessi alla fine 
d i una partita stressante Tra 
I altro al momento dei calci d i 
rigore mi ero allontanato dal 
terreno di gioco A me interes 
sa e, credo che questo sia inte
ressato anche a'te migliaia di 
tifosi iugoslavi presenti sulle 
gradinate il buon gioco svilup
pato dalla squadra» Quando 
qualcuno gli ha fatto notare 
che la maggior parte dei gioca
tori sono app^-s. troppo leziosi 
il et jugoslavo ha nncarato la 
dose «Voglio parlare del gioco 
e non di altro II nostro calcio è 
latto cosi Prefenamo lo spetta
colo il bel gioco, tanlo è vero 
che anche quando siamo ri
masti in dieci abbiamo prose
guilo a giocare con tre punte 
Nonostante questo abbiamo 
sempre tenuto in mano la par 
tita ed abbiamo crealo molte 
occasioni per realizzare» 
Quanto ha pesalo I espulsione 
di Sabadadzovic' A suo giudi 
zio era g,usta I espulsione7 «La 
domanda e mol lo sottile Per 
noi ( stalo un handicap 11 no
stro numero sul cartellone dei 
mondiali é stato e stratto dopo 
quello dell Argentina solo per 
questo saremo noi a tornare a 
casa» 

IL CAMMINO VERSO LA FINALE 

F I R E N Z E 

J U G O S L A V I A 
A R G E N T I N A 

Sabato 30 giugno 
ore 17 

R O M A 

I T A L I A 
E I R E 

Sabato 30 giugno 
ore 21 

M I L A N O 

G E R M A N I A 
C E C O S L O V A C C H I A 

Domenica 1 luglio 
ore 17 

N A P O L I 

A R G E N T I N A 

I T A L I A 
Martedì 3 luglio 

ore 20 

N A P O L I 

I N G H I L T E R R A 
C A M E R U N 

Domenica 1 luglio 
ore 21 

T O R I N O 

Morcoled 4lugl o 
ore 20 

B A R I 

F I N A L E 3° e 4° P O S T O 

Sabato 7 luglio or» iQ 

R O M A 

F I N A L E 1° e 2° P O S T O 

Domen ca 8 lugl o oro 20 

l'Unità 
Domenica 

l luglio 1990 25 



•I •UHI 

SPORT 

Al Tour 
prima 
mini tappa 

CLASSIFICA 

1) Marie (Fra) 7-49"94. me-
.dia 43.350 

2) Lemond (Usa) a 4" 
3) Alcala(Mex) s.l. 
4) Moreau(Fra) 10" 
5) Vanderaerden (Bel) 12" 
6) Ekimov (Urss) 
7) Cabestany (Spa) 
8) Indurain (Spa) 
9) Nudam(Ola) 

10) Roche (Irl) 
11) Kelly (Irl) 
12) Wegmuller (Svi) 
13) Lance (Fra) 
14) Criquiclion (Bel) 
15) Fignon (Fra) 
16) Skibby(Danj 
17) Maerki(Svi) 
18) Mauri (Spa) 
19) Bauer(Can) 
20) Maseeuw(Bel) 

13" 
17" 
s.t. 

18" 
s.t. 
s.t. 

19" 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
5 , 1 . 

20" 
s.t. 

21" 
22" 

Il francese Marie si aggiudica il breve prologo a cronometro 
^ ma l'autentici* sorpresa è il secondo posto deiramericano 

tornato d'incanto al rendimento della passata edizione 
Già in ritardo Fignon giunto insieme a Bugno e Argentin 

Thierry Mane 
veste la prima maglia 

gialla del Tour edizione 90 
• dopo una breve (razione 

a cronometro Individuale: 
a destra Greg Lemond a cavallo :li 

una potente motocicletta, 
ma l'americano non ha bisogno-

del motore per andare torte: ieri io 
ha dimostrato dopo 

un Giro d'Italia sotto tono 

Douce France, riecco Lemond 
Greg Lemond ha presentato le sue credenziali. Nel 
prologo a cronometro del Tour è giunto secondo in
fliggendo però distacchi superiori al previsto ai suoi 
diretti avversari nella classifica generale. La vittoria 
di tappa è andata al francese Thierry Marie, fedele 
gregario di Fignon. Degli italiani si salvano Argentin 
e Bugno, mentre sono andati meno bene Giupponi 
e Giovannetti. 

FKDIRICO ROSSI 

H I FUTUROSCOPE. Il vero arbi
tro della giornata è stato il ven
to che ha solitalo con inaudita 
violenza lin dalle prime par
tenze (versole 13) per conce
dere una breve tregua alle 14 e 
tornare ad ostacolare pesante
mente la marcia dei corridori 

nel finale, quando cioè sono 
saliti in sella i migliori, le teste 
di sene. 

La vittoria di Mane non me
raviglia più di tanto in quanto il 
gregarione di Fignon e uno 
specialista delle cronometro 
su brevi percorsi (quello di Fu-

luroscopc misurava 6.300 
krn). Nella giornata inaugurale 
del Ciro d'Italia, a Bari, Marie si 
piazzò al secondo posto nel 
prologo di otto chilometri alle 
spalle di Bugno. La sua vittoria 
va quindi collocata nella nor
ma anche perché ottenuta in 
una delle rare tregue provviso
rie del vento che tuttavia non 
ha risparmiato nemmeno lui. 
Qualche secondo può averlo 
guadagnato e per soli quattro 
secondi ha vinto davanti a Le
mond il quale, senza questo 
guastafeste, avrebbe inaugura
lo il suo Tour alla stessa ma
niera con cui aveva concluso 
l'ultimo, cioè con un successo 
a cronometro. 

La grande guida di un anno 

la, quando Lemond detroni;1-
zo proprio ncll'ultimissim.i 
tappa Fignon, era direttamente 
proiettata su questo prologo <: 
a confermarlo è stato proprio I 
grande battuto, il quale non h.i 
saputo incassare con classe di 
ha dato in escandescenze con 
i lotograli, secondo la sua abi
tudine. La performance di 1 
suo rivale, già proiettalo ai pi
mi posti del pronostico dopo 
questo timido assaggio. Dopo 
il catastrofico giro d'Italia si r • 
teneva che Lemond non sa
rebbe riuscito a recuperare 
una forma decente in tempo 
per la partenza del Tour. Invi • 
ce l'americano ha confermato 
di essere sempre più l'uomo 
dei miracoli e delle risurrezioni 
prodigiose. Un anno fa tornò 

alla ribalta nella cronometro di 
Rennes quando tutti lo ritene
vano ormai in liquidazione. 
Ora riemerge con accenti pe
rentori da un mare di critiche 
dopo il disastroso inverno de
dicato alle feste e agli affari, 
con la successiva conseguente 
primavera senza successi. L'e
norme fatica manifestata al Gi
ro d'Italia nel tenere il ritmo di 
una corsa che sembrava re
spingerlo, aveva autorizzato 
pessimistiche previsioni sulla 
sua partecipazione al Tour. In 
tre settimane Lemond ha stret
to i denti ed ha ripulito il suo 
organismo da tutte le scorie. 
Per di più si è presentato al via 
con un manubrio ancor più ri
voluzionario nspetto a quello 

inaugurato lo scorso anno fa
cendo schiattare d'invidia co
loro che, nel frattempo, l'ave
vano copiato. 

Si tratta di una specie di tre
spolo usato solitamente dagli 
atleti che praticano il triathlon 
(ciclismo, nuoto e corsa) che 
consente di pedalare con i go
miti appoggiati e con una pre
sa più eflicacedelle mani. 

Vpniamo ai nostri. La spedi
zione italiana, forte come da 

' anni non avveniva, si è divisa 
in due scalini: sul primo ci so
no Argentin e Bugno i quali 
hanno ceduto a Marie una 
ventina di secondi; più giù so
no finiti Giupponi e Giovannet
ti i quali hanno pagato più del 
doppio. Forse troppo per un 

percorso cosi breve. Bugno è 
stato piuttosto confuso nel 
commentare la sua prestazio
ne: «È andata meglio del previ
sto ma peggio di quello che mi 
aspettavo io». Col che non si 
capisce proprio che cosa si 
aspettasse. Forse non lo sa 
nemmeno lui, ma non sembra 
darvi eccessiva importanza 
«Non credo che sia influente 
questo prologo, salvo per aver
ci detto che Lemond non è 
quello che avevano al Giro». 

Giupponi sembra il più de
luso: -Non credevo di accusare 
questo distacco nel prologo. 
Ho sofferto mollo il vento, mi 
rifarò». La seconda semitappa 
potrebbe in effetti livellare 
molti dei divari segnati da que
sto prologo burniscalo. 

Tennis a Wimbledon. Solita telefonata anonima, ciresce il panico 
si sgombra il campo centrale e il gioco viene sospeso per mezzora 

Steffi fugge, non per la bomba 
Stefan Edberg ha avuto bisogno di 5 sei per domare 
l'israeliano Amos Mansdorf. E Wimbledon ha ri
schiato di perdere un protagonista. Intanto Steffi 
Graf ha messo in allarme tutti sparendo dalla circo
lazione. La tedesca, che giocherà domani, è tornata 
in Germania per farsi curare una sinusite e per trova
re un po' di quiete. Una teleionata annuncia una 
bomba: sgomberato per mezzora il campo centrale. 

••WIMBLEDON. Stefan Ed
berg soffre e Stelfi Graf scappa. 
La giovane tedesca, numero 
uno della classifica stilata dal 
computer, ha messo in allarme 
Wimbledon e qualcuno, in 
questi chian di luna, ha pensa
to addinttura a un rapimento. 
In realtà la grande tennista, 
che non giocherà fino a doma
ni - quando affronterà la bam
bina Jennifer Capnali - , è par

tita per Amburgo venerdì sera 
dopo la rapida e facile vittoria 
sulla connazionale Claudia 
Kohdc per farsi curare da una 
sinusite che la affligge da di
verse settimane. Stelli è anche 
irritata e avvilita per la storia 
scandalistica nella quale è ri
masto invischiato il padre 
(una fotomodella pomo lo ha 
accusalo di avergli dato un fi
glio e di non volerlo riconosce

re) . La numero uno sta viven
do un momento molto difficile 
e ce l'ha a morte coi giornalisti 
che la tormentano senza tre
gua. 

Nella ventosa e piovigginosa 
giornata di ieri dedicala alla 
parte alta dei sedicesimi di fi
nale ha tenuto banco il match 
tra lo svedese Stefan Edberg e 
l'Israeliano Amos Mansdorf. 
Lo scandinavo si è concesso il 
primo breve sorriso dopo Ire 
ore di gioco: una comoda vo
lte a campo aperto a due punti 
dalla vittoria. Il secondo e defi
nitivo sorriso se lo è regalato a 
line match. Ci sono voluti cin
que set - 6-4 5-7 3-6 6-2 9-7 -
lunghi tre ore e tre minuti per 
risolvere la disputa tra lo sve
dese distratto e l'ottimo israe
liano del lutto a suo agio sul
l'erba inglese. 

Stefan ha rischiato di uscire 
dal torneo e nel quinto sei hi a 
avuto bisogno di 16 giochi -ci >-
me noto a Wimbledon non e è 
tìe-break nella quinta partita -
prima di liberarsi di quel rivale 
diligente e tenace. 

Alle 19,45 si è rifatta viva la 
psicosi della bomba: una tele
fonata anonima ha infatti in
formato che c'era una bomba 
nel campo centrale che è staio 
fatto sgomberare. Per mezzora 
tutti in ansia. Ma non c'era nes
suna bomba. Da notare che tra 
gli Incontri rinviati a oggi e è 
anche quello tra Ivan Lcndl e 
Bryan Shelton, in perfetta pari
tà: un set (7-6) per uno. Rin
viati parecchi incontri dei tc -
nei del doppio uomini e di-I 
doppio misto. 

Ha avuto problemi anche 
Ivan Léndl che resta comun

que l'unico in grado di espri-
mersi ai massimi livelli. Ha 
avuto la forza di staccarsi dalla 
terra rossa e dalle superflci sin
tetiche per dedicarsi solo al
l'erba, incurante del rischio di 
perdere punti e di farsi avvici
nare in classifica dai rivali. Può 
darsi che negli ottavi anche 
Stefan e Boris ritrovino la 
splendida sicurezza. E tuttavia 
si ha la sensazione che qualco
sa di sia inceppato nei delicati 
motori dei due grandi campio
ni. 

Ha molto impressionato il 
solido e ruvido austriaco Alex 
Antonitsch che si è sbarazzato 
in tre set dell'americano David 
Pale. Questo austriaco sembra 
fatto apposta per l'erba dove si 
muove assai bene. Conosce al
la perfezione le regole del ser
ve and volley. OU.S. 

Risultati. Singolare uomini: 
Antonitsch (Aut)-Pate (Usa) 
6-4 6-4 7-6 (7-5), Pearce 
(Usa)-Sreiber(Cec) 6-36-3 6-
1, Bergstroem (Sve)-Gratti 
(Usa) 7-6 (7-5) 6-4 6-2. Ed
berg (Sve)-Mansdorf (Isr) 6-4 
5-7 3-6 6-2 9-7, Woodforde 
(Aus)-Courier (Usa) 7-5 5-7 
7-5 6-4, Forgct (Fra)-Sllch 
(Rft) 3-6 7-5 6-2 4-6 6-3, 
Chang (Usa)-Kratzmann 

Steffi Graf 
in fuga 
da Wimbledon 
la tennista 
tedesca 
è tornata 
in Germania 
perilweek 
end, 
ma domani 
sarà di nuovo 
a Londra 
per giocare 
Oli ottavi 
di finale 

(Aus) 3-6 4-6 6-1 6-2 6-2. Sin
golare donne: Schultz (Ola)-
Nagelsen (Usa) 6-1 6-4, Wie-
sner (Aut) -Gildemeister (Per) 
6-2 7-6 (7-5), lCMaleeva 
(Bul)-Devnes (Bel) 6-2 6-0, 
Herreman (Fra)-McNeil 
(Usa) 6-4 6-3, Zvereva (Urs)-
Magers (Usa) 2-6 6-2 6-4, Sa
batini (Arg)-Tanvier (Fra) 6-4 
6-2, Navratilova (Usa)-Ksch-
wendt(Luss)6-16-l. 

Motomondiale nel caos. Problema sicurezza: la Capiva e i piloti contro la Federazione intemazionale 

Tentato golpe contro i burocrati delle due ruote 

Vela, il Moro 
di Venezia 
in evidenza 
nella Liberty Cup 

Mancano ancora tre anni alla prossima edizione della 
Coppa America di vela ma già molte imbarca/.ioni co
minciano a saggiare le proprie possibilità È in pieno 
svolgimento a New York la Liberty Cup, una regata in 
cui ben quattro degli otto concorrenti partecipanti pren
deranno parte alla prossima edizione dell'America s 
Cup. Venerdì nella terza giornata di gare c'è staio un 
grande exploit del «Moro di Venezia», la barca italiana 
di proprietà di Raul Gardini. Guidato dallo skipper Paul 
Cayard (nella foto), il «Moro» ha vinto ben tre delle 
quattro prove disputate con la stessa formula della Cop
pa America (regata a due) . L'equipaggio italiano si tro
va ora al comando delta Liberty Cup assieme ai francesi 
di «Pace» e agli australiani di «Wilmot». 

Senza tregua 
il mercato 
del volley 
Errichiello 
va al Messaggero 

Continua senza soluzione 
di continuità l'incredibile 
serie di trasferimenti nel 
mercato della pallavolo, 
italiana. È di ien la notizia 
del trasfenmento di Gianni 
Emchiello dal Sernagiotto 
di Padova al Messaggero 

di Ravenna. Il trentenne schiacciatore è stato acquistato 
dalla formazione romagnola per la cifra di 500 milioni. 
Un altro buon «colpo» è stato messo a segno dalla Lazio, 
neopromossa in sene A/2 . La società romana nella 
prossima stagione schiererà nel suo sestetto il venti
quattrenne brasiliano «Pampa» Ferreira proveniente dal
la squadra sudamericana del Pirelli S. Andrò. 

Rugby 
Riscatto francese 
nella tournée 
agli antipodi 

Sorprendente vittona della 
nazionale francese di rug
by. I transalpini si sono ag
giudicati ieri a Sidney il 
terzo «test-match» disputa
to contro l'Australia. Per i, 

_ _ _ _ _ i . _ a _ _ «galletti» si è trattato di 
un'autentica nvincita visto 

che nelle prime due partite avevano perso nettamente il 
confronto con i padroni di casa guidati dall'estremo 
della Mediolanum, David Campese. La Francia, che ha 
giocato buona parte dell'incontro in inferiorità numeri
ca, si è imposta con il punteggio di 28-19 dopo essersi 
trovata in svantaggio per 16 a 19 a soli sette minuti dal 
termine. Con questo successo si è conclusa la lunga 
tournee australe della formazione vice campione del 
mondo. 

Doping di massa 
nella palla ovale 
australiana 
Dieci positivi 

Clamoroso caso di doping 
collettivo in Australia. Ben 
dieci giocatori della squa
dra di rugby del «South 
Sydney League» sono ri
sultati positivi dopo un ac-

. _ _ B a a B i _ _ certamente a caso sull'e
ventuale assunzione di so

stanze proibite. La notizia ha suscitato scalpore ed ora 
altre Federazioni sembrano intenzionate ad-effettuare 
controlli analoghi nelle discipline sportive di loro com-' 
petenza. Alcuni dirigenti hanno addirittura dichiarato 
che l'assunzione di anabolizzanti e cocaina è diventata 
il «vero sport nazionale australiano». Gli atleti trovati po
sitivi fanno parte del circuito professionistico della palla 
ovale australiana, un campionato giocato con squadre 
formate da 13 elementi anziché i tradizionali 15 del rug
by dilettantistico. 

MARCO VENTIMIGLIA 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Rallino. 14 Tg 1 Mondiale; 16.45 Mondiali: Germania-Cecoslo

vacchia; 19.40Tg 1 Mondiali; 22.30 La domenica sportiva. 
Raldue. 13.30 Tg 2 Tutto Mondiale; 18.55 Tg 2 Dribbling; 20 35 II 

calcio è; 20.45 Mondiali, da Napoli, Inghilterra- Camerun. 
23.55 Tg 2 Diano Mondiale. 

Raitre. 16.-15 Ciclismo. Giro della Basilicata; 17 Tour de France; 
23.15 Processo ai Mondiali. • . • • 

Trac. 8.30 Buon giorno Mondiale; 13 Diano'90; 16.30 Italia '90-
Germania-Cecoslovacchia; 19 Mondialissimo; 20.30 Italia '90 
Inghilterra-Camerun; 23 Galagol. 

Capodlstrla. lOJukebox (replica): 10.30 e ISTennis, torneo di 
Wimbledon; 14.30 Fisti eye: 22.15 Ciclismo, speciale Tour de 
France; 22 30 College Superstars: 24 Supercross 

Radioline 8.30-13.15 Gr 1 Sport Mondiale, 14.30 Italia '90. 
Stercuno. 14.30 Italia'90. • • 

Italia in agrodolce 
Assen, vince Ramboni 
Cadalora fuori pista 
• 1 ASSEN Azzurro a metà sul 
Gran Premio d'Olanda. Mentre 
il giovane pnvato Doriano 
Romboni vinceva con grande 
abilità nelle 125 la sua secon
da gara mondiale, Loris Capi-
rossi, fermato da un maleau-
guratoguasto al motore, perde
va la testa del campionato. E 
ancora Luca Cadalora, che 
gettava con tutta probabilità al 
vento i sogni e le speranze di 
conquistare il titolo iridato del
la 250. Il modenese 0 volalo 
nel corso dell'ultimo giro, pro
prio mentre cercava disperata
mente di nprendere il coman
do dalle mani del solilo John 
Kocinski «Ho forzato troppo la 
curva per non perdere contat
to da Kocinski durante il dop
piaggio di un concorrente. La 
mia gomma posteriore pur
troppo non era più in buone 
condizioni e ha perso la neces-

sanaaderenza. In questo mo
do ho dovuto correggere in 
qualche modo la traiettoria, 
ma ormai era troppo tardi. Ero 
già fuon, sull'erba». Se spetta
colo e colpi di scena non sono 
mancati nelle due classi -mi
nori», non bastano invece il 
rientro di Eddie Lawson e di 
Wayne Gardner (anche se 
l'australiano della Honda Ro-
thmans e stato addirittura in te
sta per un giro) a dare un po' 
di bno e di emozioni alla clas
se 500, sempre più agonizzan
te e privo di particolari spunti 
tecnici. Vince cosi Kevin Sch
wantz. davanti al solito Wayne 
Ra.ney. anche se la lotta per il 
titolo mondiale non ha subito 
svolte, tanto da apparire anco
ra tembiimentc incerta. Solo 
oliavo Pierfrancesco Chili, tut
tora convalescente dalla cadu
ta di Riieka. e solili problemi 

CARLO BRACCINI 

Luca Cadalora 

per I piloti Cagiva- Haslam, no
no, è il migliore. 
Ordine d'arrivo: Piane 125 
I) Romboni (Honda), 18 gin 
in 42'25'595 2) Casanova a 
H'133, 3) Stadlcr a 11.391 
Classifica 1 ) Prein 90,2, 2)Ca-
pirossi 83, 4) Romboni 61 
Classe 250 1) Konnskv (Ya
maha) ; 20 giri in 43'35'983. 2) 
Cardus; Classifica. I ) Kocinsky 
129; 3) Cadalora 93 Classe 
500 1) Schwantz (Suzuki) in 
43'39'074. 22 gin; 2) Kamev a 
7"; 8) Chili. Classifica- 1) Rai-
neyl-18.2) Schwantz 121. 

• f i ASSEN. Il Motomondia e 
del dilettantismo e dell'ai*-
prossimazione deve finire. È il 
momento di cambiare strada e 
di prendere le decisioni dettale 
dal buonsenso. Da Varec 
Claudio Castiglione titolale 
della Cagiva, aveva lancialo 
una proposta destinata a far 
discutere Una Supercomm >• 
sione, con il compito di vigila
re sulla sicurezza dei circuiti e 
sull'efficienza delle struttura, 
della quale avrebbero fatto 
parte un rappresentante dei p i-
Ioli, un team di manager di 
una casa costruttnee, il dottor 
Claudio Costa, un delegalo 
della Federazione motociclisii-
ca internazionale e un mem
bro dell'Irta, l'associazioi ie 
che riunisce le scuderie cel 
Motomondiale. 

Francesco Zerbi, presidcr e 
della nostra Federinolo, ave.a 
una proposta anche lui >Si po
trebbero disporre dei serrali ri 
lunî o il tracciato, in modo ila 
avvertire immediatamente 11 i-
loti di un eventuale pericolo m 
pista e, se necessario, (erma 'li 
in tempo-. Una buona idea e 
di facile realizzazione, ma i 
problemi restano. -Bisog la 

mandare a casa gli attuali dirì
genti del motociclismo - Carlo 
Pemat, team manager della 
Apnlia, non ha peli sulla lin
gua. - il Motomondiale è stan
co di politici, di arrivisti e di ap-

, prolittatori», Nel mirino di tutti, 
c'è Jos Vaesscn, presidente 
della Federazione intemazio
nale, crilicatissimo e contesta
to proprio come il connazio
nale Zegward presidente della 
commissione velocità. Deci
sioni confuse e contradditto
rie, commissioni fantasma, re
golamenti che nessuno cono
sce e soprattutto si guarda be
ne dal lare applicare; nel pa
niere dell'Intemazionale c'è di 
tutto. Non ultima, la «chicca-
dei diritti televisivi del Moto-
mondiale, passati nelle mani 
rapaci di Bcrnie Ecclestone per 
finire in quelle di Berlusconi 
sugi, schermi di Capodlstrla. Il 
risultato è che. in Italia, alme
no un terzo degli spettatori 
non può più assistere ai Gran 
Premi E tutto con la benedi
zione della Firn, un ente mora
le che ha il solo scopo di dif
fondere e salvaguardare l'im
magine delle due ruote. La 
questione più grave resta perù 
quella della sicurezza. A tjle 

proposito sembra comunque 
che la Federazione intemazio
nale abbia finalmente deciso 
di fare qualcosa. Lo stesso pre
sidente Vaessen ha reso noto 
in Olanda il varo di una nuova 
commissione per la sicurezza. 

Dal Motomondiale delle pa
role, a quello dei fatti. Con 
Claudio Costa e la sua clinica 
mobile, da dieci anni in prima 
linea su rutti ì circuiti del circus 
iridato. A Riieka non ha avuto 
un attimo di respiro; prima la 
grande ammucchiata delle 
125, poi la brutta caduta di 
Pons e Chili nella 500, infine il 
dramma di Roth a un giro della 
conclusione della 250. «Basta, 
cosi non si può andare avanti. 
Ho bisogno di una equipe per
manente, e invece siamo solo 
in tre. Tutti gli altn (almeno 
undici tra fisioterapisti, infer
mieri e assistenti) non posso
no garantirmi una presenza 
costante. C'è necessità di nuo
vo personale e di nuove strut
ture- Ma i londi non ci sono. 
La clinica mobile vive grazie ai 
contributi della nostra Federa
zione e a quelli spontanei dei 
leams e del piloti di tutto il 
mondo. Dall'Intemazionale, 
ancora una volta, nessun se
gno concreto 
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A NAPOLI CONTRO MARADONA IN UNO SPIRITO DI CORDIALE SPORTIVITÀ 

OCCHIO RAGAZZI 
CHE IL NANO RUBA! 

S 4 » v * f t / / ^ 

La grande Jugoslavia defraudata 
da un'Argentina penosa: la classe 

non può nulla contro il didietro 
Quanto a didietro, comunque, 

siamo messi bene: Sobillaci farebbe gol 
anche colpendo la palla con l'esofago 
Delusi gli Irlandesi: fortissimi di testa, 

nessuno gli aveva spiegato 
che si può giocare anche con i piedi 

All'Olimpico fischiato ancora l'inno avversario, 
ma questa volta c'è una giustificazione: 

la banda della Marina . 
e più stonata di un cinghiale In amore 

Adesso persino noi slamo costretti 
a tifare Italia: non venete mica che vincano 

Diegufto Manolesta o I maledetti (crauti? 

^Mtoeto^^t 

I GRANDI SPONSOR 
DI ITALIA 90 

VINI ITALIA 
Michele Serra 

I
n principio c'erano i 
due colossi dell'indu
stria vinicola nazio-

^ ^ naie: la Folonari e il 
"™ Castellino Bertolli. Gli 
italiani erano un popolo inge
nuo, volevano bere molto e pa
gare poco, a differenza di oggi 
che, grazie al benessere e alla 
cultura, vogliono bere pochissi
mo e pagare moltissimo. La lot
ta tra Folonari e Bertolli era tita
nica: poiché ogni bottiglione 
costava 600 lire e il vuoto, da so
lo, ne valeva 700, la clientela 
preferiva tenersi la bottiglia e re
stituire al fornitore il vino. Resta
no nella storia la Folonari Ma-
gnum da 1200 lire (ogni botti
glia conteneva sedici litri di 
buon vino Folonari e un servizio 
da pasta e fagioli per dodici 
persone) e la Castellino Fami
glia da 1300 lire (diciotto litri di 

iMoN Si CHIUDE. 
IL TRlAMoLo 

buon vino Bertolli più una sim
patica tovaglia compagnola). 

Finalmente, pochi anni fa, 
quando Folonari e Bertolli falli
rono per colpa della concorren
za dei mitici fratelli Ciravegna 
(che per 1000 lire erano dispo
sti a farti bere anche il pieno del 
trattore), i produttori italiani de
cisero di razionalizzare la pro
duzione e adeguarla ai nuovi 
gusti del pubblico. È l'epoca 
della qualità: i vinificatori han
no fatto un grande saltocultura-
le (adesso, per pestare l'uva, si 
tolgono le scarpe). Si imbotti
gliano solo vini provenienti da 
minuscoli vigneti di dieci grap
poli ciascuno, vendemmiando 
solo negli anni bisestili. Al mas
simo cinquanta bottiglie per re
gione italiana, da acquistare in 
leasing. Particolarmente cele
brato il raffinatissimo Picolit di 
Picolit di Picolit, ricavato da un 
unico acino schiacciato con i 
mocassini di Ferravamo in un 
secolare tino di ebano e lascia
to ad invecchiare sopra una 
carta American Express. 

Certo, molti tra i vinificatori 
italiani rimpiangono i vecchi 
tempi, anche se a bassa voce. 
«Se penso che ai miei tempi era
vamo in grado, all'occorrenza, 
di fare anche una vendemmia 
alla settimana, mi piange il cuo
re», ha confidato ai suoi colla
boratori il vecchio Folonari. «La 
vedete questa bottiglia di Bru
nello? Ai miei tempi, quando il 
vino era vino, con una di queste 
ci facevamo dieci cassette». 

S T R E N U A C O E R E N i Z A - Con un atto di estremo coraggio e di ammirevole coe
renza, Gianni Brera, storica firma del giornalismo sportivo padano e ora anche ospite fisso di 
Aldo Biscardi al «Processo ai Mondiali», si è amputato, con una rudimentale sega a mano, 
ambedue gli arti inferiori: «Le gambe sono la parte meridionale del mio corpo - ha ringhiato 
- e da tempo non riuscivo più a convivere con questa contraddizione terribile». 

IL SALUTO DI 
ALDO BISCABDI 

ICAU.I A 3 

La notte romana, insi
gne correlazione di rin
graziamenti ed emozioni 
ecclpue, attraversa sporti
vamente I nostri studi, 
grazie! Benvenuto! Com
plimenti a tutti! E nella tra
dizione non disgiunta, 
sportivamente discuten
do, ma significativamente 
arrivando. Alla spicciola
ta, ma uniti sempre e nuo
vamente inalberati, la do
verosa visita che non ob
bliga, pur sempre, in que
sto spirito. Cortesemente 
ma brevemente. Auguri! 

IL SALCIO DI 
PAOLO VALENTI 

Bene! Cari amici, buon
giorno. Eh eh eh eh! Conti
nua, in questi giorni. Il 
campionato mondiale di 
calcio, che si disputa, co
me tutti sapete, nel nostro 
paese. Eh eh eh! È molto 
importante sottolinearlo, 
questa manifestazione co
si prestigiosa ha richiama
to moltissimi giornalisti 
da tutto il mondo. Eh eh eh 
eh! Eh eh eh eh! Bene, per 
oggi è tutto, vi ricordiamo 
solo che per seguire le 
partite cosi appassionanti 
si può andare allo stadio o 
guardarle in televisione, 
eh eh eh eh! Eh eh eh eh! 

L'opinione di CIRO O. BARAVALLE 

LA TRAZIONE 
POSTERIORE WÈÈJÈÈ!!^ 

Ancora Argentina. Ancora Die
go Armando Maradona E ci si 
consenta, ora, di sorridere di 
fronte allo stolido sbigottimento 
di quanti, a corto di validi argo
menti, anche ieri hanno tentato 
di esorcizzare la propria calcisti
ca ignoranza parlando di fortuna 
sfacciata o, ancor peggio, di ver
gognoso culo. No, cari signori. 
Fortuna è una parola che non è 
mai entrata nel vocabolario di 
chi, come noi, sempre ha conce

pito il calcio come scienza esatta, 
geometria e tecnica. E quanto a! 
culo, termine da voi ridotto al 
rango di volgarissima invettiva 
plebea, ben altre sono le conside
razioni che andrebbero in realtà 
avanzate. 

I lettori che da tempo seguono 
le nostre modeste note ci sono 
buoni testimoni. Che Diego Ar
mando fosse dotato d'una forte 
propulsione posteriore - questo è 
il termine tecnicamente più cor

retto - lo andiamo sostenendo da 
tempi lontani ed insospettabili, E 
non per caso. Molti infatti ricorde
ranno come la famosa gamba si
nistra del «pibe de oro», poi da 
molti divinizzata, fosse stata da 
noi scoperta - e scoperta nel sen
so più letterale della parola - du
rante un viaggio di aggiornamen
to a Buenos Aires. Era la metà de
gli anni 60 e, passeggiando con il 
generale Cannavo per le vie del 
Boca, scorgemmo alcuni ragaz

zetti intenti a giocare al pallone. 
Solo l'occhio esperto del talent 
scout poteva capire come quel
l'oggetto sferico, impietosamente 
scalciato dai monellacci riopla-
tensi, nascondesse in realtà fat
tezze quasi umane. E come, in 
una rotondità tanto apparente
mente uniforme, si celasse una 
gamba - la sinistra appunto -
che, per quanto praticamente in
visibile, racchiudeva in sé poten
zialità calcistiche quasi illimitate. 

Prendemmo con noi Dieguito, lo 
sgonfiammo, e lo affidammo alle 
cure del buon Guiliermo Rodri-
guez, allora responsabile del vi
vaio del Boca Junior. Il quale, ben 
lo ricordo, lo accolse con una fra
se profetica: «Dio mie - disse -
ma questo ragazzo è tutto culo!». 
Fu cosi che cominciò la leggen
da. Una leggenda che ieri, contro 
i malcapitati jugoslavi di Osim e 
Stojkovic, ha vissuto il suo ultimo 
capitolo. Prima era toccata al Bra
sile di Careca ed Alemao. Prima 
ancora ai sovietici ed ai rumeni. 

Martedì prossimo sarà la volta 
dei nostri amati azurri. Per loro e 
per il sommo Vicini un consiglio 
di cuore: non sottovalutate la pro
pulsione posteriore di Diego Ar
mando. Non sottovalutate la leg
genda. Parola di Ciro Giovanbatti
sta Baravalle. 



%.CO&A AJOO e/ FA PGR MAMME 
Seducenti, infine, le tecn-ager dipin
te di bianco-rosso-verde. Le giovanis
sime amano correre nella notte por
tando una bandiera e con la compli
cità del caldo fare il bagno nelle fon
tane. Scagli la prima pietra chi a di-
ciott'anni non ha condiviso simili de
sideri: è una fortuna poterlo 
ricordare, a qualcuna 6 successo per 
via di una -rivoluzione», ad altre per 
via di un Mondiale... 

(Anna Maria Guadagni, l'Unità) 

GII irlandesi si battono come sempre 
succede a chi ha saputo conquistare 
l'unità nazionale con una insurrezio
ne. 

(Piero Dardancllo, Tuttosport) 

Le irlandesi si scoprono tifose, e tifo
se accanite. Si narra di ragazze che la 
partita preferiscono vedersela in 
compagnia delle amiche, e non per 
sgranare rosari, ma per dividere 
commenti salaci nel denso accento 
d'Irlanda. 

(Loretta Bondì, 
Il Corriere deltaSera) 

Direi che gli irlandesi costituiscono 
una formazione allietata, con le ca
ratteristiche tipiche del loro calcio e 
le doti caratteriali di quella gente, in
domabile. La loro natura e storica
mente aggressiva. 

(Gian Maria Gazzanìga, Il Giorno) 

Un popolo si è mosso, rivendicando 
la sua esistenza. Non solo musica 

e eltica, quindi, non solo terra di emi
grazione: l'Eire ha qualcosa da dire 
{il di là dei messaggi di povertà del 
[lassato, delle sue battaglie per l'Indi
pendenza cosi crudeli, del suo arroc-
e irsi sulla fede cattolica. C'è stata 
una marcia quasi biblica per testimo
niare il proprio orgoglio. 

(Paddy Aenew, 
Irish Times per Repubblica) 

La castellana azzurra è pronta a 
scendere dai suoi colli per congeda
re il quinto ospite che è venuto a se
durla. L'Eire verrà trattata come meri-
1.1: gentilmente pregata di togliere il 
disturbo, perchè questo non è il 
Mondiale dei parvenu. 

(Giuseppe Siragusa, 
Giornale di Sicilia) 

La caduta degli dei azzurri è comple
ta. Vialli è pietrificato, senza una 
smorfia, ricomincia a parlare. Sem
pre la stessa storia. Imbarazzante se
guirlo, sentire le stesse domande, 
coltelli infilali in una piaga dell'orgo
glio. La dignità per fortuna, non è ca
duta per terra con la maglia titolare. 

(Marco Cherubini, Il Giornale) 

CI sono rimasti male. Soprattutto i 
francesi. Perchè ai Mondiale si parla 
italiano. I cari cugini brindano al ve
leno, insinuando arbitraggi scanda
losamente «italiani». Dimenticano i 
rigori negati. Non ricordano il nostro 
antico dominio dei mari, quando il 
commercio delle Repubbliche porta

va la lingua franca di Genova, V« ne-
zia, Pisa ed Amalfi in tutto l'univi rso 
conosciuto. 

(M. Ma, Il Giorno) 

A Torino toccheranno gli hoollgans, 
sempre se il Camerun non riuscirà a 
impartire alle stracche truppe di Sua 
Maestà quella lezione di civiltà guer
riera che altri •leoni indomabili», gli 
Zulù, insegnarono un paio di volte a 
impassibili generali coloniali. 

(Natalino Bruzzone, IlSecolo XIX) 

Il trionfo azzurro del 1982. massimo 
evento popolare dell'era moderna. 

(Candido Cannavo, 
Gazzetta delloSport) 

PREMO CONTROL 
Niente Control oggi, è troppo 
poco. Il minimo è un Nobel, a 
Cannavo, per la sua Weltan-
schauung cosmopolita. L'era 
moderna attende ancora molto 
da lui. 
Classifica: Gazzanìga (Giorno) 
8; Cannavo (Gazzetta dello 
Sport), Cherubini (Giornale), 
Sessarego (Secolo XIX) 6; Ber» 
nardlnl (Tuttosport), Cucci 
(Corriere delio Sport), Cura
teli! (Mattino), ForattlnJ (Re
pubblica), Pergolinl (Unita) 4; 
Alari (Giorno), Melll (Cone
rà) , Tassi (Resto del Carlino) 3. 

*ms^ LA TRIBUNA STANCA 
In esclusiva 

per Cuore MundiaJ 1 
commenti dopo Italla-Elre. 

CANDIDO CANNAVO: i denigra
tori, i catastrofisti, i piagnoni, i di
sfattisti, i pederasti, i pediatri, i pe
dofili, i pedicure e i pedissequi 
(che sono i più squallidi perché ti 
seguono supinamente) sono ser
viti. Sui verdi trifogli d'Irlanda han 
galoppato, fieri e maestosi, 11 pu
rosangue dal manto azzurro. Ma
gico! Su di loro non c'eran fantini 
ma un popolo intero che li spro
nava, li esaltava, li ghermiva. Oh 
Italia che cavalchi destrieri di raz
za, libera i tuoi garretti ubertosi, 
fa' che si conficchino nei lombi 
tonici dei nostri purosangue fino a 
nuovi, immensi trionfi! Fa' che il 
sogno sopito diventi realtà. Quel 
sogno che comincia da bambino 
/ e che ti porta sempre più lonta-

Gino & Michele 

no / non è una favola e dagli spo
gliatoi / escono ì ragazzi e siamo 
noi! /Notti magiche inseguendo 
un gol sotto il cielo di un'estate 
italiana, e negli occhi tuoi voglia 
di vincere un'estate un'avventura 
in più! 

GIANNI MURA: il mio amico Al
do Serena (voto 10: 8 per il gol 
più 2 di abbuono perché beve so
lo grappa di picolit della signora 
Nonino, premio Riserva Speciale 
di Qualità del 1987 presieduto 
dall'amico Gianni Brera, ha una 
Volvo 480 (crittogramma: 20-13-
10-20-13 DHL; questo è difficile 
ma, se vuole, l'amico Ennio Peres 
ci può arrivare). L'altro giorno Al
do (cambio consonante: Alto, ma 
a questa ci può arrivare anche l'a-

metfc i toA 
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etico Beppe Bergomi) mi ha tele
fonato dalla macchina (prefisso 
0333, anagramma del prefisso 
3330, come i gol segnati da Sere
na dai tempi dell'oratorio ad og
gi) e mi ha detto: «Caro Mura, ti 
chiamo per citarti Giacomo Leo
pardi: «La pazienza è la più eroica 
ielle virtù perché non ha nessuna 
a pparenza d'eroico». Un bravo a 
Serena: Leopardi (6 al poeta, 10 
a D'animale, 2 a chi vende le sue 
pellicce) ha ragione. E Serena 
che è un calciatore intelligente 
(voto 10 e siccome di 10 gliene 
avevo già dato uno, diventa 20, 
come la sua maglia ma anche co
me il numero civico dell'abitazio
ne di Pinot di Pinot, voto 10 a en
trambi i Pinot) ha saputo aspetta
mi. Tanto di cappello a Serena (la 

torre), ma tanto di cappello an
che a De Napoli (il cavallo). 

BENIAMINO PLACIDO: tutti mi 
chiedono: com'è la partita allo 
stadio? Gli azzurri hanno più o 
meno talento dal vivo? A questo 
punto dovrei improvvisare una ci
tazione quasi dotta. Potrei citare 
la frase che Hofmannsthal rivolse 
a Strauss e riportata a pagina 130, 
paragrafo 145 del primo tomo Ei
naudi dei «Quaderni del carcere» 
di Gramsci: «Abbiamo buona vo
lontà, serietà, coerenza, il che vai 
di più del malaugurato talento di 
cui è fornito ogni briccone». (Ri
cordato da L. Beltrami in un arti
colo sullo scultore Quadrelli nel 
«Marzocco» del 2 marzo 1930). 
Niente mi diverte quanto fare del
le citazioni. Soprattutto quando 
me le invento. Ma non lo farò. An
zi anch'io, come una semplice 
massaia, come un umile appren
dista, sento il dovere di inchinar
mi a questa squadra. «Nunc plau
dite omnes». (E comunque Funari 
è uno stronzo). 
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CHI L'HA VISTA? 

SARTI 
MORTALI 

Manconi & Paba 

Non erano male due battute uscite dalla bocca di Benigni l'altra 
sera a Firenze, durante lo spettacolo dal piazzale degli Uffizi con i 
nostri stilisti, presentato da Pippo Baudo per Raiuno. Alla prima bat
tuta («Versace non è venuto, è rimasto a Milano a organizzare la sfi
lata dei metalmeccanici») il pubblico, dall'atteggiamento eccezio
nalmente ebete-altezzoso, non ha riso affatto. Cosi Baudo ha voluto 
rimediare al flop del comico, e, come sempre fa quando vuole ricor
darci che dal dentista lui sfoglia Panorama e non Gente, si è messo a 
urlare «Cipputi, Cipputi», senza risultato. 

Per fortuna Benigni si è rifatto verso la fine, quando ha azzeccato 
la seconda battuta: «Speriamo in una finale Italia-Camerun. cosi 
Schillaci può giocare in tutt'e due le squadre». E qui i presenti hanno 
riso, molto. La battuta era, ovviamente, non solo irresistibile ma sa
crosanta (a Schillaci viene attribuito, fra gli azzurri, tutto il pittoresco 
del sud del mondo, come al Camerun fra tutte le squadre) e gli spet
tatori hanno gradito, prontamente. Ma anche la prima battuta era sa
piente. Nessuno poteva collegare meglio di cosi Versace ai metal
meccanici. E invece il pubblico fiorentino della moda, per ridere un 
po', si è dovuto buttare su Schillaci (e sul Camerun). Chissà quali 
cose gli frullavano nella testa. 
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